
L A C I 'T T- A'
1 R 0 M A _

Breuìjfimamcme Paccolte dſiz cbimzaus ch ſcrittoch
amico, (3 moderno, '

Per ch [ 0 MA v R o, Cloe b:: “UOL'HZ‘G ])}ſ-zſiſſtzcalſzr-

mcntc ”:::: q:.ust: luoghi fuedere.' o::[c la:: rar—

Tel::molti. cr;W: 613: neQ]: n/îr:ſcrzf- *

tor: a':"g:.:eſi?cj Anna!}:m :lcQgci’O.

Apprcſſoſitutte le Statue antiche , che in R O M A
in…diuerſ: luoghi , e caſe particolari ſì ueg—

gono , raccolte (: deſcrit‘te
PE R M. VLlSSE ALDROAND-l.

Opera nonfatta pi:: ma:“ da ſcrittor alcmzo, ej— in quesz
quarta lÌſiſI‘DTÉflYÌOÌle i‘lffflî'ftlſiî .

PRIV.

;-

 

IN VEN ETÌIA, Appreflà Giordano Ziletti.
M.D.LXl1.ſſ  
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- TAVOLA DELL’ORDINE E DE’

. Capitoli dell'Antichità di Roma .

'Dd Colle Capito lino, con le coſe , che vi furono,
òche horauìſono. ‘ Cap. 1. 7

Del Col.!ſi’alarino‘cò c'ſſu tte lecoſe anciche.C.II.n -

Del Foro Ramada] Comicio,de l’Arco di Costan.

dcl Colîſeo,e de la caſa di Nerone. Cap.]ll. 18
Diquaccro altri Fori,di Ceſare, d’Augusto,di Ner

ua,dìTraiano. "Cap. III]. 33

Della Valle ch’è tra il Cipidoglio,e’l Palatino, del
Foro olicokio,del Boario,e del Cir.MaiÌC. V.;é'

Del Sectlzonio di Seuero,dellz strada Appia,e Por
ca Capena con ciò che ui era. Cap. V]. 47

Del piano di Test'accio cò ciò che ui era.C. Vl 1.57.
Del colle Auencino con tutti i ſuoi luoghi antichi

e moderni. Cap. Vlll. 54.

Del Celiolo,c del Celio, co’luoghì loro antichi,

emoderni. Cap. lX. 58

Del. Colle dell’Eſquilie co'luoghi, che ui furono,
c ui fono. Cap. X. 67.

Del colle Viminale cò tutti i ſuoi luoghi. C.XI.76

Del Colle O\gìrinalqdel Monte de gli Horcoli co'
- luoghi loro. Cap. XII. 79
De’luoghi della Città piana,e fra gh alcri,del Cir.

Flaminio; del Teatro di Pompeo.Ca.X ] 1 L Y

De’ luoghi del Campo Martio,ſie de‘- Panteone,d
Circo Agone,e della palude Caprea.C.XIî Il.9;

Di Trasteucre,e de’ luoghi ('mai, e dell’ lſola ca’pz

ti,che ſono ſul Tenere da questa parce.C.XV.loz
Di tumi luoghi diſſ—Yàeigzyp, che chiamano hoggi

in Borgo. ”ÎſſQap. XVI. 109
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ALL’ILLVSTRISS:
ET HONORATISSIMO "

SlcNſſOREQ »

11: SIGNOR GÌſiVLIO

MARTINENGO

DALLA PALLADA-
,,

« \ -.

f '! KVM ' o' )

“'ſi ”'-l',”.ſi'l1‘1-è’C-ſſ, "' ' ' '

1 c o Mſitſſſi'ſſcoloro ,
cheſſſi' mettono iì
nauigare nel ma.-
re Oceano , quan-
to più con uenti
pr Opitii , vengo -
no rutta uia nani-
gando a‘. dentro ,
piu fuengon pari-

mentc à conoſcere la imiſurata grandez
-. za ſua,& più uiene à restarloro da nauigaſi
re ,- coſi ueggo io auucnire :ì me nella cò
tinua confiderationc & riconoſcenza del
10 ſplendore & valore dell'Illustriſsima &

in ogni parte pienamente honoratiſsima
Caſa M AR r \ NE N G A , & unitamente

*}: 2 dell’

  



 

\! ;

dell’obligo,ch’io tengo infinito al glorio
ſo ramo delia caſa dl V.S. particolarmen
te….òzpiu strettamente poi , epiu freſco al
le gentiliſeime & effemplarmente magna
nime perſoue di V.S.& dell’lllustriſsimo
SigMarc’A ntonio ſ'uo fratel maggiore.
Percioche eflendo da già tanti anni Rata.
come Fatale 31 tutti i miei anteceſſori ]a
.gratia-e la benignità di quegli antecefiori
di V.S.Illuſtriſsima da qUelli , che ſon ue-
nuti ſuccedcndo di tempo in tſiemfw, deb
bo ben'io hauer riceuuta, & ſerbar cara-ſi
mente come ereditaria l’affettione & la
obligatione ,le quali per ſe ſteſſc ſarſſeb-
bon ta-nte,ch1’e non uolendo io digenerar
da i miei, basterebbonoà remcrui in con
tinuo deſiderio & in continuo penſiero
& Rudio di trouar tuttauia modi & occa.
fioni da tenerperpetuamente impiegate
tutte le partidella mia uitaà ſeruigio del
]a caſaloro . Ora-à queſìa deuorioneòc
obligatione,che io ho detto restarmico
me ereditarieſieflèndofi poi aggiunto tan
to daìla ſomma &; rara bontà di V. S. Illu—
firiſs. nella perſona di mio fratello , & in
me fleſſoxhe poſſo ò debbo io ſe non gri
dar di continuo con la ìingua, col cuore,
& con l’inchiostro,che [e mille ſecoli; nò

che



» ‘chemill’anni d'i uîta ſi degnaſſc di conce-
derci Iddio, & tutti con ogni‘nauer no-
ſhſiox col ſangue proprio lì ſpendeſſero
da noià ſeruigio,e honore delle mura del
la caſa ſua,ci d‘oueſsimo pur tutta uia per
la grandezza dell’obligo , & del deſiderio
nostro chiamar ſerui inutili ?& laſciando
io per hora indietro ogn’altra c’oſa, ricor

, derò ſolamente , come il Maggio paſſdto
tornando io d’Alemagna,ritrouai il det-
to mio Fratello in prigione, & à strettiſsi
mo pericolo della uita , oue con non mi-
norstupore che- contentezza mia ,io ui-
di , & inteſi V.S.in coſì tenera età ricorſi
dare à ſe steſſa, &: àtuttii ſuoi,quanto ſì -
conueniſſe loro tener ogni via , ſenza per
donare è ſpcſame ;ì fatica per la conſerua
txone de’ loro priuilegii, & per la ſalute
d’un’antichiſsimo (: ſedeliſsimo vaſſallo -

loro . E ſì come difle,coſi (? midi che la
ſomma bonîà di Dio l’aiutò,e 19. fauori à
mandarinteramente ad effetto con mol—
ta merauiglia di tutti quei , che uidero @
ſeppero,come tàti altri nobiliſsimi & ho
noratiſsimi Signori s’erano poffl in fimil
impreſc peralcre tali pretenſion loro ,B:
non l’hauean potuto ottenere . QJ E-
STE ricordanze,cqueste cagioni,con

'}: 3 altre
,,  



 

altre infinite che Iaſcîo à dìetro,mi tengo
no di continuo ſolecirato :ì penſar gior-
no e notte come io poſſa in parte mostra-
re à V.S.SL al mondo di che Forza elle ſic-
no nelpecto m1o. Ecàtal fine io mi poſi
quest’anni à dietro à mettere in opera
molti rari ingegni,vale11domi ancora del
la gran corteſia e bcnigniràdi molti gran
Signori in Roma , per mettere mſiemc
un ſratcato dellantichità di quella C1ttzì
che già hcbbe Imperio di tutto il mòdo ,
materia tanto p1u deſiderata, quanto piu
riuolcata fin qu1da mola. Nel che quan-
to questo mio trarraco auanzi di lucidez
22,6 di vcricſiìin còpendio tutti gli altri,
ſarà poi giudicio di V.S. lllustriſsima, e di
tutti que;lli,che ſe n'intendono. Et houui
oltre ai ciò agglunto un’altro Trattato,di
tutte le statue,che (0110 in Roma. Laqual
opera per certo à me è stata di tanta fari
ca,per tacer la ſpeſa,che‘a pena mi par di
credere che fia vero ch’1ol’habb1'a à fine.
(Luesti due Trattati , & particolarmente
quello delle statue, eſſendo degni d’ogni
gran Principeàme,& a molc’altri d1mag
gior giudicio pare, che& niun’a‘-tro piu
conuencuolmenteſidoueſîero dedicare,
che& V.lllustriſs.Sig.non (olo pcrcheſivc

ramente



rAmentc cſsi ſono conccputi non che n:-
ti per questo fine,ma ancora principal-
mente perche in cſſo ſi contiene il Catala
go c la deſcrictionc di tutte le statue e co
ſc antiche, che ſono nello stupendo pala:
20,6 nella belliſsima uigna dcll’Illustriſs.
& Reuerendiſs.S. Ridolfo Pio , Cardinal
di C A R P 1,13 cui madre fu dell’Illustrifèi
ma CaſaMartincnga,e zia del valoroſilsi
moSig. G \ R OLAM o vostro zio. Et
oltre à tutto ciò eſſendo coſa notiſsima,
che le statue non ſi fanno quaſi ad altro
fine,chc per tener riſuegliati & eccitati cò
laloro prcſentìa gli animi nobili a’ glo-
rioſi Fartì,come quelli ſecero,ch'elle rap—
preſentano:dourà questo llbro tener di
continuo viua in V.S.Illustriſs. questa de
gna confideratione , cio è , che ſe'l mon-
do perl’utilità dell’cſempio nell’imiratio
ne,ti€ne in tanto pregio questi frammen
ti deile mute & inſenſate statue di quei
grand’huomini, & da quellalì tien glorio
ſamcntc uiua nelle menti di tutti iſecoli
la lor memoriamhe dourſì Far in quella di
V .S.c dcll’lllustriſs. Signor Marco Anto-
nio ſuo ſratello,la ſreſca memoria, & il ui
uo ritratto , che riſplendein eſsi de' chia-
riſsimi & glorioſi predeceſiori della nobi

#: .]. liſsima  
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Mmstìrpc loro .? E principalmente perſi
non ritrarmi moìto indietro dcìì’inuirto

eſi'famoſiſsimo Signore Marco Antonio,

fratcì‘ìo dcîì’auo paterno di V.S.dciquale

oltre Lì. rante: generoſe operazioni, che in
.unlîbro d’ffl-oricBrcſcianſi-ſi: fi uedran to—

flo in luceſipiacendo a‘ Dio, Baiſſîimi didi-

re perhoraſihe il S.Luigi Gonzagadìqua
le perla grandezza del uaìor ſuo fu clua
mato Rodomonîcfiopo l’haucr l'Anno

N D x :( V \. combattuto valorofiſszmamé

te,e diſposto/piu toffo di morire, che la -
ſciarſi pr-endcrejtexmèin uìtimo per hono
raramente: ſaluataìa uita ma con darſi pri
gionealdetto 5ig.I\-Îarco Antonio. Dal
quaìe fu poi c_oſi bffl'zignalncnîſſ: renatox:

con tanta bontà rilaſciaîo, che que} uera
mente magnanimo @ gran Capìſiano , rc-

ſtò non men preſo dc}!- fim cmſitcfîa da-
poi che iſſu liberac‘ne ds] uaiore :? ddì’au-

ftoriuì (ma quando fſſe gìì (Ìîî’ſi'ſì. Di che io
per auuétura piu d’ogn'akm po‘fîo far ſì-

cura tzeſtimonianza al mondo . Purciochc

ſc bene in quei tempi io era coſì piccoìo
d’ecà,cheappe1mmi ritordo d’effèruiiìa
toſinondimeno ho ancora. apprefìo di mc
molteì’ettere di ciaſcuno di detti Signori
& .dchlarìſsimo M.Fietro da Pcîîu‘o, al—

' ' îoraſi,



lora proueditorGeneraîe di quſſesto srrc
niſsimo Dominio , e dell’Illu/Zriſsimo S.
Franceſco Sforza Viſconte,Duca di Mila
nmche intorno :ì tal fatto ſcriueuano al-
la buona memoria di mio padre ,allora
gouematore di Soncino à nome di que-
iìo Serenìſsimo Domi11ì0.Alqual mio pa
drain queHa Rocca iì detto Sig.L1,1igi fu

dato in! guardia,& eflo fu quelîo, che pro
,curò la ſua liberatione con l’IlluPſſiſsi.
S.Mar.Antonéo,daHa cuigran bontàl'ot
tenne coſì puncaîmente come uoſſe: . 80

{10 ancora inſiqucſîo ìzbro di Pratue di mol
te gran donne amiche, che pariméte deu
ranno efier di graciſeflzcculatione ;ì V…S.
ricordaudoſi , ch’ella non ſoiammtc per
padrema anco Per madre èdelì’ìllustrflc
honoratiſssCaſa I‘v‘c-artincngaq Le cui don
ne ſi (ono unm‘eriàìmencc inogni tempo
mostrate taìi in uz-zlorf: , in magnanimità,

& in ogni glo-ſi-ioſiſà pam: di coz'po (* d’ani
mo,che hanno ne'bfg‘zi ingegni ridorta
à ragion naturaìe 13,1 Pez‘fflngìiu che ui Fa—
ceua,&‘ fa naicer iì uedcr di continuo tut
ti i ramiſſ: tuttii Frutti,ch’eſcono da quel

];1 gran pianta eflsr raìi,che da niun’aìtro
_fi ueggano auàzati in perſettione , che da
{€ 1ì€ſsi.Degncraſsi dunque VQSjIluſh‘iſsſi,Cììì  



‘di riccuere con la natiua grandezza del-
l’animo ſuo lietaméte questo dono , ch'
io gli offeriſco , ò piu tosto preſento al
mòdo ſotto l’honoratiſsimo nome (uo;
tenendo per poſsibile , che la grandezza
deîmio deſidcrio , aiutata dalla clemen-
za infinita di Dio Slgnor nostro , fia cò
tinuamcute per tenermi tanto ſollecito
& cflcrcicato in questa mia ſantiſsima in-
tentionc , che non m’habbia col tempo,
né dla ,nè il mondo da. giudicandcl tut-
to indegno dell’ombra ſua. Di Venetia
i] di XV. di Fcbraio . M. D. L V I.

Di V. Iìlustriſs. Sig.

Humiliſs. & obligatiſs. S cr.

Giordano Zilccti.

\gtl' 



TAVOLA PER ALFABETO
DE’LVOGHI DI Q-VESTE

A N T : c H : T A‘

D ] R O M A.

“E’<%»
d9

AC OJ A Alſietìna,
à fac . 104

Acqua Appia 57
A. Claudia. 62.64
A.Giulu 76
Amarcia 7;
A.Sabacina : [4
A. Tcpula 76
A. Vergine 96
Acqui melia 40
Agone 100
Alloggiamenti pellegri
ni. 62.
Alm ſemica 81
Anfiteacro di Tito. gr
di Scatilìo Tauro. 64

Anieneuecchio 76
Antignano. 57
Arco Boario 4;
A.diCa:‘z:1ìlo 98
A.di Coſìancino 30
A.aiì D…niciano 94
A.di(la\ìicno [mp. 71
A.diGurdlano 78
Ad! Fabiano. 2.3
AAA Nerua. 34
.A.d\ San Vito . 72.
Adi Seccimio Imp. 2.1

A.di’ſito Veſpaſ 2.6
A.d’0racio Code. 54.
Argileco 38
Armilustro ’ 56
Argmì di Tarquinio. 77.
Alilo 8
Auencino colle ;;
Bagnanapoìi 80
Bagno d’Agrippìna 78
Ba.diPaolo Emlho. 87.
Bagnipqlacini. 1,7“
Balil.d1 calo & Luc. 73
Ba. di Paolo Emilxoaz
B di Porcia. 2.8
Botte di Terme 77
Borgo . 109
Buſhgaìlicì. 69
Campidoglio ;
Campidoèho uecchìo 8
Campo d’Agxìppa 98
Eſquilino 73
C.di di Fiore 9:
(S.Martio 9;
Campo Martin]: 64.
C.Sceîeraco 87.
C.Vacicar\o 109
C.V1minale. 77
Carine. 68
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T A V

Carcere della plebe 41
Cſſàrcere Tulliano 18

Caſaaurea di Ncronegx

Calſſzxd’Augusto 16

Caſ; di Ccſzre ' 2.9
Caſadi Cicerone. 14.70
Caſa de’ Corumi 36

Caéà de’ Cornelii 80

Caiſia di Fauiìolo xs
Memo 18

Ozmììo 37

Pompei-o 70

Pomponio. Attico 81
Romolo 13
Scauro 1;
Ser.TuHo 7l

Tarquinio Superbo z;
Tullochstilvo 15

Vaìerio Bubllcola 15
Vergine 73
Caiàello S.Angelo . un
Caîìcìlo dc]iaguardia.78
Cana… marmorei. 79
Canal di Don1iciano.:z
Ceuraportieo )
Chiodo annaìe 9
Chiauica pubhca ;;
Chieſc d’Arnceli 7
Chieſa di S.Agata 80
S. Aìcſsìo 56
S.Andrea àſi‘BuflìgaHi.69
S.Antonio 77.
S.Angelo in peſ'caria 90
S.Agncſa 8;
S.Adriano - n

0 L A .
S.Adriano in tre For] 3,2.

S.Anaflaſiſil 46

S.Andrea… menme. 40

S.Balbma 57

S.Bſſffiho 36

S.Bartolomeo 107

S.Braglo 100

S.szxana 74

S.Caterina 40.9:
S.Clemente 61

S.Coſmo e Damiano. :S

S.Croce … Gèeruſalé. 6;

S.Giouan decollato 40
Chieſa di San Cucum-

battlsta 59

S.Gio. e Paolo 60

S.Gxouan'm Lateranéz.

S.Giorgio in Velabroſiſipſi
S. Giorgio ‘6[

S. Lorenzo fuori de'ìle

mum. ‘ 7.4,

S.Lo renzo ìn mirida. z;

S.Loré.m Pixliſpcrnaſi 79
S.Lorézoin Damnſo 92.
S.Lucia 6949:
S.Luigì 100

S Maria auérina. gf;

S.Maria à’ Bufikga]. 69
S.Marialiberatx'xce 24
S.Mariain portico 4:
S.Mar'min Equiro 10!
S.Maria Egicuaca 41.
S.Maria in Dominica 6\

S.Maria in campo. 83.
S-hſſlariamaggìore. 71

S.Ma-

uuu

 



T A V 0 L A
S.Maria ſotco al Campi- Circo d’Aleſſa11d.1oo
doglie. 90 Circo di CaracaHa. 5-0
S.Mana Rotonda . 918 Circo 111131012 84.
S. Marmin Tr.1ste.1o4 Circo di Nerone 111
5.111.111. dellefcbri. 111Fla11111ſſa10 91
S. M..rcu1a. 19 111t1mo 5;
SA‘111'1'1110111 monti. 69 M.1ſ511110 4;
S.[\-‘1.111»:- 0 111Mc111la. 6‘ Città de’Rauénatì 10;
S.\1 111011 111 cſilcaria 9; Città Leon 1119. 109
S.N1cola1n carcere. 41Cl1110 pub11co ;;-
S.N1cola 111 porc111b. 97 C11'1.b1'1.Vrb1c0 10.7:

S.Paolo 5,7 Col1ſeo ;:
S.Pantaleone 70 Colonna bellica. 9-0

S.Pxecro 111 Lamma 40

S Pi". tro 111 came-ſie. 18 111A11t<1n1n Pio. 97

S. Pietro11 Vmcula 68 (111411111110 3»;

S Plein) Marcellino 63 (30191400111101101 . 87

5.1): CYUHCHD. 11; (LON: P111C1'a11o 87
S. [’1'.1111'111. 69 (31.11.1111. 26

5.11'11ſic1 66 Curmcalabra 8
5.5.111111211113113 78 Cu11 1‘11Pumpeio. 92,
S(\-Hcrro coronari. 6a Cuuauecchia 29.71
SLbrna 56 C11113h0iì11121. 7.2.8
3 51.11.110181an'ſ—11. 91 Dolioli 62,

S.Saluacmem m'… 8 1511111113 ginochì 101

S 831uacore dc Corn-e— Erano leoma 21
111. 81 Eſthc coHe 67

S. 511111nc‘16HQp1c‘1à. 97 F;…iſſ‘c 10

S 31111c1110111iſioo . 58 Fico Rumìnaìe 17
S. 5111111110. 94 Fonte d1l11t11r-1Ja 4;
5. 5161-1110 ”7.41 61 (11753111101: d1P1c0. 57
S. \111 una 77.82. Fon) Archenxorm 34

S 1111.011016 39 Boario 4;
S…!1111ità 87 111 Auguſìſio 33

S. Vito 7; di Celant. 34
F0} ()  
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TAVOLA.
Foro di Nerua 74 N.di (,ìrco Maſsimo-46‘
Foro diTraiano 34 N.di Nerone. . uz
Foro di Salustio. 8; N.diC.Ceſare. 104
Foro Olicorio. 39 Obellſco 8;
Foro Piſcario. 42. Obehſco preſſo àS.Ple
"Foro Romano 18 tro . l 17.
Foto Suario. 97 obeliſci del C1r.Maſ. 7
Gennaio 14 Ubehſcn del cam M. 94
Grecostaſî. 14 Orſo Pnleam. 74
Giardin di Beluedefa [ :. Paìaglo degli Imp. u.
Hercoledi bronzo :\ [’a‘-agio diGordizmo. 77,
Horcidi Mecenate. 7; Palaglodi News 34
Hortidi Smluſìio S; Paìagzo dl Numa. 39
lſola Licaunia 107 Palagio di Liuiano . 74
Lago Cumo. :.; Palagio del Papa . ”uz.
Lubrana publica 16 Palacinocollc 17.
Lupadibronzo \\ Paiacuar [7
Luperca]: 39 Palladlo . [7
Macello grande 64 Palude Caprca. xor
Luna…) 72. Pameone 98
de’ Corui 36 Piazza Montanara. 39

Manſioni Albana 6c Ptctraſvîanalc. sf
Marforio 19 Pila Tiburtina. 8;
Mauſoleo d’Augusto 94 lecina publica 69
Merulana 67 Poncedl Caligula. u.
Mihario aureo 7.2. Ponce Cestio. [07
Molo d’Adriano . l (0 Ponte Emiho lOl
*Moqmſſm lo; Elm uo
Momc CauaIlo 79 Fabritio 106
Acirorio 9,- Ponce Mammoìo 74.
Celio 78 Ponte Marmoraco. mz
Celiolo 58 Ponte Molle 89
d’Apollo e di Clatraòz Ponte Palatino. 106
erinalc 79 PonteRotto 108
Naumachia di Domi.93 Ponce Slſio. 1c8

Pon-



T A V
Ponte Sublicio 102.
Ponce Trionfale. 11;
Ponte Vaticano 114
Ponte di Caîìel—lo xm
Pòce S… Bartolomeo. 17 Taurina
Ponce S.Marxa: 106

Pqnce di O\uancapi. 106
Porte hcggl in ROma.5
Po rca Aenea 109
Porta Aſmaria 63
Porta Aurelia. 10;
Porta di Beluedere. 102.
Porca Capena 49
Porta Carmenmle . :.

Porca Celimontana. 63
porta Collzmna. 88

Porta Collina . 86

Porta Eſquilina 73
Porta Flumentana. 88
Pontinale 106
Porta Gabiuſſs 59
lanuale 4
Porta Latina 59

Porta Maggiore 66

porta Mugonia 3
Ponnauaìep di ripa. 10;
Porta Neuia 66
Porta Numencana 85
Porta Bandana 2.

Porta Pertuſa 109
Porta Poiìerula 109

Porca porcuenſe 103
Porta Pinciana 88

(Llſſerqucculanz. 78
qurmſide 86

0 L A
Salaria 87'
Scpcimizma 10;
Sotto lano. 106
Sceleraca ;

78

Trigemina. 6.43.”
Viminale. 84
dei popolo 84.
del Torrione . 209
dl Santo Spinto [09
di S.Sebastxano 49
di San Giouanni 6;
dl San Lorenzo 74
dìSant’Agncſe 87
di San Pancratio 10;

vortice di Anto.Pio.9g
di Liuia 29
dl Ottauìo 92.

Prati Flaminii . 9:
prati Mucii 103.
prati Cſiuinciì 114.
Pucicole 7;
Quirinalecolle 79
Regione di Tabern. 67

Remorìa ;;
Rio d’Appio 59.
Roccadel Campid. 7
Roma edificata. ;
Rostnnuouì 24
Saline antiche 34

Salitedel Campidog. 6
Sacradellabona Denyſ
Saffo di Carmenra 6
Secrecano del Popolo
Romano 19,

bec-  
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T A V
S ettimontlo‘ :
Seccizomo di Seucro. 47
Sette Sale _ 68
*Senatulo delle donne 8;
Septi ſſ 95-
Sepolcf‘o di Ceffio 54
Sepolcro 'dc’ Domini; 87
Sepoìcro di Numa 104
Spedale di Santo Spiri—
'(O. 11;
Spelonca di cacco 41
Statuaequcfl-re di M.Au
rcho. H
Subaru Br
Tarpeiu colle 6
Tempio d’Augusto :;
Apnìlo 90.11!
Bacco 83‘
Buono Buenc’o 99

ſſ z…l‘Sona Dea »;6
Bellona 90
Cama 64
(larmente! 40
Calìorcepolluce - :;
Cibeìe 16
Concordia 20
Del Penati [;
Diana. “56.59
Eſculapio [07
Fauno. 6r.x08
Faustina zz
Fcbbre 17
Fedg - 17
IFortuna muliebrc 59
[arte ſoxtſimaſi ' 394

\…Ò ' *

0 L A
Gioue ferendo ?
GlOUC ()tîimo MMI. 9
Gnouc cuiìode ' 9
Gioue Tonante “ 10
Grone Scarore 24
Gioue Llcaonio 107
Giunone 9-0
Giumne moneta. - 7
G…nonc matura 40
Giunone Negima ;?
l—Icrcole 5-5
Hercule cuiìode ;c
Hx-rcoic umcitore 44

Hclìogabalo 1;
.4

[fide ſſ 97
luturnz 96
Ivîſiſiſiſſce !: 19 19.51
90. uz

Madre MJEUEZ .};
Mmerua 98
Nenna. &;
Nettuno 96,10o
Pace 19
Pietà 40.97
Pudicizìa patricia 44
O\'mìno 39-81-92
Q_LHEW 63
KufflOlO e Remo 2.8
Tcnſſszo d: Saturno 40
8026: 80.87
SU……) 82.
V‘Cfll 28.47.
Venere c- Cupìſſdine. 6;
Venere Lucina. 86

Vazìoue



TAVOLA
Veìoue '
Tenute

Terento

Teſtaccio
Tenere
“ſbarco di Balbo
l\ſiìſiarcello

Pompeio
Tìgillo Sororìo
Torre meſa

’i’oa-ſſſi'ſſ-zſi dz Conti
ddiſ Militie

c.: Tv'xeccnace

'ìſſſin’ſiiì'cuuz'e
"ſ: ſibunale Aurelio

Trofei di Mario

8 Velabro
70 Velia
100 Via Appia
;; Alefiandrina

1 Aurelia
101 Capena
40 Caſsia
9: Claudia
70 Collatina
80 Fornicata
80 Via Flaminia
36 Via Gabina
73 Labicana
mz Laurentina
n. Lara
72. Nous

'].‘hfflme d’Arxano n.100 Numentana

Agrippa
Aieiìandro

_— u-ſi'ek‘iano
( arzcalla

ſ…: zmstantino

{lſſxocletiano

:.fîfzzzo

?;.rc‘uano

ſi Miano

-one
;.npiade

ppſ) Imp:

‘ {\\-317)

=:) Veîſpzfiano
\îſixf‘ſ)

- ſie(Î3yirìnale

’: Mania

ſiſſ rano coìle
F

99 Ostienſe
99 Prenestina
104 Sacra.
57 Salaria.
79 Triburcina
77 Traiana
56 Vico Ciprio
72. de’ Cornelii
78 di Mamurro

99 de’SaHoni
79 Iugarìo

68 Patricio
104 scelerato
68 To (cano
57 Valla de’ Ceſari
Sz Viminale colle

93 Viuaio
90 Viuaiuolo
I N E 55:35:  



 

TAVOLA DE' LVOGHI DO VE
' le Statue ſono,ſecondo l’ordine

del Libro .

In Borgo.pag.t lſ.

NB I. giardino di nel Alberichi 11,
uedere 11; Nel giardino del Reuer.

In caſa dcl Reuerendxſs. Farneſein Tranfìeue-
di Ceſis. uz rc. "50

In caſ; del Reueren-Sal- In caſa di M.Nicolò Gui
uiaci . 138 fa. 151.

In caſa del Veſcouo Dan In caſa di Maestro Fràce
dini !33 ſco da Norcia medico

In caſa di M.Pietrode ra 16;
diClb. 130 In caſa di M. Latino Iu—

Nelcast-S.Angclo. 140 uenale 164
Nel palagìo di S.Giorgio

In Banchi.-144 16;
In caſa di M-Paolo Gal—

In caſ: M.Bindo Alco- ‘ lo . 16»
uni. 141 In caſa di M. Ang ‘de'

'In caſn del Reueren.San. Maſſimi . 168
Fiore. 143 In caſa di M. Giordano

Boccabellz 170
Preflo alla Chiauica.

In monte Giordano è
In Caſa dell’Arciueſcouo preſſo 170

di Cipro. 144
. In caſa di M.Fìccro,e pm

In campo di Fiore, e lo Ardlccio . 17°
preſio. 14; In caſa di Maestro Vicen

zo Stampa 17:
Nel palagìo nuouo del

. Reuerenfarncſe. |;9 In Parione. 173
In caſa di M. Bernardo In caſa di M .Franceſco

liſca



T A V 0 L A
lìſca 3111 caſa di MAntonio G:.

In caſa di Maestro Franz— brielli
ceſco Ragacciero 176 In caſadiM.Ma1-co Caſa

In caſa di M. Alcſſandro le 191.
Cherubini 178 In caſa di M. Paolo Pon-

ti,:ì la strada del papa
In Agonaepreſſo 178 lo. - 19;

In caſa di M. Pompilio
'In caſa di M.Mario Meli Naro in campo Martia

no 178 19;
In caſa del S. Giouambac In caſa di M . Franceſco

tista Melina 179 Aragonìo 197
In caſa’dc l’Arciueſcauo In caſadel Rcuerendil.di

Sauli 180 Sermoneta.191
In caſa di M. Aleflandro

Ruffini. 180 Prcſio ì S.Rocco. 198“-
In caſa di Madama 181

In caſa di M- Antonio In caſa di M. paolo Anto’
Paloſo 13; nio Soderini 198

In caſa di MIacomo 13- In caſadi Mons.M. Fran-
couacci 184 ceſco Soderini,nel Maul

In caſa di M. Deſidcrio ſoleo1lìeſlo d'Aug 199
Vrzacci 185 Nella uìgna di M.Ambro

gio Lxlioa le radic1dcl
Preſîo S. Agofiìno 185 conc de gli Horroli198

In caſa di MOns. Archin In caſa del Reuerendiſidi
to V1ca1io di ſua Santi Carpi , in campo Mar-
191.185- cio.

In caſ;1 di Mons. Baldo
Faracìnia Torre Sigui Nella contrada de la Val. --
gna 186

incaſa di MonS- Gìouan In caſa del Reuerendìſidì
bactista Galleci: l’orſu. Parigi . 2.01.
186 In caſ: di Mons; ìl'Veſco -

H&- ! “°  



 

 

'TAVO'L'A
uo de’Rnstici 112. In caſa di M. Berardino
In caſad1M.CamiiI-o Ca de’ Fabii 2.30

pranica,- ' 2.17 In caſa di M. Gaſparo di
In caſa di M. Bruto della Amadeis. Nella uigna di

Valle 2.21 M.Vaierio S.Croce, ſu 1’
In caſa di M. Giouan Pie Auencino. ;;;

tro Cafareilo n.1 In caſa di Fra Guglielmo
nella piazza de’Mat-

Nella contrada de’ Ceſa- reiſi 231
rini 2.2.1

Nel palagio dei Reue.de’
In caſa del SſſGiuliano ce Sauelli,i 11 piazza— Mon

ſarini zu tamara 232.
In caſadi M. Ambrogio

Lilìo. 7,14 In caſa di M. Gregorio
In caſadi M.Aſcanio Cel Serlupi z34

5. 7.24 In caſa di M.Gennle Del
In czſadi MTomaſoca- fini 23;

uallieri,nela piazza de’ In caſa di M . Valerio dc
Cauailieri 2.24 la Croce 2.36

In caſa di M. Giacomo S.
Nella strada de gli Alte- Croce 2.39

.ri 7.2.8
Preſſo la Ciambella èla

Iu caſa- di M.Martio,e M. Mincrua ' 241
Emilio Alteri 228

In ca'ſa del Capitan Gio- In caſa del Reuer. Mons.
uìbatcista de FabiizzS Mpahei 2.41

In caſa di M. Girolamo In caſpa di M.[Giulio Por-
Alcieri 2.29 caro 247.

In czſa di M.P1'er dome- Dentrola Minerua 2.47.
nichiMaddalena capo
di ferro 2.30 Preſſo l’arco di Camiglia

ſlO

Aieboceghe oſcure zzo In caladiM. Nicolò Sca-
. gui

"".?



T A V 0 L A
gni 2.51 Corui 266

In caſa'di'Maeſh-o Lio— Nel Campldoglìo 2.68
nardo Scultore 2.57. 8111 Campidoglio 2.68

In caſa d1maestro Giulio
de SabmiSculcore 2,54 Preſiola Torre de’ Con-

In caſa di M. Agoflino tì 2-76
da R'eggio 2.55

In caſa di M. Eurialo Sil

Preſſo à 3. Mauro 256 uefiri 7.76
In caſa di M-Aſcanio Ma

In caſadi M. Franceſco garozzi. 2.80
d’Aſpra 2.56

In caſa di Mons. Iaco— Preſſo 515, Maria in uia.
1116111 156 7.183

In cala di M. Thomaſo In caſa dels. Franceſco
Scultore 2.59 Aragonio 2.83

In cala diM. Girolamo
In S. Marco,epreſſo 1.59 Fraiapane 2.84

In caſa di M. Giacomo
In caſa d1M. Domenico Colocin 2.8;

deNigris,prefloaS. Mar In caſa di M. Stefano dal
259 Bufalo 286

Ncel Palagio di S Marco. In 8.Pietro àVìncola 291

2.60 In cala del SLo1enzſſo R1

In caſaîdì M. Curcio Fra dolfi 2.93,
iapane 2.62.

In caſa di M. Domemco A monte Cauallo 2.951

Capocio 2.63
In cpaſa di M. Lorenzo Nelgmrdino e uignadcl
Mancini 265 Re11ercnd.diCarpi 7.95-

In 5. Apoflolo 2.67 In monte Cito11o 197
In caſaPdelIaS. Lìuia Co In caſa delReuer.di Gad
lonna 266 di nelle camere di M

In caſa di M. Mario Ma- Girol.Gar1mberto 195

caroni ,al Macello de’ Stacuepubhche 319
' TA-  
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TAVOLA DE’ NOMI DELLE
Statue, che ſi dechìarano chi ſuſſcro,

per Alphabeco.

Adone pagina 163
Agripping 124
Amazom 127.
Anteo 118
Antinoo 116
Antonino Caracalla 145
Antonino Pio 150.166
Ap0110118.Arethuſa .75
Atlante 2.30 . Auenrino .
175

Auguflo 180. A tléte 23°
Bacco 1.63. 11.3. 12.0
Bruto 131. 133
Buono Euento 164
(331030. Catone 159
Cerbero 2.87
Cerere 11.8. Cibele 131
Cleopatra 11 7
Claudio Imp. 306
Claudìo Nerone 135
Commodo 11 8
Constancino 135.268
Copia 19.131.
Corno dellacopia 116
Cupido 2.61
Curiacij i:.i
Dacia 128 Danze î4r.
Dea del ſonno 11.8
Delfini 157. Diana 130
Domiziano ' 166
Druſo 171. Europa 243

Eſculapx‘o 153.230
Fama » _ 174
Faſcie antiche 2.40
Fauni 17.5
Faustina 2.1. 118
[31012151 Fiumi 116
Galba 1.9 . Ganimede .
1.14

Germanico 191
Gioue 12.7
Gìoue Capitolino 147
Giunone Lucina 175
Giulia Mammea 17;
Giulio Ceſa. 18.134.169
Gladiatore 133.180
Gordiano 173. Gracie48
144

Hadrìano 172.274
Harpocrare 2.86
Hebe 176
Heliogabalo 131.171
Hercole 151.158
Hcrmafrodito 11.5
lano 30. 2.54
Laocoonte 119
Leda 130.151
Liuia 10. 30
Lucretia 171. 179
Lupa di bronzo 34.
L. Vero 2.4. 3.33
Macrino 14;

M.

"U“



TAVOLA
M.Anton\ìo Tr1umuì.z74 pi\hagora 191
M.Aurelio 16.148 l’iutone 133.306
M.Bruto 134 Pomuna 133.174
M.Tullio Cicerone 199 pompeio 214
Marlia 217 Poppea ſi 19.118
Maſsimino 35 'Priapo *— 16;
Mcduſa 7.57 Roma 10.116
Meleagro 121.24; Sabina 121,118
Mercu. 121.151.175 Satin 130
Minerua 154 Settimio Seuero 16.1.
Muſe 139. Muci0141 sileno 1;1.Siluani17;
Natura 7.17 Sphìngc n.7
Nettuno 12.5 Termini 124
Nerua 18'4 Tenere 11;
Nilo 115.269 lecrio 172.
Orfeo 1.13 Tigre 269
Ochonc 12.9 Tim 166
Octauia 30 Tralano 177
Pallade 114 Tritone 154
Pane 170.257 Valerio Publicola 2.39
Parchc 12.7 Venere 129.114,
Pertinzce 171 Veſpaſiano 156
Phriſo 14.4 Vestalc 1-74
Pirrho 130 Vmoria 12.8
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LE ANTICHITA
DE LA CITTA' DI

R 0 M A
BREVISSIMJMENTE

Raccolte per Lucio Mauro .

A crſirTA' diko—
ma, cbeèXV. mi

glia lungi dal ma
' re; e tolſe il nome

da Romolo , cbe la
edificò,- viene da.

.::-* ſſſſ una parte bagnata
ſi fi‘ſi'jſiſſj dazchuere:.anziel

' ' '— “7° lafibabirain ſſmodo
da l'altrapafle, cbe fipotrebbc quaſìdire, dac
nc fuffa; [emma ediuiſa per mezzo..Entm que
flaſ:me nella Citta‘ da la parte di Tramontana,
edoio.:lfflnegirauolte, che fa, neua aduſcìre
da:”!a partcdi Mezzogiorno..Qeflofiume, che
fu prima cl:{…:::-zato Albula d.: la bzancb‘c‘zza
dell’.:cqzw:ſì.:c, epoiTibcrz', eTcuere da sze- ' __,

rizzo [\{-* difllbaſibe ui fi annegò; mſce nel-
l’-.ſſlppſſi::nino, et e‘ da X L Il.Òfiuſimi accrejîriu
to, ::::a'e ucngono dzlmare pc: l::ifino cè Rom.:
gwflzfflmiuaſiſſccm. Hula Cmc? dama di [è li

.A VII,,

      



 

: .A N T I c H 1 T .A
Settimon- V I I . tanto celebrati Colli, ondefl; Settiman-
"° ' tio chiamata, ejòno z'l Capitolino , il ”Palatino ,

l’ſiuentino , il Cclio,l’13ſqmlino , il Vir zinale ,

e’l Qgirinale. Vi fimo anco di piu il Celiolo , L’a-
una parte del colic- degli Bortoli ,- e di là dal Te
nere ui èIanicolo , e Vaticano .

Egli è quafi boggì un’altra Roma da quella:
antica, perciò cbe rſi-zri-flimi edificj fi ufggono
baggijòpm ifetre colli , coſì bene anticamente
habitati: e s’è boggi la citta‘ ridotta tutta nel
piano,e riflrctta preflb alfiume, bencbe fi man
tenga pure dentro l’antico ci rcoito delle mura.
Egli è il nero , che quefla città 5’ e‘ in piu uolte
ampliata ; perciò che quida Romolo 'edificò la
[un l@ma quadrata, non compreſèpiu che due
[ali colli, il Capitolino cioè,e’l "Palatinme lafle—
ce con quattro porte ; la Carmentale cofi detta

T°… C3} dalla madre d’Euandro, chiama ta Carmenta.
mé'alc ° era quella porta alle radici del Campidoglio, *scelcrara . . , .

fra’lfizflo Tarpem, e’l Tenere , ue'ſſo l cerchzo
Flaminio ,- ld qualpormfu poi ancoſidetta Sce
lerat4,per la morte de zrrecèta Fabi] , cbe indi

po… p; uſcirono . L’altraflz detta Pandana, Libera ,
dana , ò ej- Saturnia; "Pandana, dallo fìarſempre apm-
Sſi‘mmiſi‘ * ta: perche, pandere , in Latinofignifim aprire:

Libera ,- percbe dana unltbcro adito alla cit-
tà: @- Saturnia, perche iui uoglz'ono , clue
fujk la porta della mm , che …' cdzficò Sa-

turno ,

lkſ
i



D I R 0 M .A. ;
WMO , quando fu ammeffo , €9— rìcetmto 4114
parte del regno da Ian0,per ejjîergli da colui [Za
to infi'gmzto l’uſò delle uigne , @" della falce.-
.Qxſſfefla porta Mogliano alcuni cbefuflè fimato:
nel Velabro, ouero preflo'lforo Boario. La ter .
{a , chiamata [Emana , () Rpmanula ’U Mu- \lìſſ‘l’mîg: ’
gione, ò Mutione, fu da quella parte che èpreſ :iſiflg
[& l’ſſlnfiteatro di Tito Vejjmflano , beggi uo!—
garmente detto il Colzflzo; ſì come al filo luogo
fi dira‘ ; percbefu detta Romana, ò Romanula,
e‘ſaucrcbio a dire , cbefu cofi chiamata da Ko-
molo, dae iui la fè fine ,- è dalla città di Roma ;
eflì’ndo coſa troppo chiara . Mugione, ò Muzio-
nepoiuogliono , che fuflè chiamata dal mu-
gbiar degli animali , che per quella cntrauano ,
@» uſciuano; ouero da un’lmomo chiamato Mu
tio , cbclaguardaua . Sono ndndimeno alcuni
d’openione, che quefie porte fuſſèro del palaz-
zo,@° non della citta‘“?- cbe fuſſero tra loro dif
ferenze". Il che cbiammentefl dimoflm per aut-
torita‘ di Varone, le cui parole ]òn ques‘îe: ln-
tm muro: uideo porta; dici, in Palatio Muzio-
m's, & mugitu; quòd ca pecus in Bucinatzîan-

tiquum oppidum exigebant . Altemm Roma-
nulam , ques difla efl d Rſioma,quze babe:gradus
in Ngualiaſid Volupile flzcellum . La quarta Porta 13-

dmſl 1472114]€,[aquczlfu preſſffiz’l cantone del mò" “"al“ '

te L@irz'nalc, ouero (. com’altri uogliono ) del
.A ; Vimi-  
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Viminale , dicono, che cofl fifflè chiamata" da
Iana , dal tempio del quale ufiſſì con tanto im-
peto mm grandfflfîma piena d’acqua boglzcme ,
cbf: affogò mmgrandtſfima molnmdinc di Sabi
m', immici de’ Romam ; iquali Sabin; pcrquel
la porta ,laquale bauendo [Errata 1 @mani,
femme miracolofizmcnte trouczmno aperta,e-
rano entrati perflzccbeggiare RTW . La‘! onde

; l
L
'

fufatto poz, clacquefio tcmpioin tépo dipace .
fi teneffe ferrato ,et in tempo di guerra aperta.
,.Oſſuefle pone nell’ampliarfi della citta‘ non fi‘rui
*rono più per porte ,- reflò nondimeno ad alcuna
di lorol'amz'co name. Tullo Hoflzlio poi fizceîz-
do uemſireil popolo di Alba ad baln'tare in Re)—
ma, uiaggiunjèil Celio . .Ancbo Martia , cbe ,
fuiquuarco Re , cin/è d’un muro l’ſi/{uentino ,

'cbefu da l’Imperatore Claudio poi ammeflo
dentro [a città : eflzccndo dipiu Marzio il pon-
te Sublicio lìzl Tenere, mcbmſim anco di mura il
Ianicolo . Seruio Tullo ui azgir-mſe il Vimimlc,
e’l .Qljirinale, e'l rcfi‘o dc l’E/èjuilino . ll cam-

po Marzio, che era fuori della cztrcìfu anco poi
'da Claudio, e da gli altri Imperatori tolto den-
tro inflemo col colle de gli Hortolz : perche Vaz—
tiamo non e’ gran tempo , che fu dj_mura cinto
da “Papa Leone I II I . come anche apprcjî
fiflùffl.

Fu edificata R@ma da @molo da D C € L .
’ arm;
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anni innanqi allafizlute noflm ; fino al qual tem

po ,e buona paxa qncbo poiſòttogli Impem- Î‘ÈW “‘

tori,andòſemprel’lmperio Romano creſcen- meam“

do , @aumentando . Egli gira boggi Roma

intorno con tutto zſil Innicolo da X I I I . miglia,

tì punto, quanto ci tempo dz Plinio giraua .

Ha beggi (‘ C CRL X VI . torrioni , dipajſo,

in paflò , per la muraglia . 'Uogliono , che ami-

camente ne baueffe D C X L II I I . Roma

ha boggi la muraglia de mattoni, come l’heb—

be già prima di [affi quadrati ,- per che e‘ fla-

ta molte uolte roumata da Barbari, e rifat-

poi , Cfr alle uolte rzflretm , alle molte amplia,-

ta. Ha beggi X I I I . porte con quelle

di Iam'colo ; c[ei altre nejòno ìn ‘Uaticano nel-

la cimi Leom‘na . ,riagionereîno,dunque delle '- pn…

perte“? de’colli conle coſe, cbe gid‘uifurono, che [ono

è che beggi viſono . hoggì in
Roma.

Del colle Capitolino con le coſè ,
doe uifurono , ò cbe [)e-*

m uiſono .

};. Campntmoò

IL COLLE Capitolino, che ÌJÒM il chiama”
no Ca mp1doglio,fu cofi detto da mſſz-capo dtbno

À 3 ' mc- ,

Campìxîo
glio .ſi   
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mo, che ui fi ritrouò cquandoſì ifimdamentìdcl
tempio di Gioue "Ottimo Maffima . Fu ſbia-

THPCFO mato anco Tarpeio da Tarpeia flznciulla, che
”“e ' tradì la rocca del Campidoglio :: Tito Tazio Re

de'S'alzini ,- percbe uifu morta e ſepoltaf; onde
nefuſèmpre poi chiamata una parte il Saffi: , ò
la rupe Tarpcia', donde ]bleuano precipitarei
malflzttori ,- e uogliono , che foſſè da quellapar

Sſiſio di te,che «? uolta & pi.c{za Montanara;Et una par
Ca…… te di queffa rupe Tarpeia fu detta il]Zzffo di Car

menta,perche 'cofì‘ei ui babitò, (: ui bebbe iltem
pio ;eda lei fa anco chiamata Carmentale 14
porta dellafeitta‘ di Rgmalo, che quiui em . Ben
cbefoflè queî’io colle dentro il circuito della cit
tà di Roma, fu nondimeno da Tarquino Super-
boparticularmente di mura cinto , e’y- edificato
molto allagrandc ,- per che queffo colle fu per
le cojèfizcre deputato ;e fiz queflo colle , come
nel pm celebre luogo di Roma, uenimzno ic‘a
pitani, e gli Imperatori trionflzndo delle uitto»
rie in diuerſe parti del mondo baume . Egli ar-

gſiſitc [& pm ualte ,- efuſèmpre da diuerfl Principi con
del Cam- grandiſfima ſſibeſiz'riedzficato . Su quefîo colle
PÌdOSÌÌO- fiſàliua da molte parti , ma la piu celebre ſàl -

lita , e per laquale ſì conduceuana‘ ful collei
Trionfi ; era da la parte che rzſhonde :: Santo
Giorgio in Velabro . Vi fi ]Zzliua anco dalla
parte, che riſhonde al Foro l@mano , et :: l’arco

di
(;

«zſſaſſ .- m‘ W
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di Settimio , e dalla parte uerſo la città piana,
cbs beggi piu cb’altroue s’babim.

Hebbe il Campidoglio una @ccaſibc uoglio de°°°3
no cbefuflè da quella parte, che ri/Zmnde al per - pÎdOÎlſiiÎſi
[agio de’ Sauclli, cbe éin capo di 'Piachz Mon-
tanara ; bench:- dicano alcuni , cbclbfiè da quel
la pſiſizrte , che 64! Foro [Lomazzo uolta . %cfla
rocca poco mancò, che nonfoflègia‘ prefiz di no!:
te da Galli Senom'; ma le papere , che dentro ui
erano,ſe ne accorfero , e con lo fîridcre loro de-

ffarono leguardie Rymane, già addormentate;
onde in memoria di qucflo cafo ui fu Poi fiztm
una papera di argento , e uifi nudricauano del
publico le paperefizcre . In quefla Rocca babi-
tò Tito Taria, che regnò infleme con Romolo .
In quefîa cafiz di Tazio babitò poi Manilio, che
volendo intimnnirfi di Roma , fu morto ; e fu
quella caſafim fizianata , @” edificatoui il tem-
pio di Gmnone Moneta . Onde quiprejſò uo-
gliono, cbeſoflì’ anticamète la zecca, cbcfiz poi

trasferita al []a/]a, preſfò al tempio di Saturno . Tépio di

(‘redono alcuni , cbe quefîo tempio di Giunone Gium“
Moneta’ .

fuflè doue‘e boggz {Zg‘ra-rdzrîo dc Conſcruaton. Tc mp. di

Dune e .flmcelzJu tlprtmo tempio cbefoj- Gioue Fc

fc in Roma,:be Romolo 4 Gioue Feretrio edifiz- recrio doſi-

cò,- Jlnco Martia l'ingrandz'; C. Ceſàrcilrifi "° h…? °
. . . ' . : ]; Chieſa

cc,- 8421 Gregarzo mfece paz [cz cbzefiz e lconum dic…“ſi

to,cbe bora ui àdcntro quef'z’a chielàfimo molte H.

.A 4 colonne

-..1,\.L.- - .. , : ſiſi. :” . « I'ſſ' ia! ' »  
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colonneanticbe; (9— in una E legge, .A CVBI
(‘l/L 0 AVG VSTOPſſſ/‘M . Su lauſci-
ta di Araceli fi uede un piccolo obeliſco
antico.
Qmfl nel mezao del Campidoglio aperſè

Affl°- l@molo [’A/ilo, che era & wmi a’elmquen-
ti un luogo di refilgio ,— omlc fu poi il tempio de
la Miſèricordia detto . .Auguſlo tolſe poi que-
.ffl .Afiliſipercbepareua cbefuffero una occafion
di malflare .

C . La Curia Calabra nel Campidoglio fiz dom-um. . . . .Calabra . fi tiene bom tlfizle : Era un luogo publch , dom:
s’annuntiauano lefefie alpopolo; e m' ſì _Mgſſgoz
no ucfligj d’un portico . ’Preffo a‘ ([m-[Za Curia
hebhc Romolo uſſnſiz panem cafiz; nella quale, ()
prefl?)fu il Senatolo,doue il Senato negoziata:
delle coſè della Repub. bencbefoſa’ero in Roma
molti Senatoli.

‘î'cmp di pane e‘ ilpſi-zlagio de’ Conſèmatori, voglio—
Giouc. W 110 , che Domiziano edificafflcil tempio dz'ſſ Gio-
Rode. ue cuflods , nel cui grembo locò fe fieflb .

, Wifi pureſulſiz Piſſîîd del Campidoglio fiz
Tempio il tempio di ch'oue, cbf credono clac- fb/ſè Jpol

d' choue lo , perche era armato difizcttc, e lzjſſ'zcriflcaua-
no, perche non noceffiz.

' Da una parte del Campidoglio , che ſò-
praſld a piazza Montanara edificò Tarqui-
ua fizpcrbo il fizmofi), e bel tempio di _Gjo-z

ue
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”Me Ottimo Maffimq ( cbe emanco Gioue C4 qupî \“
pztolmo delta ) (be cm C'C . pze pfr ogm tiſîfſiî'emî?
uerſo . V: erano tre ccz—pchle ugual; , quel— ſimſh *
la di me‘zzo era di Glouc- ,- l’altra a man dritſi- '
ta cm dt Mimma ,- l’altra a man manca , di
Giunone ; dome era un bel cane di bronzo,-
cbefi leccaua una piaga . Fra la cappella
di Gioue , e di Mimma, con gran ]òlenm'm‘
ficcamz il Pretore ognianno il chiodo anna: Chiodo
*le, che coſì noucmuano gli anni . In que— “male"
_flo tempio era una cella ſècreta , dom: fizl'oi
]àcerdotientrauano : Dentro ques‘ſilo tempio
fi confermano fotto terra in una cafllz mar-
morea!" libri Sibillini. Eranoin quefl'o tem-
pio bellifflmè‘, e riccbifflme flame , :: corone
d’oro , (9— altri uariſſ' doni da diucſirfi "Prin -
ripifiztti . Neùſiedificarfi diqueflo tempio,
cedendo il luogſioa Gioue tutti gli altri Dei,
il Termine _lol‘o non, uolle cederli , ne par-
ttrfi : Il cbefu tolto in buono augurioſſbe,
per che reſlamz con Giouc il termine , do -
mſ)}: eflère eterno l'Imperio d’i Roma . In
queffotempio fòlcuano coffa i mmm" Con—
]oli ſacrificare . .A tempo di Tito Impe-
rator? alylorllclò qucflo tempo con tut.» Chieſaffi
ti gl; edzficn intorno , - Da (1116on tempio S.Saluaro
fu chiamato San Saltmtore in Maffimi una reinmaſ-ſi-
cbzſiefiz, cke ne gli anni adiecro quì ale m — ſiml-

dici  



 

 

Tempio
di Gloue

Tonante.
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dici—dcl colle fi uedeua . 'Prcflîch ques‘ì'o fu il

tempio della Fede.
In una delle ]Îalite del campidoglio edifi

cò Juguflo un tempio a‘ Gioue Tonante, per
un tuono,cbe li ammaqîo‘ unſeruitore, cbr. gli

era uicinijfimo . E prcſjoà queflo ne era vn’al
era della Fortuna.

Hebbe il Campidoglio molti altri tempij,
de'quali nò“ fi fiz dire luogo certo; comefu quel

di Venere Erici'na , quel di Venere Calua,quel

della Mente, quel della Libertà , della Con—
cordia , della Salute , della Vittoria , della For
uma primogenicz ,da-lla Obflequente,di Gio-
ue Sponjbre , di Ope. Hebbeui anco un’alta-
rc Gioue Panario, flz’lquale uogliono alcu-
m' , che fuffa quella Hama , cbe boſſggi chia:-

\ mano'Marfbrto . Vifu l’atrio publico, uifu
una bella Libraria , ui fu un luogo [btter-
mneo, com: cifferne , chiamato le Famſjè;

e ai fi riponmanoi fimulacri ueccbi (: guaffi
dſizl tempo. Vifurono molte belleflatue di bron

zſio di Gioue , di Apollo , di Hcrcole, di
Iarzo,e di moltialtri Dci,fatte da vari] ec-
cellenti artefici , con quelle di tutti [i Re Roma!
nudi Bruto, dz Scipione ſifidtico, di Silla, e di

molti altri;:m lcquali ue ne erano alcune eque

flri. Ve ne erano anco alcune di oro, e di argen

to.Vz'fi conjcruauano belltflime pitture e molta
tauolcttc
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tauolette di bronzo con uarie leggi,edecre-
n' ſcrittc: onde fl leggeſſbe ejlèndo arſoil
Campidoglio , Vcſjzſizfianofe cercare delie ro-
pz'e di tre milſiz tauolette di bronxo , cbe s’e—
rano in qzseféo incendio perdute , e le fece
riflzrc mtte . Di tante co/è amiche, che qui
gia furono , non [è ne uede boggi quafi pure
“wm.

'Nſſel mczſio della piazza fl uede [a fizz-
tmz equeflsffie di M . Aurelio , recata poco ſì; da Stſifff’ff _ſſſi
Paolo II I.da S.Giouani in Laterano,:z’OMC era,- SPL; ‘,; ſiſi
Vogliono alcuni , che ella Ha di Settimio Seuc- tello .
ro ,- altri di LſiVcſſro Imperatore:

Dinanzi [a mflz de’Confiez-uatori ſì; la
piazzaſì ueggano duegrzm fimulacri di mar-
mo , cbcflmo duofiumi, il Mloſi’l Tigri;ò pu
rela “Nera ,e’l Tezzerone , ch amendue col
Teuerefi coniungono.Su in una loggia di que-
flo palagiofi uedeuna Lupa di bronzo con Ro- LUPI *“
molo è Remo a‘ petto . Dentro il portico ſie‘ bmſſſi‘ſiſſ“
unagran tefla di bronzo di Commodo Impxon
una mano, (,a—un piede,- @- il capo, ai pie '
di marmo diun gmn Colo/ſo; con altre feel:
ture di marmo attaccate al muro . Sul pala-
giofi uedſie uno Hercole di bronzo indoratoſion Hſſſiſſſſſiſiſi,
la claua da una mano, e co'pomi d’ora dall’alz @, };,&
tra,- Fu rinomata ncglianni & dietro nel Foro
Boario. Vifiuedeanco mmflatua di branzo

ignuda  



 
Piatìno

cone.

Pahgìo

d‘: gh

Imp.

nf ANTICHITA’
ignuda ,come d’un pafloreilo , che col corpo

chino ficaua ,una 'ſjzimz dal piede . Vi fono

anco due altre belle flatue di brongo , una

diun Satiro , l’altra picciola in Imbito [emi
le . Viſono molte altre cafe amiche zmpcr-
fette, e guaflc . V; èdi modm'no zm 'Papa

Leone X: di marmo ,cda Rſipmani a‘ quefio "Pon-

tefice drizzato. E qucfio bafli del Colle Capito

no , paflìamo al Palatino.

Del Colle ”Palatino con tut-

te [e cofifſue antiche.
Cap. I I.

I L Colle Palatino fiz da Euandro coſì
chiamato da Talanteo citta della Arcadia,
onde egli umne, ò pure da Palanre fim fi—
glio . Vogliono alcuni, che fbjfe coſì detto

dal Balera delle pecore , quafi Balantino;

perche non fu anticamente altro , cbe unluo—

go da pa/èerchi armenti : e come uenne poi
(i tanto , cbe‘fu il palagio , c' la Hanzel de

gl; jie: , edcglz Imperatori Romaniſſofie‘bo
m ritornaîoa l’amico ſuo eſjèreg ne uifi ue—
de altro beggi , qbe rom‘ne , e luoghi de—
ſcrti e ſeluaggìcofi mm ſòla piccolae ueccbia
([via/kz a'! S. Nimda. biamano bora uolgar-

ÎÎL'Z‘ÌÈ—
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mente tutto que/Zo colle, Palazzo maggiore,
dal palagioòſſmndee magnifico, cbeà tempo
degli Rc, edchi Impemrorimfic. O\iiefloc ol-
lee‘ baffo di [im natura , ma per li grandi
cdcficzj edificariui [(ip:-4,6} alt0,egira da un
migliointomo.

Ilpalazza, che fu già in queffo colle ,
a tempo de gli Re nonfu molto grande; ma
poi fu di mano in mano da diuerflz'l’rzncipi
accreſciuto mirabilmente ; e fiz da quella par-
c , clue riguarda alſicampidoglio , cz- al fl):

ro Romano , C’? bebbe la fim porta prejjò al
tempio di gioue Statare dirimpetto al tem-
[zio szſizuf-"z‘na. Caio Caiiſſula Impermcom Ponte di
Liam}: qucflo palazzo col Campidoglio, con Caligula.
zm ].ſſîzperbo ponte [()/imma [bpm LXXX.
374432 coſiorme di marmo , infine ad beggi
,: ne unſſgono in pie tre da la parte del ‘Pa—
lſſzino, cj"Òaltre tre dalla parte del Campi :
::::ſſlfo . ln queſìopalazzof14 uno atrio, do-
iſiwjz,':ſÎſi-f'Mm mundi: il Senaioaì negotiare del
lc (nj; de la Rgpiſièliccz . Dx queli; parte del
'Pa-ſſarino , clue riguarda al Campidoglio aer-
ſo [a pim:…z , (]]-5 è uolm al Velabro, fece
Pomolo uizzcna'o cla pſiz/Zore alcun: caſuccie Caſe di

paglia,- che po: iizriueremia di lui m' fu- R°m°Ì°’
Yom} dz P@mſimi con "ran cum confermate, :
fiamme… "

x.
.35 ?

Îf ‘

; €
i

.?

Da  
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Da l’altra punta prcſſo la pom: di Palaz-

yſio babitò Ser. Tullo, che bebbe ancojù ['E/quì
_ſſ ſi ' lie un’altra mfiz . Ez in quffl'ſiz [%ſ/Ex punta del
( ’Ma 4} Palatino uogliono , che foflè [a ca]?! di Cice -
LM…C— Tone , (be comprò da Crajſf’ò L. mila duca -

ti . Mn molto quindi lungi ne ne bcbbe
un’altra a/ſzzibella M. Flacco,- nelle cui roni-
ne edzficò poi Q, Camlo un bel porti -
co;

Ilfianco di que/Zo colle , che è Molto 4“ Tra-
… montana , da la porta di "Palazzo fin preflb

“"W“" [arco di Tito,fu chiamato Gennaio dſſz idſſuo
germani Romolo , e Remo ,che furono qui preſ
jòeſhofli, ò allenati. Dal qualeìusgo poi fino
aldritto dell’arco di Coflamino fu chiamato
Velia, ò Somma Velia, dal Vedere , òſcz‘pare
le" lane dalle peccare, che qui…" i pxfiori fama
no,prima che l’arte del toflzrle baucflèro . 9441”
dunque attaccato con [e [Pondc del colle , e col

palagio ifieffo , nel principio di Germain fu
{},-5503; il Gregoflafi ,che era un bello , @" ampio pa-
n. [agio , done fi dana albergo agli ambajciato-

ri di diuerfe nazioni , che uem‘uano in [Lama , e
ſì; coſì detto da :" Greci,came da nazione piu da
gna eſi'piu eccellente dell’altrqefl montana per
moltigmdiin queflopalagio, elqual cm mm
cdpella di hmnzoJ-Zztm da Fluxio alla Concor-
dia, per bauere riconciliato et um'ro infieme il

pop.

Velia.

 



1: z & 0 M .A. :;
pop.I@mano . Sopra il Gregoflafi era un Sena
tulo, luogo douefizleua raunarfi il Senato , per

le bijbgnc della. Mpublica. '
‘ Dopo il Gregoflafi nella ]Ìzonda del collefu Caſ: dì
la cafiz di Fauflulo,cbealleuò Romolo, eano. Fſiustuw
Etaldritto di Santa Maria nuouabebbe Scau C ſ d'
ro un gran “Palagio , con un’atrio ,le cui co= 5:33“)?
Ianne di marmo Luculleo erano ſmifinate ,- per

' che erano cia/Euna di loro XXXVHI. piedi
lunga.
Ml principio di Velia poi qudſi al dritto Caſa dn

dell’arco di Tito ,edificò VaL'Publicola [a az- Valerio

fiz fim. che per torre il popolo diſofflzctlo la fin}: PUbhſſ’h
nò in una notte . e la edificò iui preflo alle ma';-
ci del colle . Appreflo ſcguiuano duo Tcmpiſſ',
uno ci la uittoriaſi’altroà Giunone Soſpita ,- Caſ; di
Wim apprejſb bebbe Tullo Hoffllio [a cafe Tu…, Ho

fm , prima, che edzfimſſc la Curia Hoflilia , do chllo
ue poi babitò 569“ in qucfla mfizfi tiene, cbe faſ _
]èpoi edificato il tempio de gli Dei ‘Per-’azz',- chmlP‘B ,
che erano due fanciulli affifl con un:; palla in Pîìiu e'
mano. *

2144]? fu la punta del colle , che riguarda al
Coli,’èo,fuil Tempio dell’Orco ,e del Dio He Tempio
liogabalo: doue & poipiu innanaila Cbiefiz di d‘ HFHO
S.Andrea in Pallara,fu il Tempio, doucfi te gſibſiw'
mm ripos‘ſilo il rPalladio ,che era una [lama Pall

di legno di "Pallade uenuta di Troia . 'Prima,
che

adio .  
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che quifi riponeffe , era fiato un gran tempo vi
poffo il palladio nel tempio de Vcfla,ene lm
ueua una fila monaca cum.

TFTP - di In {mafia fleflìz punta del collejdalla par
Wbdc' te , cbe riguarda il Celio , fu il tempio di

Cibele madre de gli Dei ,- il cui fimulacro
fu recato di Frigia; ccon a’ilzgmzicz condot-
zo dal Tenere in Rgrmz , dz Scipione W -
jim.

Da l’aìcro lato di quflfi'o colle, che è
CN]] Ce. uoltoal’ſiuentinoſi'ffida [aſ: di (“efizre Au.-
Aug. g_ufio doue egh 1240/145- ,- prefl-v Zſizqzſſde (:d;-

ficò egli poi un bellzſjimo tezſſzſſpm ad ./lp0!—
line , come infino ad boggz' ſè.- nenedcqzml
che ue/Zigio ; ne la cui cima fi ucdemz zl
carro del Sole tutto d’oro , cbs dſſmſiz un
gran \jzlendorc di lungo ,- e …' Cdlfiſò zm bel
portico , con una fizmoflz, e [)EÌÌE Libraria

jſiſhfflia Greca, e Latina , (lacerala Libraria 'Pa-
î’alacma- latina chiamata ;denzro [a quale fwun bel—

liſstmo Apollo dt bronzo dz cinquanta [471335
dt,)catto da Scopa fingolſizrſie artefice . Di—
nanzial tempio era un bel campo, fill qua-
le erano quattro Vacche di bronzo, (9— un
bello Albero di Lauro , nato quando .Au-
gu/Zo nacque ,- onde fè ne ſoleuano mgbir—
[andarei trionfimti . QA)" pre/Ìòfu anco la
cafiz di Tiberio , con un’altra bella Libraria,
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qumczſia dc] cnllebcbbe la Fede ll tem- TemP- “

piogcbe Numa Z’cdificò,et .Auguflſio lO "fitnſſeſ la Fade"
ſi fendo- tuitoperle antichità guaflo .‘ Vi bcbbe

anco Vittoria il tempio; Ve l’bebbe Gioue Vit Tem da
fare,- Ve i’bcz’ſiſſbc [a Febrc,a‘ laqualcfizcrificaua ]a PLZ"…
no,pcrcbc non nocejfe ; Vel'bebbero i Lari . Vi
furono i bagni 'Pal-ztim‘, done una parte de l’ac B aggi Pz. -
qua Claudia ucm'Lm; dellicz-riacquedottifi neg la“…“ “' ‘
gono ancoſſboſizgi alte ſponde di mura . Vifu la
Curia de’Salz'j; l/z'fu [’Augurazorio, douefl cat:
tazzanogli ſiuſigurii. Vi fu una caſ}: di Ceſarc;
una (afa co’pmtidi Vanno,- un’altm caſa di
Vitruuio Baccbo pfima molto illuflrc ,: cbe [Iaia
mata ,poifu quelluogoiprati di Bacche chia _
mato. Vifu il vico a'i ‘Pado, il vico della Form
mz refi-‘icicnte. Hclioſigabalo laflricò di porpbi-
do leflrade, cbe eranoſu queflo colle,- ſul quale ,
fi faccua unafèfla , Vj- un mercato , che il cbitz ,_ _ *
marzano ’Palamar. Su queflo colleficcò Romo- Palatuzr.
lo una lanciaſſhe dicono , cbeapprendeſfie [e m *.
dici , e diuentaſſe alberogrande . O\ueflo bafli \ . .
del ‘Palatinoſſagioniamo bom del Foro Roma -
no , e del Comizio , chel! era dala parte di Tra ’ '
montana. ' '

:" Dé! '  
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Del Fofo Romano , del Comizio , de l’Ar-
co di Cos‘îantino , dcl Colifèa , e della

cafu di Mmm .
" Cap . III .

F°ſ°'R°- IL Foro @manoſiem la piu celebre, elzz
m*“ ‘ principale Piîîî,“ di Roma ;fl flendemz antica

mentcin lungo da le radici del campidoglio ,

preflſſo l’arco di Settimio , fino a‘ la porta di pa:-
‘laîzo, douc- preffi) edificò quolo iltempwcì
GioueSmtore . ‘Pais'ampliò anco in lungo fin
preflò cì l’arco di Tito,- bcncbe quefìa ſècondcz

parte fofl'e anco @eflò cbiamata il Comizio ,
dal luogo particolare del Comitio , abe uiem

comefi dim“ apprcffi) .
Carcere ‘ W]capo del Foro & le mdzci del Campido—
Tunjſimc, _‘ glio , edificò .ſſlnco Martia il carcere ,- douepoi

Seruio Tullo aggiunfi? un’altra flanîſſz fotter-
-mnea , che da tuifiz chiamata TMÌ-Îiaî'ia. S. Sil

Chigſad _. ueflro dedicò quejſſialuogo & Sito ‘Pieſſ'zro m mr

S ' P’em :, cere : @— anticam-enre il primo d’ſſs! goffa in bo
carcere. . . . - ſſſſ ſſ

'ſinore dz 11145520 Sanzo mſi/ì fizcma gmnfcsm ,la
quale‘ſu trasferita poi i 12 gratia di' Eudojjà lm
peratrice ne le E;?Î'W'ic, donc ::le edificò ſiſſſifz (bit:

[a di S . ’Pictroſiì l’incaluz . 'Nſſel fiomijſſbicio di
qzwî'fa [uagaſifîffeggmm :]zſſſch jungle . C. V 1-
B IVS. C. flLi/VS KVFI‘Nſiſ/S.

M .
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M . COCCEI-VS. M . F. ”\Lſſgzſſſſf cos.
EXSX C. 5

‘ delfimulſizcro di marmo , che [i ucde gitm .
to cè term quì prcjſs’o, ècbmmato dal uolgo , . ſſ ',
Marforio , pcrflar'e preſjò al Foro di Augufio, Mîlffffi‘ſi
done era il tempio diMarte .Non era altro
queflo fimulacro , cbe l’effigie d’un fiume, chi
dice del Rjgrmſſſio , e cbefojj'e qucflo un cippa del
cauallo di Byorzſi-o, cbebebbe quì Domitiano:
chi dice del fi-‘e'me Negre , chiamato boggi la
‘Ngm . Veltri zmgliono , cbe queſifia fia [a effl-
gie di Giona ‘Pamm'o , ò Fornaio ;perchepare,

che fia quel ma rmo tuttoflrmzpam di pani. , .
ſi . , ſſ . \ « (Îhzeſà di

La cl)."e/Zz dz Santa Mammz , che e qu: preſ S.Martma
fi) , uogfiono che fnſlè il tempio dtÎMarteml- Tempiodx

tm dicono, che foſſe un luogo , done riponé- Marce.

nano Romam" [e loro piu ſecrctc (y-im-pormnti

coſe, perla [armo ,che a‘ qucfiò modo m' [i
legge. '

SALVlS DOMlNlS NOSTRlS HONORIO Îìîcàîìîſio

ET TEODOSXO vxcmmosx‘ssrms PRLN polo Ro.
CLPlBVS-

SECRETARlVM‘ AMPL ISSIMl SENATVS

VODVIR ILLVSTRLSFLAVIANVS IN-

'STETVERAT- ," ET FATALls IGNIS‘AB -

SVM PSL T-ſiFLAVLVS ANNIVSJ—IVCHA R—I VS

ſiEPIFANIVS.V-Cſſ PREF.VRB- V l-‘CE SACRA

' * B 2 LVD.  
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]_VD. REPARAV! T ET AD PRISTINAM FA

ClEM REDVX1T.

. Qui pre[jo fu un helliſs’imo tempio de la-C‘oſi
'"me di cardiac , @” il maggiore di quàti ne lmue/ſe que
C6 c_oſſſſrdia

 

. di nomi.

fl‘a Dea m Roma , fu da camillo edificato per la
concordtafeguita fia la nobilim‘xla plebe. Ha
uma un grandifiimo e bellifiimo portico , del-
quale fi uede infine ad boggi una parte [bilm-
tata da otto gran colonne,- ne’cui capitellifi leg
ge,- SENJZTVS 'PO'PVLVSQVE RO?
MANVS INCENDIO COPNSVM
T*,T VM R—E S T] TVſſ. Atempo dellmp.
Conficſiz‘tino il Senato rifece queffo tempio , che
era già »meqzo roumato : Vi fi montana fil per
moltigradi . .Qyi dentro ſoleua ritrouarfi five]-

' fa il Senato per le cafe de la Rep. onde n’era d.:
gli dntzcbi chiamato d le Molte Curia , a‘ le uolte
Senatulo . In queflo coſì bel tempio furono bel
lifllme cofe,c tra le altre molte [colture di que-
gli antichi eccellenti artefici . ’Prejjîz ‘a‘ qzſſfla
tempio cauandofi, non è gran tempo fil ritroua
to un cippo di marmo,]ùl qua_le(come dalla [mz
infirimone [? cauaua)fu gm la Hawd dz Sti

ſſ [icone Capitano (: parente dell’Impcr. ‘The-“odo
fio . Cauandofi qui pre[lònonè molto tempo,
fi ritrouſizrono come lrebotegbc, clae-dſizl malo,
,che m' era ,fi è ,congiemmm che foflèm Curie

Il bel.

- .:'Wr‘*—<ſſ.îa-.ſi. ……ſi-ſiſſſſ ., w;
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Il bellifflmo arco di Settimio Seueroſſbe ArC_0 _di

quì prcflofi uede , fu nel Foro Rpmano ; Roma Îfnfflmm
m' glie [o drizzarono: ma egli,:bc era podagro P'
fa, non uòlle triompbare ,- fece ben triompmſſ-c il
figliuolo; ui ]? ueggonoſcolpitì :" flmulac'rc‘ de le
fue impreſè , con le uìttorie alate , con gli tro-
pbei ,- e'da l’una parte eda l’altra]? lege qucflo
titolo. - ' ſi . \
IMP." CAES. ch10 SEPTX M IO M. F ILS!—
VERO. PIO. 'P'ER'I‘INACI AVG. PATRl PA-
TRIAE. PARTH [CO.ARABICO.ET PARTH \-
co ADIABEN1C0,PONT1F. MAXIMO. 'nu-'
BVNIC.POTEST.X[.IMP. XI. cos.1\r \.PR‘O-
COS.ET. [MP. CAES. M. AVRELlO. L. Fu..

ANTONlNO. AVG. P-IO. FELICI.TRIBVNIC.
POTEST. V1. cos. PROCOS. P. P. OPTlMIS.
PORTISSlMlSBffE PRINClPlBVS.

OB REMPVBLICAM RESTITVTAM [MPE
RIVMQVE POPVLl ROMANI PROPAGA—
TVM. INS [GNIBVS VIRTVTiBVS EORVM
nom. FOR! SB’E.

S' P' 29 R' Chìeſa dì
S.Adriano

L a cbie/Zz di S . .Adrianofu iltcmpz'o di Sa Tempio

turno, @" il piu celebre di quanti ne bauer: Sa -
turnoin l@maſibe ue ne baueua molti,per che E:}… de

quiui em l’Erario; nel quale]? legge, cbea‘ tem Roma.

E 3 Po

di Satur-
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po di Scepione Emiliana emn‘rzo Xl . 'ſ‘h‘iln , e
cc. lzlſſe dz oro , :- xcu . mzlſſz cf’azſſgemo , con
una incredibile numero di cantanti . Orquanto
debba pai acref’èere per [e tante uitmrieſſbe
poi Romam bebbera? ‘Ncll’Ezm'z’ofi confirm
wma cimi i decreti del Senato , gli atti publici,
co’lzbri Elefantini; ne’quali erajèw'tzſſo tutto il
popolo di Roma . 944} preflb fi crede , cbf fofflè
poi tmsfèrita la zecca dalcyzmrpidoglla . 'Preſ

WMW [@ l'arco di Semmz'o , e’l tèp‘z‘o di Saturno, fù il
aureo" Miliario aureo, che era urſia colonna, donc da—

anna capo mm- leflrade d'Italia ; o pure da-
ue erano tutte ifcolpite ,- e la pongono ne l’um-
bilico de la citta‘. , _

Cana… Ml mezzo del Faro Romanofu il muallo
di Domi- di Domitiano, cbefu um; opera meramglioſà
WHO- di bronzo indomm e gemmazſſſia tutta . Harlem

lagroppa Holm al tempio della concordicue dcz
mand'rztm bzmcuſiz il tempio di [alfa ce/àre,

_ . cbe cmnolmallago Curzio. Da man manca
;Ìîìgaſid: banca la Bafilica di Paolo Emzlio , cbe fuſi
,…in mm opra bellîffimz , e qua]? nel mezzo del PO—

7‘0 . Egli ,725ſè Emilio inſifìre qzzeſlcz mfil ica, no
uecem‘o mzla ducali : ji crede che flaſ}? fizz la

Tempio di cbieſa di Santo Jidfiano , e’l tempio di Faujli-
FWstma- na , zlqzmle tempio le fu. que' nel Foro dzzl mari-

to dri-zſſſſato ;(7 belſbe un belliflimo portico ,-
dclqmzlc fino ad baggz'fi ueggono dim" gran cſio

toma?
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Ianne in'pìedi con quefta infirittione ne’ capi—
tclli
DIV o ANTONINO ET D IVAH.
(".AI/STI 'Al-AE EX. 5. C.
In una paſirte dele rouine di queflo tempio fia Chieſ“ di
edificata la cbieflz di Santo Lorenqo in fills. ÎOLHÎÈÌ

mndî- randa.

'Prcjſò altempz'o di Fauſlinczfill'arco Fabia- Arco Faq

no, e’l tribunale dz Libozzc , doucfi render: m— bian“ '

gione & litiganti ; @ cm queflo luogo afflài cele
bre , efrequentato dx mercatanti.

’Non molto lungi da queflo luogo era il tem T .
. . . . empxo

tto dchzno , doue era una capezla quadra d: di la….

bronz‘o , grande quanto ui mpea Iana pure ‘

di bronzo di cinque piedi . Emno ancbele par
te del tempio dibronzo , @" cì tempo di pa
cefi cbiudeuano , à tempo di guerra fi teneua

no aperte.
Il lago curtio fiz da man manca poco ſnpm Lago Cu,,

il cauallo di Domiziano,- Qgcffo luogn toljſiè il “°-

nome à :la un curtiſ) Mbmoſſbe ne la gucr

m comm Romolo , [i ritirò quì He la palu-

dſi‘ , (bem cm ,e ſàlunflx ,è da un’altro cur…

tm Romano ,che figurò quéutſiaffmzro … mm-

mwagme, clie mſſ fl fece, per la ,!à/utc della

patria . ‘Per qucflo luogo fupoi :le-rinata Ch' .

la claiauim publica, che Tarquinio ‘Pzſiz‘jîſo in pubſſſſîgſim

cominciò molto a [a grande , perche .xîfztîcſi‘ le im

B 4 îzſi—fflſſ'ſiſiſiſſécſic
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- 124 AN T=’I c H [‘T .A
monditìe de la citta" rì'ceueſſè , e laporrafle poi
giù nclfiume . Em cofi granducbc …' potczm

' andare dentroſiagiammemezm carro dific’no.

Chieſa dl
S.Maria ][
beracrèce.

Si legge , cbeì Cenfizri uendeuano» D (. mila du
' cati il letame , che da quelle cbiſizuiclſe mmm
uano , perche era ottimo per ing raflare il ter-
reno. —

ſſ Mapa/ſhmdo dall’altra parte del For0,prej
fa la cbiefiz di S. Maria libemtrice ,m‘cz‘no alla

porta di Palazzo , 14 da Romolo edificato il

Tempio di tempioa‘ Gìoue Statore ,- del quale fi ucggono
Glove Sta anco boggialcune ]]:ands di mura altzſjime.
tore.

Rostri ’
nuou: .

Fu queflo tempiopoipiu uolte da molti rifat-
to.

Dopo di quello tempio mrſ?) il Campido—
glio furono i Rgffriſibe erano un tempio,e’9* un
pulpito di bronqo , chiamati cofi, per eſ/ſisre ila
rifatti de’roſlri , ò ſprom‘ delle nam" d’ſinzo ,

uinte da Romaniin battaglia,- E furono qucfli
chiamati i roflri nuoui ,- percbeui furono un-
co i ucccbi pre[ſo la Curia Hoflilia . Et amen
due quefli ros‘ſſlri furono luoghi celebri nella cit
tcì; per che ne’roflrifi rendcua ragione, ſì om-
14.1,eflfizceuano lc leggi,,fi driî-{auano leflatuc
come ue ue bclzlze una equcflre d’oro Sillamn’ -
altra di bronzo bellzflima Hercole ueflito alla
foggia Greca ,- un’altm Camillo ,- mz’altm quel
Pompilio , cbe cbiuſe con un cerchio in terra il

- Re



"'DI'ROMJ. ſſzz-
‘ "Ke Antioco , per che non ne ujſi'cìflè prima che

*li de]]è riſſ/Îzofla . Ve Z’bebbero’molu altri , cofi
ne’ Ro/Zri ucccbi , come ne’ nuoui . Soleuanoan
cbo preflbi Roflri attaccare [e tefie di alcuni ,
per qimicbegrſizn cauflzmorti; come vi fu da
Si!}; quella di Mario ilgiouaneatmccata .

Dinanzi al tempio di Giaue Starorefu la ca Cſiſil dî
. fiz dz" Tarquino Superbo . EÎSÈZW

N-yn molto lungi dal Tempio di Gioue Sm-
tore (’per clze ui erano i Koflri in mezzo) fu il

( tempio di…luguflo, che gli incominciò Tibe… Tépìo di
rio , e Caligu/a il compié : E di _ſhpm & quefio Augustffi
tempio pafl-Ìzua quel marauigliofi) Ponte di Ca

- ligula , che con L X XX . colonne fiflendcuz
dal Palazzo al Campidoglio ;del quale (come
s’è detto dijòpm) ancbomſc nc ucggono fei
gran colonne in piedi.
Ml Foro Rymano fu ancbo il tempio di _

Caflare e Polluce non molto lungi dal tempio Èîffègreffi
diVefid , che era nella uall-e tra il "Campido- ebolluc-É
glio , e’l “Palatino . Dinanîid queflo tempio
di (‘a/Zare fù wm flame eques‘ìre , e toga-
tcf di O\ſi Martioſſbe m'njè due uoltei San
nm .

, 'Pocbi annicì dicſſſitro'ſſſì uedcua ſù'quefio
Fora una colonna in piedi , che ſì credeua ,
che fbſſe flat; drizzſiztdinmcmoria delualòſi- >.>?!
re di qualche caualliero; per cbejòleuano an= "' ſſ ; 'r

tzmmente

  “
ſi

‘
‘

ſſ
iî

îî
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ticamer‘zte nel Foro e flatuee colonnecì quello
effetlo drizzſizre ,- come uif'u drizzam a‘ Ce/ere
una flatua equefìre con una cometa in tefla ,-
un’altra acl? Augm‘îo , @" & mſſoltialtri delle al-
tre ,- e’mì C. Duillo una bella colonna ,- un’altra
a‘ Cejîqre diſa/ſo Numidico di X X . piedi . Vi
fil anco la pila degli Oratlj, che fiz una pietra
angulare , con le [Paglie de’ tre Curiatj
mm; .

Fu nel Foro Romano un luogo chiamato :"
Dol'fflli- Dolioli , da alcunidagli ò uafi répofîizligia‘ con

cafe jacrecì tempo', cbei Galli Senoni preſero
P@ma ,- è pure con le ceneri diqueffi [leſ]? Gal-
li ,che qui morirono . rl\Lel Foro [Qomano in
più luoghi ]òleucmo rendere ragione, depor-
re i magzflmri ,et fare uarzj/ſibettacoli: on-
de fi legge , (be Ccfìzre , quando uifecei
giuocbi gladmtoriſſſſ , coperſe Lutto il Foro di

ſi lele .
_ _ Tqfflìamobom al Comitia , Cminromincim-

Cemmo. do dal luogo fieflò particulmſie,omle rcl/è tm-
ta la ffrada il nome,- Comitio fiz preſſ/ſſlò le m—
dicidel Palatino, non molto claſiſi'fd ;z-ozſſzfra di
“Palazzo lungi , e‘ ]mflo qw)? ,le-:le al Grz-

go/lalſſi . Qſſueſiſlo [:;-1430 S'z'ene _,ſivjſſſieè'm m

gran tempo , efiz primzemmeme coperto quels
l’anno , c/ze paflò-m Imlm Annibale . ..Qſjì fi

fa:]: !ſiſiſir no
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[@lex-312730 creare gli officiali della citta‘; onde dal
('una-mire qui infieme ilpo'polo , ne toljì'illuffi

ſi go zlnomqlzencbe alcunuoſiqliaſilſſ-e o]]ècm
fi delm dſiz l’cflèruz‘ RoffloloeT-ztio canumuti ,
(guancia s’zſizcmrdſi-zmno € pacifimmno inficme.
'Z‘ſſL-rl ("omitiofis laſlzztua di Orazio Code; e quel,
l.z di Hcrmodoz-a da Eſſnbcſo, cbs imeſirpretòà
Rſſomffli lc lcjſiqgi zmzmc di Grccia .

IW (7146370 luogo piu [37ij al colle fiz già il .

Ficorſſſſzménale , fatto il quale furono eſſi-bofli FIF" "“
… . . mmaìe.

Romolo , elîcmo ; onde ne full "Palatino da
queîz’cz parte chiama?:o Germalo . [ Sacerdoti
bebbero gran cura di queffa Fico , perche
il ſeccarfi paloma male augurio alla cittq‘, :
fi mantenne uerde queflo albero piu di 0;-
tocento quaranta anni , :- ]ècm'uldofi il [)e-'
dale , pullulò dalle radici . 'Uulc'cmo bebbe

un tempio prcflo l’arco di Tito , alle radi—
ci del ”Palatino ; done fiz uno albero di La-
tbo.

L’arca di‘ Tito Impcmtere fu' in capo A…> ſiſi

del Comizio , e fu il primo trianflqls , cbefi Tico Im
uedeſſîe in Roma . Liſzſi. driqrgzto per la Pefflffiſi'
uittoria , cbs bebbc di Hicmfizlem : onde da
una parte fi ucde ijì‘olpim nel carro trion—
fante , l'arca fedffi'is con li duoa'icz' mini -
flriamnti ;da l’altraparte fi ue'dcla paiſixaſſpa

del

i

:

l ?
2

: z
, . 
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del trionfo ilcandeliere d’oro con VII rami,

ledue tauole di marmo, done em ſſritta la leg

ge , e la menflz aurea, e i uafi del tempio: Si leg
ge nell’arco quf’flo titolo ; SENATVS "PO—

TVLVSQZE ROMMl'Nſſ-VS DIVO TITO

DIV] VESPASIJZ'ÀU F. VESPASIJ

No A V C VS T o .
Ritorniamo 1907a a dire da gli altri luoghi

TemP- ‘“ del Comizio, cbe eranoaman manca:perche
532151: doppo ilportico diFaufîina, ſegueil tempio di
C…, ſa … Romolo, e Remo, dedicato da Camillo ((m/010,

s Coimo cbe uinſè i Sanniti .Hoggz ècbieſà dis. Caſ-
5 BMW“ moe Damiano. La przmcz partcdi lui emme
”0 il ’Pantbeom’ tonda c bugiata, il rcfloe un qua

dro lungo:lm fino a‘dboggi lefize antiche por—
te di bronzo .

cſſſiſiì-ſſſi Alatoa ([m/10 tempio, fiala Bafiìica "Por
Porcia. tra da Porzio Catone Cenfiw edificata:1nque

[14 come nelle altre Bafilicbc anco _, [i ſolmzrz
rendere ragione , €21— i/jvcſidirſz (1132-1152 721301131111

Caſa di mcſrcaſanslſi pa'? (”)e cm , camc- mm dogana di

Mémo- mcrcczîantic. Era in queflo/urzgojſſſſſatſizprrma ’a
Caſ; 111 Memmo ,laquale Catone: ſmnprò perfin—

211 41117574 811111154 . Si z'i/Zſirbò ]?ſiſilo Tr.!cmzeo
una 011102721 , rm fizmi un [:x-1511 lo ſopm,
per porre Hc11% i giuocbi , che lì \òlcuano

— ml Foro fim . Doppo queflſiz Bafilim [e-
gum; lſiz Curia Hoflilia, cdflcam da Tu’lo

Hoflzlio

(Înrìa

H…Ìilm.
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Hoffllio [bpm la Curia ucccbia edificata quì Curi;
prima da [@molo . Dinanqia quefla Curia fit- ““d”"

ſſ rono i roflrz ueccbi , de'qualts’è parlato dc" fl)—
pra . In quefla Curia Hofli . fibraunaua il Sena
toaÎ trattar delle cofi: della Rep. Ng gli anni
è dietro fi ritrouò in quefie rouinczm marmo
conquefloſcritto ,- IN (‘I/RI .A H O S T [

’ L I .A . Bruciandofi il corpo di Clodio nella Cu
ria H oflilia , s'appreſè il fuoco in modo,, cbee
quefîa Curia, e la Bafilica 'Pomſia ne arfif .

'Jl lato & quefla Curia bebbe C. Cefizrc caflz Caſa di
fu:; ,e uàbabitò un tempo . Augufîo [piazzò poi C. Cèſſil.
queficz cafiz , che era Ham da Iulia maſigmficaz rc .
ta ; ene fece un portico belliſfimo, cbe'l cbzamò PO…“)
di Liuia, in gratia di Liuiafim moglie . In que: … L““a'
flo porticofiz um: gr.? uitc , che produceua ogni
anno piu di una mezza botte di uino . Orſòpm
tutti tre quefiiluoglai , cioe‘ [opra la Bafilica

Portiaſia Curia Hoflilia , c’ queflo portico edi-

ficò paz Veſiſifficzfiano J tempio delia “Pace , cbe Tempio
fu zl maggzare , e’lpm mm , che baueffe Rg- de…; PA—

ma . .A tempo di Commodo affi? quesſſìo tem- ce .
pio tutto , e non È Mum, che [a nome di Nfſſrale
(mmf: 'dicézzéfiz' ':ſſazmſſ—gſſſſjſè ; perche egh" fù cdl" -
ficaîopéu di L XX X . anni poi . '

L\{zſſ-z‘ giardmo diszmm Maria mazza fi neg
gono due gran Maire antiche, ucſigliono (336

fòffera duo tempjſh’uno del Sole ,è’czlrro del—
14  
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Via ſacm.

Arco di

Cofl'an-

tmo .

30 .A NT I C‘ [H I T .)!
la Luna : Altri dice di [fide , edi Serapide.

La m'a ſacm cominciaua dal Campidoglio,

e fl ffandeuapcrlo Foro Romano , per il (0-

mitioîfopm il Colzſeo fino & le farine ,- (bc :
erano fiz È’Eſifuilie :fiz chiamata [hem , per (be

ogni me/Z'gli Augurine andmmns dal Campi»

dgglioſùlc ſarineà catture gli auguri,} mſiIſſ-ſiſiz

Cuſſria ufſi’ſcbm. SM la m'a ]chm preflò S. Maria;

now mogliano , cbe fl faceflè il mercato .

Oltmil Comizio dalla punta del Palatino , —

{b * & molta a! Coliflſſ’o fi Mede l’emo delſiqrſizn ( o

flaszîino con lz‘fizoi trofei , wittm'ie a-f‘atc . [i ‘

fiz dd Kgmani drzzgſino, per [a uimſiſiz—iſiz , che

bc'bz'zc & 'Pontcmqlle del tiranno Mnſſſjèmzo ,- Gil-

da m' li legge qucflo titolo .

lMP-VCAES. FL. CONSTANTlNO MAX!-

MO P-F.AVGVSTO. s. :>. (L- n. cſiſivoo

lNSTl‘NCTV Dllel'rATlsſiMENTIS

MAGNlTVDlNE CVM ExEch'rv svoz

TAM DE ’lYRANNO QſſVAM DE OMNXL

EIVS FACTIONE V‘No TEMPORE lv-Z—

srxs KEMPVBLlCAMVLTVSEST AR..

_st Aàſſcvm 'ſRlVMPHls LNSIGNBMZ!

DlCAVl’T.

Vi éancbo nella uolta dell’arco da una parte ...

unenéſiroſſx-x »vn-Bxs. ;-

Dem
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Dall’altra,-

FVNDATOR] leì'l’lS.

Dinanzi & queflo Arco fu la Meta fuda‘n-
te , che era di mattoni , e ne uſcz'ua acqua, onde
beueuano quelli , che ueniuano a‘ uedc‘re igino:

rbi nel Colzſeo . Cohſeo .

“Poco pz‘uolîre [i uede il memuigliq/ò Anfi- AſiìſiFCſſP—f
teatro edificato da Vc/jmfiano lmpe . e dedzczz- îſio & I "‘
to poi flflenniflîmawzcnte da Tito fim figlio : '

Domiziano poi l’adornò ,e … pofi’ilſùo titolo .
In queffo grande edzficio fi ſòleuana fare ig;-
uocbi gladiator?) le faccie , e talbom amro
battaglie nauali, facendſſam uenire dell’acqua
dentro . Vi capmmno L X X XV I I. mila per
forze; 'e per potere commodamfflte tante genti
enmzrc @" uſcirc , m' erano d‘ogni imafflo que’

Porziciſibc m' ſì ucggono . Hora & quſizfi roui -
nato uma ,- e afa 517;sz pq? di muro ,che-zai

au-ſſznqa , fipiſſm fim: qoſſzgictmrcz dclreflo . Fu
arſiz‘b e }})Lmazadaîiarbm—j . [’W'/mo uolgarmen
tf} c/îiamſizm ch‘j M da tmſſgmn (fziſic-jj-îz) doe

14! cm apprcjfiſſo , dz (' X X . piedi 55m , €538 em

una ÎZ-ſſzſitsm sîz'Zxſſſſſ-ſirone, cb’rgi'ich-z-îſſſizſiè qu! cm;?

te' cſizſiîz .,ſ'ìſim: pzrchc 51 cafu a’ſſz ‘FEWÌWLÌCCWWWZ féſſſiſſil …
1

quanto ,ſſigſizcztzee.? Ìfil’i‘ î’aîaſififio,c’i Ceìicſiſſcſſéj .. « ffà ’<-

 

dc'm: .ſizczſii’iîjìjmîéffiſx’d git" beni di Fyîcſicc‘nſiusgzrx ſſ

. {45 3253
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del Foro Romano .

32, ANTICHITÀ
tanto che era _. come unagmn cimi ; per che uſii ;
cm dentro un fiaſſgno , quanto un mare , con crdi

ficéid’c‘fgni zmorno , cìffſipzzrmano ramc-ſiczna‘ : \
Vi bebbc gran campi da ſeminarcſi ,gran mſi—zmſi ,
granpm lame , ejc'lue con gran numero di di

mrſ! ammali domcſz‘zci. e jcſſ'luuggz . Vi» bc‘blſc
portici zm migltolzmſigicoſiztre ordini di colonſi
ne : nel rafia srſiz ogm” coja indamm @" ingem—
mata , con coſ; farce camere e bagni , (be era

un fiuſſvorea‘ nederli . Egli chiamò prima Tran .
fitaria quefla cajà : poi (fiena‘o bracciata dal

fuoco , [a rìfice , e [a cbiamò aurea . La porta <

principale diquefîa cafu fuprcſſo [’./lrfirca—

tro , dinanzi" & laquelle drizzſio Nerone guclfiw
Ccloſſo. Fu in quesſiſiia cafiz iltcmpio della For.-

tuna Seia d'una pietra tmfflarente cbiamaſſm
‘Pbengite . Emme egli perfàre ques‘ìa caſiſcſiz ro-

uinò infinite "cafe di cittadini , cofiglialtri ‘Prm

cipikpoi rominando ([m-fia cajiz , ne fi'cero uanſij

edificij ;come qui & puma doueful’ſinfizeazro ,}
fu prima quelgmnfieflagno . Ma ritormamo &?
dire de’ luoghi lajciatia‘ dietro a‘ man manca



 

DI ROM.!- ;;

Di quattro altri Fori , di cefizre , di Jugu/Zo;
di Ngrua ,edi Tmicino.

Cap. 1111.

Cefizre vintochc bebbe Pompeio,fece un ‘

Fora , che fu dal nome di lui chiamato ;fu con Foro di

giunta al Foro Romano;érlè douejbno bom ceſiſſe'ſſ !

giardini dietro San cofmo e Damiano. L’edifi

co', perche m' ſì deuejſero diſcutere le caujè,

e renderuifi ragione . comprò il terreno , dom:

quefio Foro edificò , X X X. mila feudi d’oro.

FH piccolo quefio Foro , ma belliffimoſſ'por ,
.nato di molte fiume,- mz le quali ue ne fu una

armata di lorica dz” ceflzrc ifleflojlquale ui edi

flcozſim tempioà Venere genetrice; dinanzi

alqualefizl’effigie del amalia di cefizre,cbe

uogliono cbe bauejſèi pie dinanzi , come quel

li de gli buomirei . —
.ſifuguffo reggendo , che alle moltel-iti non Fo… di

bafinuſſmo duo Forime che un altro qui preſ Angusto.

fa ne gli bom", che fimo dietraa Marfbrio ;
e';— a Santa Martina . Fupz'cciolo queflo Foro
di ſiuguflo, perche non Molle forzareipadro

nidclle cafè a uendergliele ; ma fu bello ,a-

ornato di bclliffime flame zi)“ pitture di que’fd
mofi artefici antichi . Furono in queflo

Foro duo portici bellèffimi , ne’qmzli drizzò
C Augu  



 

34 .A BLT I C H I T …A
Augufio in babito dì trionfizmi lefldtue di tut
ti queſwlorofi cauallicri antichi. In queffo Fo
roconfifſi'mm il Senato delleguerre,e de' trion
fi , e ui portauanopoi :" Capitani [e inflegne dc!

_ levinorie loro., Antonino Pio driîîò qm‘ui
Ch’ſſ? di un Tempio ad Adriano Imperatore , che'Pa—
fn STEL pa Adrianoprimo dedicò poi a' Santo Adria-
fi. 'no maffin ,- e lo chiamò in tre Fori, per cflèr

' fra qucfii m’ Fori pofio; e ben ]? ucde che egli
Palagiodì èfiztto cì l’antica. Mmm edificò in capo del
”“"" Foro di .ſifiîgufio pre[[o le radici del Quirina-

le,un belpalaîfa'o; e fino ad baggi- ſi ueggono
ſmiſìzmz‘e colonne d’un portico, che ui era.

Foro di’ Ma "fl mezqofm il Foro d’Augu/Zo , e di
NC…]. Ceſàre,e [ Romano,,fèce un’altro Foro WNW,

che lo chiamò dalnomc firmfu chiamato anco
Tranfitorio , perche da lui fiducia nel mezzo ,
]? poteua :; gli altri gia detti Fori pzzflîzre. Fu
dietroîja Cbicſa di Santo Adriano, @- molto
ornato di colonne Odi flame . IZ fimmgm—
Bò pouiò cbe ui em. In uma parte dclportis-
co , ſbs ui fiz , fi legge ne’ capitelli di certe co-
lonne qucféa imperfètto titoéo.

IMP. NERVA CAESAR AVG. PONMAX,
TRIB- POT.- II. IMP. II. PROCOS.

Andi wet. - Hcggiinucce del’arco di Ngma mi chiama
' . no 
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no l’arca di Noè. Wi :; man dritta fi ueggono
duo arcbi diſ'Zzz-zli alquanto fm ſè , cbe fipen-

} ſì;, che inqucffl grandi edificij fuflîero. In que
[la partepongono il Tempio di [uno Quadri-
fonte, pre[ſò doucimercamnti , e gliufizmri
faceuano gum facende.

Il Foro di Traianof'u tra il C4mpidoglio,et
il Quirinale dietro al Foro di .Augufîox’y— beh Ì“? &
be un bel portico intorno can cofigran colonne, …‘"."
che era un lluporecì mirarlo, (9 param: opere:
"fatta per mano di Giganti. In quefloport-ico
furono infinite flame bellzflime , tolte dſiz uarij
luoghi,- ejſſ per le ]bmmìtzì di queffi edzficiſſ' em
no per tutto effigie durata di amalfi, e dial-
tre cofi: militari. Nel mezzo del’atrio di que
flo Fora era un camila di bran-yſio con Traiano
ſopra. ”Ng! mezzo del Forofil, come ui c‘ anco Colonna
beggi la colonna d cbioccbiole ]èalpim de’ ge: a chicc _,
flzdz' queflo Prencipe,- dom: egli fu poifiſipol- chiqledi
to. l’ififizlc per dentro con CL XXIII.gma'i; TWZW-
perche è alla C XX V1 1 I. piedi,- (jſſm‘ [ono
X L I I I I . fincfirelle : nella fim bſixfifi legge.

SENATVS POPVLVSW’E ROMANVS. mp.

CAESARI. mvx NERVAE F. NERVAE TRA

lANO. AVG. GERM.DAC1CO PONT. MAX.

TR! B. POT.XV11.KMP. VLCOS.V1.P.P.AD

DECLARANDVM FſiVANTAE A'LTxſvaxs

’ ' C :* mores  
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MONS ET LOCVS TANTlS OPERlBVS SIT

EGESTVS. '

In queflo Forofìa l’altre flame fu quella

di Claudiano "Poeta, che gli? la dî’lſiz‘KfîTOS

no Armdìoe’y'I-Ionorio Imperatori . Vi fu

un’area erionflzle drizcj‘am ci Traiano ; ilqîmle

ui bebbc anco un tempio , nel quaìe era una bel

- — la libraria.

Chìeſa di Mile rcuine di queflo Forofizrono flute le

San Baſiſſ cbiejè di San Bafllio , di San Silueflro , di

}ÈO- del- San Martino, di ‘Papa Simmaco [. Bonifacio

kîrîîme VIII. ui fece quelle tre torri , che ui_ ]? ,ueg=

gono; chiamano delle milizia quella di mez-

zo, per cffere fondamſu le flanzp dc’ſoldati

djTraiano.

Caſa de’ La cafu de’coruinì fu qui, done fi dice il

C'oruìnì- macello de' corni . Il ]èpolcro di c- ‘Publicio

Maccìlo. fu da hz parte del campidoglio, che è uolra &

“’ C°…" ques'ìo foro , come infine ad beggi uifileggeil

ſuo antiebo epitafio.

De la Valle,cbe ètrd il campidoglio

e’l Palatino ,- del Foro Olitorio, {:

del BIMTÌO , (y- del circo

Mafflìmo . cap . V .

Prima che paflìamo dall'altra parte del

palatino , ucggiamo de’lzſſ-gbi : che erano nella
«alle

* : ".‘" |; ...
ſſ. … 3713-11,

.ſi... \
’[fl 
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Valle , che è m’l Campidoglio , @ il ‘Pa-
latino.

Il Viro Iugario , cbefiz cofl detto da un’al

tare di Giunone Inga: , ch'e ui cm ,- òpure da'

giogbi de’ Buoi , che aififaceuano ; fiz al le m

dici del Campidoglio dalla parte , che e‘ uolta
al 'Palatino,ez da una parte terminaua col Fa

- ro lQmano :da l’altra giungeua & la porta

Carmentale , che era alle radici del Campido

glio preffo al Foro Olimrio . In quello Vico
bebbe Ouidio cafiz fim : ve l’bebbe anco Vale- ca a di
rio Amerino : Vi bebbe Opc il Tempio, e ſè- Ouidio.
condo alcuniancosammo . Si legge in Li.—
uio, che cadde una uolta dal Campidoglio nel
Vico Iugario un szfl'ogmnde, @*uiamaz:
(ò molti buomini.

Dall’altra parte di quefia valle lungo le ne
dici del Palatinofiz il Vico Toſcano , coſì dc; Vico ’ro-

to dai Toſcam', cbeucnuti a‘ jſſòcrorrere Ro— ſcanO-

molo contra Sabini , reflarono poi ad babim—
re in Roma in quella contrada . In quefîo Vi
cc, che fu chiamato anco Tumrio , bebbe Ver
tunno il Tempio,- vi edificò Sempronio um:
Bafllica chiamata dal nome filo . Queflo Vico

terminata: da unaparte col Foro l@mano,dal
l’altra col Velabroſſifi lauomuano opere da
licate diſctſiz , e di bambagina,- @" ui erano di
molte botteghe di profumicri ; (T come un

C' 3 'Poc-

Vico .I‘u,
gariò. ' ’

. W“ - 'a‘ : 'ſſ “‘;-. .“ ſig lal  
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'Poeta accenna , ui habitarono ruſi inni, e per-
jòuc di mala uitcz.
Fm quelli duo Vichi nel mezzo della valle

Via nuo. fil anticamente una flmzſſſſ’a, chiamata la mia
"" nuoua, etcrminaua medefiezmmente col Foro

Romano da una parte , da l’altra ujîiua nel Ve
labro . Tarquino 'Prz'ſco babitò in capo di que-
fla Brucia dalla parte del Foro , nan malto lim
gi dal Tempio di Gioue flatore . In quella m'a
nuoua fu da Camillo drizqata _una capella con
un'altare al Dio Loquunom quel luogofleſ
fi: ,doue cm fiala di notte fencita una noce.
cbe auzfuua Romani della ucnum de’ Galli Se-
nom".

Tempio I[ Tempio di 'vcfiefu in qucfla valle , (9° lì
Ai Vep… fin{è dom,"6 bora la chiefiz di SEMM Maria del-

le gratia . Il bofibetto dz Veflafu a‘lato & que
[la T(’WZÎSlſiO cke alcunìaltri credono, cbefa e

Chieſa di prejſo Tan Siluffiroin lago ,0 a‘ Santa Maria
È’; S…": lebcmnicc: perchea‘ tempo nosſſìm uifimofla-

tz ritrouatida X I I. [Epolcri dimonacbe Ve.
Palagio flalì con [e loro infimrioni . Prc/fiml Tempio
d: ‘Ndumſi,;" _Vcſiſla bebbe Mima ilſìio palleggio con un bel

lo Atrio . Fm qucfio Tempio e quel di Gioue
Statore pone Biondo gli archi ucccbi di Ramo-
lo , che erano di mattoni , Wifi zmuinauanojèm
pre in memoria dc l'Autore loro, ma abcd
R-ſiomolofi'cfi mai diriqkato arco,- pare cofiz

”MOZ!!!

'\x_f.‘g'.ſſ o_ffi‘î \Ìf‘y'ſi.--, _. :)!“ ;I'ſi‘,»..n, _q‘: _ : \ÌLÈ



mzoua è dire.
Il Tempio di Wirino fil anco in quella val Tempio d

le ,di—là forfè, dozza è bom la chicſlz di San A……“Ch‘ ‘Teodoro. & {És-
Il Lupercale ,che fu quiprefl'ò ,fu un Tem Lupercale

pio , òjllwlonca piu tofio cazzata nel colle Pala—
tino , <i“? confizcram a‘ ‘Pane Liceo, Dio de’ “Pa
fiori, dallegentl di Arcadia. Scriue Déonigio,
cbs ne anco a‘ tempofisoflpoterla congiettum-
rc done Ham flzflſizſi parli tanti edificj , che qui '
per tutto erano . Alcuni pongono duo Luper-
caliÎ, l’uno qui , l’altro nel Comizio preffo al
Fico 'Pgſizminale , che dalla Lupa , che diede cì-
Ramolo ef]- zì Remo il latte , il nome tolſe.

Alla zlſifcim di quella ualle m' è la Piazzi
Montanara ,cbiamam gia da gli antichi , il
Foro Oliiorio , perche m' fi uendezmno gli ber-
baggi.

In queflo Forofu um Hradec chiamata .ſilr
gilcto , da Argo bo/Îìite di Emzndro , cbe ui fu
]cpolto;.ò dalla Argillafivecìe di creta, che qui
m' in gran rapia ]? ritirauauag e [i flendeua dal
Velabrofin preflb Santo Nſſlcola in carcere ,-
cj-come da quella parte era chiamato l’infi-

mo Argilem ,cofi dall’altra era detto il film— Tépîo di

mo Argilcto . Wll’infimo Argilczrîo belghe ]a Km:]
no un Tempz'o edificato da Numa ; @“ rifizt- rg] M°

. . _ , Piazza
copoi,e’9*amplmto da Gn. Dmlloſſlac vmg'e mon…“,

C 4 Pri-  
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primai Cartaginefl in mare, prcflî) :: quello
Tempiopongono il Sacrario di Numa.

Il TEPîo Il Tempio di Carmentafu quipreffo le m-
. di Carmé dici del Campidoglio e‘ laporta Carmentczle,
— Èìſieſa .di daue e‘ beggi la chiejà di Santa Caterina mol

s. Careri. to rouinam.
TéPio di Giunone Matura bebbe nel Foro Olitorio il
Gxunone. - \ - - -Matura. ſitempzo, lat douecboggz S.Andrea m Mantua
Chieſa dj cia,cognome nato da quella Matura,- bencbe
S. Andreaſi cognominino amo in Vinci].
… MWC: ‘Pre/fa San Giovanni decolato pongono
Chleſa d: l’E - l' l] ,
SG…. de. _ qmmc zo , c e era un campo , doue em

Aequimeſiî fiuta fin'amzta e tolta m'a la cajà di Sp.Melio »
lio. cbe s’era uoluto inflgnorire della patria.

_ Allcſſmdici del Campidogliofilgicl l‘antico
.?um ;:ſiTem‘pio di Saturno, done fu [Erario primi

1 Sacur. . _ .
,cbefiſitſſtfflsfirzjjè nel Foro Romano. V1 era qu:
ne gli anni è dietro una capclla , che la chizz—
mauano San Saluatore in Erario ,-‘ò in States
mantica , ſſcbe uicrafizzo àtempoſſdi Varone:
E [opra flaua queſìa cape‘lla a‘ lo ſfredale di
Santa Maria in Portico.

Colonna , Nel Foro Olitorio fil ld colonna lattariczſi,
]a…rja. done fipancuanoibambini;:z’quali fi cerca-

' ‘ ‘ua balia per lattarli . In quello Foro bebbe il,
Tempio la Speranza : 'Ui edificò ſſluguflo un

Teatro di bel Teatro in nome di Mnrcellofiglmolo di 01:
Mmdw- temiaſua ]òrclla ,- onde il Tbc’atro di Marcello.
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fu detto . Hoggi fizpm le rouine di quefio edi
ficio fi uede il palagz'o de’ Sauclli. Era il Tbea

tro fatta in forma d’un mezzo cerchio , come
l’Ampbitbeatz-o d’un cerchio ìntiero . In que
[lo di Marcello capeuano LXXX.mila perſò-
ne & uedere le comedic, e gli altrigiuocbiſibe

ui fi fìzcemmo.
Appio Claudio edificò il carcere della ple-

be,percbe nonbſſzflazſiza mm [014 prigione in Îſil‘lſſeſf
Koma ,- prcfi’ola cbiefiz di San Nicola incar— b:. a P e‘

tere,- che nefcrlva fino ad beggi ilcognome. Chieſa di '

In una parte di 51146on carcerefi; il tempio del _S- Nicola"

la ‘Pietz‘ , edificatoui in memoria di quel piero IP “"Ci“

]òattoſſlae usò um giouane in nudrlre dcl deeſiîpſiffi '
fim lſſztte‘il padre fim , che era quiuiprigione , cà .
(a" alquſizle bauemz la gmfi‘itia ordinato, che,
non fi deflè da mangiare . E fiz queflo tempio

[& done fu poi edificato il lesatro di Marcel-

lo : perche anco queffo luogo il Carcere com-
prendezſim. Danantia‘ qzſizcffo Tbcatro edificò -

anco Augm‘îo um: Curia con un bellifflîmo
portico , in bonore di Ottauia fimſorella; on— Ì°3i°°
de dal nome dilei furono amendue queſz’i luo— ùſiſſſi …"
ghi chiamati. La cbicſcz di Santa Maria in Chieſz di

pòt/‘tiſa toljſſè oldquefſilo portico Ottauia il no- _S. Mari:}

me, perche fin lcz‘ ſì fiendeuaganzſiilifu que.- … P‘…‘C'

fta cbieflz edificata fizprcz . In quefio panico

(perche furono in Rpmcz iportici opere mol—
to  
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to magnifiche ) bcbbe Giunone il Tempio con
bellifléme flame di diuer/i Dci; @— .Apollo m'
bebbe mm capelz’a con fiatuc mcdcfimamcme
beflrſjime ej- zmx'ie . Vi pongono anco la Scala
Ottam'a ; nflîa quale erano per vaghi orna-
menti maria : Ècſizîc flatuccìi diueìy‘z'ecccllcnti
artefici.
Da Santa Maria in Portico fino ſì Santa

Maria Egittiaca j'ſſzſſjìench anticamente sì [a-
to il Tenere Il Foro ‘Piſcario , donc fi uczzdczm
il pefce.

Chieſ; di La chief}: di Santa Maria Egittizzm fu gia.
S. Mana il Tempio della Fortuna uirilc, edificato dſiz
Esfflivfflſi Semio Tullo . Alm” mogliano cbf queflofuflè

il Tempio della: Mzfi-ricordid ,ò [’./{filo ,- altri,
. . . cbefhſfi: il Tempio della 'Pmlicitia.

ISK: d‘ Wi prejfl) fi; iz! Tempio dz"Vc—fla,dozze q’
temp: di Augufi‘ofl confèrzmua ilfuoco fano,
(perche I/efla bcbbe molti Tcmpj in Roma)
(Tft! quel tondo col portico pure tondo ,]bfſite

Chieſ; di nuto da X [\I N. colonne , che qui ucggiamo ,
S. Stefano dedicato a‘ Santo Stefàno , benche babbiano

alcuni detto , che quefiofufflè zl Tempio d’Hcr
cole ,- e’y- altri delz’ſſ.’ mom. .

.di diritto di qucfio luogo di qutfla Scola
Greca fu nell’Auentino la }}):ſilfflm zii (”aco ,
mszſiz nel MOW, @— giu zie! pianaa‘latod
qmſiflg fzſſ’ſſſif‘ſſfi’îſſſſ" fiai’amiſſiz Form Trigcmfna;

deila

Foro Pi-
ſcaturìo.

Fìpcîonca
m? Caco.
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della qualeſz‘ dira‘ un’altra parola appreffo;
@“ 141" furono ancbom le Saline antiche de’ Ro- Saline W"
mani , done fi uendma , (F teneua ilSalc pzz- “Che"
blico .
Wei gran piano , che è qui come um: valle *

fia [’./fuentino, il Palatino, e’l Campidoglio, ,
fu chiamato il Velabro , dal ucbere , o portare Velaoro-.
per bam: legend , che daIIa citta‘ nefl’ſſlzsen—
tino paſîzzuano ; perche il Tenere anticamente
allagaua quefla zmlletta , @*biflzgnamz mmi-
gczrla . Fu poi da Tarquimo Prifiſſo drizzato il
mrſ?) del Tenere , @- lèccato qucflo luogo , ma
gli refiò pure l’antico nome: ondefino ad hag-
gz‘ ècbiamam in Velabro lſſz cbieſa di San Gior
gio , [la;- è quiui . Preſiſjſiò la qual cbieſiz uoglio- Chjeſa ‘di
no , c:”ſi‘ſiſſ’ bauejfi- Afizcano m/Zzfim , Cbb’fil poi Sſiſiloîgffl
fim; da Sempronio mm Bafilicz , chiamata, EXC “‘
Semproniſiſ.

Il For») .':‘zéſia-z-‘î'o detto coſì da W Bue di b‘ron Fſ…) 130;
g;) , rhe 371? ſſſſſſ-rſſz ,- ò Pffi‘c d;; i Bzzuſiz' , Cb!) m' [i m—n- rlſſo-
dffſi's":1,ſì0 ;;ſſsf .:I-fu' ézz mm parte del Velaz'ſiſiro ; é” ‘
fino .in! .ho-gg! ai;- {5 ueſiſſleſi ;;;-L’Arco amico ciri}:—
zſiſſzm dz’ mxrmtſi-znze‘ .di qzzeîfeſſs 5741350 Bravìo &
Sfrmzzfo , e Marco Aurelio I vizperzzf'ere con
qzzèfio ticolo.

Arco Boa
rio.

;
.ſſſſſſſi ;

' ’ i:

:!
IMP CAES. L. SEPTTMIO- SEVERO- PIO. PER—

'ſſſLNACI. AVG. ARABIC. ADlABENlC. ”…mi—x,.  
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MAX. FORTlSSlMO- FELlCISSlMQ. PONT!!-

MAX. TRÎB. POTEST. XII. mp. Xl-Cos. III.

PATRI PATRIAE. H- lMP. CAES. M. AVKBLÌO.

» 'ANTONlNO. Plno FEthl. AVG..TK[B- POTEST'

VII. cos. II]. p. P. Pxoc03. Foanssmo-

ÎELIClSSXMOQVE PRINCIP]. ET.

]vLKÀE. AVG. N. ET CASTROXVM- ET _îF-NA-

Tv:. ET PATRÌAE. ET [MP. CAE. M.AVRBL1\-

ANTONlNl. Pll- FEL!C!S. AVG. PART…“-

MAXIMl- BerTAmcn unum.

AKGENTARIÌ- 151- NEGOTlANTìS.BOARll. Hv—

lvs LOCx. 031 DEVOTI. NVMlNl. nonvm. m

VEHENT.

TZP‘W di Ng! Foro Boarìofu il Tempio di lana Qta
àîîfîſi‘zſi’a drifonte ,che fi tiene che fin quell’antica, e

mcz7o rouiîzato; (be quipreflbfi uede di mar
mad guija d’un portico quadro con quattro
faccie , @lo chiamano bom [a Loggia. '

Tempio Hebbe amo in queſto Foroil Tempio Her ]
d’qucole cole vincitorefflou—e non entrauano ne cani,

VÌ'ÌC’WW ne moſrbe; upreflala [cola Greca; @" a‘ tem
po di‘Papa Sìflo 1“ I I I . fu [pianura tutto.
L’ſim Maflz'ma ,che Hercule Beffa drizzò
fizquafiz’fizlentraredel Circo Muſ.? preſſola
Scola Greca: 'Prcflb4 queflo Tempio d’Her-
cole , Emilzo edificò zm Tempio alla ‘Pudicitm

— pam"—

Tépìodi
pudicma. 

…
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patrizia ;dal qualefiz una uolta Virginia no-

bile donna, ma moglie d’un plcbeio , da l’altre

patrizie cacciata : onde ella edificò nel Vico

lungo in una parte dicaſà fim, una capella &

la ‘I’udicitia plcbeia, :: ui [àcrificò con le donne

plebeze.
Non molto lungi da San Giorgio ]òrge un

fonte, che alcuni dicono effere il Fonte diIu- F0…“ ‘“

turndſhltri cbafia unmmo de la Cloaca Maffi Iuwm"

ma. , che dal Foro Romano ſcorrect per lo Vela

bro nel Tenere .
Nel Foro Boario bebbeja madre Matura

il Tempio edificato da Ser. Tullo , che anco Tempio

quiala fortuna proffzem ne edificò un’altro: den; mg.

(9‘ in un di fleflbfifaceua in amenduelcz fefia: dre MAW

Ma dinanzi ci quel di Matura driîzò Ster— ” '

rinio duo arcbz con certe belle flamette di

ſopm.
Il Circo Maffimo fi Rendena da qufio la- Circo

to del Palatino fin preflòle radici dell’Auen- "uffi…, ,

tino : @- come s’è tocco di ſòpm ,- baucua preſ:

[o glibortidiScO/îa Greca l’entrata jm : 949

[Z celebrauanoigiuoclzi (‘irccnfi , (’;-* alm" ua-

7,44 ]}?etmcoli , Em qucflo Circo piulungo , cbe

largo a/jìzi; perche era lungo preflb a mazzo

miglio , e\lczrgo da un’ Onano di miglio: (\;-* m'

mpemzno dentro àſedere C C L X . mila per-

]Emc . [@molo dicono,cbe fqffi ilprin‘zo , cfw
cele-  
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celebraſſc igiuoc-bi Circcnfi, quando rapì lc
Sabine,{y—gli cbiamaflc [”on/mali da Con-
fò, il cui alzare rimmò egliqui ]òtto terra .
Tm'quino ‘Przjc'o diſiſſègnò il luogo di quw‘îo Cir
co: 11 supcrbo Z’cdificò poi alla grande: (‘ .
(e].Î-zre l’ampliò ,- ez“ Auguflo [’adornò , eflzcſ
fo m' celebrò uarijgiuacbi . Eflendofi quali poi
rouinato , Traiano l’ampliò, et la fece piu bel-
lo : @" Heliogſſzbalo uifece poi il pauimento di
Cbrijòcolla, @*Z’omò di belliflzme colonne.
Di tanti e coſì belli edific'iſſ' , che erano in que—
flo circo,non fine uede beggi coſà alcuna :
tanto iltcmpo,ela fic’chz‘a de’ Barbari ha
potuto operarczbencbefipoſjh anco nel refio
di Roma dire il/òmiglmme. Oltre i uarj gi—
uocbi di cauali’zſi , e di caccie , clue qui fi fim?-
uano , uzîjbleuano anco talbom fizr ucnire dc
l’acqua Appia , e quafi in un picciolo marc cc
lebmuano conmollé barcbeu‘eigiuocbi nam;

, Ii , onde 115540310 , done l’acqua fi Hduceua , em -‘
Nauma—ſſ cbmmato [a Naumachia del Circo maflimo; î
°F… dcl . @*erſiſiz prcflò [em dici dc‘ll’ſſſucntino . Qlinel
ÎìſiſiÎMM circobcſiìſilze mz îf‘mgz-isz'ttuno, edificatolida '

gliſſîzſicſizdi : cbf fi tiene cſibe joſjè quella cap- :
m,,ſiſir; dj peflaz , cbc fia a’ (fé mojîz'z‘j'copcſſrmcì le radici del
& Anaſta Î’xl-ſizzîfeopzſſe'ſſljſio Sama ſinafiafid , tutta ador—
ſiſi" ' mx dicombigiécmarine. 'Prcſfo qucfia chief;

di
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eîiSanîcz Anafîafia fatto il ml‘ztina , "voglio-
no,cbe bauejfe Pompeio una fim cafè, della

, quale anchomfl ucggono le rovine antiche .
Fsſizrono nel Circo Maffimo duo Obelz'ſi'i , ò Obcìjstî

aero due Agulie, cbe cbiamauano ,- l’zſimo di îìlſigſiſſw
C X X X I I. piedi; l’altro poco piu di '
1. X X X V I I I . Il maggiore fi _ſjieqzò
in dago parti , ualcndofi dirizqm-e :. mi :? anchoſſ
ra beggi , ma coperto di terreno ,- @" Augufìo
il recò dé Egitto .ſipprcflb al Circo Maffzmo
babz‘tauano moltecortcgizzne ;m' furono mol- ,
ti Tempij,di Venere,d; Mercurio , di Cex- '
re , della Giozsemù , del Sele , di Libero , di
Proferpèna ;cz’y‘ Srertinio …' drizzò un’arcofi-
mile zì que’ duo , cbe ,baucua nel Foro Boario
dirizzati . '

Del Settizonio di Scuem , de laflmda
Appia, @— porta: Capena ,

con ciò cbe …' era .
Cap. VI .

Oitrc il Circo Mnfl. quafi fu la punta del pc; Smìmſi

latinofi uedc il Settizonia diSei-zero Imp. det mo ſiſiſisſſſi

to cofi da leſeſitte Zone , Ìo‘ (ente di Colonne , W….

cbs uog-fz'ono , chelmucſſe l’una ſſſopm 1321:er ,
come ne ha bora trcſclcſi._Dſiz alcuni è fiato tizia

mato  
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mato Settiſolio, perche baueſ’è letteolari;e :
fu 7711 [€poic70, cbe queflo Principe ajefieflo ſi
edificò. Hoggiè mcqo rouinato, e uifi legge *
queflotitolo mezzo. C TRIB ‘P O T. :
VLCOS. FORTVN/Îi ISSIMVS
NW ILIS SIMVS 0VE. Om pſſejſo
fu gia una Cbz‘efiz a': SantaLucia ,che da que
flo edificiofiz chiamataa Settiſolia.

Preflo a‘ qucfio Settionio mamincia la.
Appia fimda Appia , cbe nemèchitm ad H/ſz'35? per -
Vi??? la porta di San Swafiiano, € [Wv-l€n::
Pia .Alba fiflcnde per Termcimz ,7‘:er ìſſ'<,—’ſſzu'z‘e’)- ‘

per mezzo de’ Campificllati finoci szmìzjſi-z .
Tolſe da Appio cieco il nome , ciac Ìaſij'Zz-zzèfi-
no ci Capua : Cefarefflzeſe poi molto in ?‘…ſſic‘ffln-
ciarla :Tmicmo poila rifece con grandiſſſjſſîvm
flwfiz .

‘Pongono un’altm m'a mmm, me incomin-
Via nuo ciando purcpreflò al Settizonio da man dm-
…“ ta ,fiflendejfi-dallaparte dell’Aumtmo mitoî

le Therme dilsafflmno Impe. (T ſì andaſſſſe cìÎ
coniungere con [' Appia prcflò la povia Cape-
na. Laqualuia nuoua fu da Baſfianofiztta mmî
delle piu belle ffrade di Roma SH quanta m'a
nuoua [otto [e dette Therme edificò Baffia— *
no ad Ifide zm Tempìoſibe fuaprfflo done €bo- \-
va la Cbieſſfiz di San Nereo . —

.Su la Simda Appia ,prima che 5'uſczſſè la..*
Porta‘ 
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porta , Marcello edificòcì l’Honore @“ alla Vir
cè il tempio . Marte bebbe anco qui duo tèpij , TEPÌO di
un dentro col titolo di Marte Quirino , quali Mm“
cufiode della citta‘ ; l’altro fuori dellaporta col
nome di Gradzuo , quafiguerriero .

.ngcfîa porta fu chiamata Capena , dalla, ,
35th Capena , che era preflb Alba.; : alcuni lſſaſſpòm Ce
;bzamauano (“amena , da un tempio delle C4.- pena.
mene , che era fuori di lei con zm belbofibetto;
nelqualtempio era una gran [Zama di Activ
poem . La chiamano bom di S . Sebafflana, Po"! ‘"
dalla cbieſd di queflo Santo, che le è di fuori da È." deb“

. . . 13n0 »
due nglm lontano . O\Lſisefia cbzefiz fi truouſiz ::
man dritta fu la Brucia Appia,- da-ue & il cimi
terio di Califfo, con [èpolcri diſimolt; Martiri in
unagrotta fiztterranca , chiamata beggi dal
uolgo la Catacombe: . Dentro quefiagrotm [às
crifimuauogia‘ i cbrifliani, che per paura da
gli Imperatori 715 potemmo publicamîteflzrlo.
Wi mezzo fra qucfia chicfiz, e la perm

Capena fi ucdc una capella detta, Domina
quo nadi: : perche qui dicono ,che San ‘Pie-
tro uggè'do gli Imperatori. incontraſìe noflro
Signore,e li diceffe, Domine quo uadis .? e
che li‘ foffe ri/fzofìo ,in Roma 'ad eſfiere pofla
di nuoaoin Croce : Vifi uedeuanogizì le orme
de’ piediflampate— in un marmo ne per ciò ui fu
qucfia capella fiztm : bom queflo marmo fi ue

' D de nell'aa  
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dc nella cbieſa di S. Sebafliano . ‘

- Non m‘oltolungida Sanzo Sebafiianopre/ſi
jb la flrada .ſiippia fi ueggono gran rouine
antiche, con uno Obeliſco rotto in piu pezzi ,-
efi credeſſbe quifoffe il Circo di Antonino

Ciſ” ‘“ Caracalla; doue erano fiati prima edzfimn'
C‘…‘ua da TibEI’îO gli alloggiamenti‘Pretoriani ,- cioe‘

le fianze de’ ]bldati della guardiaſua .
Su la firada Appia furono molti [epoi-

cri alla grande dl cittadiniprincipali (Loma!-
m',come furono gliSctpioni,iMetellî, i Ser

uilij , egli altri : ejé nc ueggonofino ad beggi
gran rouine .

Douefi dice beggi Capo di bue, poco piu
in là del Circo di Caracalla li legge in un
marmo.

cſſſzchzſſzz .Oſſ. crſſzîz‘zcſſz F.
METELLAE GRASSI.

Fuoridella parta Capena fu un luogo [Extra
& Mercurioſſon l’acqua di Mercurio , della:
quale fi a/ìfergeuano quelli , che ai uem'uana al
dafcfla , perche credeuano & queflo modo mon
darfi dalli peccati .

L\{qnmolto lungida quefla porta fu di
ſàfiî) quadrato il,]èpolcro della ſorella di Ora-
tto ,‘cbc ammaqzèi m Cariati] Albani , e

pòi 
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poi quefla ſua fl-effa forella . Marcello per un
noto edificòfizoridi ques‘îa porta un tempio

ſi allaîempefla . I ſiRymam' ui edificarono al

Dio Kidzculo un’a'tro, perche eſlîzndo fiato fin

quà Annibale , fa ne era ritornato ijcbemi

to & dietro. Vi bcbbe ancola Speranza un
tempio ; Apollo uno altare ; il Dio Hono- TZPÎO “

. ro un boſcbetro; ma Marte un bellifiìmo tem- M…“
pio ſoflcnuto da cento colonne; doue [otma-
no Romani dare audicntia è 311 A'mbajcid-
tori de’ nimici , per non flzrgtc entrare nella
città :umz gran parte del qual tempio [e ne
caddc‘a‘ priegbi di Santo Stefàno 'Papa , qui;

da egli fu dall'Imperatore Galicno condotto

per douerecì Marte fizcrificare. 'Iſi‘re/la-ìques

Fia tempo era la pzczm Manalc; cbe quarr- ,,,-em

do eranolc Ragioni fléccbe'. la portauano lb- Mam…

lennemente nella citta‘ , e neſeguma la piog— '

gta .
Su la flrada Appia , cinque miglia da

Roma , fu 'Pompomo .Atſico ſèpolto in un'

bel fipolcro di Q. Celio [no {io .- e quattro
miglia piu oltre fu zl ſèpolcro dealzeno Im’
peratura .

Su ques‘îa {frader fu ilſchrario della buo- SMAU
mz Dea , douefu Clodio morto ; gir mz giardi- deus bu"

no dz Terenzio di XX. moggi. na “'
_ Si ueniua ſì («ì-giungere (5 quefla fîmdu .A?

D :. pia  



 

52. ANTICHITA'
Via ſiLaU- pia la Laurentina , coſì detta , per pafflìzjſe per
lemma. lo contado di Laurenti; ò pure, perche inco-

minciaua da unaſelua di Laurenti ſù [’./{uen-
zino . Ma prima che nel Celio fi puffi , i/Pcdia-
mod di quella parte della citta‘ , che a' refiauî
«‘ man dritta dalla parte di mezzo giorno. “Pri

— ma dunqueparlcremo delcampo , done e' Te-
flacc-io ; pai deù’ſſſuentino .

Del piano di Tcflaccio con ciò cb!
uiem . Cap. VII .

TZVſiT T O quel piano , che uicne rinchiujò
tm l’Juentino , ilfiume , e le mura delia citta‘,-
fu dopo del colle .Auemino rimbiuj’ò in l@-
ma ,- perche da principio la muraglia cinge!“
il colleflalamentc ,- e preffo done culJ’fflere ter

?orta *… WWW , bauea ld [Ha. porta Trigcmina, che fu
gemma. paicon Z’ampliarfi della muraglia , trasferita

donc bomfi ucde, e cbiezmafi di S . Paolo, dal-
la cbìe/Zz di quefio Santo , doma per ki]? mi .
Ma piu anticamente , e prima , che quefìo col
le con la città ſì rinchiude/fc; fu quefla porta
Trigemina dall’altra parte del collepure preflò
ilfiumc , ele Saline antiche . E quefia fiz gich—
la , cbcfu primiemmeme da i trefmteèìi Ora—
tiſſ' , che ne uſi-‘ſſcirono , chiamata Trigem‘ina . Or
ritornando al campo : quelmom-icello , che né

fl wafer,
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]? uedc , e che non gira un mezzo miglio & tor- '
no ; ècbiamato Teffaccio, dalle teflc dc’uafi Iestaceìo

: rom" , di che egli e‘fatto , lequalz‘ m' erano git— ' - ’
tate e pofle da icretari ', che quiui erano ; che
gran copia di queflz‘ maefîri m' em , perla com
modità dell’acqua , cbe uibaueuano : eperchc

; fi uietauſſz loro di poteregittare nelfiume que-
flc teflc, perche nol ricmpieflèro ; in quella
luogo" [e cumularono .

Fra Teflaccio ifleffo , e’lfiume erano le lm —
ſſ ceghe de' crctari .- Fra quali bebhe una capello:
Venere Mircea. ,coſi detta per [lare in luogo
pieno di mortelle . ._

Su l'entrare di quefio piano fu gran copia

di macflri legnaiuoli ,- fra li quali fu un portico

chiamato Emilio ;- e quìpre/fi) m'cino al fiume
fi ſoleua fare un mercato . Qzſiciui erano im-

cbo iuffla‘rhemolto & dentro, quafi dietro
Teflacciomra ilCirco Chiamato Intimo : co- Cir ind-
mefe ne uede qualcheſegnofid [e uigne poflc mo:
preflo al Teuerc ; doue pò'gono amo il boſcbct-
ro di Hilerna . ' - ‘ .

Nel "."-“KZ" di queflo campofurono cento e .
quaranta magazim' grandi da tenere gram” ;

come fino ad boggi ſè ne ucdequalcbe uefiigio
ne le uigne ,tbe uiſono .

Fra l’ſiuentino .e’l Teuereprejſh alponte
Sublicio boraguaflo ,furonogli archi d’Orzztio

D 3 C0-

…... . .ſi ſſ - -/‘ſi.ſi fa, . "- iù  
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Afc“ ('o-:le; drizza-tiliin-memoria di quel genero/ò

.d’Oratio \ - \ " l_, _ atto qu: ufimſſz }offencreſo o queflo ponte con
Code.. .

tra tutta Tojcana . ſi

… T'reſſola "porta di s . 'Paolo fi uedc giunta
col murouna Tiramidcquafi inticra , che fu

il. ſepolcro dic. Ce/Zioſſomeilſuo titolo flc
chiaro , cbee‘ queflo;

Sepolcro
li Ccfiio'.

c. cns-rxvs. L. !. P'os. EPVLO.

rn. Tv… PL. vu. vm ìPVLONVM-

Et appìeflb in piu minute lettere .

orvs ABSOLVTVM Fx TESTA-

Viaofiié- MÉNTO nzznvs cſiccxxx. ARBI

ſe- TRATV. PONT 1. P. F. CLAM}:-
LAB. HAEREDIS ET PONTHI. L.

Da queffa porta incomincia laflmda Oſiif
[& cofi detta , per che per lei ſì mi ad Oflia .

Daunmìglm lungi dalla porta fiz que/Za
Hrada èla cbiejà di San ”Paolo , edificata da
l’Imp . Coflantino ,- Ù' ornata potmolto da ‘Pa

pa Honorio 1 I I I . Sotto l’altare di queflcz
cbiejà fimo # corpi di San ”Pietro e san Paolo ,
con molte altre reliquie .
Vu miglio piu oltre [i tra m; il monaflcrio

chiamate

Chieſ: di
S. nolo .

‘.
@.

.z;

.1

Ti:
’Ì.
[.

v
?

Î

;…

ſf
?
4.
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cbiamatoà Trefontane ,da tre flmti , che un
gliono, che qui naſèejfi-ro ne' tre [alti , che fa
cela tefia di san "Paolo, ejſèndoli qm'm' max;
za: Sta poflo in luogo paludofl) e di canino
arm , e uiſòno monaci di S‘. Bernardo . Ma è

. gia‘ tempo dzmontare un pocoſu l’duemino .

Del Colle .Aumtino con tutti iflzoi
luoghi antichi , e moderni .

Cap. V I I I.

L' .A VE NTINo detto coſì da Auer: Àu’Ètin.
tino ILediſſ-llba, cbe ui fù flepolto, fu gran colle.

. tempo fuori della citta‘ ; bencbe fbſſe da «(ma
Martia rinchiufi) di un muro, eflztto habitare ,-
ma nongia tutto , perche m' banca molteſelue.
L’Impc . Claudio fu ,cbeil rinchiujſſè poi den '
tro di Roma . S:“flende molto in lungo queflo
colle , e uiene come dimſò in due da una ffrada ,
che paflandoli quafiper mezzo , ne mt dal Cir
co Maj}. dritta a [aporta di S. “Paolo. Fu chia
mato anco Pſſemorio da Remo , che uiaugurò, è Rèmorìa
‘m'fu ſepolto: onde fu un luogo particolare del
colle chiamato &emoria .

Si montana [ul’ſſfuentinoper un Cliuo , ò CFM ?'
pinino chiamato Publica , che era al dritto del bh ’ '
Foro Boario . Nell’ultima parte giù al bajj’o

** " o 4 a  
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diquefîo Cliua pongono mm capello di Mur-
cia dect de’poltronie Mucidi; dalla quale uſſo-

, ' gliono , cbefizſfi' quefio calle chiamato anco
ÎCÎPW dlIddurceo. =In capo del (liuoſu’l piano deicolle
fm-mnc era il tempio di Giunone Regina, notato e dediegma . . . . .

—. cato dd Camzllo della preda dz chentz . Le Sco
le Cemonie , per lequalifijòleuano ffra/Zindre
con uno uncino , e tegmliare :“ malfatto'rif,fu-
rono qm‘ preflb ques‘ìo Cliuo , e’l tempio di Giu
none. … .- . _, * -

Chieſ; di Doue è hora [a cbiefiz di Santa sabimz edifi-
z._S-51bina- cata da fondamenti da un certo Veſcouo di
?)?qu “' Schiauoniu; fugiè il bel tempio di Diana com
una. \ . , . . . .

- munea l@mczm co popol; Latzm , @*cdlficato
Chia di & da SE’? . Tullo .
Maria A- . La cbicſcz di Santa Mam Auentina, cbeè
anfìna- …dallapartc che riguarda [bpm Teſìaccio , e’l
;?szog: Tenere ,fugia il tempio della Buona Dea ,- alla
Dc,. quale [herifimuano le dormefiole .
Chieſ: fìi \Doue c‘ la cbiefiz di Santo Alejfio , ò preflb,
_ſſr-ſſAſſlfffid‘? fu il 'monaflerio di San Bom'flzcio ,- ma prima
Hîîìîzlc: m' em fiato il tempio d’Hercole , prcjſo alqua
An…]… le pongono l’ſirmiluflro ,luogo doue fi gio-
firo . ama di arme , 6 dom: le arme de’ Romanifi ri-

. . poneuano . …

ghèîfſiſiîſi .poue cîbon S. 'Priſca , fizrono gia le The»-
Therme mz dz Demo Imperatore , efa ne uede anco hag
dx Decio - gi qualche ucfligz‘a . De queflo lungo finpreflòſi

Lal
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al tempio di Hercule uogliono , cbefi flendefle
unpalagio-di Traiano 1mp.con le Therme del The……

, ſuo nome, che egli uiedificò. di Traizk
Qgi preflò pongano ancole Therme "Uaria "°-

ne , delle qualifi uede qualche ſegno anco bog—
gi ._ Non erano le: Therme altro, che bagni .ò
flufi: fabricate molto allagrande.

Dicono chcjſu l’ſſluentino fbjſè il fonte di F &
Fauno :: di ‘Pico , che ai furono da Mmàjne- PZLÎZ Z,
brian". Ma non ui fi uedeboggialtra fonte , diche.
che certi ruſcelletti , cbe naſcono alle radici del
colle , e corrono al Tenere.

Nell’altra parte dell’aluentino aſlîzipiu [% ſſ
ga e piu Eretta della gga‘ detta , preflb la chie— Chieſfl «“
fil di S. Balbinm furono le magnifiche Therme: ?îîîîî’ſi
di Antonino Caracalla: fi: ne ucggono beggi di CMP
gmn rouine , (7— in uece di .Antoniane ui ]? di- (alla.

ce Antignano . Vagliono cbe queflo Imp.f4- Anfigm *
cejſe anco quì un bel palagio . Vn "ramo del- 'À‘Îqua 3?
l’acqua Appia ueniua fi4 queflo eolie ,- zîfuna Piz-
parte ne ueniua in ſemigio di queffe Tberme .
Fu queffiz acqua condotta in Ryma da quello
Appio Cieco ,che diede anco alla flrada Ap-
pia il nome ,- dal territorio di Fmſcato per
la uia 'Preneflina: Il ſuo acquedotto [i con—
giungeua con un’altro acquedottofm la Era-
da Latina , e la Appia ,- ma disſizs'dfndoſè'ne
toiîo ſì [Zendeua per l’Auentino , fino alle

— Saline  
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Saline amiche,;zreflò dome anco beggi ſène
uede qualche uefflgio ; e' dall’altra parte
del colle medefimammtc , che ci Taffaccio
riſguarda.

Hebbe l’.}!uentino molti altri luoghi , de'
quali non fi ,le dare canto particulare ; per-
che m' bebbe la Dea Matura il tempio ,- ue

l’bebbe la Liberta‘ belliflimo , con una ampia
atrio,- uel’bebbe Vittoria , Minima , la Lu-
na ,- …" bcbhe Venere Murcia uno altare,- un'

altro ue ne bebbe Gtoue Elicio drizqato da
Nyma, per fare con certi ſacrificz‘j ucnirc i
tuoni dal ciclo . Vi bebbe Vitellio Impera-
tore una bella cafiz ,- ui fu [a ſèlmz di Lauren-

ti , onde s’e‘ detto ,che toglicſſc [a ]Zmd-z Lau-
rentina il nome; Ma paffmmo nel Celiolo ,
e poi nel Celio .

Del Ccliola ,e del Celio co’ luo-
ghi Zoro antichi, e

moderni.

Cap. I X.

? RI M.,»! 'che [i elba della porta di San
MW"? " Sebafliano,fl troua & man manca il Celiolo,

]Tſſé’ìîo di che è rinchiujb dentro Roma dalle mura della _

Diana. cimi . 51-2 qucfì'o collefu gia il tempio di Die-
114,6 
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m , e credono alcuni , chefoflîe [sì , done èbog- Chîeſa 41

‘ gila chiefiz di Santo Giouanni anteportamlar- ;SGoîzî'ſſ;
tinam:d0ue dicono,cbe fa]]? quello .ſilpoflo- [{npſh ‘
la per ordine di Domiziano po/Zo dentro un
caldaio d'oglio bollente. Najicighonc dique
fto colletto & [aparte Latina con laflrada an - Porca La-
cbo di queffo nome, perche ne’popoli Lar“- \m-
m‘ mena. 215334 Hradcz ſì mz‘ poco luntaſi-
710 dalla porta a‘ congiungere dentro l@-
mz con la Appia ;: di fuori medeflmamen-
rc paffàndo per Valmontone , e San Gew-
mano poco piu in [è , pure con l’Appiaſſſiſì
uniſce.
Su quefla flmda quattro miglia da Roma

fl; un tempio della Fortuna muliebre,il cui Tépin dei
fimulacro non poteua e/ſèrc tocca,]ènon da \aFoffiî- ſſ
quella donna , cbe unfiflo marito bauuto baue— Cîe ““—…e"
ua . Vibebbeancbo Filide balia di Domitiz— '
no una uillcz. '
Ng! fine del Celiolo uer/ò lemme fi uede

nel cantone della muraglia una porta mn- portagſiſi
rata chiamata Gabiufflà , perche per leiſi fi b'uſſa.
andaffe ne’ Gabij terra di Sabini. Da quc- V'?! GW"
fia porta vfima la flmda Gabina,cbe poco mf
mmmzz con la 'Preneffiſſm fi cong….ngcua . Rio di
‘Per queflſiz porta entra m Roma zl Rm d'ſſlp-ſi Appio.
pio , ò l'acqua Mariana , che la chiamano, cbe
Mogliano alcuni, che fia un poco dell’acqua

- Appia  
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. Appia , che da Fmſcato umiua . 'Pafflz que-
]Zo Rio per [a ualîetm , cine ètra’l Ccliolo , e'l
Celio , e ne ua poi lungo [’./(ucraino .1‘ mcſco- -
larfi col Tenere . ‘

Nail:; gia‘ detta Vallerta Mogliano , chcflzjî

WS p…ſi ſè la ‘Pz'ſcina publica, done s’fflì‘rcitauano ì
* notare : giouam' Rſſomam‘. . '
! MEN Ce Ma paſs’iamo nel Celio,cbe moltoinlungo

' 510- fiflende lungo le mum della città , perche gime
gefino & ”Porta maggiore . Fudì qucflo name '
qucfio colle detto da Celia Capita no di Toffa-
ni,_cbeuenendo in ]bccor/ò di Komuni, reflcì
poi qui con tutte Iefizegenti ad babétare, ben-
cbe fizjfi: poi lor dato per flanqa il vico, che da
loro fu chiamato Toſcano , delquale s'è gia
ragionato . E fis queflo colle prima chiamato
Werquemlano ,da :“ moltialbcridi quem]: ,
che ui emno. -

Phà-ſi di Doueè beggi la chief}: di S. ”Giovanni,:
51: Gſiſiouaſi ‘Paolo, dalla punta del colle , cbec uolta als“
,,,—zep”, tizpnio di Scum), fu già la Curia Hofliliſiz ,
km, . che Tullo Hoflilio vi edificò dopo la Tonina
Egg; ' di Alba ; cvifaceua ]Peffo munmſſe il Senato ,

“' per le bifògne della Rep. '
Mlbel palaſſgio di quefla clzicflzſibc m' @" bag

gi fecero un tempo refidenticz i Pontefici : bm-
tbe alcuni dicono , cbe quefla’clzicjà faſ}? nella
cafè; paterna di gas:}? Sami martiri edificata.

Lcd 
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La chichz di Santa Maria in Dominica, che Chîfſ? ("i

e‘ dalla pane del Celio , che riguarda (’./tuen- is"" Zia"? .
tino , e cbefu da Leane decimo rifiuta ;fu fi- ca, m…!
praia Manfioniſilbane edifimmſſioé [apra Manſioni
il luogo aflegmto & gli Albani per babimrm'. Albin“-
'Pre/fiv ([m-fia ſbiefiz fiuedel’acquea‘atto an- '
tico dell’acqua Claudia , con qucfla inſcrittio-

- , Acqua.ne tu una arco. Claudia;

,. COI. !. !. DOLLIILLA COS;

C. lVNlVS- C- P. SKLANVC ÌLAMlH- MAR-

ÎlAL- IX S. C.

ÌACIVNDV“ CVIAYllVH’I‘, KDlXQVI

’KOBAVlIVN'I.

‘ ‘Poco fòtto quefio acquedotto fi «cdc una
antica cafiello da riccuerele acque.

Lo Spedale di S. Tbomafizſſbe ]? uedéua
già uicino a‘ S. Giomznm' e ‘Paolo ,fu un luo—
goper rifcozteſire :“ canini di mano al: infideli;
nggi e‘ rouinato. _

La cbiejîz di San Gregorio,cbc egli [leſ Chîcſacſi
fi) edificò ,e dedicò & Santo Andrea ,è pu S. Grego—
re da quefla parte del Celio, che riguarda il rio-
"Palatino. _

2344]? in mezzo del Celio da quesſſì‘a pam: :? , ſ d'
14 tonda c'biefiz dedicata da-‘Papa Simplgcig; & 5215334“;

. e—  
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TÉPÌO di Santo Stefi: no , e’y-gial'amico Tempio-di Fdn
““““ no. Fu gia beatflimo; ma f'flîſindo guaflo dal

tempo ,Ntſiola V . il riflrinjſſe , efclJo come [79
m [i ucde. ' ' -

Chieſa di ' uneè barale chief}: diSanti Quatfra-Coa

S:"… quaſ- ronan , edificata da ”Papa Honorm przmo dal.-
tro Coro la parte del colle uolta alle E/q uilic, furonogli .

“F:“ * _ a!]oggiamenti peregrim ; cio é doue Auguflo

Alloggu- l ' [ 'd-ll" at di a emm… Pſiſil zenezſſa ] apſſuate agent; ( … arm . a m r ,

\egzjſſj. che in szeno tcneua . Efflendo fiuta quefla

cbie a rouzſiwta , fu da 'Pajmle [ ]. rifatta , @“

Chieſa dì aggiuntoui unbſiſſ’lpalagio . Qyìfintoe‘la chie,
“:’(;C—‘ſiſiffl‘ſſ’n fil di San {'lc'menze, nella caſi/Zz "juaflcjfiz da lui

(fgxìeſſia dì edifimm'
5. Giu. in Wflîmdo oltre; donc :? la cbie/Zz di San Gio
Llîfflîw— uanmſi in Lacerano , edificata da Coflantino &

priegbi di San Silueflro , onde nefu anco la B::
film di Coffantino chiamata : fu gia unpala—
gio della flfmz'glia de’ Laterani . Quſiiſono bag

ſſgi quattro colonne di bronzo , cbe .Augufio fè.

re degli [});-oni dell’armata di Cleopatra , che ‘
ninfe . Vi fono molte reliquie , @— [Pecialmenffl

‘la tefla di Sem ‘Piero e San Paolo , l’arca Fede

ris, la Virga d’ſſlaron , [a dauréilnoffio-Signo

reſece l’ulnma cena . Vi è Sanda Sunflorum
luogo di gran riutrenzch . Giu poi è il battifle-
fio di Coltantino , con tre deuote e priuilegſiia—
te capello. Con gug/Za :bic/à ècong ìunto lo

ch‘chle

] ‘ſſſi-g, . .ſi . ‘ !. "i -\ «.L-:?“. _ ",lſſſiſſſi-ſirſiſſſi, "" ‘ſſſi. . " kh ‘
\ 
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]}:edale del Saluatore da molti baroni Ayma-
m' , arricbzto . Wi prefiò _dîcono , cbe bauejſè
Coflamino un bel palagio . Qui preflb a‘ S. Té??? dc!

’ Gioua'nnifu iltcmpio della Qzſiu'ete , la‘ done & Éh‘lîc‘ſſfîf
. . . ( \

hora [a cbzefiz dz S. Pietro , e Marce:”!mo ſì»: la s_piffloſſ:
finds Labicana , che è boggifr'a il Celio,: Marcelli—
Ì’Efijuili? . . no. .-

. . . . Porm dl‘ ‘Preſs’a la chteſlz dz San Glouanm è [4 por- S. Gioni.
tal , che da quefi'o Samo ba boggi il nome: Fu po… cc-
da glia’nticin' chiamata Celimontana , per cſì limòcabz.
fere pofla fis le radici del Celio : [a cbimhano ”"a ‘ſi'
anco uolgarmente Aflnaria. Da lei haprin- ZÎÎZÌCZM
cipto [a ]Zrada Campana,:ietm coſì perche na.. ’
meni in Campania , che e‘ boggz terra di laun-
ro ;Si dim'de in due firade, che coffa fi ricon—
giungono , e diuentano una fleflà con la Lati:-
na . 'Piu altra preflò la muraglia pure ful Cc ſiſiſſ
[io e‘ [a cbicfiz di S. Crocein Hierufizlcmſibe Chicſſ 'ſi-z'
fu un tempio di Venereedi Cupidzne3e ſè ne 5- CFM @
ueggono ancbo beggi ſegm': Alcuni dicono, Te???“
che flzjfl- da Coflantino ſhpm l’atrio Sefizria- Venere W
no edificatamndene è fldm chiamata ambo Cupìdimſiſi.
la Bafilim Sejòriana: Sono in quefla chief}:
molte reliquie , come fimo un pezzo del le
gno della croce ,- un de’ XX X. danari d’argen
to , un chiodo , ii molo della Croce . Vi èmm
mchz ſaztemrzm edificata da Helena ma -
dre di Cofla'nxinozdoue non po/jîmo,’ſiſè non -

Zim!  
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una molta l'anno entrare donne . Nel monafie-

M&W- mo di quejiſiz cbiefiz fu g_m l’ſſfîzfiteatro di Sm-

“ÎÌ’ ““Fra" tilio Tam-o , che & perſuafionc‘di Juguflo edi-

;;;-'o “’ ficò : ]? accie rouimzto ,e con le mum della cit—

tà congiunto ,ma uonfu molto grande. creda-

no alcuni, che que/io flsjjè l’ſſz’nfiteatro ca-

firenſe pofflo da ‘1". Vittore melia regione Eſ-

quilina. . -

Hebbc il Celio molti altri luoghi , da’ quali
none‘cbi fappia dare conto :percbe ui bebbe

Tépìo del la Dea Cama un tempio edificato da quel Bru

3% DW to , cbe cacciò i Tarquinij : ne ne bebbe un’al-

ſiamſi' tro l’l‘mp. Claudio , cbe Vejjzafiano gli edifi—

cò . V: bebbero caflzi Terrin" ;uc l’bebbeſſlu-

Campo lio Senatore ,- ui fu il campo Marziale , doucfi

Marcialc . faccimno giuocbi a‘ camillo : "vi fu il Macello

}}ſiîſiaſiîîîîo grande , che era una piazza ,.douqfi vendſieua

ſi .‘ſie' no tutte le coſe perſoflentam la mm . szu—
rono molti altri mi luoghi , ma non fi fà done.

'Per qucflo colìefi flendeua di lungo l'acqua
dotto dura…… Claudia,- cbe dalìaporta Ne

m'a emmm: ;e fa ne ueggono beggi moltivc-

fligzſſ. . Claudio Imp., commſfe quefflz acqua in '
Rpma con zmaſſfſſèeflz iizcredie'ziz’e X L. miglia di
lungo per [4 finali:: a'? SuzÈiſi-zw , e [e diede da [e

il uo-mew, Fſiu (;;-cHe dCIÎLiCcÌM ro iì pifſſs-altòſi, c il

piu magnifico di quanti jèfze fizceflèz‘oìn P@-

maſi . L’…Am'em‘ ÌM‘OHO , che fu Pure dai Ciau». ’

dio

Acqua
(ſſſi‘ìaudîa.

? '
{

Ì ,

; 
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dio condotto per X L I I. miglia di lungo ',pu
re per la fimdcz di Subiaco dal fiumeifleffd'del

: l’Anima ; dentro mmm fi cangim-zgeuaîcon
l’acqua Claudia , e diuentauano una coſì: fleſ-

fiz . Vagitano , che l’acqua Claudia anda!]è nel
Palatino , nEll'Jtuentino , € nd Campidoglio.
Anco [i ueggono,z'y— qui e’yaltroue, alcuni

\ acquedotti doppi , cbs fi facemmo per non min:
fibiarelcacqueinfieme ,e?" perfi4ggirla [jie-
fiz di non far nuoui acquedotti per ogni acqua .
Nqu’acqyedotzo ifle/fo, cbeè prejjò la porta
Neuja di legge qucflo prefente titolo dell'ac—
qua Claudia. ' "

TI. CLAVDIVS. DRVSX. F. CAESAR. AYGVSTÌQ»

GERMANKCVH PONTlF- MAX.

nxnvmcm. porESTAî-E. XlI.' goaſi-V. iÎM-‘ſi-ſſ'ſſ'
Pnnron. XVH. PATER. PATRlAE'

AQVAS. CLAVprM. EX. FòNÌles. QVI. vo-z
CABANTVR- CAzxvuèvs. i'r. cvſſrxvs; A. u_u. '

Luuuo. XXXXV. ' '

1 T E M. A N \ E N E M. NOVAM. A..M!LL’[AR10.

LXll. SVA. U.SPENSA.‘ m.. VRBEM. .PPKDV-

cmmſis. CVRAVIT. ſi
(- ..

mp. CAESAR. VESPAS'lAſſNYS..-_ Avcgvsr, 'Pſio‘nſſ'ſſ ‘
'nf. MAX. uns. Por. H., IIMP.',VI.c_'os.Hl.
DESXG. 1111. [’ p. " '

AQVAsſicvnnAM. ET cnzanſſmkſſz. 'P'zanvcſir'ss. :

A. mm. cmvm'o. nr.; POSTEA. L'N'Tznms-

SAS. DLLAHASQJE.

E Pm  
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"Gſſ dN'I-‘ICHITJ
PER. ANNOS. NOVEM. su. xMPnNu.

vanz. RESTLTVIT.

IMP.- T. CAESAR. DlVl. ZE vgsmsuſi-

uvs .AVGVSTVS. Pounpzx. __MAxmvs.

TRlBVNlC. '

POTESTATB‘. x. IMPERATOR. XVI!._PA-

TER. PATRKAB. csnson. cos. vux.

AVAS. CVR'I‘XAM. ET CAERVLEAM-. PER

nvcns. A. mvo. cuvmoar POSTEA.

A.Dl vo. vesusmno. Punk., svo. VRBl .

masn'vms. cvu. A. CAPITE. AQVARVM.

A.SOLONETVSTATL-DILAPSAE.ESSENT-

NOVA. FORMA. REDVCENDAS. SVA. :u-

PENSA. CVRAVlT.

"Po… Ne La porta” Muia , detta cafi dagli antichi ,

uiz- per una fila.: d’un certo thuio,cbe quiuiera,

E chiamata bora Maggiore , per Hare m'cimz &
ELF…" Santa Marta. Maggiore : la cbiamanq ance? di .

' S . Croce , per Hare & quefl’altm cbzefà utci-

na . Crchno , che fbflè fizpra un’area trion-
flzlc , cbe quam em edificato. '

Vi: Labi- La &raſil-z Labicamz , cbſieincomincia pref.?o î
cm:. al Colifiwza , e ſì ffendefm l’EjZIuilie , e’l Celio,

rime ad H;}ire per quefla porca Nyuu! . ‘Per

Via Tibur queflrz ſù-Hſizſippyta cſceamo la flmda Tiburti-

* e…, M che La cummano anco 'Prme/Zina ;: nel ca— ’
PO
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po di Suburm ha al fue principio ; (F- paflàndo
per mezzo l’Eſquilzed lato a’ Trofei di Ma—
rio , m'enc & quella porta ,- Ma ncll’uſcire, to-

' flo amenduefi diuidono, la Labicamz ua & man
dritta,- la Tiburtina, e Preneflina & man man—

cdſſ. Ma pafliamofu Z’Ejìluilie .

Del colle ch’Eſquilie, co’luogbi,che
vi furono , ò vi fimo.

Cap. X.

L’Efizuil—ic , chiamate bora dal uolgo le Eſquiue
Squille ,furono coſì dette dall’Eſcubie , ò guar conc.
die, cbe Kumalo uifaceuafare. E 'ungran co!
le , e molto eno ; e diflinto con la uia Labica -
n.1 dal Celio , e col Vico patritio dal Viminale.
Egli uienc dimſo'quafipcr mezzo dalla um Ti ſſ
burti-mz , cb‘es’e‘ detto , che ne mi da Suburm
allaporm New.: . WMA Heflìz flrada pri -
ma che gtungaa’ Trofiei di Mario , jjbarge da
mm dritta un ramo ,che uicne al dritto di S.
Giouanni in Laterano cè congiungcrfi con [a
flrada Labicana . Dez man manca ne‘ filar-
ge un’altro,cbeé [@ flradcz Preneffinaſiua
ad ustire per 14 porta di Santo Lorenzo.
Wella parte dunque dell’Eſqm'lie che e' dai ,
Trofei di Mario , uolta ſì S. Giouanni , fu ìeîſiìîì
appreflb gli antichi (a regione di Taberno- …,]…

' " - E 2- 'la ;  
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Hem“… la ,- bom da qucffl Trofiei la chiamano Merula

m inucce dé Marianaza? «% koggiîmta piena

di uigne.
Alquſiſſmto [bpm San Matteoin Merulana

Chicſa .di furono le Terme di ‘leippo Impazza" fi: nc ned:
S.Marceo

] . '

ìn Mcru]. dflL‘ÌMT qſm-ſizbeucflzgmſ
ſ

Terme di L'alſſrm parte dell’EſqmÎlie , cb: è yin‘cbiuſà

W'P-ÌmP- da quel primo ramo della firada Tiburtina ,

. (9— e‘ ìz‘OÌM a! "Palatino,fiz antimmffltc cbiama

Carme. ta [e Carine > per «:]/"cm guiſſſſſa del riuczſſo d’una

carena di barca fletta . Le Carine fisronoluo-

go molto celebre in qua.
I.: Chieſ: La Lbz'eſa di San 'Pietroà Vincola , che fu

a, sÎ pie::‘noſi’to da Gmſi’ſſml I. abbcliim ,fu edificata dal

tro & vm— [a Imperatrice Eudeflà , cbe ui ripoſc le cate-

‘3013' nc,0na‘c fulcgdto San ‘chzrogeda Sa'n‘Pie-

tro incarceretrasfi’rì qui la fifi'a delprimo di

Terme &] .ſſAſſ'go-ſi’î'o .’ Fu qucfla clîiefiz edificata qppre/jò

7…) 1mſiſile Terme dz Tuo Imp. o-pmefiſiſipzu lela? rom-

nc : de!.lſz quail [i meda anco boggz ueflzgm ,- di-

mm alcuni cine quefie Terme _fòjfl'èro di Train:

; no . Truffa queſic Terme edificò Tito un pala

Sme Sale gio , cbsfu Lì done dicono f'eſètce Sale,!)cncbe

fiano nom? ; 0526 non, erano altro che un caflello

da riceuere le acque ; come ne erano molti per

{Loma dizwrſiizſirmſinte, ma ad mm ejſictto ijîc/jîo

. fabricanſi . Qgi fiz. nc gh mfflia‘ diem» ritrouaro

quelbm’lffi'uſſmo Laccooncc , cbcè in Belvedere. _
San
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*San Martinqin Monti , che é di quſiz‘ poco SQÈ/Hîfl‘g

lontano ,fig da “Papa S‘mîf" cdzficſizm prcflq lc ſſſi IV:;ocnci. -‘

Terme dzſſſdmno Imp.o pme neiſi’e romne n……edi

flefle di quefle Terme: onde ne cbiamano i! Adrſſiaud
luogo di Adrzéſichfo. lm?-

Santa Laciſiz , cbe équi di fartonel capo di Chieſ: dî
Subaru,]‘ſiu da Papa Hono‘rio primo edificata,- "Luc…

(y—Leone I I I I. ne cacciò con le [uc orazioni .

un bafiliſco .
Tocoſopm quello luogo è [a cbz‘efiz di Santa Chieſ; Ìiì

‘Praflî’da , edificata da “Papa ‘Pczfi-ale primo; S-Pſzſſcd-

‘mſſ e‘ ima colonna , done dicono , .»:bc fojfif fla-
gellata il nofìro Signore.

Giu nel piano , ondeſì monta in San Pietro _
& Vincolcz , éncummciaua il VICO jèclcz-aro , 29". chi)" rede
fi flendffla fino a‘ i Buffi Gallia. Fu qucffo. {ſſſco' Ci-
Vico prima chiamato Ciprio , poi fiz detto See prio”.

\ lcmto da l’bauere la cruda Tzdlza flitto conla- ”"W GIP
ſua Carretta calpcjîareilcm'pa 7720730 del &; hc".
fim padrc,cbc mim terra giaccua. .A “Buffi
Gallzcifl dimm; , dom- 6 [a cbiefiz di Santa Mas

ria, @“ di Santo Andrea chiamati ſiz’ bzſisfii Gal Chieſ; "fi

[ici , darîſi’cſſcmifiazi ſepolſitz‘, 0 a:»)? i Gazza" Se 5… […La—W;

nom" ,cbefiſſorzo ds”. ſîazîziìſiîa 7753223 € fflerszî . s’îmfiigd

o aiiluoltoazmÉsfffiìoèſſſizzsocſſ: zſifxlſizrſiſſ-a Pw-ÌÌCÈ
H 32 .” E’ſ ° ] … ’ " Lnxfſa dì
toga Ol HOSO- 'S. Maria:

I): capo del Vicofl‘tÀ-‘eratcſi });-525.25? Caſſſiſizo 54,57: E uffi gan,

[im -, daeglifu jjzſizdſzcxtſi , per efflèrfi uOÎg-ſiſi'o info:.

> E ; gae...  
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Tépîo di guarire della patria,e m' fu fiapm edificatoil
Ten…" tempio di Tellure , done fizlea munarfi il Sem:

_ Ch‘ ſ dſi to , edoue uogliono, chefia Ham poi edifica
— le a l . .

531,173…a ta la clnejà dz S. Pantaleone.
leonc- Vicino & queflo tcmpiofiz la mf}: di M.;AnrOs

' nio , che fu poi uimo da Juguflo.
Fra il vicoſcelemto , e le Carine fu il Tigil

Tifa…" 50 lo Sororio ,che non era altro ,- che una altare

. '.?m' con un mmelunga oppofitoſu Ia flmda dedi-

" caſſto & Giunone , donc fi purgò delfim homici
’ dio quello Omm , cbe amazqò la fizrella.

' In quella partepoi delle Carina , che è piu

Cuma“ uolta‘ al Colzſeo, {zelmezzofm S.Maria nous,
ſſ_ — chia. e 5. 'Pietro m "Umcola ,fu la Curia ueccbia ,

non gici quella ,che edificò @molo nel Foro,-
ma quella , done ogni mefe ueniuano dal Cam

pidoglio perla m'a ]àcra gli auguri a‘ carrara
gli auguri] . ſi'

Caſ; «'i La cafiz dì Pompeìofufa le Carine preſjò al
Pomps“); capo della uia Tiburtina , done Leneoſuo liber

to lnſègnò Grammatica. \
. Hebbe aucoſu le Carine M.Tullio caſàfizzz,

gf“ "' laqudle diede libera eìſuofi‘atello, quando egli

' “mſicſſficomprò l’altra ſul‘I—‘alati‘na. Ve ne beb-be
anco un’altra bella Balbino; ma non ſì [21 do-

ue fiſfero . -
— L’altra parte dell’Efizuilie, che riguarda- al
Viminale , oì man manca della s'iradſiz Tiburtilſi

na , 
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na , fu da gli auticbìil Cliuolurbico detto. Wi (”_-We Vf
m' babitò Ser. Tullo, che fu nel vico Scelera- là?; di
to dalgenero fatto morire . Vi hebbc anche Ser.Tul.‘
Giunone Lucina il tempio con un boſcbettoz‘vi lio.
furono ancbo duo alm" hoſcbctti , il Querqncf
tulano , e’l Fagutale .

' Quiſ” ancbola Bafilim di Scflmz'no antico
Romano,- preflo laquelle fu edificato la bella
clu'ſſefiz di 5. Maria Maggiore da un certo Gio» CMJ, &
ſiuannipatritio ; ilcuiſhpolcrofiucde prcflò al 5. May:
campamle di quefla cbiefiz ; nella quale fimo'mſigsfflffi
molte reliquie , tra [e altre fimo l’alta)" mag- _

. giore il corpo di S. Mattia .Apofiolomel prcſè— ' ſi "
pio e‘ il corpo di S. Girolamo . V:" fono duc'bcl
lz/fimefigure di noflra Signora, una fu da 5.1.“
ca dipinta ; l’alm- rcffitui miracoloſamente la
mano a‘ Papa Leone.

Su laflrazla Tiburtina prefio San Vito]? uc Arm di
de una arco [obietta dell’Impe. Galieno con Galſſieno-
quello firmo .

;

GALLlENO. CLEMENTXSSIMO- mmc:-
PI. cvzvs. mvxcu. vavs. s_OLA.
PlETATE. svmsRATA. EST. ET SALONI.-
NAB. smcnssmxn. AVG. M. AVRE—
uvs. VICTOR. Dsmculssmvsſi‘. Nv-
MINI. M…A—LESTATlQXE noxvm. '

.E 4 Lo  
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Arco ' 43 Lo chiamano di "Santa ‘Uz'to dalla cbieſa di
SCX??? di queflo Santa ; cbeglz‘ èappreflb; douéjîmo mol
SAT,… ticorpi Santi : @" chiamano quefia cbicſa di
Macèllo San Vita in Macello , dal Macello antico , cbe

LÌſſÌaPO-d, fu fit l'Efiluilie ,cognominato Liuiſimo. Qui
S.A'Îſiſſîſi ‘ prejſo èladaiefiz diScmto Arztonio , cbefu col

fuoſffiedalc dal Cardinale di Capozi @mano
edificata preflo lzz chief}: di & .Anclrcd,ckc
'.Papa Simplicio primo flmdò.

'Paflîzndo oltre preffo la cbieſa di San Giu-
Tmfei. dj liano ſhnoiTrofe-idi Mario mezko ronimzri;

Mario.. lifizrono dirizzati per la uittoria, ch’egli beh
Cimbrr. be dc’Cimbri fèrociflimipopoligonde il uolgo

beggi ui chiamai Cimbri. O\m bcbbe anco Ma
rio una capella ,- e ui fugia la cafè degli Elfi.

Talagìo'di Dietro a’ Trof'cjidz Marfoa‘ lato & S.. Eujè-
Gmdlaſſ'w biobebbel’lmp. Gordiano zlfifo palagzo bel.-
Terme di liffima—con duecento colonne per filo ; @ le fiz:

Gòſd'ia'no Terme magnifiche, come[6 ne ucdefino ad bag
' ' gi uefligio. -

_ ſi , Gli Argini dìTarquino Superbo fu mem-
ſiîîſigſi’î‘mî' uiglioſhlauora ,z’w fi flendeuano lungo il mu-

} ' ro delladcitzfa‘ dalla porta Collina , cì [’E/"quilt”-
m ,- poi ampliandofl la muraglia , affi raffam—

ſi zm u_n pexzo dentro , @" lontani daile gia det—

tp'perîe. Si s'icndeuano dunque dalle Terme
_cſſùſiDioclitiano fino a‘ l’arco di Santo Vito ,co
me anco bſſaggiſe nc comprende qualche garbo.

' …Da—lla
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Dalla Torre diMccenatc,cbe fiz. fotto qusſſ/Zz‘ T°"e dj
arginipreflîz le Terme diDzoclitéano, come azz Mum…

luogo altijfimo flette rl\lſſſiſijronelieto a‘ mirar:
l’incendio della citta‘. di Roma , clie fette di &
fette nom" durò .

- . La ìſſirada, che dal Vica "Patrizio ne mì preſ
fò le Terme di Dioclitiſims alia pom ,ngcrque
tulana , che èbom cbiuſſix ,- difſſside il eolie , e’!

campo E qzsilino dal colle , e dai campo Vimi— Camp,Ì

nalc ;ondeque! campo, cbs rafia in quo Eſquiìino

fra quefia Simda , e [’ Eſquilis , a’] muro della

citta‘ ,fi cbiama E/Zjuiſi’ino , douc- folfflano gli
antichéfipsiéreinfarti ; e'y-psrò lo chizzmazm- . .

na anco .e Tuziccle , ò d.;! buzzqw , 0’ perche P““WÌC-

foſiſjîero a‘ nggia di pozz} fatte le jelzſſiſi—ltme.
Qgrſi'floluego , perche ;.? ucnim nella citta‘ grz?
pnſſzſſzgaſ , fu da .Angnſlo flan cen Holomcì dcl H , «'

Senato, donarodhiecmate; il quale m' ]‘Zſice Mîîîwì

unbefiifflmo giardſi'izo ,- pî'eſſa al:;uzle bcbbe (3… s.,

Virgifio :::.-fiz fim . Virgilio

Su lÎaìtm pmſiîe dzffl’Eſrſi/yeilie, cbeé cm la

porta di Santa Croceffiquelìa diSan Loren- ' …‘

(0 ”fu edificata &: Auguflo um;- beèìéfflma Ba Èî'ſſ'ſi‘ſiſix

filim , con un magnifico portico in 730er di 67.1 L\;Éſiſio’.
ſiioſi,eLucio-fiſſoinſiſipoti:fe ne m*de anco beggi

una uolta beîìifiîma quaſ? iſſztiem . Il unlgo

chiama quefio luogo Gafflrccio , in uecc di Ga—

io , (”F“ Lucio . Qſſzſiupreflbfu ilpalagio Liciafzo
67"  
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gif "* : uffi dircua aſſ [’Orfi) pileato , da l’Orjò con un

[apatia, (be …' era ;cì lato al quale fu edifica-
Chſimſſſi raffſiz cbiefiz dimm Bibbiamz da Papa Sim-
5. Mhz; pluſſz'o . . ſſ
W- ſſſi Sui’flfijuilie fu ilForo Efiluifino, con ms

Tampio della mala Fortuna ,e? un’altra delle
Felicita‘ .

ſ 4 d' La pom; di San Lorenzo co : detta dàllſſz
' 'Z‘Îzféîſi (*}.xiejſiſiz di queflo Sama , doueper lei E na‘ ,- fu

PO…, 51". da gli antichi chiamata Eſquilina , per eflèrc
quiìina . prcflò al campo, ecolle Efilmlino : E' Hara an—
ÌÎÙWT“ co ſbiamata Taurina da una tefla di Torozſbc
"na' ui '; Mds jcolpim .

, Fuori di quella porta un miglio]? truoud la
Chiara di bellijîima Cbiefiz di San Lorenzo fuori delle
5- Lfflen' mum edzfimm da Cofiantino ,- jòtto l’alta?
Îînf‘ſi‘îſif maggiore fono i corpi di San LorcnKo, e di San
,; _ to Stefano . ‘Preffizqueffa Cbifflzſm certe m'-

gne ,fi uca'e uno Ohcli/Eo rotto . ſi
'Poc‘o oltre [i truouaſopm l’.,{m'cnq il Tom f

‘.Pòre Mi te Mamma) ,di-tto coſì da Mammea madre di '
”115°- .Aleſfimdro Sanwa , che lo rifece : il chiamano _

bom Ponte Mammolo . .ſſ
V‘ Da’I-Ia pom; Eſquzlim eſèe la Hrada ‘Preueè ‘xa Prc- - ‘ , - ‘.ſieſiſſm . film,, che conduce ;: 'Prcnefle. Voglwno , che

… 141" commi anco 1.41 Labicana ,- perche e da que-
ì'î‘a‘porta , ez dalla Nguia ]? anziana m" Labi- -
îſſcſiſſmipopoliſſbc boggi cbiamamo Vafmomonc.

:} Î _ . ſſlpprcflò
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- Apprejjò quella porta E/ìluilina fi ucggo—
no li anticbiacquedom dell’acqua Martia, det
'ti coſì da Q. Martia , che la— condu/je ; bencbe
fiperde/jc poi , c’yfſigrſiippa ue Ia riconducefſc.
Fuldpiu fiefia , e ‘la pm fizlutifem acqua,

Acqua
Martia

che ucniſjèin Roma; onde ]èruiua flzlamenw ‘
per bere .Vemd X X XV. miglia dilungoe’g-
paflîzua perle montagne di Tagliacozzo ; (a'
entrata in Roma ,fi conduccua perla aî'po EF-
quilino a‘ le Terme diDioclitiano, ('a' poi a’ ca!
li uicim' . Ng![140 acquedotto dinanzj alla por
ta di San Lorcnzpfi legge quefi'o titolo .

"mv, cus. mvr. 111… ?. Avavsrvs. \mu-.

rmx. MAXXMVS. cos. XII. TRlBENlC.- Porn-

ſſ smr. IX. mp. XlIll. ruvos. AQYARVM.

oumm. uncn. ‘

[MP. cus. M. AVRBLIVS. ANTONlNVS- pus.
!Ele- AVG. PARTE. MAX…. un'. MAggmvs.

PòNruEx. mxmvs. AQJAM. MARCÌAM.

VARHS . CASlBVS. !MP!D\TAM. PVRGATQ;
roms. lxcxsxs. ET. Psaroxuls. moun-
‘zvsp RESTlTVTA. FOLzMA. Accurrsno.

EîlAM- PONTE. uovo. ANTONIAN. : N- SA-

dimm. VRBEM. ”,…. pasnvcsnom. cvua_

VlTO '

' ‘ IMF.  
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-'IMP. n"rvs.'cuuu. nnn. k.-vnsnsunn.

AvòſiPONrn. u'Ax‘. runvmchl. pon-

lTAT. IX; mp. XV. "cms. cos. VILſſ Dì-

:rGſi II. !uvvm. AQYAE. MARCHE. VBTVSTA

nz. mumsvu. mancu. nr. “Lun. OJ“.

llo VS‘V. lSSZ-_DlslllÀT.c RIDVIIT.

Acqua Iu Dall’altra banda di queflaflefla porta en.-
u:. trauar-cìla citml’amua Iulia, :la Tepulain-

]îeme: [a Iuliafifrattaglieua da Piu capi, fin"
miglia fizoridì Roma: la Tcpm'a uenimz da

ACQMTC quel di Fraſcazo ,undicimiglia lontana; . Il la
P"“' ro acquedotto entrando in Roma per queflc

porta amm: manca ,m: [24114144 oltm :! lam
Aniene a’ TrofeidiMarſſio Vogliono, cb: ancol’ſiniſſe
qccchjo. uc ucccbio ucniſ'c in Roma puffi;gmjiu Form

di San Lovenvo: non era truppa buona acqua;
ondcſeruiuſiz ad adacqwarnc :" giardini, e': ad al
tre fimilz' coſè; (”F fl toglieva uenti n::ſigèiajòprs
Tìbmi.

Del Coli: Viminale, con tumi luoghi
ſuof. CczerI .

Il lungo cflmto (a!.le Viminale , ch’: c'é con
. l’Equilie congizmzo da una parte : daliîzltra

Viſi‘m‘ſi col Quirinale, fu cofi detto da (Fiom? Vimi-
°° " neo, cbe uibcbàeil Tempio . S;; qwflo colle ’

quafi
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quafi nel mezzo pre[lb Santa Suſànnafiueg Chiefs di
gano lememuiglzofi: reliquie delle Terme di .ſirìſiſif‘cſſ’îî
Dioclitiano ; @" pure non erano altro, che edi D……“
ficìj per bagni ; le chiamano bom uolgarmen- no …
tc Termine. Vi è luogo,}‘btterranco, cbe-lo chia
mano laBotte di Tcrminc, che non eraaltro, P"“, di‘-
vcbe un cafìello, ricettacolo d’acque, come fi ”…'-"Q‘
& _di quell’altro detto ,che era nelle Terme di

Tito . ’Nſielle uigne preflò a queffe Terme dal-
Îa paſſteuerſò la Mik Quirinale , Mogliano , ſſ
cbc Diodéîiana fdccſs’e un palagio; @— uiſilòno
flute a’ di nag’Zrì ritrovate gran bali di colonne
poſie nelluogo loro ; eui s’e‘ ſcouerm mm a:-
palla di uarie soncbilz‘e ornata ;Vn’alrra ne fu
ritrouatd dalla parte oppofita di que/Zc Ter-
me, coperta di dm; pezzi [oli di marmo [auc-
mti a gui/"a d’una conchiſi’za di mare .. In qucflc
Terzîzeflzgìz la Libraria .lem, doue [icon-
fl’mauano :I libri c[efimtini .

rD…zſigli Argim diTſiîÎ-fgzziffzp fin? a la mu-rq- Campo ui
ganz dz parmi campa .h/quzſifmo clcampo Vz- m……-
ménaleſſ ; il'cbiamxno infine adboggi tl Vmaio, Viano.

perche era anticamenteluogo dz tcnerui uarij
animali rincbmfi .

Appreflò la fZ-raddſibe menar“ ala por,

tſiz .szerqufmiana cbffl/îz , poco [bpm gli "Jr.
gmi di Tarquiffio fis mzbfllimmo .Arco deile

Imp ,  



Ìfckw _d! Imperatore Gordiano : i-cui marmi furono ſi'ncl
(WWW ‘ la pagina età mmm" , eh— port‘ati per ornare
"0 ' Î San Lorenzp ìn Damaſo ,e’l palagio di San

Giorgio . ſſ '
1,0… La porta Werquemlamz, cheè'hora ſi'cbiu
Querquc [a , fu coſì detta mm grana…Qzſſzez-cia , cbe ui
Wlam' ’ em preſhſi: Alcuni credono , che queffafoſ-

fe la porta tragli argini , ma ella fl crede,
che foflè trasferita done e‘ bom quella di San-
ta Jgficfè . _ ‘
Fnari di qucfiaporta cbiuflzfi uede zm pia-

Cſi ſiel no quadro murata intorno , che era gia detto il
de… gu“ CafieH-o d‘ellqgufufdm , perche m alloggiaua lc:
dia . guardia dz Dzoclztmno Imperatore . Da qucſla

parte fuori delle mura fu un’altro lſi’izmio da
tenere animali rinchiufi , che bom m' dicono il

WWW" Viuaiuolo a dzfl-‘erch del 'Uiuaio , cbs cm ‘di
[° ' dentro . \ ‘

4" Dall’altra parte 'del Viminale uolm alia pii
BABY… di te! del Qgirimlc fugia il bagno di .ſlgnppina
Agr’ff” ' madre di Nerone .
HCl . ' *” . .Terme'ìdi‘ . Dallapſizrſe zwlt-ſiz all’Efiſi-vmhe fiamme lc Ter
Nouîcìo: me di ‘Nſiquſiztio , deus ;? beggi ld (bic; :; diSan
ÉÎLÌÌC‘Î “‘ m 'Pudentiana , edificata da Papa ‘Pio primo
Îſſſiìnîenſi a’ priegbidi Santa 'I-‘mffedczſzmſhrclla ; (Tdi

quefle Terme in queffa ficflk (‘l)icflz fi uede
T…… di qualcb-euc/îigia. _ '
Olîpizdc LeTer-me di Olimpiade furonoîfìxg quella

('bie/à 
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Chieli: , eguali; di San Lorenzo in'Talifflzer- Chîeſiſſ \“
nd ; preffo doue dicono alcuni , che edifica/fi’ [o S'Iîoſlîîſ
imperatore Decio un bel palagio . In quefla ffipſſſi" _
parte anco del Viminale fuulajcaflz bclliffima
dic . Aquilia .

Del Colle inrinale , e del monte dagli
Hortoli co’luogbz‘ [oro .

Cap. X I I .

‘P .A S S I .! M () bomſul Qſgirinſſzle detf
to coſì dal Tempio di Wirinoſibc ui era: lo "MMF
chiamano bora Monte caunllo , dal duo caual- le con…
lidimarmo, cbe m'ſono. La fimda , che dal- Monte ca

[a Valle ngiriana ua alla pena di S. Agneſe, "“‘,-
lo diuide dalViminale . I duo amalia" di mar- \ "_

mo ,che hanno dato ilnome al colle , furanagîr‘îào'.
(’ come ne' fi uede firilto ) opera di Prafiz ….

tele, e di Fidia eccellentiarteflci; @*condoe-
rincfla Citta}. di Roma da Tiridate Re della
Armenia . 9452" prefl?) furono le Terme di C0 Tfrme di

fiamma Imperatore, comeje ne uegſſgono beggi C‘Tstm‘ *
gran ucfligij . . ‘
Mn moltoquindi lungi dallapartc , che &

1401th alla punta del Vimzſſnalc , è Rate 4’ di no
[in" rimuxta ema capclla , che perlipeſèi , c’a-
concbilie che dipinti n’erano , s’è creduto . cbe
fofie di Nettuno . .;

’ . Fm  



.So' JNÌICHITJ
Chieſ“? quuefloluogo , ele Terme di Coflanti-
S‘Agm'. no è la cbzeſaſibe San Giorgio dcdicòzì San-

' ' ìa Jlgata ,- eſiy- uoſi'ffldo dimi Mefla , perche
era flamgran tempo cbic/Zz“di./1rriami,fu uc
ſiduîo dalpopolo uſi/ſſffl'e di fimo l’altare un de-

manio, in forma dipana, e déjìarireffizggen-

do .

Tom Me In gugliaparte nella cima delcolle èla tor

fa. re chiama Muji: , cb'e credono , cfw fo_ſiſìc mm

épio del parte dcgliomzmfflîi del Tempio cid Scle , ‘

SW“ edificato quimagnifimmmte da Aurelio 17:52-
peràtore, ’ - . ‘

Bagni di .Oſſuſizfi nellq punta del_dcoſiſle furono : bagnu

]: 3010 -E—- di "”Paolo Emzlzo , end»: m rime zl :ſſolgo Bagna-

} …‘zlio . napoli ,in uecc di Balinca “Pardi . Il palagio

Bagfizſiſi- de’Conti fa 171 mm partediqucflibſizgni edzfi—

{;P-hc de’ cato,- (9-14 Torre de’ Conti , cbf: e‘pz'u uerlò [4

Comi. punta del coilcſifia eciifiſatz-dcz ]nnocentio III.

di qzzefla famiglia . L’altra Torre, cbeè dal-
l’altra pane , perche fi; da Bonifacio VIII; 1
1,4 [g [.L-mz? da" {};—Mar; di Traiano edificata, fu 3

chiamata delìemzèztzc,comefi è anche detto '

_ ,dx’japz-a . . ‘_
(fara de’" Daqucflaflcflà parte del ngirénale fu la ?

f—ſſſi‘ſiſiſſfſiſſffiha …ſicſſue’ Cornelia , onde infine ad boggi‘il Vico
47-21) de .*‘,,I .. .',._ , ſſ ,

Lome… _ dc (07723114 uz anano , e’y' San Salmtorc dc

Cornelii . In qucfìo Vic‘offlflſſonoi Tempi," di
Sanarica c dz Baccbo .
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'Prcſſo S. Saluztoreincominmua la Simda Qhîeſa dì

S.Saluato
chiamata Alzaſemitd, cbe perla fcbiemz del re di Cor

colle fiflendeua quſizfi dritta fino cì [a porta di ne…

S. .,ſilgſzeſe. Amano dritta di .fllMſemz'm pzſicſAlcaſemi

jò l’efiremo del colle dalla parte di S . Vitale W- .

bebbe Pomponio Attico una bella , (:?:— amena CÎſa ‘Î‘ *
, . - . Poponxo

mfiz con tmapmcmole feluetm: e qm preflò Attico _

Mogliano cbefojfl? % teffipz‘o di ,Qſſuirino ,in quel ‘

{sfoga done Iulio ‘Proczzfo dicczm lmucre uedu-

to Rſipmolo delficato .

Da quſiefla fleſiſſſìîz patrie piu ucrjò lc ".! berme

di Dioclitiano ;fis :! Pomo granato,- preſfo al:

quale fu la cafu de’ Flam‘ſſ' , che poi ne fuflztto &

queflſſz ficflzz famiglia un tempio .
‘Ma prima cbr: dall’altra perte di .fllmfemi

t; paſſmmo , uediſſzmo :” luoghi , che erano nelle

uallette de’ gici detti colli . La nallemz à ‘den-

tro fifa [e Eſquilie , c’l Viminale, finpre/ſſlò a‘ [e

Theme diDioclitiano , fiz chiamata ,il Vico Vico Pa-

Tatrìtio da i Patritij , che ui habitarono per or \rlfìo -

dine di Ser. Tullo . Suburm fu tra la punta del Suburra

Vimimzle , e l’Efquilie : Fu quefla una celebre '

contrada e Hradcz , cbe incominciaua dal Foro

di Ngrua , e fi flendeuaſbtto le Carine , fino al

principio della flmda Tiburtina , cbe diuidcua

[’Eſquilie per meqzo : onde nefu quella fillim

chiamaM il Clima di Suburra. alcuni Mogliano ,

cbe ques‘î'a contra. da dal Coliſeo ìncomincìafllſi,
F «{M  



 

82 .ANTICHITA
@*fiflendejſè dilungoflno al capo di Subur-
m . Inquefſſz‘a contrada babiîò C . (“@/2178 un
tempo . Si nggeſſkre uibabzta/jèm gia' muito
com-gngc .
Fra la punta del Wirinale , e’l Viminas'e chia

Chieſ“ ‘ÌÎ marano Suburm piana: doue pzſſf/jòſiè [a obie-
ìsn'cìffsſi': fiz &szsz Maria in campo fu ilpozza di &” .
'ſépjo d, 'Proba. Da quella partecì [e mafia dcl Vifflz' -
Siluano . nale fu il tempio dchio Siluano .

Fu a‘ dentmſm qneflz‘ am" fiejſi‘i colli fis [a
Valle (Uli .zmlle …inrinale, doucbebbe [a Fortuna pu-
"nſile' blica ÌZÉZ’J‘HFÌO . In quefia zmè'ſſ’c diceva Izſiſiſ/io

Proculo f'ſjffl'lz apparſo P@mala (Zoppo la mozz-
te ,- orfdc lzfzſiz qzzzſopm Sem Vimle drigqato il
tempio,- Cſſſ‘é'fié (come s’è” deile) quel di W:"-
rino . Ma ritorniamo ci direi luoghi , che era—
noſu’l Qirinale da mm manca di ſſîltafle-
mita :

. La punta del Colle , cbe quifl lſiſcde , fu chia
MW“? di mataiſ montediſipouoſidi (‘I:ztm ,pcrgli
Épàlît’rî tempijdi cofloro cbeui cmna . 'Pcſicoſipiu oltzfe ,
C;}pjck)- done il collefi filorgealquanto ,]‘u 1! Campzdo
gno Lzec- glio ucccbio, conia capclſi’a dz" G!oue,cìi Gizmo -
Ch") ' ne , (- diMinerua .
Chieſa di 'Piu oltre doueèld Chigflz di Santa Sufim-
S-SU—“ànſi ,zmfl's duo Zauri , fuil tempio di …QgirinoſſbcTémo di . .(Dmn… diſiſidcalccch , @"-i la parla la' nome -' DlſſÎ

n
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riî—flpctto alqmzle pongonozmtcmpìodì Her- Mico di

, ,ſi ' " ' " 'ſi ‘ . _ amur-
cUZ- . O\uſi pzcfio fu la V…) dz Mamm- m.

70, con una firmw , che li fa driqzata:

E qui pyeſſ/jò fi lauoraua anticamenteilmi-

mo .
il Foro . ela cafiz di Saluflio fiz pray?) la

Cbìeflz dz Santa Sufiznnamnde fino ad bog-

gi ui fi dice dal uolgo , Saloflrico : ui bebbe

anco qui Saluflioun belliflimo giardino, che

fi flendffla dalla porta Salaria , quafi fino al-
la ‘Pinciſima , ocmpmzdo gran parte di queflì _

colìi, e dean Malle , abe èloro nelmeaqo . 'ALel E““, di
. . . aluſho .

mezzo dz queflo gzardmo [ul colle]: Mede uno Obeliſco

Obeliſcctîo in terra dedicato alla Luna con [et—

terc Egittie . '
Il campo ſcclemto , done fiſoleuano ſot- Cipo ſce

terrare uiue le monache di V65% uiolatc, fu letam-

tutto quello [Patio , che ſì comprende fi'a la

cafiz , e gli bom‘ di Saluflio , ela porta Sa-

laria .
Sul D\Zirinale fu il Senatulo delle donne,

ordinato dall’Imperatore Heliogabalo , perche fccfeatà'ì;

le donne ui conſi’izlmjſero de’ negotij loro. Vifu ne.

TONO molti alm“ tèpij , come quel del Dio alpi ,
della Salute , della Fortuna primogenia , del-

l’Honore, del Dio Fidia .

Wlla144!Ze,cbeétmqueffo coìle,e quelde gli
F 2 Bortoli,  
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ÎÎÈÈQÎL Hortoli , fu il quo Jrchemorio , là doue :? ho

74 S . ‘Nſſicolcz de; gli ſiſifrcbemariſſ' , che ne ritie-
ne il nome .

Fra il monte di Apolloſi’l Campidoglio uec
cbio chefifim detti ,- fi uede unaflualletta , cbe

Circo di fu il circa di Flora , done le cortiggiane ignude
Flora. celebrauanai giuocbi Florali. Da quello Cir-

cofi montana nel Campidoglio ueccbio per [0
Cl"… P“_ Cliuopublico : e qui fizlcz [fionda del colle beb-
blſſo ' bc Flora il tempio . In quefio luogoſopm il Cir

co di Flora ,ſz' uede attaccato nel muro di mm
uignd im marmo amico con quefflz inſcrittionc,
chefa menzione degli Ham di Saluflio , che
erano qui’preffb .

M. 'AVRELtvs PACORVS ET M. coccntvs

STRATOCLES EI)lTV\ VENERLS HORTORVM

SALvsnANoRVM BAZSEM CVM PAvaiNTO

MARMORATO DlANAE. B. D.

La “Pila Tiburtina , em pre/ÌÈ'; cì queſio Cir-
P‘ÎaTibUſ co ,eſſy‘occupaua gran parte della ualle uer/ò
…a ' l'ziſcim . ‘Prcffo que' ’la ‘Pii'a fufa cafiz di Mar-

tialt‘ .
Ma prima che paflzamo nel colle degli Har

rol: , îſiſigthisîìîîÎO delle due porte , cbe preflo al

Wi-
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Wirinalefono, cioe' della Viminale, e della Col PQMVi,—

lzſimz . La V:"minalefu coſì detta dal colle, nella ""We ' '
cui cffiemità [: uede pofla; Hora di S. Jgneſh ‘ d'

la chiamano, dalla cbìeſcz di quali:; Sama , cbe ZOT \
, . - ' gne-

le & mem dalia parce dzfizori . Fu dagli ami- ſa. '

cbi queffz porta chiamata anca Wmentana , .

perche perlci {anziana & Numento , terra da PO"?! N“
Sabini; e Figulſizèſc dalle figuline,o botteghe di me…ma" '
cretari , cbf: zſizz' erano preflîownde fu eNumen

tana ,e Figulnenſe chiamata la Brad; , che da

lei ÌîlCOZîſi’linCict ; In quefla porta uogliono , cbe

fòflè la porta tra gli Argine“ trasferita . ‘Prejjò
;; quefiqporm dalle} bfzndq difizorifu il tgmpio Tépdi Nc

dx Newz Dm del; pzantt , edelle eflèqme . nia.
Duo miglialungifùla Hradec Numentana

fi tram…- l'antz‘co , e tondo tempio di Baccbo con _ ſi

un bclfle‘poìcra di porfido, che di Bacche il (bia TéP‘ì “‘

manofflxqmflo tempioda Alejandro IIII. Ba“ °° -

dedicato a Santa Coflancîa figliuola di Coflan

tino Imperatore . 2152"pre[ſofiz uno Hippodro
mo , luogo dcl maneggiare caualli ,- etſe m’ ueg

gono ampi ucfflſſgiſſ' .
!ſn miglio piu oltre:? fia l’ſinicne il ponte PontCN“

NMWGHWHO . La chief}; di S . ſigmſe () malto me…,…) .

;;;-m'a; , e uſiſſſſ—gliono , cbeglz'clc cdificaffe S. Co— Chiefs. dj!

Îéſimgſiſiſisfſi-jîſſcſſzdoìibcra dallalepm . 5- ALMA

Lſſafzffiz “Pam: cbs jègue apprcflb , e‘ chiama

:; \Sſſaz'ſiſſzrir, cLzlla/Zmda Salmizzz, che da lei ha
E 3 prin-  



 

36 .ſſlvNTICI-IITA
PPMWi principio : FM dagli antichi chiamata …Qſjirina
3235: ‘col le dal colle , che le è preflî) : Fu anco detta col-
lina. lina da i Marj colli del .Qy‘rìmzle .
Yin Sala- 'Poco lungi da quella portali: laflmda Sa-
"? '. . laria , coſì detta dal file , che per lei ueniuano
Teplo dx. .-.. . . . .
Venere zSabmz 4 torſìm Roma ;fu zl temple dz Vc-
Ericina. nere Ericina , cbebebbe un- bel portico : e’ le dò’

nepudicbe ucniuano nel 'me/Z' di Auguflo cè
flzrle un:: fiſſ’flcz molto fòlenne ; E' quiui era zlfi-
mulacro di Venere Verticordia . ngi preflbfi
ſoleuano ancoa‘ le uolte celebrare :” giuocbi
.Agomzlizonde nefu la porta talbom Agomz
le cbamatcz .

Duc miglia fu quefflz flrſſzda bebbe un bel
ſepolcro Licinio barbiero di .ſluguflo . Tre
miglia lungi di [Wim accampò Annibale da
quella parte, e per la gran pioggia fi tornò
a‘ dietro .
Mm e‘piu ,che tre miglia da Roma fu la

fluida Salaria il pome fatto da’Narſe Emm
coſì; l’Aniene ,come dal lungo titolo , cbe uffi
legge ,flfà chiaro . 'Poco piu fotto ]? meſcola
queflo fiume cochucre : e dizzide il territorio
Romano da quel de Sabini . .Qfii preſſo Torque;
to uinſſſè quel gran Francefif :e m‘ bebbe Maria
il fiſièrolcro .

Fſi’fflzſſi della porta Salaria bebbe Honore il tè"
pio: (',/?a lu flmda Salaria; la Mmzétana beb

bc
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ha unlibcrto diMez-one una magnifica uiîſi’a,
douepoiſſbkrone ammazqî [è ficſſò . Dalla
“Porta Salaria entrarono i Galli Scnoni in
R@ma . ‘ -

Il Colle de gli Mortali , ché del inrinale CPHC de
dizziſb dalla uallc , done erano gli Harri di Sa— ÈhHoſſo
luffio; ò pure dafla ììmda, che un ad ufcire al '

' la “Porta Pinciana ; fu detto di queſzla nome da

Ìbéſilllſſ bortì , cbegz'cì uifitronoprffio , come cm
(0 boggiui fono; banche foflè anco chiamato
il Colle “Pinciano dal Palagio dz“ 'Pincio , come conc

anco [cz porta * Su queflo Colle preffiz S. Maria Pinciano
del popolo fiz ilſèpolcro de’ Domitij , nel gua- ÎÈPBÌCW.

. , . :: onu
Zefa rl\(egroneſepolto . nella uzgmz de fiati, che (“_
Hanno 4173012010 , ]? uede un ueffigio antico di
caffello da riceucrele acque , come era la: bot-

te di Terme; ma è una Hanzel [ola affaigrcîde.
Vifuil tempio dEl Sole, la doueſu la cimafi ue Tépìo del
de una antica ficbrica, come uno arco. Wiprcſ 5016 -

fif èla ‘Trzlnitcì', che {Zurgi undccz'zfſſzo Kg di Fri Chicſa dc
cm edifico ,:zd znfianm dz San Fraceſco dz ‘Pau ]a-ffinſſì
la , che allbom uiueua .

Sopra S. Maria del popolo [i h‘Edé‘ nella mu
Taglia deila citta‘ zm pc-{Ko di muro antico cbia
mato il muro imbiffſizſizto, perche pare cbe debba
ogn’bom cadere; nò“ è fiato mai ricécéoſſzcrcbe
]? crede che da queffo luogo babbia s.?ctro piu

F 4 uolte
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uolte difiſa la citta‘ da lle mani de Barbari.

Piotta pin La 'Porta , che èſù queflo colle , cbe chim-

‘Wſi * mano bom Pinciana da un gran palagio di "Pin
cio Senatore , cbe uifu appreffo , fiz da gli anti
cbi chiamata Collatina dcz Collaticz term de Sa
bini ,e patria dz Collatino , marito della cafla
Lucretia,cbe em quipre/jòzonde chiamano bag
gi in Collatiailterrſſitorio, cbe fl truouafuori

di queffa porta,- E laflrada, che di quà ba prin

Via Col- cipio , e‘fino ad beggi chiamata Collatina ,- ma
latitu- ella poco oltre cò" la Salaria s’uniſce. Da quefla

parte un pcqzofizori della cittàfi ueggono ue-
fìigij di acquedotti profondiflimi dell’acqua
Vergine ; per dentro i quali uennero i 60th
aſcofi per prendere Mme: . . ,

L'ultima pom , ch; éda queflſſqparte pre/fl)
PM:} da le radici del-colla'degli Hoftoline'cbelſia cbiau

POPO o', mana bom delpopalo dalla Cbiefiz di S. Ma-

POW F1" ria dclpopolo 5 che le :? appreflb ,fùgià chia—
mentana. muta,]?lczminia dalla flmda Flaminia laflriaz

- Via Flami ta da (*.*-Flaminio Canſolo , e che incominciamz
' '“" ‘ \ pieflò'la m'a lata , efi fiendeua‘fifzqad Ari—

mino . We/Za flmdcz fu poi ricom‘hz da .Au
_ guflo . Fu ambo quefla porta chiamata ,pri-
ma Flumenmna da quella antica Flumentana,
che era preflo & ponte Siffa ; e che col riceuere
zl campo Martia nella citta‘, fu qui trasferita ,

ſſ da lojèorremiàlc uoltezl fiume toljî: il nome
' di

‘ Porta col
‘ latina .
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di Flumenmna.uogliono alcuni, che quefia por —

ta delpapolofo/fle uno arco trionfale . Due mi

glia da Roma fu la flrada Flaminia ,]? tram:

ſul Tenere un ponte chiamato Molle , e da gli

antichi Miluio , edificato da M. Smuro , ma vi

flitto poida molti,piu uolte. !)ſſuz‘ pre[lb fu

Maſſemio Tiranno uinto ful fiume daìl’lmpc-

razor Cofflantino .
Da quefla parte IX. miglia da Roma fu Vi… de,"

la Milla de’ Ceſari chiamata la uillcz alle galline Caſ….

dalle galline che da Liuia moglie di Augufio

in poi uifi conſemauano illefi: . La ffmda Clan V_ia Cl;…

dia,.cbe con la Flaminia s’uniua,fu fuori di Z}?"
.

xa C.<..e

quefflz porta . V1 fu anchola Cuffia , che me— ſiſiſi

n ua cì Vjîrbo,@*in1uqldiBolfizna .

R* èfflgſin “77 Éſſ/ÎMÎL ſi ſſ ſſ
Deſſzſſluîgbi dellakeittzì *Îfi'anaſi, e fia gli

altri del Circo Flaminio , e del

Ponte

molli.

\

Theatre di Pompeio .
(',Y

Z!? ſſ

) CdP- XIII- \ſi/ſi A'"; "

ſip \ « '

Rggionato de’Collì con quantoſùi era , paſ

fiamo & dire della città piana: e prima incomin

ciamo da quella parte, che noi pre[fl) cì piazza

Mò'mmzm , e’l Tbeatro di Marcello laſcicîmo.

Trefl?) quem piazza dunque dini? alla per
M  
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ta Carmeſiîzt. fiz il tcnxſiftio di Bella n.1 Dea delle
ſinmſſrrf, e fòrelìa di Zſſ‘u‘arle, cdſfimm da .APIÌÌO ;
cieco ,- e m']? [blem munazſi‘c il .S cnato cè negozi:;

": lſi’c coſè della Rrpffèliſi'w. '

Tépìo di
Bcììona.

Te {.e

(ÎOÎUÌWÌ La colonna Bellia em dinanzi & qtſizeflo
Bulma“ tempio,— fH di manzo, e da lei timuano un

dſiz‘xſiſſj‘o uczſijò la pane ; dom- Ìmzſizumno ci mo—
TED:?) &] zſſ-ffiſi guelfa i l@mani. "l\(qîz nulla di qui
Apicdìiì. lontano fu il îempzo dz .ſlpollo,dcue amo il
‘S’—hifi} di Senato jbleua munarfi; e fu doue e‘ hoggila
Èîìſſìfflj Clìlf‘ſà di S. Mqriq [Otto il Cmîzpia'oglio. _
Cſ-ſipido. Il beltcmpzo dz Marte fim man mmm dz
Tépxo di queffa cbìeja, done fi ucggono tre gran colon
Mme- _ ne di marmo in piedi .
ÉÎB’ÎOSÉ Il tempio di Giunone fiz qui pre[lb ,doue è
Chieſaſidj bora} S. ſi'ngcloin pefiaî'icz , cl'àe ba‘zm ſſoprti-
S. Angelo co dinanzi : Fuguaflo dal fuoco , e monno da
1" Pd““ Settimio Scucro , e da M. Amelio , come nel
”3“ titolo ,che ai é,fi legge.

IMP. CAES. L. SEPTlMlVS. SEVERVS. PIVS-

PERTlNAX. AVG. ARABlC. ADlABENIC- PAR-

THlC- MAXlMVS. TRlB. POTESTAT- XI. COS-

lll. P. P. ET

IMP- CAES. M. AVRELIVS- ANTONlNVS. vas.
FELlX- AVG. PONT. MAX. Tle. POT. Vſ.

cos. PROCOS- [NCENDIO- CONSVMPTAM. RE-
STl’ſVERVNT. ' '

Vicino

L
M

…
.
“
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Vicino al i gia detti luoghi fm la torre

delle cìèmngole, :* le botteghe oſcure ( che
era l:; fim lzzrgbexîd) fu il Circo Flaminio,
detto coſì dſi-z Flaminio , nel mimmpo fil edi
ficato,- c (10158 zmſſ/ij giuocbi rl catullo fi cele-
bmuſimo . La sbiefiz di S. (fiamma, doue fl
fiznno lc film‘, fil nel mezzo di quello circo
edificata ,- Zîgli fi flmdezm in lunga da San

Salzmmrei/zîmlco , fizz pzſisjîb [e cafe di Luz
domico Mattei,- e la [SM bacca 43m preflò ,do

ne e‘ Santa Lucia. In ([Half—Za (‘u-'ca fu il
tempio dz’zmlcſimo ,il tempio di "Nettuno con
bellzflîme opere di Scopa eccellenze artefice ,

il tempio di Hercole cognominam Cuffmle,
che ]? tiene , che faffo done e‘ Santa LFZCM .
Vi fu un'altro tempio commune ad Hércnle,
@*ſialle Mafia, edificato da Fu/m‘o Njòz‘ſi'z‘o- “
rc, cbs mſi recò idi .Ambrcſſia lc ]Zſiſſzlzzſiſſiſi [Ìlj’llf

nozlcm-ſſ-zfè.’ Vi flmn’ſſlîzſio tffl-zpéo a'i Cezfi’o-

re; zſimſi’allro di Gioue ,- un’almſio di Apollo,

deus furono poi i prezzi Flamim'j: Qgſiz [5 la
uomzmno uafi da bere .

In campo di Flare coſì detto da Fiom
donmmmzm molto a'ſiſiz ‘Pompeio, fu il Thea

tro di 'Pozlzpez'ogdelquſizle nella ftallzz de gli

'Orfini ſì ueggono auchan: uefligiſſ': Owne-
[Zo fl; il primo Tbeatro , cbe fofflè in Ry-
mz fiztto di fibrim , perche prima, fi fiz-

CELMWO

Circo Ela.

mmio.

Chìeſa di

S.FſiCan—zrl-

….
Cìſiſſſſîèſi *;Ìſie.

S Z'îalwarſſo

rc ll“. Pul-

coſi

 

Praz} Fla-

mmìj.

Campo di

Fiore.

Thearrodi

Pompeu).  



 

91 JNÎIC‘HITJ
(cuarto di legnoper durare poco tempo. In que
flo Teatro capeuano X L. mila perfime , fu da
Ngronefatto in un dì indorarc, per bonommi
it Kg d’ſirmenia . Fu arfi) dal fuoco , e rifatta
da Caligula : Tbeodorigo Gotbo lo rifece anco
molto tempo poi .- In queflo Tbe‘dtro fà un tem
pio di Venere uitrice , edificato da ’Pompez'o ,

e con gran fcfla dedicato.?rcſſo a‘ queflo Thea
tra la Fortuna equeflrebebbc un fupcrbiflîmo

_ tempio edificato da Fulm‘o Flacco . La cbiefiz
gh‘fîffldi di SanLorenz‘o in Damajo fu fatta preflò cè
Z:) … Dà- queſto Theatre . O\zſſn' preſfo fiz drizgſſzto uno
maſo. arco marmoreoa‘ Tiberio Imperatore .

‘ Dinanzicì ques‘îo Tbcatro edificò anco 'Pò’
pez'o un belpzlagìo , che fu chiamato la Curia
di ’Pompeio, nellaqualeflzpoi C.Cestzre da Caſ

C?“? di fio , e Bruto ,mano . Hebbe quefla Curia un
Pope… belliflimo Atrio done bagni dietro alpalaoz'o’ o ò

degli Orfim' chiamano Sutrio : Vi bcbbe anco
un portico di cento colonne perfllſh ‘Poco dop
po dell’Imperatore Gordiano arſèro tutti que-

Portico fii Edlflſſſſſſ '.

Otrauio. Il “Parma Otmuio belc’z'ſs’imo ,ea‘z‘fìcato dcc
quelz'o Ottawa , cbe uinſi‘è il Re 'Perfèo , fi;
fim il Circo Flaminio, e’l Theatre di ”Pompeio,

CMD di done e‘ bom la claiefiz di San “l\{icoìa in cal
S. Nicola .

in Calca— Mifid '
… 23161 portico rouimzto prcſſolſiz Giudeca},

cbc
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che chiamano Ceum, fi tiene che fuflè dal— Cell?!
l’Imperatore Seuerofatto. Ma pajjîamo ba- P"“ffl'
M in campo Marzio .

De’ luoghi del Campo Martia , e del
Tantbcane , del Circo chiamato

in Agone , e dellapcz.
lude Caprecz .-

Cap. XIIII.

1” L muro della antica citta‘ di Roma dalla
parte della citta‘ piana incominciaua dalfiume
preſſa è ‘Ponte Siflo,e ne andaua dritto a‘ ritro
ame il D\ſgirìrzale :* tutto quellofflmtio , che rea-
flauafuori della muraglia , era il campo Mar- Campo
tio , detto coſì perche fu canfègmto à Marte , Mamo.
dopo due furono i Tarquinij cacciati di Re}-
ma . In quefloluogo fi [blea in nari] eſferci-
tz'j la gionentù Ro. ejjèrcitare ,e drizzaruifi
le [lame , come nel Campidoglio . In queflo
campofurono poi da ucm'ſſ' Principi molti’gmn
di edifici] fimz‘.

La Valle Martia , cbefu la piu baffi: parte Valle Mar
di queflo campo , ſì flendemz da l’arco di Da— "a' '
mitianoſihe e‘ſu laflradcz Flaminia , fin preflò
alla porta dclpopola.

La Mummia di Domiziano fuin qucffa
ande  
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N-xazmîx- mile :::-:JlſUH-IJHNZ de glilzloyzoli, come bag
***-"* Î‘ſiſi giuncomm::zie :ſicmſizo Vifizceucz coflui

LKW' ’ ucmrjſicſii…'ſi;…: ,c;m1ſizzbattaſſilte naſnali. Oui
’ p:.ſiwmzſi: :* m;:110 ‘Principfflm tcmpiodlla

Chìcſa d', 1aéiſſcije::whoſſzo che prcjjò ci 8. Siluuffio
Siìuc— fo {:

Îfſiſiîſimîm 11:71Lzufizlcodiſiſiugzſizsſſîo, che non fu
(‘xſiſiſiAugu- altwò::):- un W::"Hjiſo ſcſipolſira pcrſc e per
{te. 311 altri Ifflpcmzori; [144151 done fi dice beggi

.Augzzfla, pzcjſèa S. Meco. Qui Magliano,
ch [mm]]èprima € . Cciàrc edificato uno dn

fltbeaîro , che ſſîugufio poſò:: terra , perfami
Obe-ſſco zimſizsſifſalco. Om prcſſofiſſono due Obeliſci di
Èîmfſi?" XLII.p:c-die :::czf-o [’uno. Fm :\lugzzfla, e’l

fimneſenc z-zedezmo rott051’alir0 dietro San

Affi) dl r\ocm :) coperto di imm. ' _

Domina- L’ſizrſio di Domiziano , che il cbzamano bom
no. di ’l‘vipoli, :? di Portogallo; fizin capo della:

1/an Marzia, e ]uaqueffo Im e. :!:-173-3410 ,
e m [i ;:afeliz fim effigie dal naturale: credo-
no alci: ::: rif:: qîſſflu arcofoſſè di Claudio Imp.
ccbelz .Mmie 512: ::ifiuedc,fiadiclaudio,e
nnndi Domzziſimo . Qu preflo f:: zltcmpia di
G::ſiſimnc Lucina-,c12c e‘bom la cbiejéz di San
Lon-ſſzzſio in L::cmz, cbc naba tolto il no-
7116.?

  

L::d":::-cOiſifzſilico ([i-{23410 da Augu-
flcach' Lampo Marzio ,fu poco da quefia (bie-

ſà

…
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]?z [(mia/jo , @ {? îdt‘dcî'bgggé j‘ſſìvczſiîzſſſiîto in term ;
]: [eggs m un de lſiiflj-‘Wl qucéiufcrz'tm.

CAES. DlVI. I. P. AVGVSTVS- PONTIFEX. MA-

XlMVS- [MP. XII. cos. XI. TRlB. por. XIV.
AEGYPTO. XN POTESTATEM. POPVLl. Roo KE-
DAc-r. sou. DONVM. DEDIT» ‘

Sul principio della flmdſiz Flaminia fluede
fra la piazza di Sciarra , e 5. Mazda ritonda ,
la colonna cì claieccioſi’e di Antonino ‘Pio co’ge col…… ;,
Hi diluiiſèolpiti intorno .- e!)- aſ’tſiz (‘LXXVſi di Antoni
piedi ; (Fb:; LVLflnefflelle . Sano ifimigm- "°°
di guaffi , @eflîz è guafla dalfuoco : da qua
fia colonna chiamano in colonna tutta quefla
contrada . D\geflogìuffijſzmo Prencipe bebbe
qui anco un Tempio.
Wi prejfo a‘ lato Santo Stcflmo delTru- Porticodi

glio fi ueggono undici gran colonne d’un porti Antonino
co antico , che ſì crede , cbe fòffe opera di que pg,.
flo flcfio Prencipe . '

Il Monte .A’cimrio, cbee‘ prcflò alla colon- Mère Aci
m di Antonino Pio , fu. dſi-z gliamicbi cbia- “’…"

mato Citatorum,perch wi fi ritimfflè il po-
polo, "dato che bauc/ſè la {4058 nella creatio-
ne de’ Magi/thi : percichſſve prima fi fale»
zm mètzſinere flapſizmtſizmems srzìm , per mha ,

TH?
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ne’ Sapri , che erano luoghi rincblufl di tdI-m‘

le , poſli Ha la colonna d'ſſzntonino , e l’acqua

vergine : iquali luoghi erano cbidmati anco

Oulli; @“ per un ponte , cb’em preſìo la colon

mz ; data che bauez-mno la noce , fl: ne paflîzua-

no nel monte Acitoſirio . Dentro iSepn' falena

no anco alle uolte annouerare il popolo , e far—

Viflfomî- uicaccie,q’9*altrigiuocbi . Preſfo iSepti fu
caca.

'Îépìo dì
IQectuno

\HHapu-
blica.

Acqua
vergine.

Tcfiſſfiò »
àzìucur-

ha.

la ma Fornicam : ui fu un tempio di WW"

. no con un portico belliſs’imo. ui edificò anco

l’Imperatore Claudio un’ſinfiteatro .
Da quella parte del Campo Martia fu [a

Vzlla publica , che fu un palagio' dona’ fi dana

albergo & gli Ambzgfizîatori de" nimici ,per

non fargli entrare n'é—llaoitta‘ .

Prejlò a'Septi fifîzlſſ'ede un poco dell’acqua 5

Vargine , cb'efola di tante fiuede beggi in [Lo ‘

ma ; emmm: per [a porta Pinciana,- ej" fu il

fiſizo acquedotto rifatto da Papa Meola V. co-

me il filo ſcritto moderno fa chiaro. O\bſſlipreflî)

nglzono , cbe baueſfie Iutm'mz z'l Tefflpio dal-

la parte , dom: è il Ponte di Treia.

Ngll'cntmre d’una corte della (afa di Meſ-

fer Giacomo Coletto de Iefi , fi uede dirim—

Petto alla porta rm’ſſî-rco antico di pietra Ti-

ucrtina dell’Acqua ucrgine , @" è da dieci can

ne lunge,- efJ‘ nel mcſiqzo di [m'fi legge qucſlo ti

Zola amico .
Te

H
M

…
M
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T]. CLAVDKVS DRVSl.Ih CAESAR AV

GVSTVS GERMANLCVS PONT. MAX. TRIB.

POTES. V- [MP. XI. P.P. COS.DESlG.

Illl. AQYAEDVCTVS AQVAE VIRGI"

NlS DlSTVRBATOSſi PER. C. CAESAREMÎ

A FVNDAMENTlS NOVOS FECIT.AC RB

STITV [T.

In una pietra di marmo locata nell’una fò
pm ilfonte ; fi leggono anco queffi uerfi [Erit-

ti in carattere anticbeff
Huius Nympba loci,ſ4cri cufiodia fbntis.

Dormzo dum Handy ſentio murmur aquae.
“Parce mcum qmſquis tangis cam marmoree

ſomnum.
Rumpere ; fiue bibas‘ , fiue lauere , tace.

Doue èbom San Suluatore della “Pietà fu gia‘ Tépjo del
il tempio della Pietà,cb’emin campo Martia. 13 [Îleéà- .

- - - - - - Chlela d!
La malata mcommczaua dal Campzdoglzo, S Sal……)

e ueniua a‘ giungerfi preffozì Sapri conia Flc; re della.

minimfizruafino ad boggi il nome,- ohde fi chia Pietà.
ma Santa Maria in m’a lata la cbiejàſſbe è

fondata ſù quefla flmda . .

Il tempio di ſfide fa [24 lam‘a latapreflo i Viglacg.

Sept? dalla banda della cbiefit dì S.Marcello. TSP") ‘“
. . . 16:16.

Il Foro Suarza,doueſì uendeuanoz porczfu Foro Sua
qui alle radicz ch O\lgirinale ,- onde chiamano rio.

G beggi

('A-\  



 

-—9S JNTICHITJ
Fhìîſſi dì zhoggì S.Mwla in Porcìlib.una claiefiz,cbe ui-e‘.
fn N32}? Dall’altra parte della m'a latafil il tempio di
155… di ' Mineruafloue anco boggi S.Maria della Miner
Mineruz. ua chiamano: nel giardin di quefla Cbicfiz ſì

ſiueggono ancbom vefligiſſ' del tempio antico,- nel
quale pofè ‘Pompeio i titoli {delle uittorie fue.
Dietro cì (]]-Itîffd cbifſà fil la porta ptcciola, cke
è preflb l'altar maggiore,fi uerie in terraun

Qbelſſffl Obeliſco piccoloantico, fimile a‘ quello ,che e‘
P'ſſolo' prejſo & 5 . Madama . Fra la Mz'nerua, e la ma

lata èancbo boggi uno arco moltoſcbiettoſſbe,
Arco di percheddi Camilloil6171417747ondicorpſibefizffe
Camillo . a‘ Camzllo drizqalo , ò cbe eg]: lo dnîqafle.
Cipe dì 'Prejjſſb al campo Martia fiz un’altro campo ,
Îſſsflgpa ' chiamata di Agrippa , done cofimſi edificò il bel
”:.“ C°- tempio del Pantheone, cbe bom S. Maria 70—
Chieſa di tonda chiamano : fino adboggì fi Mede intiero
5- Mafia col filobel portico,ec0nle file porte diluen-
JOWſid “’ {o : E sfencflmto nel mezzo , perche m‘ entri il

’ lume dclgiomo , co’bucbz in terra a‘ quel drit—
to , per wceuemi l’acqua , cbe pione : tanto .è
qucflotempìoalto, quanto largo. Lagran ro—
nina de gli ediflcz'ſſ' d’intorno fa , [bc come prima
ui fi montana con fitte gradi ,bom con molti
ui ]? ſcena'ct. E' quefîo tempio tutto in I[ola ,-
cuogliono che fu/ſè gia‘ coperto di piaffle d’azz-
gehto , come é bora di piombo . l\ i [i legge nel
fi'ozztijjz'cio gueîſſlò titolo.

M.

m
x
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M. AGRlPPA. LF. COS. TERTIVM FECIT.

E più giù di più minute lettere.

mp. cpſins'. L. ssvnmvs. sevznvs. nvs.

PERTINAX. ARABlC- ADIABENlC. PARTHIC.

MAXles. PONT. MAX. rms. por. xx. dos,

lll. P- P. PROCOS- ET

[MP. CAES. M. AVRElLlVS. ANTONINVS. PXVS.

' yeux. AVG. nun. porzsmr. V. cos. Pxo

co. PANTHEON. vnrvsmrz. counvprvm.

CVM. OMNI- CVL‘TV RESTKTVERVNT-

Nella piazza di quefla cbiefizflmo duo Leo
m' di un làflb bruniccio ,- e duo belli uafi di par-
fido:

. Dietro al Parztbeone dalla parte , che è uol- d' .
tu al Campidoglio , furono le Therme di «(grip pſiAgnP ‘
[m bellzflime; e fi.- ne uede anco beggi qualche Tépio dcl
uefligio . preffo le quali fuiltempio delbuono buonF-uè
Euentowpreflb ques‘ìo tempio ha M. Mario ”Pe t°°
mjèo in queffa eta‘ edificato tm belpalagio. Therme

Le Therme di Nerone , che furono belliffl- & Nem -
me ,furono dietro [a cbiefiz di S. Euflarbioſibe ne.
è qui preflo ; e ſì- ne ueggono anch boggi alcu—
ne anziche Molte.

Dietro ques‘ìc Tbc’rme edificò molto 51134ng Therme *

de le altreſìzc .ſi/Zleſſandm sfflgffl , cbe flpenſiz , È'Îlfflm

cbefoflèw, dou’é bom lo [Pedale de’ France :,
G z 6"!

Therme
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mo JNTICHITJ
Tſſckmc di e’…! palagio di Medici : Et pì lato ci queflo edifi—
È‘ÌÌÎÎB‘U co ſidruſſno le qltſi-e fue ,che [uranodoue è la
S.Lulgì. cbieſa dzs. ngt . Nella pqua di S. Ma-
Obeliſco cbuto prcſjo al‘Pantbeone ,fi uſiede uno Obeli-
PÌCCOÌW ſca picciolo in piedi .

Il campo dtſigone ,che Wgona chiama-
no , èpoffo fra quefii luogbigicz detti,e’l Te-
uere ,- efu coſì detto dalla ſes‘îe .ſiîgomlì, che
ai fi celebmuanoghom il Cameuale m' fi fa
una bella fieffd, cbe rappreſènra gli antichi

Circo di trionfi Romam" ,- e uifi fiz ogni mercordì il mer
Aleflàn- cato . E'fîato chiamato da alcuni:] Circo di
dro. Aleflàndro , forjè perche qui preſſo le Tberme

d’Aleſiſhndrofu/ſhro , ò perche queflo Trinci-
pe il rinouchſſì’.

Preſfa [a cbicſiſlz dis. Cclſo , uogliono , cbc
fbjfle unoarcotrionflzle di Graziano , ‘Ualemi‘
marzo ,e Tbeodofio Imperatori , per un mar-
mo , che col titolo loro …' ſì ritrouò.

TE … di Hebbe Wanna untempio preſhalTeue—
Nepſſunſſ. 7e,doue e‘bom ch cbiefiz di S. Bmſìogeuiſole
chieſa &, uſizno :“ marinaiattaccarle pitture uotate ne’
8. Biaiîo- naufiagj loro .

Fu un luogo nel Campo Martia preflo al
} Teucreſſbfamato Teremo ,‘doue uinti piedi
TW…" ' fimo terra era una alzare di “Plutone, alqua—

le i Romani [kcrìficamno ,- ma lo tcneuano
qm' occulto e coperto , c non nclcuano ,che al

in

Agona.
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tri il ]àpefl'e.

La palude Caprecz, douefu Romolo rapito , PWM C3
è morto , fu nel Campo Martia ,- dg‘ era un luo— PM'
go ficurijfimo, perche ui allagaua il Tenere
d’ogni intorno; intanto cbejòlo da una parte
ai fi poteua entrare .

La m'a rettaflz tmc! Hradec nel Campo Mar Viarctta.
tio . I Dei Lari hebbcro nel Campo Martia un
tempio : Nel- ‘Campo Marzio drizîò C. C'efizre
& Gioue un coloflò di trenta cubici , chefu cbia
mato Pompeiano , per flare prejfo al Tea—
tro di TampeiozNgl Campo, Marzio furono *
ſèpolti Silla,}.l-ircio , e Panflz , Drufl) padre
dell’Imperatore Claudio , e Iulia {m di C. Ce-
fizre . Balbo edificò zm tbeatroſſbe credono FBB";
cbe fofle fra il Pantheone , e'l Theatre di * 3 °"
Pompeio . \

rNel Campo Martia ,fi celebrauczno in bo-
norc di Marte , certi giuocbi cl cauallo,cbe em ſi _,
no perciò chiamati Eq'mrij ,- (T uoglionoſſbe 5333;
partendo dal Mauſòleo diſiugufìo ne uem‘ſ- g ’
[ero per Santa Maria in Equiria , che nctol-
ſeil nome,- fìnoal Circo Flaminio. Boggi è
ogni coſà dagli edifici] occupato , ne li può da
re conto diqueſlo corſb. Nelgiardino diSan Chieſa di
tu Maria in Equiria fimo alcune colonne in S. l\mrla
piedi ,che moſlmno , che qui faflè ò tempra , 3“ 501…-
6 portico antico . Ma e‘ già tempo di pajicz- ““’

G. 3 rſſc  
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re in Trafieuere.

Di Trafieuerem de’luogbi fim‘ ,- e dell’I/òlz

‘ ; CO’PWZÌ, che fimo ſu’l Tenere
da quefla parte,

Cap. XV.

ANC O Martioſſincbiuſè di mm: mm
parte del colle,cbe fu da Iama ,che uibabi-

rò , detto Ianirola: …Oſſuefia contrada per efflère
îſiſiſieuc di là dal Tmere ,fu poi chiamata Tmfleuere :
Ianicolo. “e perche Auguffo uilacò i flzldczti dell’arma-

ta , abe teneua nel porto diMumm ,fu anco
Città di da molti chiamata la città di Rauennati . E fia
"Rau‘ſſfnafi- ta ]èmpre ques‘ì‘a contrada habitampoco , eſò

lo da genti baflè ,per eflìre di catziuifflmo ae…
re ,- bom è quafi tutta piena di giardini , epo-
co jène habita. - ,

_ ' 'Preflb l’Arſèmzle di Ripa fi ueggono nel-fiu
{figo “" me ueffigj dell’anticbzflimo ponte Sublicio ,

' cbefufatto perpoter pafflèzre nel Ianicolo ring
cbiuſo con [4 ’città. Fu tutto fatto di legno
ferzan un chiodo di ferro ,- e fi; gui da Om-
tio C‘ocle difenfizto contra tutta Toſèam ;

Mme perche Emiliochido il fèce poi di pietra,;
Emilio. fu chiamato il ponte Emilio , e fu poi da .An-

* tonino ”Pio rifatto dimarmo,‘e perciò‘lo chia-

" ‘ mano

......, 4.
…‘ ſ



, DI ROMA. rogeſſ :
mano boggi di Marmorata . Su queſZ—o ponte PWC m?“
ſòleuano antzcamente flare moltipoueri a‘ chi mom'w'
dere la limofimx : Da qucflo ponte fu Heliogcz
balogìttuto con un gran fizflb nel Tenere , per
che andaſfi: nel fondo . ,Qzſizi preflî) la ripa del
fiume ſòlcîuanoz peſccztor! cclebmreiloro gino PratìMuſſ
rbi. Qu anco preflò Rzpa furonoipratì Muci)”.
tiſſ' , dati delpublicoa‘ Muzio Sceuolcz in premio ſi
del ['no Malore . Leone. I I I I. edificò preflo Ri .. .:
pa da amendue le [Panda del fiume due torri ,
perche non poteflèro i Saraceni ]Zzlire fu con
barche a‘ dannegiare in “vaticano , come ha—
ueuano prima fatto , beggi una fila torre ui!
fi uede . '

La prima porta di Tmfleuere,cbe è tm’l '
fiume da queffcz parte di Ripa , e’l Ianicolo,
fu chiamata Wualedal darm' le nemi e gli E
alcriuaſcelli ci porta ; bam la chiamano la por P‘ÌWÒIÌ
ta di ripa,da Ripaſſbe le è uicina. Fu un "Rais;
co chiamata portuenfi,percbe per lei [i anda Poch po:
un a‘ Porto , cimi già edificata da l’Impe. meille- '
Claudio fizla marina ;ondelcz flmda fu anco
Tormenſè chiamata. Su quella porta [i leg
ge un lungo titolo , cbe mofîm , che .flv-az
dia,:(r Honorio rifi-cero in gran partele mu
ra della cmd. _ __

Fra la porta di Ripaj quella di S.Pîîcmtia, -ſſ ‘-
ſotto [a muraglia dirimpettoa S. Coſmo fu le!

04 TW—  
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Naumaj Naumachia dz" Cefizre ,ò dz'ſſſuguflo , che ui

È‘èîarî‘ recò l’acqua .AI/latina , che fu da luiancoſiu

Acqua)“ gufla cbiamatq ; fu trtfla acqua,? qondotm

ſiecina. dal lago Alfielmo , per molte miglia 111 Trafia

nere . Se ne uede anco boggz quì uno acquedot

. to,cbe poi s’aſczde ,- e negli anni ci dietro còdu

Cffiffl, di cena quefia acqua nella piazza di S.Maria in

’S" ſiÎ-îîîìè Trafieuereſibieſa edificata [opra il tempra de].

um, le boflarie de’Kauénati; nel qual tèpio dicono,

che & tempo didugufia tutto un di fcorreſſe

un fonte di aglio,cbe iui nacque5fino al Tenere.

Hcbbeanco Cefizre prcflo al Tenere ungiar

Tipic del dino , nel quale poifèce Tiberio allaforre For

]a Force tuna il tempioſibefll prejſo done è bom il cam

Fortuna - po de’ Giudei: doue éamo [Boggi la cbicfiz , e’l
ho mpnafîerio di S. Franccſco . In quello campo

gi SZÈÎW di Giudei edificò Seuero Imp. le Tbcrme file ,-

e le altrefiw Aureliano , e [e ne ueggono anco
ImP- . . .. . .
Therme boggz ueflzgzſſ . 'Preffo Santa Maria me una

dÈAufè bella cbieſa di S. Cbriſogono : un’altra di S.Ce

hano" Cilla ,- e’yſi un bel monaflerio di S. Coſmo , done

Sepo'lſſo fimo monache lli malrafimtità . .

dj N……ſi Sotto’l Iamcolo fu ſepolto Numa 'Pompz-

lio ,ilîquale ſepolcro fugrcm tempo poi ritro
unto . Efizpra il colle fuſepolto Sta tio 'Pocm.

Mlcliuo del colle e‘ la cbiefiz di S.H0nofiio ; e
Mòcorio'ſſ fi4l calle èquella di S. "Pietro d Montorzo; per

clue Montorio , czoè monte Aurea, & chiamato
beggi 
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boggi il colle , dalla, arena di colore di oro , cbc
ui fi mud . ſi

- L’altra "Porta di Trafieuerc, cbeé nella
‘ cima dclcolle , è cbiamamboggi di San Pan. Porta di

cratio,d.7llſſz Cbiefiz di quefio Samo , che [i 5 P“…“
trama non molto lungi dalla parte di fuori : no.

ſſ _ſz’zchmſſ/nente fu e [a porta ,da flrada , che
ne effe , ſi-zſiſi—iſſmm .Aurelm , da un certo Am Po… A“

* rm'io, cbs laiîrs'cò quefia flmdcz : laquelle: ri: \ſielſſu. ſſ
concia [m' da; Traiano , fu- anco Traiana det- Via Aure

, zagepez-Zgſſ-Llìu.i uerſò 'Pzſlzſiperla maremma ‘ſſ'ſſ'ſii‘a TW

di Tojègwſir , -
lana…

îlrsſi miglmf da l@mcz fiz quefiſizflmda fufa—
polto Papa Califfo . epoca lontano poi anco
’Papa Fcl'ice primo , cbe ui edificò mm Cbie=
fiz , che da lui toljè il nome,- e l’fmpem. Gal—
ba, uibebbe un giardino,:iouefu poi egli fee
polto.
' Done 134 principio quefla ffmda in Tra»
fleuere, ſì; il Tribunale Aurelio , Su la cima Tribuna -

del [articolo behbe un certo Marziale un bel Ì? Au“? ‘-

gìardino. Ilbo/èbezro degliſilbionifu in Tra 13° '
fleuere .

La terza porta di Traffeuerc , ,che è dal- P r 3 56%
l’althporm Micia: al fiume,è chiamata Set ‘Ùîſitanſſa,
timìanz dall’Imperatore Settimio Smero , che Thgrſſme

qui preſiſſo edificò [e fu:: Therme; fu da gli di. Secci;

antichi chiamata Fontinalc, per ejſercd le FQ“) SW
DW ſi  



\..,ſſ ' “"?. ſf.)“ [a

;1‘06 ANTICHITA
POW Dee de’ fbnti conjècrata ,- e fino Iana , per flc:
TOWN]? referto il Ianirolo; Fu rzfatta da fondamenti

‘ ÎÎXÈÌZÎ da "Papa Jle/fimdrò VI . O\qì preflb dicono ,
' ' che fiji? lano Settimmno ,e l’altare Sem"-

mianò -
Si pajfiz beggi dalla citta‘ in Trafleuere per

Pome ’di moli: ponti : llprimo , cbeſegue doppo il ſubli
,8 « Ma… ' cio , e‘ chiamato boggi di S. Maria, dalla Chie—
”Poma Pa fiz. {ii S: Maria Egittjaca , che gii : uicina , Fu
mme . — gm cbmmato ‘Palatmo , per eſſere al colle ‘Pa «

latino Micino ;fu chiamato amo il Ponte de’ Se
mmm" . Qzeflofu ilprimo Ponte fimo fiz'l Te
uere dopo del Sublicio .”‘Iſſſſ’ocogiù [bito queflo
pont‘cufiiuala Cloaca maffima am leſhurci—
cirie della cittcì. Da qucflo pontefi un‘ per me;;
:(0 Traffcuere quaſ? aldriîto ad uſcire per la.
porta di San ‘Panc-mzio .

Seguonopoi'duo ponti oppoſìzi ſù l’I/bla ,-
:Pome di quello , che congiunge [’I/bla con la citta‘ , &
quattro chiamato il ponte di quattro capi, da quattro
.cap-i- zmulacridimſizrmo cb"Ponce Faſ , enel entmre del ponte
[…“-M fitrouano ;fu anticamente detto il ponte F4-

bricio ,da colui che lo fe fare , come li legge
nell’arco delpome , dom- fimo queſìe parole.
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I.. !ABRICIVS- C. !. CVR- VIAR. YACXVNDVM-

CVRAVIT. IDEMQYE. PROBAVKT-

Q_- LEPlDVS- M. F. M. LOLLIVS. M. F: COSS-

S. C. PROBAVERVNT.

’.ngell’altropante , che giunge [’I/bla col Ia
nicola (? chiamata di S. Bartolomeo , dalla cbìe Ponte di
fiz 'di quello Santo,:zlla quale è Micino; fu gia‘ IS Ba…)“
chiamato Ceflio , e fu rifletta da Valentiniano, IÎOÎÎZÒQ

eſſalente , cGraticmo Imperatori, come da stjo,
un lungo titolo , abe uifl legge , ]? conoſce .

L'lſòla bebbeprincz'pia a‘ tempo di Tarqui- Iſolz, Lì-
no Superba, percbegitmndo Rymani nel fiu- “°…“

' me [e biade di Tarquino , cbe lmucuano mem—
te nel Campo Martia , perche era di efiate, tro
nando le paglia qui ilſecco , ui fifermarono ; et
:? poco a‘ poco m' nacque una [falena , che fu
poi aiutata con le mani d (liucntare ſòda efèr-

' ma :onde uifuronopoſii moltigmndi cdificiſſ'fizt Té io di
' tì . Fu tutta l’lfifla cò'fizcmm ad E/èulapioſibe Eſ:… _
bebbe il tempio,:loueè bom S.Bartolomeo ,ſiò pio . .
pure nel giardino di quefia Clazefil ; @" bebbe cz Îhèeſa dl
ſiſſcanto un Spedale per gli infermi , perche a que lémeîéſi'
flo Dio attribuìuano [cz medicina : Ma fu Cbid- Tempio
matal’lfizla di Gioue Licaam'o dal tcmpioſibe di Gio…:
bebbe Gioue prefl'o a “quel di Eſculapio ; do- “WWW

. . . . . Cl 'ſ d'
ue è boggz 14 Cbzefiz dz San Gmuan Bam- 3.132. è

[la.

** ":" ’ : " ’ ſiſſ/M- J; \ s‘i‘”.  
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TEPÌO dì fia . Dall’altra punta dell’iſola fu il tempio di
Hum” Fauno epocbi uefflgij [è ne ueggono perche: . :

ilfiume gli ha rofi dì poco è poco . E' qucfi‘a Iſò
lafiztm come una galera lunga un quarto di
miglio, e larga nel mezzo cinqucîm puffi .- "Ng!
la punta , douefu il tempio di Eſèulapz'o,fi uc-
de una mme di marmo Taffio , fatta in memo-
ria del uaſcello , cbe recò qui di Epîdauro ilſì-
mulacro di Eſculapio , che era un ſerpîte. Heb
be C. Cefizrc in quefia Iſola mm Hama , che in
un tranquillo dìfu uedum uolgerfi da ‘Pomîtc ,
& Leuante .

Ponte Si- Viene doppo [’I/bla l’ultimo ponte , chegifi
sto . ge la citta‘ con Trafleuere ; et la chiamano “Pon

Pòte rot— te Siffo , del ‘Papa Siflo III! . che lo conciòfi
“" nalmente; perche prima era chiamato ”Ponte

rotto , per flare rouinata eguaflo : F14 da gli
antichi cbiamato Ianiculenjè ,- dal Ianicolomel
qualeflpaffaua. Fu da .ſiZ—momno ‘Piofatto di
marmo , ma poifu guaflo . E con queflo ci fia- *
mo [};-feltri delle cofi: di Trafleucre : pa/jìamoin *
Vaticana .

Di
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Di tutti i luoghi di Vaticano , che chia—
mano beggi in Borgo .

Cap . XVI.

I L Vaticano , che fu da i Vaticiniſſ' coſì det Vatican
ſi to , ò dal Dio Vatzcano , cbe bebbe qui nella ci “’n‘“
ma del Colle il tempio ,- fu da Leone anrto,
cinta di mum , perche no m' uem‘ffizraper lofiu
me i Barbari a‘ danneggiare, come prima fatto

ui bauezmno ; e ne fu per ciò un tempo chiama
ta la citta‘ Leonina; bora uolgarmente ui dico- Città

no in Borgo.. Viſonofei porte ; la prima e‘ quel- Leoni… ſſ,

la diSanSpirito ,per laqmzlefi mì in Trafie- Borgo ._
nere : laſeconda chiamano del Torrione , @*è 1Î°S"_aſi ‘"
prcſſo le fornaci dz Vaticano ,- ma fu prima del È'oîjîîſ

m 'Pofì'emlcz , da un- Pofìemlone Sajjòne , cbe Torrione

ui babitò pre[lò. La terzae‘ cbiamata ‘Pertu— Porta Per

fiz , ſopra San Pierro . La quarta e‘ chiamata Luoſftà d'
. . . \ !

dz Bcluedere , dal belgmrdmo , che le eappreſ Beluede _
jo ;fu chiamata delpellcgrino, dalla cbicfiz di re .

quefldfimto done per leifi ua‘. La qm'nm , cbee‘
fatto il caffello Sant’Angelo, @— eſce nelle pia

mne di Vaticano , fiz da alcuni anco 'Poflerula Porta PO
detta . L ’ultima équella dclponte S. Angelo, 113222?À:
e 14 chiamata ,Aerzccz ,da una porta di rame , nea.

cbauiem . ,Qzſſſizeflcz em aflàì flretm , e fu am-
plum:  
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pliam da Alejstmdro VI . abe riface il Caffe!-
lo , e drizzò la Îlmda , che mi da quella porta
drittijſzmaa‘ San Petro,- cbefil da lui .Alcfllm

Via AM‘ drina chiamata ; e fìſice ilſicorrit ore ferma da
ſandrma- Palazzo in Caflello . L’ amo in Vaticano un’

altra picciola porta fiypra Beluederc , ma non
ſſſerueſe non & coloro , che nel palagio del ‘De; -
pa habitano .

Castel S. Il CafielloS . Angelo , detto coſì da uno

Angelo. Angelo , cbecì tempo sz . Gregorio ]? m'de
nella [mz ſhmmileì con una jîmda ]ànguinoſcz in

Mole di mano ; fu anticamente detto 14 Molc,ò il Me-
Adm‘m ' namento di Adriano , da queflo Imper . che lo

edificò per unſepolcro per fe, e per gli altri Im
peratura" , che a‘ luifcguiuano ,- onde uifi legge?
moltiepitafiianticbiinfinoad boggi . Fu poi
un certo tempo chiamato il Caflello di Creſcen
tio , da un certo Creſèentio , cbefie ne impede—
rò ,- ma egli ne filpoi cacciato , e morto . Boni-
facio I X . fu zlprìmo , che il ridujfiinfortcz
{a , e caflello ; ma Aleflîzndo V I. l’ha final=
mentefiztto furtzfflmo . Elio Adrianopoi , per
che ſì poteffe dalla citta‘ andare & quefla fizz:

1-15:e È… mqleffldzleq zljupeîlyoponte , che fu da \ln}
Ponte di chiamata Ello; c po; di Santo Angelo , o zl
Caììcìlo . ponte di Ca‘flelèo . Nicola V . ampliò que-

flo ponte con torno certe mfitccic , cbel’impe-
dinamo :mcz Alfflſi-MWV l' . carmmpliarcla

port.;

A-
A-
JÀ

(“I



D I Rſſo MJ. ſizu
porta picciola , che quim‘ cm,]‘kce il paflb de
ponte pm ampio , eſjzedito . ' '

Mila z-zalletta di Vaticano, giù al baffi) ,
‘ prcfiolaporm ‘Pertuſìz, flece Wrong un Cir— Cſiſw &
ſico,@* una Wumacbia, per celebrarne" mz- RIZZI; '
riff fflzettacoli; edoue furono filtri da lui gran ([ma me

, numero di cbrifliani tormentare , e morire ; rene. '

. onde la Cbieflz di San ‘Pictrofl legge, che foſTWPÎO '
' fè pregò la 'Naumacbia edificata; Fu quefla Èſiìîèſiſſz
, Chiejaprefflòal tempio di Apollineſſbcqui- s,}yzeſſſſ,

uz era edificata dal grande C‘oflantino, e fu

da ‘Papa Honorio primo canem: deile tego—
le di bronzo indomtc , delle quali fu gm‘ co-
ucrto il Campidoglio . Haueaſi quella chicfiz
le porte diargento; Eugenio I I I I.!e ri
fece di bronzo, con marie e belle [colture:
Wlla capclla de’ Canoniciè zm bellijfimoſè-
polcro di bronzo di Papa Szflo I I I I . So-
no dentro San ‘Pietro due [lame di bronzo;
una de le quali dicono ,chefiajst: diGz‘oue Cd
pìtolino . V’z'lòno molte reliquie, e tra le al-
tre , il Sudario , il Ferro della Lancia , i corpi
di S.Simone , e Giuda; la tefflz di S. Andrea.

.A tempo di ‘Papa‘ ‘Paolo III . è flatoſotto tſier—
m nella capella del Re di Francia ritrouato il
ſepolcro della moglie d’Honorio Imperatore,
con molte ricche e ùarìègioie,bè (bc ingrzîpaî

te da  
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I 1 : .A N T I C' H I T .A
te daltempo guafle , Ml cartiglio d;" quefla
cbiefiz fi uede un groſſo pomo di pigna di bron-
zo con certi pauoni bclì’i/jz'mi , che dicono , cbe
foflero tolti dalſèpolcro degli Scipiom . La pit
tum della nauicella , che èqm' di Mufizico , fu

. flztta da Giotto fiorentino eccellente artefice.
ESTE; , ſſ Il paldgio, cb’é mn S.Pieſitro cfigiunto, 14 da

* "l\LicolaI [ I & cominciatoàſiſiflbrimre ,Ù ac-
creſciuto poi da [i altriîPonziſ. di mano in ma-
510 . Giulio II. e Leone X. uéfecero poi Molto .
Qui in capella è' [a belliſfima pittura di Miche?

Giardin Angelo mi è la bella libraria di Vaticano, rbe
dn Beìue— Papa 'Wcola V. ordinò ,e Papa Simmaco ac-
dffl’ * crebbe molto. Col palagio .? congiunto :] bel

giardino di Beluedere ;douefi còſiſèrmz quel bel
Laccoòre amico con altre Marie, cbelz'iffimefla
tueî'ndiuerfi luogbidellcz città ritromzte, co-
me fono Apollo , Venere , Cupido, Cleopatra;
ilfimula cm del MIO , quel dcl Tenere , con Ro

Chieſa dì molo , e Rſimo aperto a [fl Lſiupa ._

S. FWD… al lato a S. Pietro fu zltepzo dz Apollo , do

Clueſa di ueèborala Cbiefiz di s . Petronella ;e donc è
5- Marla bom la Cbiejlz di S. Maria delle fabri fu il tem
gine fc” pio di Marte .
TÉPÌO di libello Obeliſco,ò aguglia, cbefiuede èlato
Mme. ci 5. “Pie. ènclpz'u largo ix.pielargopc'r ogni
OWſſſ-‘O farciafiz da Aleflzîdrid (5 mm ſmiſumta mme
[”Hello às. …, . ſi . . .
P……«O, CWW!) m Romam dTîZK-CIÈO nelczrco dz Nero

m*
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netnella palla dorata,:be bain cimaſirede il uo,!
go,cbéfianoZeceneridiCeflzre :ba-induedelie "fſſ
ſueflzccie queflo ficffozimla; \ - ‘

‘ DlVO CAESAR]. DlVſ- ]VLÌP. F. AVGVS'Î'O.‘

TIB. CAESARL D\‘Vl. AVGVSTl. F.. !AVGVSTOA'

SACRVM.

Nd mezz) fiz la flmdaſilqe e‘fra S. 'Pietro,
ſ c’lCa/iellofu mm gnîfizbrim a‘ gmfiſiz d’una Me
' tazcbe dicono, che fuffe ilfcpolcro di Stipionc
.ſſ/lfrica7105efi4 daſſſſ _ſilſiejfizmlra VI. abbattuta,

, per driîza're qth/Zajùaflmdaſi - _ '; _
Lofpedale dzſſs.‘5pirizo fu da Innocentio III. Speciale di

edificato perli poueri infirmi ,e pellegrini : fit S'bpſſſifp‘
poiampliato da Si/Zo [III.fu cognomzſſn—zto, in
Saflid dcz iSa/ſomi,cbe un tèpo tutto queflo luo
go babitaronoxbe pcìòfu zl_ Vzco di Sajjbni det Vico di
to.%i prc/ſofu la ftmda dz Lò’gobardz; perche saſſom.
jficz naticîe ui babitò al tépo da' Carlo Magno.
‘Pocofim‘o al pome S. .Angelofi ueggono nel

fiume uefligiſſ' delpòte trionfaleſſbe em cofiſidet Péſfî tſffi
zozper 'che per lm“ s’cnz‘rauanella cimi trionfcm W“

do; e non era lecito dì ccîmdmi paflàmi : onde ld
pòrtaſibe era qui pre[ſu al Tenere , e la fiì‘dch)

che di quà]? {Edema pcmfipìrîîo fluo aZld Agu-
glia di S.Pietroſimgſzo chiamare Trionfalizcbm'
mamma anco trionfale il territorio ,che quiui

em. Fu anco queflo pome chiamato Vaticanoz

infiefme 65 la porta che ui cra,per che per loro in
H Vaticano  



 

"ſi up

1 [4 .A N T I C H I ”I' A
Vaticano fl andaſſè. *

AEQ“? L'acqua Sabatina,cbe film ad baggijè ne uc
sſiba'm‘" de un poco nella pia a di S. Pietro ueniua dalTT. ’

lago Sabatinoſibe boggi dell'Anguillam chizz-
mano: e da Papa Adriano [. fu ricondotta que

Campo fia pocain Vazicanoſibe era gia perſa.
Vaticano. Vſccndofifuori della muraglia per la porta

cbee‘ à lato al Caflelloffi troua il campo Varia:
na pofloſm il colle Vaticano , e’l Tenere . D\ui
preſfo l'uſcim furono; ‘Prati Quinn] , che di
Quinto Cincinnato erano,- efino ad beggi m' di-

Pragi “_ cono i'Pmti. *Pre/ſo a‘ Prati Qzſſtintjfl ueggono
Q"…ffl- uefì'igiſſ' d’uno antico Circa, 6 Hippodromo dz.-

mancggiamiz canali:".

lL FINE.

.
.
…
“
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ricbe , cbe pſſer tutta Roma , in diuerfl

luogbiſi’yſſ cajè fi ueggono.

Dl MESSER VLISSE

ALDROANDl.

ngiardino di Beluedere,[opra il

Palagio del Papa.

E L mezo del giardinet-

to fi ucggono duo fimulacri

di fiumi antichi bcſſlltflimi; e

fia ciaſcuno di loro caricato

[bpm la [ua haſi’e, efi riguar

. dano l’un l’altro} L'un di tf

[i e‘:! (zmotacro dcl Teuere,egiace col fianco Teuereſſ

dritto appoggiatofopm una Lupaflae ba iduo

bambinialpetto,cbe pare clue fi giuocbino con

le mammelle: @- bafimo il braccio dritto il Cor

no della copia,pieno di frutti , sfiori . L’altro è

il fimolacro de! Njiofiume dell’Egitto,cbe gia-

ce colfianm flmflro ſhpm una Sfinge animale NUO-

peculiare dell’Egitto; e con la man manca tiene

il Corno della copia,egliſiſòno di ogni intornoſo

pra X VII. pum" del marmo ifleflò . Mila [im

baſe, cbc èdel medeflmo marmofi ueggonofcal

piti Cracodili,barcbette,e naria fizmdi ani-

mali dell’Egitto, che nel Mlofleſſo WHOM -
H :- Weflo

 “"' M€" :\ :'"ſi'f/ſi— ſi‘J',-'.<. - &“ P .  
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Qteflaflmulacro delſ MIOfu non è gran tem-
pom‘trouato prejfi) S. Stefano cognominato di

_ _ Caco.Soleuanogli antichi 'Poetiflngere a‘ que—
qumr. flo modogli Dei de’fiumi , e-dire, cbe flando &

quel modo giacenti ne' capi de’fimtì loro ucr-
jàno copioſczmente acque , (affi cia/Euno attris
buiſcono quelle cafe, che piu ſì ueggono nelle
contrade, per le quali elfi paſſano , coinefecero
del Teuereſibe l’appoggiarono [opra la Lupa,
cbefi tiene Romolo e [Lema al petto;]zercbe que
flifbndarono [@ma,perlaquale quef'r’o fiume
paflàfflfinſero la Sfinge con que' Crocodili , @-
altri animali, cbe nell’Egitto [i trouano , nella
lmfidel ”Nilo,;zercbe per quefla contrada [corre
quefloflume; anzipercbe nelfiume zſìeflò jimi-
li animali“ figcnerana . Finſcro anco z’fiumi col

como de Corno della copi4,per dinotare unajbmma ::M—
13 cOPiîl- dantia di tutte le coſè alla uita necejfizrie , che

nelle contrade, che hanno i fiumi uiczſini , fi tro-
nano.
Wlmezo fm queffiduofiumié unafbnti

cellaſion una lmſè antica triangolare con uarie
e belle ficoltuſire.

Antinoo. Dietro alfimulacro del Tenere nel muro fi :
uede una Hama di .A ntinoo ignuda intiera in
piuma flenKa uu braccio,!m una banda auuolm
jula ]Îmlla manca . FM Antinoo zm bcllzflimo
garzonetto, @" amatafinſècmmmente da Ha—

driano
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driano Imp. E come apprefflb [i direi,]? ritromz
no per l@ma molte tefle di ques'ì‘o Mago fammi
[0.Qtſiesſſîa flatua , cbe diciamo e/ſcre in Beluc-

derefu ritrouam al tempo noffio fit l’Eſqc-zilie
preſjò ci S. Martino in Monti.

.A'man dritta di queflo Antinoo fi uedc il
fimulacro del fiume .Arno giacente , (: ueflico
dalle, coſcie in giùze ffa‘ in atto di uerfizre acqua
con una urna che tiene:E' belliſs’imaflatua; edi
]btto fi Mede una pila antica:, nella quale cade
l’acqua; che[corra giù dalla parte,cbe e‘fòtto il

fimulacro dell’Arno : Wefta pila èpofla [oz
pm due tefludini marmoree aſſczi belle, ma ma-
derne. Il "fiume Arno èquello ,che corre per
mezzp di Fiorenza e di 'Pifiz.

.ſiî‘ man manca di Antinoo ]? uede la Hatu;
di C[caparra,cbegiace col braccio deflro ſùl az
pſhe pare che tramortiſca e Menga meno . Vi è
poi una pila anticaſſzcllaquale mì l’acqua, che
[corre dalfonzicelloſſbeſotto qucflaflatua uer
121. FM Cleopatra Regina dell’Egitto , fi dime-
flicò uolenzicſſri con molti Principi Romani , e
[pctialmente confGéulio Cefizreſi con M.— Anto
nio: finalmente ejfendo ella aiuta *in battaglia

infieme colſuo amante M. Antonimdſſc Cefizre

.Augufio,per non uem‘re uimz in mano del nemi.

co,fife da uno affido fiordo mordere il petto fat
to la mammella,:e marker in gaelico attofit que

H 3 Ha

Cleopa-
tra.
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fia fim effigieſcolpim.
”Pzefloa Cleopatra giu in term fi Medetm

Hſi—ſſ-coìe. belframmento di Hercole, cbe tie ne Antea in
AWo" braccio per flzrlo & quel modo morire: perche eſ

ſendo .Anteo figliuolo della termſſol toccare
della terrariprendca fbrqa: onde fu Hercolc
ferzan) a‘flzrſiſ'oà quel modo: morire fofiwſò da
tcrra; L ’.ſlntco non ha ne mp0, ne braccia; e
l'Hercole non ha [e gambe .

Dentro una cappelletta , che figue, fi uede
mm flatua ignuda intiem in pie,di Commodo
Imp.con la fflzoglia del Leone in collo: @" ha nel
braccio manco un puttino . Fu Commodo catti
uifltmo,Ù ſporcr'ziflimo Imperatorc,pteno di o-
gni manzem diſuiziſſ‘, e fu nondimeno figliuolo
dun cofl buon padre, comefu M. Aurelio, che
fu cofijîzuio, e da bene: bencbe alcuni babbzano
creduto, [bc egli naſceſ/è d’un gladiatore ribal-

Fwſimſi do: pere!)e Fauflìna fim madre fu una diſbone
fta c’? imvua'ica donn4,c’)*ſerbò poco la fede al

, ſſ J‘ſſuo buon marito.
Apollo; Wild ſequente cappellettae uno Apollom

ziemſi'n pie!òi,ſſnud0con una benda alle Emile @”
J’y! braccio manca:?"z‘cì in atto di bauere gia trat:
taluc/H‘CO, ma l’arcoè F0:-*,-t0ha [a fizretra al col
((De tiene la madritta appoggiata [bpm tm mm
co ſimarmoreomel qualefi uede unflerpeauuolto.
FmJ’èw gli amicbzſſlpollo conl’arca @*fizette,

perche

Cémodo
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,_ perche eflèndo una coſì: iflcfla col Sole , colfizer
taregiù nella terra i ſùoi raggi ,commoue gli
bumori tcrreflri , egenem la peflilentia , onde

molti moiono : Lo pinflzro anco con la Liraſila
fecero afiiflente a' le Muſè ,a‘ dinotdr l’armonia
che dal uolgz‘mè‘to de’cieli fl cauſa,douc eſflz è il
principe,e moderator degl'altri fuochi celefli.

Dietro al MIO in una cappelletta fl uede
quel tanto celebrato Laocoante,cbe co'duoſìzoi

figliuiene aggirato con molti intricbida duci
ſerpenti:@-èqueflolauoro inficme con 14 [mt
baſ;- rutto d’un pezzo.!îcriue Plinio,cbe quefla
fu la piu bella opera,cbe maififizcejſeg e che fu
per conlèntimcnto e parere di tre eccellenti ar-
teficifizttaſibe furono Egeſlmdro,‘Polidoro, @*-

ſi/Izbenodoro da Rbodi ; edice che nel Palagio
di Tirofi conſeruaucz , onde perche a’di noflri è
Rata queflaflatua ritrouata fiz lc Carine, [ci da
ue diconoa‘ fette Sale , fi crede che iui fòſjè il
palagio di queffo Principc.Di quefle tre fiume
l’unaficì in atto di dolerfi , l’altra di morire , la
terza di bauercompajſìone. Fu Laocoonte Tra

iano,egli auenne quel calò di morire a‘ quel mo
do infieme co’figli ſuoi},:ungiorno innanzi cbc

fu/]e preſa,c/y- arflz Tram.
Ngll’altm cappelletta :? Venere,con tm len

quale a‘ torno,uſcita dal bagnoflà in piedi, et à

mticrafuari ch’e' [enza la manfim‘flm, @- ba cè
H 4 lato

Lacoou—

Venere.  



 

Vcncre.

Tzzo LE 'STſiT'V'E
”lato del medcſiflmo‘ marmo zm Cupido}, che non
ha [e bracciagffl“ Venere il mira.?xLella bczfi ,fi4
la quale élo-cata qùesſſiaflatuaſhno ſèritte que
fieparole, * .
> V-ENEPJ‘ FELICI sſſſſffl/M SALV-
ſisrzſſſſz HELP“)… D. D. * ‘
— ' .In un’altra cappellae‘ ‘Ueneiſſe— tuttaignudî
inti'emſibe con la man drittafiſſcuoprel-e mem-

brafitegenitaliſion la manca tiene laſmz cami-

Bacco.

ſcia pendenteſopm un giarroneſſſ è' ogni coſì;

di un pezzo.FuèVmerepz-ejfi)gli antichi la ma

dre di Cupido : lc; depinfieroignuda, per che ap-
pareſſero lefize gran belleqze; ò pure , per che
gli amantiſibelei etil flgliuoloſcguonomofim

no tutti ignudi i loro penſìeri , e fiznno molto ci

l’apèrta le loro coffeman credendo però, dm 41.

tri le uegga.
Già in terra in quefla fleſjîz cappella e‘ uno

idolo di Bacco ignudoſiſenza braccia.
.A man dritta di quefia cappella èun torfo

Hercole. grande'diHercoleignudoſifiz‘jòſòpm un tron-

ca del mcdefimo marmo : non ha tefia, ne brac—

cia,negambe.‘E' fiato queflo bufio fingularmen

te lodato da Miche? ſingeloîſſdlaſua bak lm
quefie lettere grecbeſcritte.
AHOAAQON[OZ NEZTOPOZ ATOH‘*

NAlOZ EHOlEl.

«{ man manca è una donna 'aſs’ifflz uefflta,
fin<a

,...
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finzd'tefia ne braccia.

“Perle mura di queflo giardinettofl ueggono
murate XHI.maſcbere di marmo antiche ...

I71- una loggia couerm piu & dètro e‘ un Mer
curioximiero bellijfimozcon occhi, che pare. che
guardino ,- eflcì poggiato col braccio dritto ſò
pra un tronco di albero di marmozet ha un mp
palla in tefiaaîlèlercuriofigliuolo dz Gioue, e di

Maia,-fì4 ”pre[ſò. 'gli antichi lffambſiaſciatorc de [_i
altriDei; andalo fizleuano dzpingere cà [a bac

cbettaîin mano; eporli ne' piediſi ful mpoi M

lariſiioè certe a-leue.Lo finſero anco Dio della;
E‘loquentià, eſſdelle mercantia - ' ſſ ‘

9442" è anco mm arca marmoreaſicbe ha in ['e

fiolpita di mezzſiſio rileuo la faccia di Mclmgro
uagbiſfimamètmlîfia- ritròuatſia nella uigmz di

Vaticano , che &dei Pontefice,
Vi è anco una tech: antica cò altri fiammé‘ti,
Nell’altra giardinomucſiſono icipreflijz‘ 146

de un bel pezzo di marmo -, donc e‘ſcolpito di
mezzo rileuo un Mifiſſatare de’mmpiſibe ha
un porco [atto,eſy un putténoa‘ lato,E wifi Meg

gono Marie mifiſſe, & tm le alm- .Îlla del piede

antico . Qyièanco una bella anna: pilaſiì mo.
uumètaſſbe uoglſiùzmo dire,:iſii marmo,!ſîzſſaltm

fe ne Mede nel corritoreſicbe memè Beluedere.

» Nella guardia difim Santità @? 14flame; di
un Cariano bellijjìma .

MaſChſſcrc

Mercuzio

melcagro.»

Miſuram
.re dc exam
Pi“

Curiglia  



 

Amazo-
ni .

Sabine.

122 .L E S TJ! TV E
In cafu del &di Ceſìs,in Bonprcſs’o ci 8. ‘Pìero.

'N‘el cartiglio della cafiz fi ueggono treflatue
in pzé,quella,cbc prima s’incontra nel fionti/ffii
tio e‘ una dcîna Amazone: ueflita; ma non ha le
braccia. Erano. le J?”a…î0fllſid0fl71€ guerriere,:
nate a‘ [e armege per qucffo ejfendo fanciulle,]?
affocauauo la mammella finifìra , perche non .
crej'cefie, e. defic loro impedimento ncll’armeg-ſi
giare,- come in queflaflatua & punto ſì uede ,-
laqmzle è fiala da Micbcl’ſincho lodata, per
la piu bella co/a,cl)e fia in tutta Roma; tl Re di
Francia n’ha finto piu uolte cauar ritratti .
O\uella flatua cb’a‘ mì dritta s’incòſitmſiwglio

no,cbe fia un’ApolloÀ ignudo,m4 715 ha mani.
La terzaſibe fi uede da n'uſiz‘ manca, è una don

mz Sabina mezz; ueflita , ma [e mancan [e brac
czaJ—‘urono le Sabine rapite da [@maloſſzer po
ter accreſcer con [a gcnemtwnc il fim popolo,
onde in memoria @— honore di queſr'e dannemc
furono loro afidi flatuc drizzateſſomefi- ne ri
trouano anco molte altre per [a città.

Nel mezzo del cartiglio e‘giù … terra um:
mdſ'cbera grande antica diporfido bclliffima ,
per riceucrc l’acqua, che im" piouono. 'Ng’ por
tici dcl cortilefi uedegìttato & terra un tor/ò
di gladiatorcmn putto che dorme, una fi’poltuſſ
»rcr antica 65 due tefle zſcolpite, @” altrifiſſ'fimen
ti,c Frcſſo ogm" colonna del portico u'ba un pez-

KO
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{o di marmo antico con epitafſl dſſìzì belli.

Entrîido nelgiardino [i ueggono dogn’intor
no bellzjfimſſe flame, fra [equaliſhno XXII. ter
mim" anticbiſibe fono refie con lunghe e quadre
buſ?, e perche Memmo lifioltori antichi uariar

il uiſo di quelli Termini ; èfhz loro un Fauno ,

un’Hermafiodito,un Gioue Ammoneſhn Pam

peio,unDemoflbene,et un Filoflzfo antico…{do

muano gli antichi il Dio Termine, per c’baueſ
[è cura de’ confini,e de’ termini de’ campi,et lo
fig mamma è quefio modo,cbe qui 6 uede .

Il primo giardino piano lm [II [.quadri rin Termino-

cbìufimel primoſibe ci m'è‘ da man dritta, è un
Baccomon bd ld tefldſiſmſ ha un cane a‘ piedixt
e‘ pofio ſop ra mm alta bafianticaflflelſhguéte .
quadropurà man dritta è un uafi) difonte anti
co belliſîimo cc”) trepie lauomto di 144er sfolldg
gig: uie‘ dètro un Fauno in atto di uerjàr acque:

d’uno o tre,cb’egli fi tiene fu la coſcia. rl\(gl pri

ma quadro da man mica e‘un Wanna ignudo
in p ie, poffofizpm una baſe anticama e‘ſenza

brac:ia.WZſegueme quadro pureà mà” mica
(? un’ſipollo ignudo in pic cè" la cetra in mano

dſfizi bello poflo [opra un’altra antica baſèlauo

rata in mm))" sfollagi. Fu da gli antichi—Baccofitt Bacco.

to Dio del vino,e però l’ingbirlcîdano di mme!

lo_ depingcno gionanaydm qſirſiſſafifq/ìſimprcflar

gzouani,òf4rportamètz da gwudm coloro, che
troppo  
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troppo uino beueno.Lo finſèro anco ignudoper
che il nino fiz flm‘ tutte [e coſè alla aperta,e mo
flmre i pé/ìeri dell’buomo aperti e ignudfflQ-ft
tunofu Dio delmare; e però lo fogliono depin
gereſjſifjfo col tridente in mano. IFannifurono
Dei [èluaggi,e boſcareccì.ſid Apollo attribuì
rono la muflcaſiome s’e‘ detto dijòpmſi perciò
lo fingono con la Cetra.

AgſÎPPÌ " Entrando in queflo giardino]? troua tì 77747]
na' dritta preſſo almuro una Agrippinainticm in

piè ueflita a‘ l’antica c pofla (bpm una amica ha
[e.E bellzſfimafiatuama nz'lm braccia.Fu que
flaſigrippina figliuola di M. Agrippa; dz" lulù:
figlia d’Azzguflo pcbefizrono molte Agrippine. ‘
Già in terra prefioſiz‘ queflaflatua fi uede una

pila , ò monumento antico lauomto di mezzo
rileuo uagbiflimamente .

Pallade. Lajècòdczflatuaſibe fi ritroua purea‘ mà“ drit
ta lungo il muro,è una “Pallade ucſftta et arma
ta & l‘antica afflzi bellum} po/Zaſopm una antica
bafi-,ma nî [M la braccia.Finfèrogli cîfi'chiſibe
“Pallade naſi/ceflc di Gioue [Zenza madre,;zercbe
percatendofi Gioue con una bacchetta il capo!,
ne nacque quefla Dea,]aquale e‘ una co/Zz iflcflîz
con Mincrua ,- Se non che uenſigono da gli ufflc'q'
dcflz'nte../{ Mz'nerua attribuirono la inuentio:
nc delt’arti, e perciò la fecero naſcere dal capo
'di Giouew Palladefinſero armata cguerriem.

La 
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La terîzz flatuaſibefi ritrouaſiſi un’Hermafi-o Herma-
dito maggiore del naturale,!‘îa ignua'o a/ſzſojb ſiOdſſo’
pra un tronco, (5 la uefie auuoltajopm um: co
['ci-uma nò” lm tefla He braccia. L’Hermafi-odito
ha [’un fifjfo, e l'altroglo fingonofiglwlo di Mer
curia e di Venereg? dicono i Poeti, che efflèndo
chi un bel garKone-tmmentrefi lauaua nelfò'
re Salmaciſu cofiflrettamente iui abbracciato
da una Mnfiz, che l’umana,- che di due diuenm
rono uno ,- epercz'ò gli danno [’un ſeflſio e l’altro.

.ſipié dequefîo Hermafi-odito e‘un piè di
marmo antico di Cacho .

In capo di quefia flrada delgiardino, & man
dritta, m' e‘ un fonte, nelqmzle cadono l’acqua
da una lumaca di marmo : Epoca ſopm quefla
lumaca e‘ un puttoſion una ‘vrmz in collo in atto
di uerfare giùacqua.

Si ritroua appre/Îò , ima loggìetm coperta
C5 una tauola grande marmorea bellzflimſizma
modcrna.e nellajua bafl fi ueggono l’armi del
Reucrendi/fimo ueccbio di Ccfisſibefiz il Cardi
nale di Cefisſibe c‘boggi fiatell-o . Su lefine/ìre
dj qſſues‘ſiìa loggiafi ueggono tre buffi amicbi ,
due ignudiſſr un ueflzto .
Dall’altra parte dz'fuori bd queffa loggiettcz

& manmanca una Vmere mezd ignudaſen-
Ì“ teffa ne braccia,p0flaſopra una bafiſſ'. Ha ei
mì dritta una razzola di marmo cè cmqucſilſorel

. e,  
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le che piangon,di rileuo. E' quefla tduola collo
cam [bpm una ha)? antica cz uarieſèolture.Et

dppreſs‘oſegue un fiume , cbegiacc mez'o ignu

doſbprd una pila 471th4 .

.ſlpprcſſo poi nelfiomifizicio delgidrdino ,

aldritto della przma porta, onde m' s’écragfi tro

ua nelîneqo unagran Hama marmorea inci;

rd ucflita,et ajſzſa in unaſedid di marmo cò“ una

corona di lauro nella man deflrdx con un fiocco

nella fimflrajyſſ ha in tcfld uno elmetto. voglio

no,cbe ella fia una [Loma trionfimte,percbe co-

me gli anticbidepz'njèro ifiumiſi [crono le loro

effigie in forma bumdnaſiofi coflumarono anco
dz fdre delle citta‘. E' collocata quefta bella flat

tua ſòpra una baſe antica,- dinanzi ci [aquale [74
[ce' di mezzo rileuo la Dacia tutta mefla, uefli
ta,:zfiiſaſi poggiata zl uolto fu la palma manca.
E' la Dacia una prouinciagicì uinm e ſhggioga

ta dagli Imperdtari RamannNe’ficìcbz' di que
Hd baſefi ueggono fiolture di mezo rileuo dz

trofei antichi .

.A man dritta e man manca del fimulacro

di quefla Romafimo duo [Le cattiui,intieri, ve

Hm" con calqom' & l’antica : non ban ma—

mi ; e [ono di pietra bruniccia , egmndi , come

Colofli.

Paſ;
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'defimdo oltre per andare nell’ulntiquario

flîtroudno ducſìatueſhnd da man dritta, l’altre:
dd man mſiîcaſhno ueflite (7- a/Szſiſèſinaſhnqd te
[Za , ne braccia ; Eſono due Parcbe.Fz'n]e'ro i P?! rche-
'Poeti tre ‘PdrcbeJa-quali s’opmſìero nella Mim
dcll’buomo,e le cbiamaronoſlotoſſltropoſiL4
cbefi : .\ld und diedero l’ufficio difildre ld mita
bumdndgzì l'altra di azzuolgerla nel flzfopì 14 ter

' (a di troncar lo flame.

Jppreflb ]? trouano due sfingi di pietm bm Sfinge.
nicci4,pofleſopra due bafi bianche marmoree .
.Ld Sfinge, come s’e' detto di ſoprd, e' animale pe
culidre dell’Egittan undfi uede nella bdſìſcrit
to , INNO CVJE S VNT. nell’ultrd,
NEC SEPLVNT AMBAGES. E: in dmédue
queſîe bafi e' l’arma del ( ard. moderno di Cefis.
M;! frontifflflcio poi deu’ſintiqudrioſibe c'lcc

uorato difiacco in miri] lduorifi uede una bella
tefla col petto di Gioue,e di porfido,e maggiore
del naturale . ['injèro i “Poeti Giona Re degli GÌOUQ- '
altri Dei .

.A man dritta e‘ la telle: dz Otbone Imperato
re,co’l petto uefîito a‘ l'antica, e di marmo bili
co , e maggiore del naturale . Tenne Ocho-
ne pocopiu di tre mefi l’Imperio, e finalmente
ammazzò fi: chſſſſîo , bauendo uiſſo trenta ot—
to anni .

.A man  
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PÒPPW .A man manca è Poppea [ua mogliemlpet

to ueflita,e co’ capelli lungbiſu lefiìallc. Vn’al

tra Poppea fu moglie di‘Nerone .
Su nella cima dell’Antiquario .ſì ueggono

cinque idoli antichi marmorei… I[ primophe ci

uicne da man manca, è di Pallade armata, il/è

Èèrereſi ſfida è di Cerere, [[ terzo è di Vittoria», I[ quaſ

to e‘ della Deſiz Copia,ll quinto édz' 'Didnd,efo :

no uefliti -. Di Pallade s‘è ragionato dìfòpm .

Cerere fu dppreflo gli iticbz‘ la Dea deſſfiymè‘

ti,e delle biade; perche dzflèro, che ella fuji? lc:

_ primaſibe ritroua/jìſi la coltura dcſſ’ campi,e’lſè

Viffoîſſià minare delgrano. 'Par‘édo d’ gentiliſilpe la Vit
toria f‘uſs’e una cofiz afflzi buona , la. finſem una

Deaſſg— le drizza'rono :” tèpjſi leflarueſi- leſiz

Copia crîfimrono a No;! medefimo modo finjèro una

Dea. Dea della Vberta‘ , e della abandanqczx la chia

ma‘rono Copia , E le dri’zîczrono i tempi] , e [e

fecero la Îìatua con un corno in mano pieno d i

Diana. fiorififi'utti -. Diana ſvrella di Febozper co‘nſer‘

uare [afin uìrginitſſſiì, ſz‘fleparò dal ‘ronſòrtio de

gli buomini, e congran compagnie di Mnfie ui

ueua per li bo/Zbi , data tuna zi le îdCEié‘ . Ella
è una coſà fl-rjîa con la Lunaſiomex é Febo quel

loiffeſſoſſba il Sole. . —

D M Dinanzi àz’ſinriquariofiueggono per ter
SKM; Pa uarjfi‘ammenzi antichi , ſi , ‘

Dentro Z’ſſîntiquario ti occurre toflo a 7725
‘ dritta

A
..

m
x
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dritta la Dea dcl‘Sonno col ‘Papauero in mano;

perche il Papauero ba gran proprieta‘ di far
dormire à Mm laſciarono gli antichi coflz allen:

' na,:ì la quale non fltceflèro ſopraflante qualche
Dio ; onde firma]. lemme: , (F— a' ceffi crearſion’o

gli Dei.,Qſigcſſ/Za Hama e‘ inticra mſifîitaſin piedz.

Da manmanca ci occorre una donna sabzſſ-

_ naimierain pzé,ueffzm medefimament'e. ' ſſ -
Ml Frontt/ffiicio fiz alto dentro l’Antiqua—

riofi vede una tefla grande di Pallade , come di

Colojjo .: ba zl petto uefflto. -.
.A mm dritta fic in alto è una tefia col petto

nefitſito di Hercole di grandeîîa di Colo/lo .

.A manfimflm e‘ una teſlu colpetto di Gioue

ueflimſigmnde come Calo/ſo .

Si uedc & man dritta nafìra [bttol’llcrcolc

gia detto un Satiro, con le gambe e piedi capri

…' , che abbraccia un garzonetto , che gli e‘apſi-

pre/foffl nuale znſi’ègnarli dz" [omne una zampa-

gna di ſezte cannc,c’ba il putto in mano . Sono

amenduc intie-ri,ignudi, Ùaflzfi/òpm una ba/è

a‘nticaſſb’e‘ d’un pezzo !fleffo tonic flame ; efi

può uolgere ci torno,- perche non éfijjà fizpm un

altra gran baſe dz marmo,]h la quale e‘ pofla. -

D\uſicfi'o è un [nuoro de’ belli, cbefi ueggbino in

Roma. E forſe quefio è un de’ tre Satmſibe ce—

lebra leio mo’to. Llnicc‘bio ,è 1! muro della

[ua cupellma e‘ tutto incroflato di marmo.

ſi I Han—  



 

Satiri . ,

Pirro .

Leda.

., !)» ſi
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Hanno :" Poeti detto,cbe quelli Satiri mezìbuo
mini e mezz" caprefl ritrouino pe'bofihiſifianoſſ
molto lajciuifilegge anco in alcuna bifioria de' .
noflri Santi Cbnfliani , che ne [ia fiato alcuno
da loro ueduto nel mondo.

.A man manufatto {a tefla di Giouefi uedc
um teſia di Pirro [Q: degli Epirotiſiolpetqoar
mato , e con ungran pennacchioflzpm l'elmetxſi
to _: é maggiore del naturale . Fu Pirro R‘ in
-.Albania, epoca tempo auanti d'Ale/jàndro
Magno . Pupun’eccellente Capitano, efi-a l'al-
m-fue imprefe, guerreggiò anco con Roniani :
ma è l’ultimo nò potendo accapame’lfim inté.
faje ne romana a‘ dietro & cafiz lime fu nelcom
batter d’una citta‘ morto diſigrdtiatamente de.
una donna che li tirò diſòpm un tetto,unfizflò.
* Sotto. il "Pirro è una Leda ignuda,cb’efie dal-
bagno,e con [a manfiniſìra tien lalia: camicia,’
con la deflra unpomo . Ha un bel Cupido a‘ lato
che abbra ccia un Cigna : Sono amcndue que-
fie [Zatue d’un medeſimo marmo , e pofleſhpm'
um; bajèſibcfl può auuolgere & torno,come s'e‘ .
detto del Satiro . F14 Leda perla ]ua bellezza
amata; cò’pre/ſh da Gioue in forma di Cigno:
onde ingmuidandofi,partorî poi due ouazdcll’uſſ
no nacque Caflore e Polluce,- dell’altro Helena.
(: Clitenneflm , cbefurono mogli , la prima di '
Menelao, l’altra di Agamenone &? di Grem-

Ha

“
x.

.“
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Ha l’Antiquario un bel…cielo moderno di

fiuccoſion uarie e bellefigure,e m'fimo intorno

molti luoghi uacui da 'impirfi di flame.
Vſcendo/ì daU’ſintiquario fi ricroua a‘ man

dritta nello entrare d’uno appartamento deL
giardino , da mm manca un bel Montone di

ſſ ’marmo bianco, da man dritta tm Leone di mi *

"_ [chio roflètto,pofli amcndueſopm baſè marmo
reeſſon l'arma dcl Reuerendzfl. di Cefinw nela

' la bafiz/òtto il Montone fi legge queflo titolo ,

SECVRyl SIMPLICITAS,‘ fizttoil

Leone, quefì’alrro , I NNO X IA F 0 IL-

-T I TV D 0 . (F è queflo luogo di rinconrrd
À l’Hermafiod to .‘ . :

Entrandofi per quiui nella loggictta ſcoper

ta,]ì uede nel mezſio della cappelletta,cbe s’incò’

tra la Hama di Heliogabalo imiem , ueflita e

pofla fizpra una baſe antica,- nella quale fi uede

dì meqo rileuo iſcolpito unſizcrificio .— … E piu di

fimo [i uede un Capitano,òlmp.triò'fante,il cui

carro è tirato da quattro caualli . Fu Heljogav

12410 tm pcſifflîmo e luffuriojb Imp. Romano .'

Su nella cima dz qucfla cappelletta è un’Idolo
negro informa d’una Samia; epiu di fatto,]òno ,…—

duo Crocodz‘li del medcflmo marmo…A mi drit

"ta e man manca,ſono due tefle moderne. ll Cro

cadilo , come s’è anco detto di [opra , è uno ani.

male peculiare delfNilofiume dell’Egitto .
12. Mi

Heliogab.
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Nel'muroſibe è quia‘ man dritta nofîm ,fi

ucde um: tauola marmorea attaccata al marò
con una flatua grande ignudu , e? una. piccio—
la pure :gnuda di mcqo rileuo , @“ erano di co
loro,cbe baueuano cura delleflufe .

ſſ ‘Paflìzndo oltre]? truoua- mz cenacolo infor"-
ma quafi d’un mczo cerchio ,- nel cui piano è
un pozzo d’acqua uiua,@— un bell'albcro di Cel
fo . Sopra la tredenqa di marmo, che in queffo
cenacolofl uede, è una tefia di Bacco diſa/fi) roſ

- [b,a‘guiſà d’una mafibcm , e‘ di mezz) rileuo , e
maggiore del naturale, attaccata al muro . Di
[opra ui c‘ un Nettunomio del Mare co’ ſuoi ca
«alli ,- enella cima poi è la Dea degli Horti in
piéueflim, (&" crm fa [a [chime d’una MPM,
cbcl’è di [bito .

.A le mura di quello Hemiciclo fi ueggono
[truccate diuerſe tauole marmoree , con anti-
cbi epizafii, (be fiznno tutti menzione dell’an—
tica famcglm Cefiaſibe boggidi Cefls diciamo;
e con alm" troſ’èi,zſſy* urne antiche.

Kimrnandngiu d‘ dietro la‘ done eranoi ſì-
mulacri del Montone, e del Leone , @pa/[àndo

Plutone. altra fi truoua fm 'Plutone in pie mezo uefli-
fu,-cpofìo ſopra una lmfi' marmorea,- z’g— ([i/1637“
flatua è di rincontra ci quella di Pallade , che
era lafcccndagimndofizlgiardino plano . Fu
ſiprejlo gli antichi Plutone, Dio dell’.!nfiſſffne,

' @"

, . a'…) … 'a'la) . ' _ - ſſ , <, . .- _, . ) '.':-:.‘- ' “MQ
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z'y-fi-atello di Giunone,@— di Nettuno . Dicono

i “Poeti ,che quelli trefi-atelli ]? diuiſèro il mon

do ; a Gtoue toccò il cielo , & Nettuno il mare;

a‘ Plutone la terra co’fieoiluogbi ſptterraneifflr
inferi .

Caminando oltre,]ì truouano dinanzi un’al-

tra porta d'un giardino , duo Leoni di pietra

rosficciz , poffiſbpra bafl marmoree conl'arme

dcl Muerendzfldi Celine c5- iſcrittzoni Greche.
.AI dritto di quefìa porta fu nel fiontiſffiicio

delgiardmo altofl uede una 'Pomona ueflita ìn

pié . Em preflbgli antichi "Pomona la Dez.,cbc
produceua i filetti, per [ufîentamento della ui

ta dcgſibuomini ; onde da i pomifu coſì detta.
Tajſando oltre fi uede una tefla di Giau: rol

petto ueffim palla [opra un gran portone difluc
co,cbcè aù’znconrro dell'antiquario ,del quale
s’égiſiì ragionzm. Dall’altra parte di queſlo flaſ
[o portone e‘ una bella mafibem di marmo bian

co amicaxfr grande. Er per quefìo porcone s’en

mz nelgiardmo ſecrero,d0ue fimo molti ct dzuer
]?fiammanti di flatuc antiche .

Nello fludio poi della cafè di quello Signore,

ui e'un’armzmento di noce lauorato intorno, C‘)”

intagliato ,ſſottiliflimamente ; fatto & colonne,

d’altezza di xij.pczſilmi. Il pauimento è di marzo
ma uanamence incagliato con un minuti/ìimo l.:

Pomom.

uoro , (a' bella. ' ’
I; In  
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ln mézp dì qucffa flanQa èun quadro gràndeſi
ornato tutto flzdo , (7— intarfiatu di minurifflmi
:lauori , nel miche (? Mede dipinta 14 tefla del
' lic Franceſcoſi proſpcttiua .

Dirimpetto alla finefimJì uede un luogo da
federe ,fimo & colonne còn tre niccbi , tutto di
uarie opere lauorato,e nel [140 mezofi uede una

- tesſſia di Scipioneſſlfiicano di paragone con tut
ſſto il petto . ,

Di ſopmi tre niccbi ]? ueggono tre uafi di
alabaflro orientale, trajParenle, anticbifflmijc
grandi,- e'y‘ èuna coſ?: mm al mondo .

Sopra tutte le colonne del detto ornamento
jono tefic marmoree d’lmperatori antichi.Nel
.t’entrare della portafl trozm nel cantanea‘ mcî'
finifi‘mJa tefîa d’un confiylo Rpmano ; chi dice
che é Catone , chi Marco Bruto . Di Catone ji
ragionerè appreſſò . M. Brutofu uno de’ con
giurati , rbeammaqzorono Giulio Cejìzre ron
":cxijfirite nella curia di 'Pompeio. Fu queffo
Bruto nobiliffimo , e diſcezzdeucz dol quel Junio
Bruto,cbe uc-ndicò la morte di Lucreziaſit cac…
ſiciò i Tarquiniſſ' di [Yzma .

Laſeconda che ſì truoua èla rafia col petto-
di M..,a'mſonio Triumuiro, del quale]? ragione
m‘ è lungo appreflo . .

La terza pure con tutto _il petto è di Giulio
(ch'a. Ceſ. Ceflzreſibc mſſncendo I’ampeio s’infignori di Ro:

‘ ‘ 7— ma

Marco
Bruto.
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pm;e da lui fimeffluamente deriuaronogli I»:
’per-ratori Romam" . ‘

La quarta te/Za pure col petto è dell’Impc
- ratore Settimio Seucro , delqualc appreffo ra-
gionercmo . -

La quinta pofla nel cantone colpetto e‘ un
Claudio Nerone Imperatore . Coſìui fu zio di
-Calligula ,- debellò Z’Ififld d’Inghilterra , efu il
primo,cbe aggiungeflè l’Iſole Orcadi alt'lmpe
"Via di Roma, eglifu poi attojficato da Jgrippi
“filaſua moglie , perche gli ſuccedefle rl\Gronc
fuofiglio nell’Imperio . Fu bene anco un’altro
claudio Imperatore, che ninfe i— Gotbi . -

"l\{gll'altro cantonali ucde & man dritta mm,
Giulia Mamma: col petto ,- efu madre del buo
no Imperatore Alejandro Mammco.

Laſeconda tefflz'aſfai bella colpetto , è di
‘Marco Aurelio Imperatore.

La terza è pure colpetto dell’Imp. Antoni
‘no Caracalla,delquale fi parlerei appreſſb.

ſi La quarta è dell’Imperator Macrino ; del

quale anco fi dirci poi .
La quinta, cbee‘ nel cantone pre/fo alla por

34,4? d’uno Adriano colſuo petto,:zt rutteſono
tefle rariſfime,c belle.

Sopra la fineflra :? la tefla d'un C‘oflantina
maggiore del naturale,e [Enza il petto..Qzeſſ/Zo
Imperatore trasferì & tempo di San Silucflro

I 4. l'Imp-

Claudio
Nerone.

Costmte  
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l’Imperio di Roma in Coflanzinopoli .

.A man dritta pre[fo la porta e' un gmndiffi
—m0 [Pecchia , @“ dſſaé bello .

.A manmanca in un nicchia & la efſſfla zii Giu
lio C‘efiz-ſirc,piu gioudne dell’ali m detta di ſopra.

- .E quefio fiveccbio , e ques‘îa tcfîd Hanno dmufi
dzjòrte in legno di noce ,cbe niuno s’accorge ,
che uifiano , nefi ueggono , ſf quella tauola di
noce non s’alza.

Dall’una colonna all’altra fimo gli ordini
. pieni di libri di diuerjſie fizcuhczſſflzpm iquali fld
.una tenda d’omzifino pauonazzo che li copre.

Tutteleflatue antiche , cbein quefia (d/Zl,
xe giardinoſono,fimo belliſfime e rare; perche il
gentilzſfimo jjzirito del uncrenmfldi Coſì: in-
namoratofiſirſe delle coſè antiche , [Enza per-
donare a‘ ]]:eflz alcuna, lm ]èmpre da mm] luo:
ghi baume e raccolſe le piu belle coſe, cbe rima
yatefifianoſſzcr ornarpoi, come ha fatto,que-
[ìa/ho co/ìbelpa_lzgi0,egi1rdino;ne’ quali [uo
îgbi abi mtmſſesſſîz attonitoſi pieno di memui-
glia; dipiaccre, egli parc d’entrare in paradi
jb . .Al Sig. [ddiopmcciaſſbc/è ne [:o/fa lieta -
mente; di lungo godere ilfim buon Signore .

Nalla loggiaſibe é pofla fra la filme? came
ra di S. S. R—euerendzfl. fi uedc uno pazzimmto
]bmlm‘eîtc Izuorato, conforme al ciclo di ſſ-pm
…tutto intagliato di legname . D\gefla loggia ba

- WC
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tre porte, @*ſhpm ciafcum di eſſè m'è un m'a
cho coa drenta una figura in piediſiioé zm Cu-
pidoſhn Giouc‘ con fulmine, @— un Bacco. ”DQ!

mezo dell& prima faccia ai è una ffatzm inne
ra d’una donna, ch’è uſcitcz d’un bagno, che lm
una camicia molle etmſſmrence , che‘ mofirz
tutte le rami della Donna. coſà belliſa’ima e r::—
.m. Dietro allaqualee‘ una tauola grande ottſim
gola di marmo mzſcbioſibe è molto bella. foprcz
di detta Hama in un niccbioè mm zefla d’unz

donna Sabina ajfizi maggiore del naturale. …A!
l’incontro cſì detta Hama ui é un Colujfo d’H/rî
tefla d’una Venere col petto. '

Mli’altmfitccid (? uede un colo/Îb della te-

-fl4 dz Cleopatra antica pofiafia ducfineflreſò
pra un pila/îro di pietra .

.A(1.1 detta loggia fipafla per due camere, e
poi fi uiene .1‘ quella di S. S. ffiuerendifi. nel

mezo delld quale n’è una Muola ottdngola …

rar/iam minutifflmamentu @"-belzſizflzſmmcnw

lduarata,all'inc5tro dez'larſſvua’e …' é uno Rudia-
lo fatto del medc/îmo lſi-zuoro di tarfia, (0/22 bel

liſs’imajbpm ilqudlc é un [Mſò grande amico di

alabafì'ro orimle tmjſibarenteſin mez!) di due

ſſ'tefle di marmo col petto,?mt picciolc .

, In un canto uicino alla fineffm èun quadre,:
to d'una tauo'a di noce con un quadro in me-

{o di mama di miſcbio molto benfimo,Mpm
laquale  
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ſil'aqualefla una tefia di Fauflina col pettozcmtî-
ca ,bclliſs’ima @— mm.

' rl\Q’llapoficamem di quefla di S. S. [Leue-
rcndzſs’imafimo molte coſe antiche di mamo,
'di branzoſſii term [opra una tauolczſiioè molte
zeffeancicbeſhafi di alabaflro,di porcellana,di

terra,uarie flatue piccole di branzoſiucerneſſr
altreflatue di marmo piccole.fm dette teffc
un Scipione ”l\{afica , (9° un Marco Bruto. Di
fipra detta tauola‘e un tondo grande di marmo
amico con {a tefla di Hadriana dibaffi) rileuo
bclli/fzmo.

In un’altra banda‘e un putto , che preme un
anjèra perfizrſſligettar acqua dal collo , tutto
intcr0;@*quefla è una delle belle coſè di Roma
per flare piccola. In un’altro luogo ui & Cupido
anticoſibe dormcſopm un letto.

In cafiz del lìeueren. Saluiatiſin Borgo.

Dſſm' [i uedefizlolaflatua d’mz’Hercolc nudo. "

In m]}: del Rcuerendiſ}.Dandinim Borgo
prcflò‘a S. Caterina.

Ogiui c'la tefla di Antinoo colpetto ignude
[bpm mm bajè a]]Zzi bella. '
V1 èzma tefla di Ag:ippimz madre di Wra-

ne,col petto ueflito.
Vi?

!
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Vi è anco una bella reflex d’una Donna Saba"

na medefimamente col petto.
Viè un’chdriano Imperatore , ma non ba—

bmccia,negambe. ‘
Vt'è una tefla col petto moderno di M. .Au-

reljo Imperatore.
In cafu di M.TÌetro de Rgdicibin Borgo.

I Nſivna fim camera terrena queflogemil’lmo
mo tiene leſòctofiritteflame.

Vn Bacco ignudo,inriero, in pz‘è , ingbirlan-
dato d’un pampino di uite con le une, abbrac-
cia ditrauerfi> col braccio dritto MPM [zz [Palla
un Fauno , che c' di lui piu piccolo,e cbe all’in-
contro col ſuo braccio manco abbraccia il Bac-
co.]l Fauno ba fid collo e riuolta nel petto und
pelle di Tigre,e con la mano dritta tiene un un
fatto.]! Bacco ba capelli lungbiſjzarfi ful col-
lo:]bno ignudi amendui, e ſì riguardano l’un
l’altro . Sono queſie flame belliſìiiné , etanto,

che non fi uedcl’buomo quafi mai fimo di ri-

guardarle . Le 194 M. “Pietro ritrovate con tu:
te l’altreſibe ba ,- in una [ua uigna preflb porta
maggzore.

‘ Vi [i ueggono anco tre Muſ?! in pie' ucfiite : Muſ:-
una di loro tiene in mano un libro; l’altra, uno-

inflromento mufico : [a terza,:ma mafibera;@*

ciafcumz di loro ha fizl capo due penne, con
le quali pare, che ſì accenni , cbc elleno col

- canto  
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(antolomflſſ de’ “Poeti,;t' qualie/ſe irzfizirdno il
uerfi) ;faſſro Hola re con molta lode per tutto
coloro, zbc' wngono in uerficelebeati, ò pure
perche malîa-ſſzofiz gli ingegnide’ Poeti . Sono
mme le Mujè,Clzo,Euterpe,Mc-lpomene , Taſſia,
‘Polimn i1,Emt0,Terficorc,Vrania, et Calliope;
(yfi-fingonofigliuols di Gioue, (“I“ della Meme-
ridU‘ clue babbiano per loro principale Hanzel
ilMome ‘Parnafodoueèzl Tempio d’Apollo,
abe fiede [oro nel ”:(-{(o,

V: èanco una te/fa di ueccbio uffizi bella, che
uoglzono cbf- Ha di (‘arlo Magno Re di Frantza
@" Imperator di Roma.
V: è unframmento a'Hercole picciolo, ajſhi

bellomajènzd [714/20 .
. lſiz'è urz’altrofiammcnto di Cupido almond-
n'alzro di Venerc,con molti altri tali .

l\Lcl Caflello di Sant’Angelo.

Entrando dentro la prima porta ]? mdc ſò-
pm una porta [a tefla di “Pallade cal buffo , U'
(072 l'elmo con un pennaccbm in cima .

Dentro poinella loggia dirimpettod la par-
ta fi uedc una bellzfli'ma tefi‘a di Hadnano [m-
pſſſſſmtnre colpetto a> malo.

[Qi prfſſi’ò in un mccbio/î uede un’altro Ha

driaffio dlgs}: detto fimi lama e' moderno.
’Poi

.
.
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'Poifi uedc un torſ'o antico.
In un’altra loggetta dipinta , che ba le fine—

fìreſiberi/pondono in Pomſſ-te, [0710 fu ne’ Zoro
niccbi pofle cinque tefle amiche co’petti.

In cafè di M. Bindo Altonitiſi’n Banchi
prejfl) Ponte .

In una camera prejfiz la Sala ]? ueggono con
quefl’ordine collocate alcune belle cîticbe teffe.

La prima è una tefla colbus‘ìa ue/Zzîo di Ve:—
ſpafiano Imperatore, dclquale ſì dira‘ appru/jb
qualche caja.

Laſeconda e‘mz Muzio Sceuolcz , pure ucſifl‘i—

to: quel cazmllicr Romanoſibe andò nel campo
di Porj'ènna Re‘ de’ Toſcanipc-r ammazîarlo :

(9— percbeflzllò ammaz‘anda :un’altro , ne puſè

la ſua dcffia alfizoco, e’la laſciò intrepidamcns
re ardere.

La terza e‘ un’Auguflo ignudo.
La quarta è uno Antonino Caracaſla. Que-

flo Imperatore fu molto canino , perche am-
mazſiqò ilproprio fratello,- trauaglzo‘ molto zl
fim padre fie/To ; cfu coſì lzbidino/ò , cbe non [a
perdonò a‘ [& [Zia flefllz mztrcgna . Md cg]; flzfi-
nalmente morto nella imprq/ſi'z contro Perflani

flundoad euacuare il corpo , @— !muendo [ei

mmijolameme regnato. ' :ſi
' La

Mucioî

Antonino

Caracalla
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La quinta;fi tiene uolgarmente, che fia di

Giulio C‘eſizre: alcunirzltrt‘ credono,:be fia Mar
-'ccllo,cbe uin/e Sirago/Zz.

Lajeflae di Faulîina gia ueccbia , e uefì’ita.
Laſem‘ma è di Opilio Macrino Imperadore

di [@maeſucccſſòre di Caracalla; ma non. ten
ne piu che xiiiſſ'. meſìzl’lmperio , [Enza oprarc
coflz degna mai. Ouefla tefla (: petto e' ueflito,
(a" armato.

_La ottaua dico’r'm, cbe fia di Mario , che fiz

fitte uolte Canſòlo ;bencbe naſceflè ba/fimena
tein Arpino.

.Qrzie una bella tfffa antica di Satiro.
La nona tefla edi donna, e non ſì fiz di rbi .

Qui è un bel Cupido alam moderno, clue dorme

e tiene un Lupo in bracch/i éanco una tauo- '
'la marmorea moderna , doue fi uede Danae

ignuda giacere di mezzo rilcuo . Di Danae [i
innamorò Gzoue '; @" perche era da [uo padre ,
dentro un forte caflello tenuta rinchiufit , @"
guardata ; Gioue fi conuertì in oro , e le piazze

dalle tegole del tetto nelgrembo, e l’ingrauidò.
L ’ultimd tcfld nonfifa di chi fuſſe.

, Giupoi ſì baflb in una camera ,fi uede dentro
un nicchia [a [lama d’una donna affitta ,"bd un
drappo in reflux?“ un paio di. polli inmimo. Cì‘t
dono alcuni,:be ]ſch’Autunno, una delle quat-
m:{?agioni dellanno. . .
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Nelfromiſffiicio della pom: fi uede [opra und
particellaſhna tefla antica col collo,- nonfi fiz di
cbifiaſſ.
Wigiaccà terra un torſòantico ignudo.

E' anco qui una Hama di donna ueflz‘za ,- ma (e’
manca la tefla @" una mafia.
Vifi uede anco una pilagmnde con uariefi-

ſſ gare di mezp rileuo iſèolpite,digentecì pie, @-

' a‘ cazzatlog'n atto di combattenti.

Si uede ancofizpm un pezzo di marmo und
ſſ figura ignuda di meao rileuo, laquale ha nella
mano finiflm la uefle auuolta,e nella mì defira

zm brieueWſſè moderna.

Vi è anco una razzola di porfido con lettere

maiuſcole intagliate.
Vi è finalmente una tefìa di Roma col petto

moderno ; ba un’elma con [a penna in tefla , pu-

re moderno.

In cafè del Reuerendzfl.S.Fiore,preflò [a
Chianica di S.Lucia.

V’ I fl uede unafigum ignuda in pié, con un
uaſo in man0,in atto di ucrfizr acqua . '

ln cafè: di M.Faolo Manilio, pre/jî) la cbiauica.
S V la fila,]î uede una Fauna maggior due

uolte e mezzo del naturale : tiene azzrauerflzm
nel petto una pelle d'animalfleluſizggio.

m' è “  
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Viéanco una Cleopatra uffizi bella , Ùun

!orſi’o d’ Herwle . comefinſerogli antichi :" Fau
m' mafl—bzſiofifinſcro amo le Faunafimineſibe

per Il boſcbz ermffero.

ſi In cafu di M.Carlo da Fano,prej7balla cbiaui-
ta perandare & corte Sauellzmn caſa

" dell’…ſſlrciuejèouo di Cipro.

NE L Giàrdinctto,òloggia, prima che s’in-
contra,]ì uede una flatua ignuda d’buomo , che
fiedefizpm un Montone ,- nella. cui [chiana egli
ha prima auohi e pofiz iſuoi pannigma gli man
ca (zz mano deflm . Si pcnflz , cbequeflo fia un

FYÎſiO- Frzjjèſibe flzggendo l’ira di juo'padre con Hell:
[ua ]òrqlla ingrcſſîppa al Montoneſſb’rgli caual-
mud; nel pa/ſarech mare, cbeè nello flrctto

. di Gallipoli ,ui peniſ} cofiei , cbe/Pauentandofi
cadde nel mare, ele diede il nome ,- percbe dd
ſleif’u Hellcſponto chiamato: ma paflîmdo oltre"
Frijflſſſacrifirò in Colcoa‘ Marte il fim Monto-
ſineſiſigl; dedicò iluello; all'imprcſh del quale an
dò poi laſòne.

.A” mm manta ]? uede una tauoſa di marmo
n—é‘lfa qualeſonodi mag) riletto _]wlpztc le tre
Grazie ignudqlequalifiyglmno _[ſſèmpre t-[ſéſſre afi
flemſiià Vcnere . Hàue—uaw preſîo gl; antzcbi
qmflc zrc- Dcchrza difarel’buomo aggraffa—

' ' ' (0,

Grazie.
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to e lieto . efi fizcrificaua loro da colui , che Emo
Bram grato del riceuuto beneficio; anzi eflè
per la gratitudine fl intendeuano . Qſſuiui étmo
Epitaffio antico con quefie parole,- BAT1N[.J
Tfflscuzzſi WMPHIS SACKVM. ;
E pm dijbt‘to ne ne e‘anco un’altro.

'Piu altra nel muro fi uede una tauola mar-

morea con tre figure di mezzo rileuo,encl me-
zo di loro è un putto con un caneflro in mano
pieno di frutti : un’altro caneflro gli (? giù ei
piedi.

O\zſiu' già è una ‘Pila antica,:loue fimo belle
[colture, e uifi trionfi: di Amore. perciocbe ui ſì
uede Cupido e/ſere da donne legato con [: ma-
ni dietro; m' [i ueggono altri .Amori alati,e nudi,
e uefliti;de’ qualidue ne figgono,c tengonfi le
mani al uolto mguiflz di chi piagne . Ma Cupido—
tutto meflo mim und donna,dae li mafim la [ua

finetra, e [dette,cbe toltchz hanno.

"Ng! Palagio nuouo del' Reuerendzſ}. Fame]? ,
cbc ffa‘ fm Campo di Fiore,c’l Tenere.

Entrando nel primoportico ,di queflo pall-
giofi ueggona poffe fil ne’lor luoghi tre fiume;
unafizla m: e' intieìſia ; le altreſòno [Enza tefia no:
braccia :m‘ e' anco un Leone ; E giùà terra un
gran torjò ignudo.

K ‘Piu  
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‘Piu & dentro nel portico,chefi tramuta a‘ "man

manca,fiueggono duo colojfitei di donne , mez
ſenza tef'z’e ,ne bracciaſſono ueffltex’y- una nee'
"tenta bene alta,l'altm ben baffi: ,- z'y— una di lo—
ro ha il [Embo della uefleda man manca pieno
difiori (: frutti,:licſiono e/jèr' due Mafie.

O\ui pſſreffo ſònogiù & terra di mezo rileuo
due figureg—iacentiſhna d—z' buomozlîaltm di don
-na:l’-huo'mo abbraccia la damme con la manofi
ſinzflra tiene unaſcudcllimz :la donnafi tiene la
mano finifiraſhtto la gola; Efatto lefflzdfle del—
l’buo—ſſmoé una-tefîa di Leone.

Inum camera terrena apprejlb *la porta [2
uede una Venere ignudaxbmatdgiù con un gi
noccbio,e riguarda un Cupidombe le flai cì man
manca con Z’arcojho.Lafim [zafi- e' tonda. '
Vifi ueggono anco trefimulacri di fiumi co’

petti ignudi; fm liquali ue fimo duo di donne
«con bacche apertege l’ondeggiare de’fiumi .m'cn
loro nel pettoflnpreflb ſì le mammelle:

Alé una bella tefla di Hadriano Imperatore
colpetto uefflto. .

‘Uiſono due altre tefieſhm colpetto ìgnudo,
d’altra colpetto ueſìz'to a‘ l’antica.

‘vi éa-nco un’altra teffafi-nKa collo.
A In una flanÌafiwri di queflopalaggio dalla

parte del Teufreffl conferma unſigmn numerodi
flame belliflime,per ornarnepoi il palagio, Efa

‘ s . no 
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no quefic,cbe noi qui deſèrizſſzeremo.
S i mama tofî'o che in quefia flanzſiv s’mtſſm,

un bellifiimofiT/mlac'ro d’una Roma monflm-

te affifax maggiore del nd!zſſale,@*lzz ilcapo,

i piedi:,elemanicon un poco delle braccia di

bronzoſibe ba (];/affi colore di auricalc/ſſvo ; 11 re-

fio poi édiporfido , con merauigliojb artificio

fatta ,- Fu ritrouatd in Parione , in cafiz di M .

Fabio Saffi).
Appre/jòfi mdc un Gioue Capitolino , ffa‘ Gi…… Cz

aflzfi) a‘ guzfiz d’unfiume ;gj— ha un capitello in piwlmo.

tefldge pev— queflo peraumtura l’hanno chiama—

to é‘apitolino,per che il Gioue Capitolinofu coſſ

fi detto preflb glian—ticbi , per che baueua quel

coſì grande e fàmofi; tempio nef (ampidoglia .
Seguendo …i man dritta fl :mmm un torſo di

Hercole con lafl’oglia del Leone: 'non ha ne ca-

pome braccia.- cfu nelle Therme Antoniane ri'

trouaro. ‘

”Poi …' è un’altro Hercole ignudo appoggiato

ad un tronco ; bella fpoglia del Leone;,ma non

ha capo .

si troua appreffo una [Zama grande diſigla-dia

toreſiì guiflz di un Coloflo; è igrzudo,@“ balſòjjze

fa al collo la correggia del_fiſſofloccowfla locato

fizpra und bajè di marmo;!icn’z'l pie‘ drztto [opra

mm targa,dictra dl qual piede è :! ['Ho celatonc;
K 2 per  
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perche dietro alpie manco fono leſue ucfìi. Fu
quefla [Zama ritrouata a‘ le Therme Anto-
mane .

Vien poi unczflatua di M. Aurelio Imp. ha
Ìafim uefle auuoltafiz la fl/allcz , ela correggio
del[uofiocco attaccata al collo e pendente . F14
rz'trouam in cala di M. Fabio Saffi). M..Aurelzo
fu filoſofb et adottato dall’Imp../lntonìno Pio,
Fu ottimo & [auio principe, ma sgmtiato in mo
glie,efigliuolo:pche Faufiimz lim dBm fu disbo
nefflflimax piena diſceleranzefflommodofim
figliuoloſibefit/àofiſſccljore nelregno, fiz coſì
cattiuo,che può a‘ Neronefi a‘ qualunquepeſìi
mo Principeagguagliarſ .

‘Poì …' è uno Hermafloditoſiio (? che ha l’un
jèſj'ò :? l’altromon ba tefld; è un bellzflimo tor-
ſo,e fu ritrouato & le .flntoniane : come anco
una Venereſibe uiene apprcfflîzgſenzg tcfla : @"
una donna ignuda pure [enza lefla,ma tiene fiz
le bram'a nngroppo dipanni .

Seguepoi un torfi) bellzflimo ,che ha una
gambaſſ’y“ un troncone appreflb . Fu ritrouato
& Monte cauallo.
sz tefia della Dea Flora adornata difiori:

non ha altramente petto. Floraſu IHM fizmoſa
cortigiana, e ricca .* e morendo,]aſciò ilpopolo
Romano berede; ma nolle, che di una parte del
le [he fizculm‘,fè nc doueflèro ogni anno far cer

te
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le fefie,cbe da leifurono chiamate Florali: E[i
celebramzno poi nel Circo di-Flom da cortigia
ne ignude con molta licenzia; disboneffa‘Jl po
polo Rpm. dunque flnfiſſ’ , cbe queé'tafbflè um:-

Dea de’fiorì, (: le faceua i fizcrzficz'ſſ', e Ieflatuc.
Sono poi due [Lè cattim' intieri m*fliti con cal

{oni a‘ l’antica, e maggiori del naturale: ſì ma
flmnomolm mefli.Et eran già a‘ S. Apofìolo.

Vna donna Sabina in capelli con la uefle get-
tata in collo,e coperta tutta infine ai piedi ,fuo
ri che la metà del pettofiniffloſibe è ignudo.
E poi gittata a‘ terra una merauigliofiz fla-

tuamm non ha ne capome mani , è d’un marmo

macchiato, e uogliono cbe/îa la Dea della W
tura,ò pure [a thura ifflflàgper le tante coſè
cbe [efi ueggono tſil'colpitejbprazdellcqualì la mz
tum e' pruduttricemel collofi ueggono ifiolpite

molte effigie di lmomini,e di donne ,nel petto ar
tificiofizmente ifimulacri delli X[l . fifgni cele-
flifl“ una ghirlanda difrutti di bellera,z’7- un'
altra di gbiandc; il petto èpoi coperto di inflni
te mammelſſ'e. Su le braccia fimo Leoncini: Il re
flo del corpo èa‘ guijîz d’un piattino auuolto,
fafiiato,e di j’òpra e‘didiuerſì animalipieno,
come forza Ceruiotti,arpie,cicalc,e; ultrifimtli.

Wella tefla dicano , cbefijjſero molti ceruiatti

ſcolpiti:Ma le fizccano ela tcflaſi le mani nere.

Vien poi un torſo d’Hercole con la [paglia del
X 3 Lea—  
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‘Leon‘cfflm mm ſòla gamba ſenza Piedi.

l/ſin’aſit-ſſ-o bc'llzflimo torſòmonſzſſ [a di (bip: fu
. . ' .' Ì ‘ ' ſſ ", l .AMO……) mfflfffiſſame fiume .Antomxne.

Pio. ; ‘Z'ſſ‘oi ;? zzcdc ma teffa d’Amom'no Pio,b4 an
co .il bufìa-g'èpxmm , cbe ue l’attaccaron0513fiz
pure a‘ [e «{Non/anc- ritrouatof14 queflo Impe
mwre cognominato Pio,da.llcz molta pietà, che
“("c‘- ;z‘n conſiſcruare molti gici condannatia‘ mar
zſſſſſi, ((«) ameni anco inimici ſuoi . FH afflîzi buon
Zin mcipeſiſiſìsfiſirîò di mantenere l'Imperio in
pace. Fu addotmto dſiz Hadrianoxjm ejjò addot.
tà poi M. Aurelio.

‘Ui è poi una zesſſt’a con tutto il collo , che ha
una ghirlanda diſpigbe in refia ,- Debbe efflÎere
iljz'mulacro della .E Hate, che è una delle qua:-
tro ffaſigionì dell’anno; banche uoſigliſſmo alcuni.
che ella fuffa dz Primzucm.

Poi jx-ſique una te/Za colpetto ueflito di Gio—
ue maggiore del naturale.

I/L-s- lorſſ-ſſò di Hermafrodito,- non ha teflama
fl mmprendcſſbe baue/je Capel}; da donna.

Vnaſſiboglia, òtroſeo [uſil/vfizſſmo ornato con
una Medzſſfiz in mezo al pena , e con Grifoni, ::
tcſifîediſi/î'rpzeſi dz Leo….- cun mz pàno auuolto
iſiz jjmlla. Fu rizrouzto a‘ F ſſaſcau‘: Vi e' un’altra
[ìmile cflìgiepure ritrouam a‘ Fraſcati.

..s‘eguono ductorfi mſizrmorcimon ſì sì di chi
fifi’ſſſfl’rſh

Vien
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Vien poi una tauola marmorea ,doue è di
mezzo rileuo un Silen0,cbe fima iflauti , ui c' un
‘Priapaſion una donna cbeſigiace; m' è un Cen- SWM
tauro [buo con altre belle figure. Vn’almt &

- quefla ]imile fi uede in caſa del lìeuerendifi'.
Mons. Maffei. I[ Silenofi c' un ueccbio, ilqzmle
7114er Bacco,e l’accompagna) ]èmpre in tutte le
impreſèfize; efifitolefingere fiveflò colfiafio &
lat0,percbe bene uolentìeri.

’Uienpoi un torſo di donna uefflm . Vn’al-
tro msqo uefflto , 6 mega zgnudo , ritromcw &
l’almaniane. ‘ ſſ,

Vi è poi una Leda tutta ueflitſiz ,fuori che il Leda. ‘

braccio deflro; bai capellz'intrecciati; f'z'cì in at
to d’inginoccbiczrfl, e firinge 6514 mano def'z’m
un Cigno.Di Leda moglie di Tindaro , e belliſs’i
ma donna (innamorò Gioue , efi ld compreſjè
mforma di Cignome nacque Caſlore e Polluce,

@— Helena con la ſorella;
ÎPoi m'ene come un trofeo, òſjmglia armata

& l’antica,di porfido; ritmuatd à Fraficzti.
V:" èanco un bel torſo antico.
‘Ui e‘ poi una donna uefflta maggiore del nd

turalqè di un marmo negrogla teffdſie braccia,

(7- un piede ]bno moderni, ma ben fatti ,- uo-

gliono cbe fia quella Vefldle , che per purgarfi
della infamia e disbonefſitcì che le fi dana ſì fac-

cia,)zortò dalfiume al tempio acqua col’ cri—
K 4 bro.  
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bro. Fu ritrwata nelleſſintonianc.

Vi è anca uno Hermafi-odito di paragone,
maggiore del naturale,è uefliro dal mezo ingià
ha capelli di donna , e ]? tiene il braccio dritta
[M capo:Ha uno istrumento muflco appreffl) ? e
fu ritrouato inſicaſa di M. Fabio Saffi).

Vi ('una "Ninfa di Diana maggiore del na-
turale.!m ſopm la uefleſhna pelle difieraſſy- tie
ne fù alm la man dcflmdm una ghirlanda in ma
no; e fla‘ [bpm una baſe riconcia. Fu medcfima
mente ritrozzam a‘ le Therme .ſiſntoniane.

ucrcurio. Vi e‘poiunMercurio ighudoſiſjifi) jbpm un
tronco,e tiene una flmciulla ignuda in braccio,
laqualc il mira,- e {i tiene di [otto [a uefle fim;
ha :" !dÌîYÌ m teſtast ne’pied15620e‘ due aletteſul
capelloſie due altre a‘ i tallonùpercbe gli antichi
dxflcroſibe Mercurio fu[/'e il nunzio e mcſſaggic
ro de gli altri Dei,? cbe effendo mandato,uola.
Fu rizroua to in Traſìeuerejn cafiz di M. alleli

\ ]Zzndro Mattei.
lrcolc- Vi è anco poigimndo (ì dietro nelfiſicondo or-

dine dellefiamcſimo Hcrcolegmnde, come Co
loffou‘îa‘ ignudo,et appoggiato in un trtîco CB la
1270311): del Leone,e dcl taſſo Marathonio,cb’e-
gli anco inſù quel di ſſſiltbene ninfe: “W! tronco
]ònoajfifii carcafli con [efizetrez .A l’Hercolc- e'
Hardfitta umz tc’fld moderna. €* umgambe: , e
fu qmfiaflatua ritrovata a‘ le .ſzu'taniane.

Segue 
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Seguſſſiép-i und tcfi‘aſion tutto il petto uefli—

to di Giu io Cefizre. e'affl'àz' maggiore del mmm:
lemnqi pare,ebe fia di un coloflo di Cefizre; E'
bellſſzmo pez'o efu rinomato dSpog’id Cbrzflo.

’Uicn poi una ”I’a-L’adeà guiſi’d di coloflbmcfii
m , ccon lo feudo di Medu/a in petto, e con [’ci

metro con pennacchi ful capo: [4 reflaſie lc brac
ciaſibe zmoffizmo ignude, fimo moderne. e fu
quefla flatua rinomata & le Antoniana .
"Uzene anco poi un bel torfi) di donna ueflitd.

“Poi ſégue uno Eſculapio bellz'flimo , cbe Hd
auuolto ]u l’ignudo ce”) un mantellomndc molini
mezz) ignudo il petto :ba le [carpe in pie‘ & l’an
tinge li mmm il braccio dritto . Glz' fi uede ap
pre[ſò un [& rpente rotto,eguafioffiu Efiulapio
figliuolo di Apulia; Dio della Medicina pre[ſò
gli antichi . I Rſiomam' [n conduflem già di Fri
gia in [Loma in forma di sf… rpétc,n'zfondarono

un tempio nell’tfizléſiloue e‘ bora [d cbieît ci: S.

Bartolomeo ,- percbe qui [montando d;:jè Beffa

il [che di mmc fi fermò , @— per quefloli depin

gono il ſerpe a‘ ldfo.
E‘ poi una uffa col colla della Fiom, perche

baſòpra [e traccie una chlqbz‘rlanda difiori .

Gia‘ s’e‘ difizpm detto Chi qucfiſia Flora folle.
‘Uiene poi un gladiatore,- ignudr), pofio ſopm

una bafi: moderna . baia fim [Puch affianca a‘

l’antica; nen perl: pied; un putto morto , che
s’bcc

Eſculapìo

 



 
Tritone.

Minerua.

m'sſiîm di qucflaflſſì{affina rUmm- ignuda, che
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s’ha gittata ſu le [ffiaUeJ—Ia la tc/Za,chcia,c
le gambe moderne , cfu ritrouato a‘ eſſznto-
niane .

‘Poiſcgue un bel coloſjo di Hercole ignudo
appoggiato Bpm zm trò‘co del marmo flſjîo cE
la [foglia dcl Lconeſozîo, e con la (lana in ma
no. Ha lcgambeſi le mani moderne;fu ritro-
uczto & le Antoniana Nelfiw francofona que
flcpdrole Greche,

I‘ATKQN AGHNA[02 EHOIEY.

cke ſfogliano dire,- cbe Glicone thenieſe que
fiaflatuaficc‘ .

Si uede appreflo [a [Zama di Tritoneſibeflcì
bocconi alla guifiz di un,cbe ch notando ; Dalle
coſcie ingiù è a‘gm‘ſa di Peſce à di Delfino .
Cbiamaronogli antichi Trimni alcuni Dei met
rinìſibe obedz'ſcono è thnom uolendafifqre
tempefia nel mare , co’ lor corni chiamanofim
ri le acque dalle cauernew uolcndo tranquillar
lo,!e riclaìamanoa‘ dietro dentro.5criuc ‘Plz'm'o
che ci tempo ſuafi uide un di quefli Trizom’ me
{o buomo,e mezz) peſce .

“Ui èpoz' un Termine, (y- una Mimma uefli
tmmaſenza tefìa../Z mincrua attribuirono [4
inuentione delle arti ; @— é una coſa f'r'ejſa con
'Palladcſiome altroue diciamo.
‘viene poi nel uolgcrci [figo il muro da manfi

cſcc '
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e_ſce dal bagno, «@ im in mano un lenîuoletro,
che le pende dietro,e le ffà zm Cupido apprcſſh.

Segue poi una belliſs’zmſſz e ramflatua , (Tè
un Satiro igrmda, (be dal mez}; ingiù ba mE-
bri di mpmjm la barba anco caprina , e quelli
duo cincumelll, cbeſogliono la («pre [Otto [4
goffa lmuerejm rmco [e còwm in teſì4,e abbmc
cia la/èiuamentc un paflorello ignazio, al quale
inſègna & [ònare una fizmpognſiz di nous cſimnc
in queffaſampogm , fi Mede zfio'pito vn Satis
ro,con un Cupido alato,cbe c‘ſor/è Pane inna-

moratogſſà di Siringaffimo ilSatiro e’l garzo-
netto 4/31}? amenduejòpm un monte .

vi e‘ poi [a tefia col buffo ignudo , diſſfſnti-
noofizuorito di Hadriano,e‘ moderna, e fizzta 4
ſomigz'ianza di quelloſibc m (“afa di M.Cartio
Fmia panefi uede.

'E. poi [a Hama ignuda di un’buoma, che ha
un:: benda abbattonam al collo;lm una mmm

dietropze laqmle tiene vm; flv‘nde'ma la tefîcz
e le gambe moderne“;

'Poi è un toſſrfl) di Hermafi-odito ignudo, non
ha te/Zcz-jne bracc-a , ne gambe , ma [i conofic,

che 6311 [mae]]? chiome lunghe da donna.

Jppreſfi: (ì uede un Mercurio ignudo ,in pie- Mercurio

dz: ha le alette in tefia «ſù! (appello; ne’ pzedi,e
ha nella manfim‘jſſtm il [uo bajicîccllo, douefan

— duo  
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duo/‘erpì azmolti :Dicono :“ Poetiſiſſche rò‘ queflo
buffone baueua Mercmiopote/ìà di cauare le
anime dall’mfernoſi d’indurreſònno allentch
quefiaflatua una bendaſu leſfalle , e diniz‘i al
pettoſibe glifi auolge nel braccio manco:la ]ua
refia :? moderna.

‘Poifiſſgzſſono tre tor]? di buomini .
Mffflſſſh Vien poi un Mercurio igſſudonninore del mz

luraleſippaggiato col braccio mico in untron
co : ba … refld il [uo caPelIo alatomellſiz mcî mà
ca ilfim buffone; nella dritta una bozjſiſà,pcr-
che gli anticbifecero Mcrz'urzo anco Dio della
Eloquentia ,0‘ delle mercantie , @- guada—
gm .

Epoi la Hama di una donna ueflim di rami
cia , e' dal meqo in giù auuolta con una raga .
Mm ba teſlczme il braccio dritto .

Dinanzi ci qucfla finta.: :? una tefla dello
Vf ſPſiſiî‘ Imp.Veſſibaſìano grande in _gmstz di Coloflo. F14
no' Vejſibafiano padre di Tit0,e di Domiziano, che

furono due Imperatoriſilze llfieguirono. 1/6/1174
fianofi; buon principe nel rafia ; ma [afflato aſ-
]Zzidzauarizia :percbe egli aggrauo‘ per que—
jſſla cauſilà molto i popoliffi/y accrclzlzeflme iddu
tijffi poſe [a gabu'lxfino cì l’urinare.Egli inco-
minczò cul edzflmre l’ſſlnfiteatra, che chiama
720 lhſiggl il Colzſſiſſeogma TltOfi-tOfigllO il candu]-

- fi a‘fmefiaueua ì”’eſpa]ìano mz uiſo ,che pa-
rca,
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rea , che ]èmpre fi ]premzſiſ/e (come da que—
fla fim teflz [i comprende) onde dicendo e-
gli per giuoco un di ad un fim amico , cbe
dicejle,fè poteua qua’clye coſ; contra di lm”,-
riſiÎpo/èfizcemmente colui,- [a dirò allbora , che
no; bauretc finito di andare del corpo,- Veleno
da con quefle parole motteggiarlo di quelfim
uiſo .
Viene poi nnſſtorfo di Hercole.Poi una don-

na ucflitamaſenza teflamc mani.
ſi/{ppreffofi uede un Dclfino,cbe baſòpm di

[è un fimcmllo ignuda ; elo time con duo giri,
con la fin: coda auuolta. Queſio c‘ un bellzfiz'mo
pezzo.]ſoglionoſibefia quel Delfinoſibefi leg
ge,cbe ne’liti di Pozzuolo [alma [[is/]?) uenire
a‘ terra per un patto, del quale era innamorato
e lo fi toglieua [»;-,e lo portam perla mare.Ma
mipare,ebe altrofia,p0i cbe queflo fanciullo
fi uede bauer le ali. E il uero, che (come fi leg—
ge) generalmente !" Delfini di lor natura ama-
rono molti pum" , eli portarono a‘ que/Zaguifiz
notandoſu per lo mare,? tolſero anco ſpe/fo il
mangiarckd‘i lor mano;]îſu un Delfinoſibe Pcbe

non ritornaua piu all'altro lito ilflm amatagar
Kane (perche era gia‘ morto) ucllc anche (fl?)
morire,efi laſczò morireſenzz mangiare.

Si uede qui preflb un bel torſo antico.-
Poi uiene un Bacco informa di cololſò , 194

nel

Delfino»
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nel collo enel petto armoireſ und [Paglia di Pan
them ; e ſù ld tefla ghirlanda d’une con le fue
fiondi in mamma?— ha un grappa d'uue con pam
pm: . -

Seguono poi duo torfi , uno di un Fauno con
la coda dietrogl'altro e' di Ottam'o con [aſua te-

' fidffla‘ IM fiz [a [palla manca una picciold ueſìe.
Ot‘tauio e' quello ifleſſoſibe Cc-s..\mguſìo. -
Vien poi una Roma togam , eappoggz‘ataìn

una tauold marmorea dcl medcfimo pezzo ‘.
V: è anco un candeliere triangolare sì l’anti

ca con uittorie alate iſcolpz'te, @ und Roma tri
ompbante 4 laroxy— Harpiegiu a‘ i piedi . Fu ri
tromflacì Frafiati . ,

/. . .
Sono anco m quefì'd [Zanqa mola altrzfi'am

Hercole. memi antichi; fragli altriquelli di Hcrcole,e
del toro Maratonioſibe egli ammazzò fil quel

' di .Atbcnemm perche l’accommîodaronoſopm
bdj’è fini, che fi uedefra quefla flanzaw’l pd-
lagio nuouo di Farneſèlo defiriueremo intimi

mente infleme.Egli e' un grandiflimo monte di
marmo biancoſul quale Hercole combattendo
col toro,!) tiene con una mano per lo corno, con
un’altra gli firinſſgcx torce“ [d bocca: Sul piano
del mme éſiungnî ſerpeſihe s’afi'òde in un buco,
e m' è (a claun d’Hercole pendente. D’imorno al
métefi uede da umtfacczata un Leoncino [opra
un wrſiqzct zm mfitoneſhna tcflugme,una biſcicz,

’ , (?' 
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@“ un Leone che morde un ceruafii la ſcbiena :
nelaſèccîda fìzcciatczſon due ceruìſibe paſwno

‘ e m' e' un lupo,cbe dorme in una grotta::ze la ter
{a m'è un paflore affljòfflſiy- tiene mzafizmpogmz
di undeci cine appefiz ad uno albero,- ne l’ulti-
ma flzcciataſòno duo porchetti , cbe dormono ;

, m' èumz aquiiamnſerpeſihe bee in un tronco di
_ albero bugmto; un cane da caccia, @" un papa—
gallo.Fu queflo Bel peqzo ritrouato ne le Tber
me Antoniana .

‘Preflo il “Palagio del Reuerendiſs’.
Farne/e , in ffm-

da Giulia.

Qy : fl ueggono quattrogro/ſiſfime taqolc
marmoreegnelle qual: [ono dz mezp rzleuo zſcol
pire quattro bellijfime donne . Furono ritroua
te in piazza di Pietra.

In cafiz di M. Bernardo Albeſi
richi , in flr‘add

Giulia .

- NE L cartiglio di quefla cafizfi uedein una
fineflm murata , mm tefla colpetto uefiito di Catone .
M.Catone,dffdi bella,e naturaleffiurò’ duo famo

fl
)  
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[i Caroni in &)mapl maggiore di molta auton
tà eſèuerita‘ di utm , e fu chiamavo maggiore ,
rifflretro a‘ l’altro, cbeſu poi & tempo di C. Ceſiſiîz
reg: abc,];ercbe s’ammazzò in mm , per non
uenirc in potere del nimicofu chiamato 'Uticm
]è5Fu anco cofiui afidi fizueroſi gran Stozco.

Si uc-a'e anco qui nel cortiglm ungmn Leo-
ne, che ſé}; con la bocca fu la tefla di un amalia,
come per dfnorarlo . '

Nelgiardino del lieuercndiſ}. deefiſi- ,
cbe e‘di là dal Tenere, al dritto

del jim "Palagio nuouo.

I N vn giardinettoſibe fi troua primaJì ue
deſòpra una pila amica una Tenere ignudd da
mq:") corpo in fiz ; e fi tienfia le coſcie rtflretti
i panni . bd [e treccie []:arſe ful collo, e tiene in
mano una conca marina , Da ilari di quefld ]th
tua fimo duo partiignudi ccî le uefli rauuolte in
fizallaſilz‘ fizpm uz tengono due ume, eflanno in
atto ch uerſare acqua.

711" è un'altmgmn pila antica , dnue fimo di
‘mezo rileuo iſſ'èolpzte d’ogni intorno uaricfigu
re di lmmnim,dz donne, e di leoni .

Neſilgiaſirdìno poi prcflòal porticoſibe [bpm
flà dl Y'eucreffl uedſſ una pila antica zjſſèolpita a‘
figure dz buommiſieomst Cdualli .

Su Z’cntrdre dclgiamimo grìde fi trema una
antica
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antica pila , nella qualeſonoſmlpite dì mez-a ri
lcuo le noue Muſe uefliteſiſir'a lequali due ne ten-

gono mm muſcbcra perun'a runa tiene una tre-
]tuggine,l’altra una palla in mano.

Dall’altro cantofi ucde un’altra 'Pilcz , doue
(bno le fefle di Bacco zſcolpi‘te;e mz l’altre coſc
ai {i ueggono mſiolti Faum' :* Satiri ;c'yſi alcuni di
loro hanno in mano le face“ acceſè; due altri di lo
ro conducono Sileno imbriaco , cbefu colui che

alleuò Baccomifl uede medefimamente un ‘Pm'aſſ
po,:m cbcgiacewn Satiro cb’eſce d’una camera.
'Nſſgl fionte diquella "Pila fi ucggono due , che’

portano in una cefiella un pulcino : dall’ al-

tm partefono due donne , una delleqzlgàlt ha in

mano un Wſetto . Sotto quefle pile fl ueggono
fiolpici ifaſci anticbiſibefifleuanſio portar in IL)

ma: Sergenti e miniflri de’ Confidi .
”l\Lcſi-l cortile , prima che nel giardino s’entri.

_(ì uede una grande e bella 'Pila adorna d’ogni

intorno dìuariefigure; perche ui fimo lcfcfîe

di Bacco ;:Ù' quafl tutti i compagni di queffo

.Dio portano @" in mano , e ne’ 174]? gruppi di

vm, e ui fimo molti puntini , (be giaccionoſiloro

d’ piedi con vaſètt—i con 17144 . Fu quefla Pila n'

trmmm cì’ Tiboli .
'Uì rueda anco una colonna in tre peyſſ-{i bel

lifflîſ-a , con molte antiche infirittioni Greche ,

che malefi poffon leggere. Fu ritrouata in Ti=
L buri

& ſiì \\ {
\ S‘: } 3!
“

H
a
.  
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burri,- e uogliono alcuni,cbe uìſi‘fuflèzdz‘ Gìerujîz-
lem trasferita.

In una camera , che èin que/Zo luogo,]? uede
una "venere maggiore del naturale , ignuda da
‘me-(0 corpo in [iz , efi tiene la uefle riflrettafr‘d
le coſcie;e non ha mani -.ſi

Si uede apprcfl?) unaflatmz d’lzuomo afiiflnli
manca la teflaſim braccio,una mano; lagamba
drzttadaa le arme,cbegli giacciono d’ piedi.?oi
[i uedc laflatua d’una giouane ueffltcz dſfifiz , e
con una mano appoggiata al luogo , ouefiede; e
tiene la uefle attaccata con un bottoneſu la/Pal
145152 manca il braccio dritto e’ piedi.

Iu caſ}: di Meflèr Mealſ} Guistz, doue
bom [M il Signor Duca di

Melfi , di là dal
Tenere.

S I ritraud nella ſ&la , tofio che s'entra , a
man manmfizprcz una gran [zafi- nnaſſ Hama di
buomo ignuda cbinatdgià col piè drittox’y- con
la parte manca del corpo fiede : fl tiene le brac
èiaſòpm :" ginoccbi, @*ſſlm‘ uolto il mſo uerſo il
cielozfipm laſfida manca bè unpanno manol—
to . E' un'opra aſfizi bella ;cz— percbc/ì uede un
coltello giacerſopm una baſe, chiamano quefla
Hatu; Aguzzſi coltelli .

In
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In caflz di Macfira Franceſco da qucia med;-
co , fu la piazza de’ "Farnefi , preflò

àCampo di Fiore.

Dentro una camera tofio, cbe s’entm & man ſſ
dc’ſìra, fl ritroua un’Adone, ignazio, con u'nfizt- M°“-
til uelo/ſiu lejìvalfeì inpiedz,cr éappoggiam col
fianco dritto in un tronco,- In il pié mànco china
to alquamoſi tiene un baflone. in mano: da man
drittdgliè a" piedi un caneſibe pare,;befflìiri ct
dbbai: da mm manca ba‘ una [€574 dt Cinſiſſbidre
locata [bpm un troncoſiflflendcſiſu [a caſcia del
giouanctto: ogm" coſì: ? d’ampezzo,- é‘fuſi vitro»

nato nel Ianiculo in una vigna appreffo la por-
ta 'Portucnſe . ‘

.All’inmmf-ro dcll’ſſldanepredctto nella me-
defima camera e' una beHi/jima 'Uenere . .]de-
ne nacque di Mirrba, e di (”iamm padre di Mir-

V/m ,- onde fu anco & jim madre fiatcllo . Egli
fiz di tanta bellezza e zmgbch dota fa dalla
natura , cbe : 'Poeu' dicono , che Venere [e ne
innamoraflc; c cbeſempre em [eco per campa-
gne (’per/Mae,- nefi rizrozmſm mai de’ dolci 41]-

braccſſ‘amenti di [m' fiztiasz (gli un di inaffcn
tia della donna jim, uolendoflerire zm Cinghia—
ro , « del [tu' marzo ,- cf'u dnmrzffimamem‘e da
Venere pianto , (a" conmérzito nclfiore del Pa»

paucro.
. _ L : Ml

Mîſi—nſſſi’w/ſiſſſſ ..--’i,ſſſi...ſſ. - Um."  
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Buono Nella Salae‘ la Hama del Dio delBuono
E““… Euento ;éintiem col [Pecchia da una mano,

con un mazzo diſfighe dall’altra . .xldormm-
no gli antichi ques‘ì‘o Iddio,e gli cdifimuano
iTempij , Ùgltſhmficauano , perche baue/jè
proſjwrate le coſe loro, e fingeuano ilfimulacro
di [m' in babito di pouero,egli poneuano nella
man dritta! una tazza, nella man manca um:
[Piga . Dice Plinio, che il Simulacro del Buono
Euento , che era nel Campidoglio , era opera di
Praffitele .

In caſ}: de M. Latino quenale;alla [Lego-
lcz prefio Campodi Fiore .

NE [. cortile & loggia coperta ſì ueggono
qnefie belleflatuc .

‘Una/latae: armata di Traiano Imp.in babi-
zo Imperiale è maggiore del naturale .

Dn’altm dal naturale di Liuia moglie d’ſiu
gulîo, eglie lſiz driqzò Claudio [mp.]uo nipote. *

'Una Ham:: di Lucrezia moglie di Collatino
con laflvrim finto la mammella, cbc’ila Beffa fi
fece ammazandoſ .
71m: Hawd. di Hercolc ignuda co’ pomi degli
Horti dell’Hcfflzeridc iu manox ml Drago , cbe
guardami quefii borîi .

’Una [Zama di donna uc'flim in modoſſbe qua
fimoflm il corpo ignazio .

. “Una 
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'Una Rama d’una donna,cbeſede e dorme .
’Una Ham:; d’Hercole ignuda cc? [a pellcdel

L canem con la claun in mano.
Ducflame di Confizli in babito Con/òlctre.
'Una [fama di donna uefiita alla zingareſſ/èa ,-

con due altre/latuette pure di donne .
"Ui fono anco LX.tefle co’ petti d'Imperato-

ri , e d’l‘mperatrici , e d’altri buomim' illuffiz' :
prcclzri .

‘viſono dueflatue affliſè, una di donna , che
tiene un putto in braccio , l’altra d’un ueccbio ,
cbe ba un [zbro in mano, efia ignudo con un mi
tello ammiro ci torno.

fui èfinalmente unaflatua uaga d’un pa-
florello .

Nclpalſizgio di S. Giorgio, dou’è la Cancellariſiz
prc/fo ci campo di Fiore .

‘N E L cortile delpalagio fi truouano duc
flame di donne di grandezza giganteſca, uejſſî'is

te all’antica;dicono F/jere due Mlzſe.
Sulpczlagio dentro una camera fi confiruano

molte tefle co’ pmi loro belliffimc ; e Hanno
con quefio ordine , che noi diremo . La prima
che da man dritta ci occorre, è tefla d'un glſizdiſiz
tore : laſè-conda non li fiz di rbi [ìa ,- la terza di
Settimo Seuero Imperatore, ilquale fu gran
Prencipe , perche debellò l’Oriente, cbes’era

.L ; ribellato

Settimio

Seuero.  
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11111111110 az'é’ſmpcîio ;f1‘1 111311 dono in ogni lite:
ratzzramſſſſa ſ’ì1 crudele co’ [1110111 . —F11 .Affrìcm
110 , ”@ 11111011 ]1' uffggono 111 &011111 monumenti '
di [111° ,- come e‘ 11 bell’arco, cbefl ucdc 1'11 piediin
capo del Foro Romanopreflîz 4"sz 1311110111

ſi 11111111: 5 @" comee‘ z'l Settizonio 1115111110.
Anco.Pxo Lſiz 1111111111 è una tefi'a d’ſſlmîom'no “Pia mag

giore del 111111111lc.F11 (0121110111110 Principe ej—
jucajflzre di Adrianoſit 110110ſ laſcz'ò4;11..Au
relm [’ 1111113110.

La quinta di T110f3'111010 di Veffluzſdna,T1-
10fu1111 cortefiz Principe,- onde fofizirando 111111
fem:1 tauoladiflè quefle parole:. Deb fiatel!’1,
ch’io bo pezfiz qucflogiornoſi 111111111 quefloper
ch‘fi 111011111114 11011 bauerc in 11116le corte’za
alcuna uſàm. Cofinium/c1 Giuda ,(‘j‘ 1011111614
111111 dz 6111111111511e,ene 1110f0,1011,eſ uede 1111
ca nelſzw xzrcopreſw 5.Maria 1101111 111040110,e-
gl1comp1 (.AI/111141110 abe [11111111 1011111111410
[110 1111111.

LZ ſè/Za tcflſizè di CeſZzz-e .flmuffo. La (1111:
ma é dz “Pirro &cds0/1 Efnrotz 11;- 111.114 , econ [’
1111110111 115111.

Domizia. L011111111 éſiz’z 0011111111110 Impfi-auſillo diTi-
10,71111 pqfiimo c' crudeliflimo ”Prencipe.

“l\drſimm 01111111- ]ègue pai 1111 picciolo Cupi- —
11055111zſrſizrocrbjatoe con [e 151.11111/1111111.
L1X.t.31‘1:cd «21131470,wandcm fcznczullo.

Lc;

Ii to.
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‘ La undecimd c‘tefla di donna , epcnfimo cbc

fia d’una Sabina .
L’ultima vogliono , chefia di GBM Impe—

radere:
"Più fu poi nel palagio dentro la guardarob-

114 del Reuerendifl. Farneſc jòno quafi infinite
tefle antiche .

, 'Ui fimo due gaqonettì con due vrne in ijjml
[a in atto di uerfizre acqua .

'Ui fono tre flame ignude, ma fiean braccia,
negambe: nonfimno di cbifujſero.

*Ue neſono due altre ucfflte, ma imperfette
medefimamente.

‘Uiè una bella tefidgrandc,con cinquanta 4!
tre piu picciole bellzflime, e cò“ infiniti torfi efi;
memi antichi,- fia quali ui e‘ anco um: belliſîimcz
ceffi di cauallo di marmo.

In cafè di MeflZ-r Paulo Gallo, prefio al
palagio di San Giorgio .

? RIM .A che s’entri in cafè: ,fi ucde fu [4
porta una bella tcfia di Romolo , cbe edificò

Roma .

“l\(cjlla loggierta terrend , che [i truoud toſz'o

entrando in queflſiz caſajì ueggono dueſz‘ame an
ricbeſenza refla ,- e;- una pila bella lauorata di

sfollagi cì l’antica. -
L 4 'Più 



 

] 68 L E S' Ta! TV E
Pià àdentro un giardinetto fitruom un

bel Bacco ignudo in pié conghirlanda d’bellem
ò dz wie incalza : ha da man manca un Sati-
rezlofopm un tronco afflfi), e con amf-ndue le ma
m'fipone in bocca de’grappi de [’una , òbelle—
m,cbe ba Bacco in mano . Il Satirello ba :" piè
di Capra , e [e orecchie medefimamcnte; ha le
corna amo , ela coda . .Qgefia è opera moder
mz di Mirbel’ſingelo fatta da lm" quand'era
gwuſizne .

In una camera piu [14 prefflò la ſalafl truouc
mm tefla col buflo di M. Aurelio Imperatore
ajſai bella, @— uno Apollo intiero ignudo con la
faretra efizettea‘ [a to , (a" ha un vaſo cì’ piedi :
è opera medeſìmamento di Michel’ſſlngelo .

‘Ui é anco un’altra bella reflex antica con altri
fiammenti, cbenon fiſa,cbe coſà fiflano .

In caſa da M. Angelo .de’ Maſfimiprc/ſò
Campo di Fiore.

IN capo del cartiglio di queli; mfizfl nede-
flzpm una baſe pofla una flatm inticm antica
di Pirro IQ: degli Epiroti . Stcì armata di co-
mqu e di elmetto iì l’antica . Tien ſopm uno
fiudo appoggiata [cz man finiffm , (9— 124 come
un mantelletto pendente dietro , c’a— auuolto in
amendue le braccia : e‘ belljfima Hama, e fapo
fa tempo fà , comprata da qucflo gentilhuomo

' duo
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duo mild fcudì.s’èdetto dì fbpm cbi queflo
Pirro [(aſ/È.

Nc; fa 5414in quefla cczflz ]? mmm: la tcfla
di Giulio Cefizreſibefu ilprimo Imperatoreſibe
baucjſe l@ma.

In caſ}; di M. Luca de’Mafflmi , prejjb à
la Val.!e.

In una flanzfz uijòno molte tefle, fm [equa-
li ue n’è una à’ſiuguflo col mezo petto molto
bcllo,ſopm una bafi'.

Appreſjòfiſiguita una tefla di Tiberio col
petto dal naturaleſbpm una baſè

Seguite: una tefìa colpetto diſſ Lucio Seuero—
fizpra una baſe. '

Viſono ancora tra teflc dz‘Nerone dal natu-
rale molto belle.
Vedefi una tefla d’un Fauno ridente.
Vedefi ancora un’altra tefìa di Bmw Confalo,
iiqualeflt capo de icongéumti contra la morte
di Giulio Ceſareſiol petto bellzſfima.

Vedefi zzn’ſipollofi’uzg capo e braccfd.
Vi è ancora un mofiro marino.
Veganfi ancora molte tefle fra le quali da X L.
altre teffe dz uarieflzrti di dorme @” buomini,uc

nefimo delle Giulie @— Sabine. .
Vcdefimm tefla,cbe alcuni uogliono che fia

.ſiſſdrubale, ò mero Annibale.
In

Giulio
Ce‘ſare.
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In cafe: di M. Giordano Boccabella,,preffo

S. Giorgioſholendofi andare
in “Pa rione.

S V la porta d’una camemfi truomz una te
fla di Fauîſſtinaſiolpctto affai bella.

Vedemfizpoi un’Imp. Getajgnudo, mczfim-
ciuſi’lo, ſenKa piedimolto uaſſo.

Sommi poi tre tefle infieme d’un pezqo; lc
qual; uoglzonoſibe fiano di Diana ztiflzrme, co—
gnommam Hecate .

In una tauola di marmo (i male di 273er rilie
uozmawebmadw degfi Dei.
In un’dal-M camera : ucde una tefla di Faufii-

'ZINE-Ha medefima camera n’c'zm’altm di Gioue.
Im" mcdcfimo éuu fanciuilo zſignudo con un

uafittofiz la tc/Za.
Elmi anco un Cupido alatoſibegiacc.
Sommi anco due torfi pur di Cupido.
Ne uz" mancano molte altre tcfle piccole, @—

altri frammenti diuerfi, con due uafi neri ami-
cbi affidi belli.

ln caſa di M. Pietro e 'Paolo .Ardiccio
preflb & Monte Ciordiano.

D\V I l\ I e‘mîa flatua intera ignuda in pie'
con la urſſfle auuolm nel braccio 71247160le manca
1010 [a m-ſſzn dritta.

In
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In caſ}: di Maeflro Vicenza Stampa, nel
la piazza del Fliſco,ò del Car

dina! Triuultio.

H .A coflm' dentro unflzlotto afflÎzi tefle mm”
che, e belle ;lequali noi deferitte babbiamo con
l'ardine,come Hanno.

Vi è dunque prima una teffa col petto toga HCÌÎOSP

to di Helmgabalo , che fu un peflimo e laflimſ- bſiſh'
fimo Impcmtore,in tanto cb’eſſgli .:‘ guifiz di don
na uolìe bauere marito ;non baflſſmdalz‘ di c/fcr
flallone d’uno infinito numero di concubine.
Vi émm teffa col petto di Lucrezia moglie

di Collatino , cbf efl’èndoflata sfiìriîam da Se-
ffo Tarquinio, ammazaò ]ſicj'icffiz , per ricupe-
rareper quefla uia l’borzor della fim bone iſiz‘ ,- e

fu mgiſiane con [a [m morte di fizr cacciare -i
Tarquîmff dz" Roma;!)a ques‘îſi-z tcfiſiz con una ben-

da coperta la merd dcl petwſſ.
Vi è la tcfîa diſſlelia ‘Pertinace, Im il petto

ignuda,@ſi una bcndafiz [e [j‘mlìe . Qſſuſieflo Imp.
nacque nel Gmoucflzîo bafflìfficntcſi ,- rfgnò [Euka-
mente fei mcfi, @ 14 dopo [’la-np. Commodo. D…ſg,

Vi è [a teflx colpetto dì Dru/òjéigmcho con

una benda fold flìpm [e[};-4515. F1; Drufiz _fiazelz'o
di Tiberio lmpemtoreſixl qualefiz molto pian
to'ſimorendo giouane in Germania :fu amo uu'ai
tro ijb 4550 di Tiberio Cdlzffi

Lucrezia.-

Pertimcc

Vas”  
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“Un’altra tcfla cul petto togato dell’Imperato-

Hſidſfflffi re Had; iano ſucſſflòre del buon Traiano. Fu ec
cellcmc szczpe , e uolle di tutte t'arti gufiare,
in fino ai l’azſjère architteto, eſcultore, e mufico,
nella dz/èiplina militare fifòndò piu che in al-
tm. [{{-gnè xx. anni , mori m Baia [dfiicÎdO .An
Zanin ‘Péo ſuofizcceflore .

Vi e' poi una tefla colpetto di Tiberio Imp.fl-
glimſi-lo di Linfa moglie di Auguffo, dalquale
fiz egli adottato e lajtiaro [imſucceflîzm Fu mz—
rio ne’fizoi coflumi,perciò che mlbom fi moflrò
canino , talbom uirtuofi) , ma la natura [144
nel uerofu maligna , e finſe ſpcflò [’d/Ere buo-
no con dzjſegno di ]ÎACCEdCÌ‘é‘ per quefia m'a nc
l'Imperio.
Vien poi una teſifflz col lmflo , (be uogliono,

cbe fia Gissliafigliuola di Tito.
‘Poi è !a tcfla col petto di M. Aureliò barba

to,é fimilc a‘ quella , che fi uedc 4‘ 64144110 nel
Campidoglio. '

E’poi mm tffla col lmflo di un Ike prigione,
che ha un certo cappuccio in tc/la.
_‘Z-ìise‘anco la tcfla d’un pattino , cbc ride : un’

ſſ ' altra di un bel Satiro :un’altra di' Venerc—ſiuztc
' trc colpetto.

Fi e' amo Ama tch‘a piccola col buffo di Pal-
lade con Z’rlr/mſſmfid mp0.

Tiberio.

Vijòſſw c’e trégmzic giunte infieme ,]bprd mm.
baja



{
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[m]}, ma non hanno nc refiaſſze mano.
Viſòna poi anco qucfie altre ecffemîa [ènzcz

ſſ pettoguna di Gim'z'aſi-Mdmmea madre deiz' impe-
ratore .Alcflîmdro Mammeo, cbefis dopo He-
liogabalo; un'altra tefì‘a di M. Amelio giona-
nefi'nza barba.
Vna teffa di Fauflim colmà‘to in capo: una d’

una dcîna Sabinauma di Vmere, una di Giouc.
Vnr: di .ſipalloſima di Mmm: Imperatore

cofiſcclerato e crudele .- una di Ceſare Auguflo
puttinoſhelliflima.
Vna di Fdippo di Macedonia padre d’Ale/î

fizndro Magno,(9” lm quefla reflex poca barba.
Vna del Dm Termme barbumſhna d’un Fau

no con t’oreccbie di capra.
‘Una d’unputto,cbeuogliono cbefia Gonfia

no Imp. che fu giouanetto aſjìmto a‘ quefla di-
gnitàſofluidifiendeua dalgran fizngue de gli
Scipioni , efi portò glorioſamcnte nell’impre/Zz
dè’ Parti, e de’Perflani, ma egli ritornandoſenc
uittorioſo in l@maju pre/ſo l’Eufi'atea‘ tradi-
mento morto congmn dolore de’fizoi , …non ha—
mſindo retto l’Imperio piu cbe ]èi anni.

Ci fimo anco xx. altre ;cflc uarie e belle, che
non fifa di dn” ſoſſcro.

In :an di M. Francpſco Liſèa in Parione.
Entmîzdoinunaloggia ,fi trouauano 4 man

manca

Giulia
Mamme:

 



 
Vcsta.

Pomona.

Parma.
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manca quefle tre flame ;und Vergine Vefîd-
le in picdiueffita a‘ l’antica.Vna Giulia togatcz
cbefll moglie di 'Pompeio, efigliuola di Giu-
lio (‘e/ere:Vi : un Pane mecca ignudo in pié,
ma non ha tefla ne braccia,- lm, un Montone a’
piediſenqa tefla. In Arcadia: 'Paſlon' adorna
uano 'Panc loro Dio,ilqzmle fingono :" ‘Poeti,
che efflendo innamorato della Mnfa Siringa, e
]èguendala , poi che la mdc conuerîim in can-
na, la pianſè ,e fece una Sampogna di quella
fleflîz canna,con laquelle racconſòſi’aua iſuoi af-
flittie mefii [Pirri . Mmm Pompilio uogliono
cbe elegeffc in Ryma le monachea Veſìa;[equa
1: erano di molta riucrcnza cfiznmcìſi con.ema
nana la loro uirginita ſòmmamwte.

.,4 mm manca di qmfla loggia fimo tre al-
treflatue; una di 'Pomomzſibe èfiztto al porti-
co copertow ba ii grembo pieno di frutti ; per-
che ella era la Dea de ‘Pomi . un’altra della Fa —
ma: ha l’ale,eſmor:(ſiz una face accefiz :un’al-
tm n’é diDiana ueflim con una mezz: Lund
in tcfla,e non bz braccia . Fingono i "‘ſ-'oeti , che

la Famabſſzbbia mz. corpo altro, e che Holanda
penuria il mondo, ron le fize noci filma al..
frm glorioſo. C’” cbiaro; oinjaeffzc, o di/cu-
ro nome .
Wlfiomc diquféfia loggia ,ncl mcvo è un

Bacco igrmdompiéſiſiopoggixm con un [Fraccio

.fr-pm
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[opra un troncomelz’alcro tiene azmoſm' un cap-ſi-
potto . .A man dritta di lui é‘un S‘iluano ignuſi.
do,]ùona una trombaglm la codaſi l’orecchio? at
prim: ,- efl tiene prefflòa‘ picdt'una pelle di mq
pm attualiaſſi man manca & um .Aretbuſa mq
da dalle coſcie in fu , e con una mano s'acconcia
le treccia ìn teffa. I Siluani preflb :“ Poeti fono Slluani.

* Dci Bofiarecci : c?- ſi/{retufiz è la Dea u’un Fon
zepre/ſo Sirago/Zz in Sicilia. . . AW“-

Sopra qucfle treflatue in alto ,fi urdefiz ncl '
mezz) una tcfiaantira , cbf: uogliano cbe fia di
duentino. Re di Alba, che merendafixl colle
.Aucntino gli diedeil nome . .»! man dritta 13.1 _
una picciolafiacuſiz della Dea Cibele madre di AMM“…
tuttiglî Dei. .A mmmata ha un Fauno , che
con una mano tiene per lei coda un Tigre, con
l’altra-aiqa un bſizflone per darli. . ſi

Dietro dtutte quefle ffatuc del fiomiſſibicio
al coperto fono quefie due flatue; una di Giu:-
nonc Lucina togam , con tre penne in tfjìa , @-
con [a manofim'flra tiene un branco di rafe . Fu
quefla Dea prcffo gli antichi jbreſiUa e moglie
di Gioue ; e (anque! ]òpranome chiamata dal—
le donne ]ùlparmrire. Vi è amro Hebe figliuo-
Iſiſſz di G—iunonc/ènqa padre,è Dea della CIONE”:
tù ,- laqmle finfi-ro i Poeti , che ſèruimz Gio—
ue cì tauolſiz a' dargli da bere prima , che]? de]]è
queflo ufficio a‘ (Tdnimede. defîd Haim? di

Hc" fc

Giunom:
Lucina.
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Hche e' uefiita,efia in atto di uerfizr acqua con
un uaſi-ſſòſſhe ha in mano.

Dentro un riflretta fioperto fi truoua uno
.ſlpollo ignudo in pie‘ſion capelli lunghi appogs
giato in un tronco del marmo ificflò , nel quale
éunſèfrpe auuolto : e uogliono,cbe fujſe infieme
con Mazfia,cb’egli m‘nſè & cantare , elo ſcorti—
còſſomefi uea'e' ilMarfia legato in cafe': di M.
Camillo Capranica. -

ASYÎPÌW- Su la porta di queflo rzflretto, primd'cbe ui-
ſì entri dentro,]ì ucde una tefia di Agrippina
figliuola di Germanico,e madre del crudo Wrc

_ ne lmpsrarore.

In ungiardinettofi ucſſfggono molte tefie,tmſi/î
e frammenti anticl1i3fiaiqualiui :? un’ Her-
(Off mczo ignudwmaflznza gambe e braccia,
(E' un fi‘ammento di Bacco con un mezp cane

:: ipiedi. ſi

In mfiz di Maeflro Franceſco Riggattìero
Frmzceſe,pchb la 'Pace.

In una flanza dietro lafim bottega fi ueggo
no qufi infinite e belle flame dnticbe , che noi
con l’ordine clzſie tengono, dzſcritte l’babbiamo.
Vi è puma [a [(,/Za di Getz Imp. un’altra reflex
di Satiro ,un’m’tm di Bacco , un’altra di Ha—

dria-no Imperadore, mm d’ſileſfizndro Magno

.* di mezz) rſiilfflo ,un’altm pure di Mez}; rile-
uo 
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110 in una tauolctta marmorea di .Aleflîzndro.
Magno mede/ìmamenre.
V111 t'efì'a col buflo di mezp rileuo, diPirro

ſſ Re degli Epirozi.
‘Una tefia di Gioue cal petto ueflito . Trcal—

tre tefie pure di Gioue co’bufîi.
Vna tefla col buffo della Dea della Wtura.

Due te/Ze co’Mi d’Hercule. '
Vna tefld colpetto di Tra4110 Imperatore, TW!-

cbefit uirtuofiflimo Prencipe , e molto utile al-
la Rep. dilioma.fu gran [(anzi-amm" amatore
de’begli ingegni: ampliò molto l’Imperio in
xx. armi , che [o reffe ;fi1 dal Senato e popolo di
Rom; ſommamcme amato.- dopo il qualefizcccſ
[eHadr1411011 i’lmperio.
V1 è [4165711 di M. .Aur1l10,quand0 emgiouinc
una teffa dl Cleopatra col petto mcqo ueflzto.

1/na tefla‘ picciola d’un Sauro: unarefla d’un

putto, cheride; dato (come Mogliano ) gia‘ per
o Zaggio a’ Romam".

'Un’mtiem Hama di Efiulapio Dio della Me

dicina: una Venere quafi intiem pofld jbpm
una baſe.
Vna tefla col buffo d’Ale/jàndro Magna di

Mezo rileuo.’
l\na tefîa col petto di mao rileuo d'Anto-

nino Pio Imperatore.

V1/0110 anco xx. altre tcfie copetti,che an-
M 10111  
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cora nonfi fa di chi fujſcro. -

"Ue ne fimo altre xl. teffeflzlamentefl'nza pet
to,c'be ne ancofiflz di chi fuflèro.

‘U'e'anco una tefla di Giuue di porfido alla:"
bella,:ondltre tefle di Caniſidi Leonhemlm mol
ti fimili frammenti. \

. * ln mmſua uigna fuor della porta del Popolo
ha molte altre tefle antiche; colonne, @“ epitaf
fij ; e-ſm l’altre coſè ha una coraQîa d’un Impe-
ratore bellijs’imami ha un &: prigione inticro di
porfido,@* mm Diana intiera ve/Ìita.

I}: cali: di M. .Alejlîmdro Cherubini,
dietro la Pace.

.Oſſzgifi uede rinclziuſiſiſi’îz c pofla dentro una [az.
tolamnd tefla d'un Fauno,cbe ride a]]?zi bella.

In m]}: di M. Maria Melina in .Agana.

- Ng] cartiglio della cafizfi truoua una Pallade
ucfiita @- armata , e con lo feudo nella mano
finiflra. ' ‘ '

- 'Ui e‘am'o mm Venere ignuda chinata , che
pare che con le braccia ſì uogliſiz cela re il corpo (:
uolge alquanto di trauerjo la te/Za.

Vijònoanco due flame togdte 'di donna , ma
finza tèffd, e [enza braccia, con altri frammen-
ti @" monumenti antichi ]‘colpitiin uarie figa:-
rette. '

Den-



Dentro una camera terrena e' un Gladiatore
nudo finza gambe , ne braé'cicz . Euui un tar-
fizd’un picciolo Hcrcolcſizumz teflcz con tutto il
petto d’una donna Sabina ,con altri baffi,}?
frammenti.

Su nella [ala poi e‘ una bella flatua ignud‘ſſz,
dlataſènza mano.Fu ritrouam fizpra il Colzſco;
e dicono cbcſìa mz Cupido effigiato àſembianaa.
di Alcibiade .Atlzenieſefllbora 'cb’egli eragxom
netto belliflmzoM—amaro da Socrate.

Sopra un tronco marmoreo fimo un Fauno,et
un Bacco a_[fiflz maſono troncbìſſjènza tefle.

"U:” & anco una tefla con tutto il bullo togatd;
e uoglionoſir'aefia di Drujòfi'atello di Tiberio.

'Ue n’ è un’altra non coſì gìandeſſna togàtz
medeflmamente : nonfifiz di cbifoſſe.
* in" è una picciola tefid di Gioue.

'Uièuna’alcra teffa col petto. ueflito,z’9*hz
un flram'o torchio czuuolto in tefla. ’
V: fono anco altre otto teſle: fm lequali ue

n’ e' una con mean petto,];ofi'am terra,@ attacca
m dietro il capo con unfèrro.

Dentro la camem e‘poi un bel Satiro intiera.

Iu caſà del S. Gìouan’Battìfla Melina,
preffo Aragona.

Nellaloggietta diquefia cafiz ]?zueggono tre
tefle amiche; che qua]: dueſono colpetto.

M 2 Vic? 
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Vi èanco unaflatua uecchiſiz ueflim , con un

putto uefiito appreſſa.

In cafiz deil’ſſlrciuejiouo Sauli prefflò .ſlgona.»
.A L fi‘ontifflzicio dellaportafi uede una [la—

tua di donna ucffim, e maggiore del naturale.
Qui è anco una. tcfla di Cicerone,figliuolo di

Cicerone M. Tullio Cicerone Prencipe degli Oratori [.d-
ſigſiuolo tini.Fu quOflofigliuolo di Cicerone d’ingegno aſ"
‘llſi‘zM''T…" ſài diuerjb dal padreſuo ,- e fu un gran limitare

di uino ;ſic‘tanto fu egliin qualche riputatione in
Roma,quanto che il nome e lagmndezzfz di fan
padreglie la dana.

In cafè di M. Ale/fizndro Ruffini , fa la piazza
di 8. Luigi preflò Agozza

NE l’entrar donnaci man dritta [i truoua
in una camera la flatua di Giulio (efare mſizg-
giore del natura’e, e quali gigantefca,e arma-
todi corazzalauorata: in piedi lm fliua’ctti‘;:

l’antica: enella man dritta tieneilpomo della
]}mda; percbela jjbadcz non ui e',- come ne anco
la fanciaſibe nell’altra mano tencua. ba un man

telletto genzia fu leſalle. .
Augusto All’incontroe‘la fiatuzdi ('e/hrc ſiuguflo

figliuolo adottino diJiuiio Ccſaze; èdella me-
deflrmz gmndezzaconla gici detta: bd 71m co
razza lim"; indoſjbjblamcntc nella ciizturla bz

{' cime
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alcuna tefl—e[colpite : In le ſcarpe all'antica , (7-

1.1 uefìe gittata fa le [palle ,: ‘con la manſſdritta al
(am fu tiene una lancia, con l'altra mano il po-

ma delejmdaſinge/îe due flamefimo forfe- del-

le piu belle,cbe fi ucggbino in tîoma. -
Vi èanco un bufiogmndefiſinza reflex, mag

giore del-mmrale. . ſi ' 'ſſ

In un’altra camera a‘…man manca è una tefla

Collofiîm (ol collo aſſai bella , di Giulio Cefizre,
,quando e.mgìomzne. ' —-

\. qula loggiane Zaflspoltura d’una danna chia
mata? Ruffinaſion l’effigiedzî lei ſcoîpitd : fu .ri-

trouam a‘ Spoglia Cbriffom'a' m' e' un grande
epitaffloantiſo. « — «‘

Dl ]bpra in mm camcmſòno tre tefieſidue dif:

buomini , @ una di donnagiouane. '» ' - .

Vſſi & ema tefla di donna cal collocan un certo

ornamento in capo,rìt‘rouata a‘ Fmſmti.

In cafe; di Madama: preflò .Agpna. . ſſ

NſiE—L giardinetto già del paldgioſì ucde un

Bacco ignudo inpié,appoggi4ta-col braccio man—

coſopra annamo pieno diuué: mai non ha te-

fla , ne mani. ( - —

Vi èun’altro' Baccopure ignudo ajfizi bello,…

ma éſènza 14 ‘tefîa c le braccia : ui & un tronco

con …le , e con unſerpe auuolto; e (Z'co un’altra

Hama piu pſccclſſzìgnuda [enza tefla , ne brac— .
2211 3 cm,-

'o
" '>‘ .'- _ ' V...! ſſaen»..- ſſſſ 1… …… 
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cia,eſen<cz'xma gamba : tutti d’un marma'fleffò.

’ 'Ui éuna donna Lgnuda‘daſiia cojèic in j/i; ; mz
finzſiz ceffi: ne braccia. « - '

' ‘U! e' una ’Uenere ignuda affifiz , echinata giu
in atto,cbe pare chef; cuopm dinanzi con le ma-
zzi ; ma non ha ne le mamme la tefì‘a. .
Vi è una bellifflìma Hama ]òpra [a baſe del

marmo zfleffoſiou un?atto di gambe sfbrzatmma
le mancano le braccia; [a te/ìa. '
Viflmo fi-ì tarfi aſi’ticbiſiinque ignudiſizno legato,

' ‘Ui è-tma donnafon uefîe fino cì ginoccbi dè
mezo rileuoffiaflecaun puttoubc-é ]ènîa te/Ia
e braccia. I - —
Vi e‘ una donna,dae/Za inginocchiata: ha ica—

pelìi lunghi ; et il capo appoggiato fu la man man
ca,maflrand0 meflitiq.

‘ Vi è un Curiatio ignudo,eſìeſò in terra;! con
la fèrim nel lato manco,- ma non ba la tefla.

Viflmo moltialtri frammenti; fm iquſſczli ui
èun piè di Colojſo di marmo rubicondo.

* Dentrdun’altrogiardinettu poifi ucggono at
taccazi al marmogli altri due Curian‘ſſ' morti,
poffl di mezz) rilcuoſſ; e fimo nel luogo , doue
gia furono le Terme d’ Ale/ſandro, come tu' ſì
ueggono—ſſì uefligi-g @— c' pre/fi) S. Luigi. I tre Cu—
riatiſſ' furono tre fratelli Albaniſibe combattere)
no con [i tre Oratj [@mani per l’Imp. delle pa-
trie loro , efurono uimi e morti , @- [afiiurona

' fig—



ſſ D ' I K 0 M .A. ' 183
]bggem la loro patria a’ Rymam‘.‘ '

fn cafè: di M. Antonio 'Palofl) preflò la Dogana,.

'DLel murodella loggia della corte fi uede di
mczo rileuo un belliflîmo cauallo, che pare ,‘ſſ‘cbe

inciampando cada‘; élauoro merauiglioſò , e de-
gnofù ritrouatopocbi dì a‘ dietro in szuri‘. .

ſi V:“ fimo anco duc tarli infieme con tronchi de

le gambe artificiofizmcmc film'. … ſi
Imm.: camera'preffi] la porta, Ibn due tefle \col
hufio bellt/fime ſiſi; una'diſi Dru/ò,l’altra di Giulia., '-

'In" e' una tefia col collo di Bacco 3 K;“ e' la rfid—
tua d'una donna ueflisa. ſſ- ' ' - ſi . \

Di [bpm poi una camera ui è la tefla col pet—
to dz" Hadriano Imp. Ve ne fimo dueſſaltre [Enza
petto ; delle quali ue n’è una di Fauflina-gia ?ſiiſiìec

(bia. Vt'é un’altra teffa col bu/Zo pure di Faufii-
na moglie di M. .Aurdio. ' . * :

Mi e' anco una feliz di Sahira col collo. Vn’al- '
. ' - \ . Bruto.

tra colbuflo dz Bruto ,cſae uendzco [:;-morte dz.

Lucrezia.
. Vi è un’altra tefla- col buflo di Domiziano

imp. che fu figliuolo di Vcfflvafiano, ma fu cam"-
uo cficro "Prencipe.” ſi

In quefia flefflz cafiz fimo tre figure piccolcrin-
tiere bclhſfime. Viſono due tefîe di puttinì. .

,_ Vifono XſI[.tefie [enza buffoſſm lequali

uen’e' una di Herqole. ‘Ui e‘ unpuctino ignudo.
M 4 Vi

defm "".-A… . ' Wa  
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*‘Uiè unaflaſſtud ignudajènza ſſtefla . ‘W' «5 und

tcſizupla m.;rmqrpſizſidoueè aii meſiìo filma él ‘trionſi
fo diTÎbeſin‘o Ceſdrcfizcccffizr d’ſiuſigui‘ſita;

Q In Cq/a ,diſſM Giacobo Iacovacci { prcſſo
' ,\ * \ . 41140034114» \ .

Amd]: dritta “entrando in quefla cafèfi tmoſiſſ
lia dèmm unammem unmdonna ueſiita all’an—
tica uffizi bella. .‘ ſi. _ » '
\ſippfffflìjfiſſueggono rari queffoordîne moli;

tatèfie anticbc‘; prima ucfn’c' una col buffon?
coiimnàtpziwe della ueflaſi: abbattonata ju lajſiìzal
ld: uogliono cbefla d’un Gladiatore. ,ſſ ’ -

'. Làficòmdct 'è 'una tefla: d’Ha-driczno rol, buflo
armato.:co‘n um‘z, maſcbem ,- e legali wel petto _.: e' :
uffizi bejaſion la’ uefìe bottonamſijiz la flvalla.
M'Pai e‘ ùmztcfia di M. Aurelmzlmp. ha il pet

to, con una picciolſiz uefi’e àuuolmſſſu leſjzalle.
'. Segua 'z'A-n’a'ltra teficz dell'Imperatore Ner-

' udgba il petto'uefitm & l’anticafuſſ’ÌQr-ua buonſi
'Prencipefflz dopo Doſſmziavzoſſm pochi mefi reſ-
]è l’ imperio ,f: laſmò juoſucccfflòfc vſiſſilſſ buon
Traiano. ‘ ' :).; ; . ‘ &

‘Ui e‘ poi un Termina con due tefie.
‘Ui 'c'unazteflſid fle'nzſiztcollo d’un—‘Satira : C'?" una
tefla col, collo di .Antonino Pio..

fviè un'altra tefla maggiorex dcl naturale ,
cbc uoglion ſbefia delgrcm Scipione Africano; '

» ſi ſſ Vi è

* \

Nerua.

l\
…
.
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Vi è un torfi)d’un puttoiſſnudo . l/ié ancaun-ſiſſ,
Capro,cbeg14Le/èn{z Lefld .
V1 è una piciola Lffla di Gioue. ‘Ui è unLLL;

tm tefia picciolſiz . -
‘szan wfla dL me{o vileuo di pietra cotta. *
'Una tefl4 piccola d.- brun{o dL ‘Uenere affaiſſ.

bella,-baſſ ìl‘ſifzéttafi pofla [cpm unbaſe dLî bro{_o..…
VL è dnroLmaltra tc/Z‘LL dt ’De-nere Lol petto

cofipiccìola, Lbe can MLM 14 jua bafe [L'mene
in pugno .

VzfiHL‘O anche tre altLe lm'le tefle picciole md
fiz‘n{‘à Lollo. > —

ILLLLleLdi M. DEfltìcî’ÌO ‘vL-{LLLLLLOLL molto lungi
44.14 FytoMaſiprcffijla Md-L'LLIL'LLLL. '

EnL'raLLa'o nrlcortiglio fl TÌZÌ’OHL’ZUO già mol-.-
ti torfiantich; fi-a [L' qualieunOrfi’o .

Vi èpoi unajiamzdi Lianna vefiim 4 lungo
ma non bLL‘ teſta; chne [.L peìlè con. 14 Leda a’ un

Capriolo, euoglionoſibe [ìa DLaLa..,ò [4 “Bed de’.
Boſcbi . .

‘UL‘ un’altra domrucflimcè un corno in 77;ma.

'Uiſono duo torJLanLiL/LL, e due LLdſſÌÎJHEdÌÌ
tich-mnLLLolLLfiLLLLLmL-LLLL'.» «, *

In c4fc'L diMons. Ard;into VìcLLrio del 'Pap4,
' "[m/fo &an.ſiſgufimo.

‘.-

NE[41211415 rruoua LLLL4fiaLLLſſLbL'114LnLL'e-
ra  



 

86 -ſi‘I.E ST.)!TVF’E

ra di.bronz'o in Ìmbutofi'ruile,fizmiglianriflimaài
quella del (ampzdoglmſibe chiamano la Zingam
m. anqi'21min al mcdefimo modello.

Su Lx uminem della fiz!: ]ono tre tefle,quellaſſ
di mezz) col pctto uog’inno cbe fia di Gianc.: quel
la che‘e da man manca,dicono , cbefia di, Giau:
Capitolino: la terza non fila di cbifuſſe. …;

ln cafè di Mom. Baldo Paratinifl
Torrefiznguigna .

NE L fronti/jzicio della portaz]? uede una bella
Hama di Galba Imp. armata di corazza,,con
un panno fu la (Palla: épo/la [bpm um; baſè,
che l:a molte inſcrzttioni antiche;ma il Galka
no'n‘ ba mano. « '

V1 [ono poi duepile, e due. tauole marmoreeſſ
:"]colpite— di uarzefigure.

In cali: di Mons. Gio; Battifla lelettt, Maflro
di cafu di‘Papa qulio.111. a‘ l’Orſo.

ENT R .A! T O quiſifi ritrouaſopra ungran
fi»",c/Zrone (be edirimpetto & [a porta,dalla par”
te del Tenere , una ma/èbem antica col collo e.
didonna cocapellirauolti in piu tréccettſie: e??”
è di b-ancbiſſmo efirifimo marmo, Ù aflſiìi
bella.. .…- .

ſi Si

L'
…"
;

ſſ
x.

q"
,,

,
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Si ùcde:4pp‘rejfi> una donna molto bella ueffl—

ta tutta, fuorcbeuna mammellmma non ha tcfla
m‘ mani.
! Vi è poi una graffi; tauola di marmo , quali

..ditutſito-ſirz'leuo ifcolpito Eſculapz'oſſbe ne la ma
no deflm baſſ un “gra ndiffimo [èrpe muuolto .‘
Haa‘ [apo unadonmz , cbe penfizno , cbe [mz mo-
gliefiiflè, ò pur'e'il fimolacro della Medicina;
perche anche ella tiene. ne la man manca un’al-
tro grarÌ-fizrpe . Sopra il ſerp—e di Eſculapio è
quefîa inſcw'ttione .- NV M I N] E "U S . C .
‘PV'PIZSC. F. .A’NJ. FIILM [NVS
Sopra il fi’rpe dela donnafim'o qucfl’altre parole
sſiwns. .D. D.

In quefla fleflîz carte [i uede ume pila conflam
menti d’un—‘altm pila con molte belle figure ,- fm
lequali ui (? zm cbeſuona una tromba.- ui e‘ un Sile
no imbriaco con molte altrefigure.

‘ In un’altra loggia [ì uede una grandìflîma
'Pi-Za,doue di tutto rileuo fimo belliſfime figure
iſcolpite. e’g—fm eſ]? m‘è un’Hercole ignudo che
tiene duo tori perle corna : e uiſòno molte don-
ne ueffite,e fanciulli ajjîzi belli,c/3e uarzjſacrificj
fanno. , ſi
V1" é poi un'antica camera aflìzi bella.
Diſòpm una pom: in un’ niccbio fiuede [a te

fizz d’uno Impèmtorgiouaneſiol buflo ueffito @-
abbottanato è la Umm.

In 
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In (.di; del &euer.Mon’s. diſiParſiigi-y -
in CampoMartio-ſi _

V1 e' :.m Mercurio ianudoſibe baſòpm [a coſcia
uſſſſz puftino Hjſit'omto, et è appoggiato in untro-
co,.etifzenc/Za man ſmflm [a;ſiuabarchetta.
V1 è una tcflſiz da'“.L ompeioamia: . …

In caflz del Keuer‘endîſg’.dſſt Gaddi. -

INMonte Cit'oſſrio nel palazzo del P@u—erî-
dz'fl. dt Gm{di e nella camera di M. Girolamo
Garimlwta ci fimo molfc MHR d’Impemtori
co’lorpetti, lfqudſſ’iper la quantita‘ @" coccrt'o,

ma molto piu perla rarita‘ e bellezza l'ora meri
tano cbe ne fia fatta menzione. ſſ‘ſi ſſ

Nella primacamera ui 6 Auto.“Pio, @“ M.
Aurelio , che fu ſuo genera, fono aſjÌzi piu
groſì'i del naturale,- etengona in mcqo [e due
Faizfime, cioèla moglie da Antonino, @— [.zfi
gliuola ebefiz moglie di detto M..AmelioJcſigui
ta preflò Lucio Vero, cbefu compagno nell’Im-
Iama di eſſio Marc,AHTCZZOſhÌICOÌ‘ (flo afflaipm
graffo del naturale, dipoi Traiano, €27" .Au'Tiana

* l’vno vecchio, @*leltrogiouane @" Elio padre
del detto Adriano , mez mſili’cm‘ gionanile ,con
una btuzflimîlèenerc nudczxſ diſigròjſezffiz a]-
]ài piu' cbe’l naturale .

Neila ſèmndſiz camera all’incontro'dfllzz
ſiporîa ai €la tefla di Giulio Cefizrèſiroljuopetto

nel
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nel mcdcfimo modo quella dzOttauiano .Au-
gufloſſeſyſſ lſſunaſie l’altra rariflùſrze, @" cbcancor
effe eccedono la grandezza naturale .

.xlppreflò enni la tcfla di M. Agrippa : fd-
uorit’o da .Auguflo .

'Poco diſcoflo da quelle ui e' Lucio in meîo _

di Caracalla w“ Gem fieoi figliuoli, co’ petti
molto ornati c‘ uagbi . Wild medefima carnem
cifimo ancora due tefle di Filippo Imperatore
l’una di mezo rileuo in un tondo di fizrpenti-
no , poflofipm la cornice d'un camino , l’altra
all’incontro [opra un grand’armario di noce.

In un’altra camerino , che fierue per fludio,

fimo coſè piu eletteſina piu piccioleſion mm te:
fia di Antonino Caracalla col petto uefîi'to di
alabas‘ì‘romn’alzm tefîamolto bella di Aleſ-
fimdro Mammeo, pur colpetto ; @— un Pzrro G'

un'ſidì'iano con alcun’alcrcfigmine piu minu
te (rdelicate; @*fizpra [a porta del detto came
rino ffa‘ po/Za unagroſfzflz‘ma tefla di Marco
Aurelio , abe è tenuta per coſſflz rara . Non [a- ſi

ſciarò ancora dzfar menzione d’una figura di

alpolloſibe tira un’area, @- di una muoia [:cl-

liflima di miſcbio uerde, lunga palmi unque,

Z’F' larga tre emcqo , legata in ”rame.,domto

con uno ornamento intorno d’bebann , largo

mezo palmoLlaſiſſèiandoda parce molti fiam-

menti fegnalati, come braccia ,mamſſ , gambe,
d’lmo-  
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d’ buomini e d’altri animali , & zeiîeſſnon cono:
ſciute,tutte pafìe & luoghiſuoi, màffì‘mamente le
teſle degli Imperatori (€7- Imperatrici, cbejìma
intorno con ifizoi debiti interualli.
Non laſciando di flzr menzione , che fizla ta-

uola del camerino é un Cupido,cbe dorme fiz una
pelle di Leone,:‘gnudo, con la mazza di Hercole
appreflòſiipntata per coſì: a]]ài bella ;ma [bpm
tutte , merauigliofiz coſa e' una maſcella , ch’egli
ha di Elefiznte petrificataſimcz con iſuoz' denti,@*
con quell’altra parti difiinte , e naturali fiecondo
cbefurnoformate dalla natura . Ciſono ancora
molte altre coſè petrificate, come carboni, legni,
oflregbc,1m corno di Ceruoſſj" altre coſe minute;
fononi ancora parecchi uafi antichi molto belli,
finti in diuerfifbrme di terra , e di pietra negra
e d’altri colori. —

‘Mi raffarebbea‘ parlare di uarie ſbmſſ .di pie-
tre , che cifono , cb: dilettano molto alla uifla,
ma fizpra ogn’altra coſiz d’unagrandifflîmaſſquan—
rim‘ di medaglie di bronzo , d’argento , e d’oro,
che in una caflètm lauomta alla damafcbma,
[Zanna pofle con bellij/ìmo ordine ; ma per non an
darin infinito laſciero‘ di ragiona del reflo del-
l’antichità (befana in diuerfi: cafi: di Roma . Se
alcun geneilbuomo ]? degnam‘ andar alle [ue ca
merediflzm‘ moſlmto ognico/Zz corteſemente dal
fu detto M. Girolamoſſcom’cgli bafana zz‘ me.

In
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‘ In cafiz di M. Artonz‘o Gabriclſi; pre/fiz:: S.

‘ Mafia de [a Mimma
Sopra la porta della fida 77 ’c' una ML: di Gianc.

Dentro la/alacìmano deflra la prima reflex
cbefi uede, c' di szcriò lmperatore,aJecolpe;
wſtlîo.

L’altra, cbe jbpramm— particella [Z nedeſſ—e'
di Traiano :Impt‘ratorf. ha il buflo ucfizſico; (a‘ c'
pofla [opra una baſè. , ‘

.A man manca delta fida c'una teſz’a col buflo
di Germanicomz‘potc dellaſorella a‘.A ugzſifioffla
[opra una baſè fit la porta d’una camera.
Appreflo è poi [a ît/Z‘l colpetto ignua'o di Com

modo Imperatorefigliuolo dm]. Aurelio.
. Su la porta d’una loggéem c'…la tzfla d'uno
Hermafi-odito.
WHO sìudzo poi dentro , ſu [a porta [i uede ld

tſsta di Dru/o;alcuni diconoſibefia dz Rſionolo.
Wlfiomijffviczoc'una tlfl'd dz ’Pzttafara nolfo
'bella. Fu ’l-magma filojòfo eccellente, e mlm,
che chiamo prima la filo/òfia di qméìo nome: fu
deu’lſola dz" Samo,:z‘uiflè nella Magna Grecia,
c’bomfi chiama Calamia, nella fi'ome d’Ital-fd.

.A man dzùtafiz la porta a’umz cdmerdfi ucaſic
una teſ}: di Catone.

Prefioa qmfio [Zudſi‘o ono molte tcffl’ belle
finzd bus‘èo una n édt Lucida, una di Otraciſil
fa‘, una dzM-zrco Agrippagenero di Auguéìo

@- che

:..: —. “a:;- _ſi, 7'-' .--‘ .‘ ſſ- ‘:- ſi {&&-«.n— ſi-"ſiiſiſſſſ «'NA-….. '

Germani
Co'

Pictagora
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Cicerone @ che edificò il Pan.!eonc’ ,- una di Cicerone, che

fu il primo Oratore , e’! maggior letterato , (be

baueſſero mai iLatzÎni.Vz duna tefflz di'Bacco‘;

un’altra d’una Muſdzzn’altra d'un Terminoſiuſſna
dicupido,u’è un sforzo d’una dòna,e un saîimz

qufiontijzicio della loggia èuna teflaſi di

(‘e/buia antica danna Romana. '
Dirimpetto a‘ quefla & una .tefla di Faufflnd.

Euui anco un'altra tcfla antica.

A
.
.
.
,
-
.
.
-
.
.
“
.
_

,.
.

\'

In cala di M.Marco Caſiſale, in cam

po Marzio.

Svſi la Hrada dinanzi cìquefla ('dfdfi ned;

una donna grande come un ("olo/Îo,ueflim,ma :?

fenza tcſifla ; cìzcono cflèruna Milflſi - _ - .

‘Nelſigiſizrdz‘no di qucfiſiz café: dinmpetto alla

- porta , !”z'uedeun ſoloſlo d’buomo ignudoajſſſài

llelloſimn un panſſmſu [a [palla manca , c’y-jènz‘a

una manafflſſ zm prede, vogliono cbefia un Bac

cozy ds'rri .Apcz-Uo, furono trouate con [e Muſe.

* In una camera dz ]vpmfitruoua [a tefla di

- Gizmo Ceſìzre mlbuflo ueflz‘mu’lqualeè vero

fimato di Giulio th/Zìre , zlpadvedz' M.Marco

baz lſizfi‘lato in tcftſizvnenw, che non ſì poſla ven—

dere, efi lu “rendera‘ fia prim) delt’bcredmz‘ , lc:

ticnefèrſſſſam m una armario à civium: , ma [a

mojìra amarcuolmente .

"
"
.
—
-
-
*
-
—
—
—
.
.
‘
.
,
—
-
*
-
—
-
-
‘
W
>
-
‘
-
…
-
>
-

,

,;
i
,i
' 'Vié 



D I P\ 0 M .A . 1-9;
‘Ui é anco [a Hama d’un giouinetto igmzdoz

C9“ «(pollo con w: bdflone in mano, col carCa/Îo,

e [eficzîe dzetroſi’a-fla appogéczro ad un trcîco.
ſſ Vijòno due te/Ze di donne ueffite col buffo
bellifltme ; due altre tefle ſèîîz‘d buffi) pur di
donne .

_ Vi è finalmente undfigura uffizi bella di me:
: {o rileuo con un cornucopza in mano.

in cafu di M.?ompz‘lio Wrc, nella
piazza di Campo Martia.

Nella fàlaſu fia due fineflre in un niccbiofi
vede una venere igſſ'mda irztier4,cb’eſce dalbczs

gnoztiene con [4 man deffla un panno, efi cuo—
prelepdrti vergognoſe : l’altra mano fiflende

[bpm la mammella fimflm : fia pafla [opra mm
bafè,e dicono cb’bdbbia le piu belle ffialleſiſcbie
nd dlflatua che fl uegga.L4 ritrouò M.?éîpilio
nellaſua uignaſhtto zl colle de gl'Hartoli,cbe lo
chiamano anco Mòſite Pincio,;zreffi) & la Trinità.
Nel cartiglio [ì Mede un belliſa’morfi; d’buomo.

In mfa di M.“?aulo ‘Pò‘ti, àlaflm-
da del Popolo.

In una corte fi tmauano moltefldtue , e pri-

ma il Cìngbigtro uinto dd Meleagro,è molto
N grande  
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194 LE STATVE
grande , e giace con le gazmèe Heſe a‘ dietro E è
con le orecchie appizſi-zzate : fla‘pofio ſapm um
haſe ,- @‘È cofi bello animale , comefl regga in
Romame bc! il padrone tTOſ-MÈO cinquecento [èn
di d’arme non lm WMO darloſiicne quel Porco
lcz tefla alm, e [d Eoccdflſifzerm .

‘Poz' m'è zm torſo d’Hercole con [a pelle del
Leoneflz Zeffnzlle .

Vi c' un Cupido con la banda azzuolm nelfi-on
team: non. ha piedi.?)i è un,: Dea ‘Pomonzz zesfìi
ta,colgrembo pieno difiutti; ma non i'm capo. {Ti
V’è un piccolo lepre, cbefld m Ma di correre.

Vi è poi una ſfuma maggiore del naturale
ve rita cè lungo , con barba,;zgiflrlanda d’huile-
m edi um in capo : vogliono che fia un Siimo
maeffro di Baccozalm dicono ,che fia Bacco
fleſſb; ma non fl lcgge,cbe mai'Bacco fidipin-
geſjè barbuto.

Vi époi un torfi> d’un Dio Silmmo : erano i
Silucmi preflo :” Gentili, :“ Dci deù’e_[èlue.ſi

rUie‘ prejjſſb mz’ac’zro mrſò igmſiza‘o .
'Poi u’e‘ mz’ſſſfpollo ignazio ſc'nzſiz braccia, ne Cd
po , e (appoggia ad un troncoſiol ]Ìſizo ornamen-
th’ piedi .

Vi è una Dimm 1731?!cm da cacciatrice con
la faretra dictroſi con una cintura crd armacolſi’o
ma non ha tè’ffld .

Vi è un'altra {Zama di donna uefîim ; ma
jè-mſix

_ ',51.

47
3,
4
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[enza 383% ne braccia.
V’è zm Myleagm a‘z Luz me?}; .ingià,c5fliualetéi.

“Poz“ …’ è zmſiz T*aîìmls Wfisſi'éſi: , zsſſſiſi-z _;‘c'fzczîfcz zefia

jZolpzt-ſiz nelpectopcr 0772497252250,- ma 52-05} ha (a

13097156 EMMA.

Vic” poi un Hcrmſizfl‘odifo Fſij—{iétic Zn babi?

di u_[cz're dal bagzſimſimx non 134 :eſi‘ſiìa.

Viè zm’ſipollo zſigmado ſi/ſivſiſſzvxa rafia, ne braccia.

Vi époi un’ſidone bcſſlllflimo ignazio , quan—

do empuztoſizon in le braccieſſze Im'm'z'.

Vi e' un Tcfflſſzénoſibc lm il capo di Leonegpfr

claegli antìcbéflſiſſeſiſimno qucffi termini difan-

rafia lavo . ,

V’è lſſz 35 {:d ed collo chliflidi Poppea Sabina

Wſigfz'e ch cruda Ncrozzwzſ} amata da [m' mol—

to; banche eflèndo cha gmn‘idd ir inferma; uo

Zenda riprendezſi il ?ſiſiîazſſſiiro, CÌTL' jſſîzſiſi’jè îardì ritor-

mzto in mfiz dz” m-zdar a‘ _;Zuzflò in- carrettaflchuſſi

[& da 1…" 2; colpi di calcij‘àrm ſimorire .

Vifimo dute alm” teflc , mm di donna l’altra

d’mſſzgiouancèîo. -

V2" j‘òno aſſzt-ſi-epica‘é bflìzflimi flſip‘ſi'd WM lmſc ,

che erano d’APcſi’Zoſſ.

Vi 6‘ iſ; _;‘Èſiztzm. de 51 N95W—intie:ſid,c mazda; M€

fiim cbn lui uffflc ſſſſîſii affimcoìzſſoſiſi cen una collana

difielzîe:éaffaièe!lzz,e come gl; antichi finfero

le imagiuzſſ' di zzfîîé i tez-xrzpi zzìcfi’az-eîw , coſ; etero

4an de [a' notte .
'N 2 Vz'è

* ì

€
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Vi è una Atalanta intiem veéìitcz con 14/1220

glia inticra del Cinghiaro pcfla cìmcm mann:
nclpetto. Fu queéîa donna coleiſſz‘ [a quale Mes
leagro donò il premio della caccia del Parco Ca
lidom'o ,- e perche gli :{iſſ' di Meleaſigro inuidiofi
di queéîo bonorefazto a‘ la giouaneme la princi
rono,aflalmndola perflmddfuronofatti dal ni
pote [Zejfo morire : ma egli fu morto dafim ma—
dre,cbe gran dolore concepette per la morte de’
fiatelli ; ma fi è anco di ciò parlato difiopm .

In una camera bpm unafimflm e' una bella
tefla col collo di Drufl) fiatcl'lo di Tiberica Im—
Fermare.

Vi e‘la tffla d’un puttinoſibe ride aflìzi vaga
mamme? ba unagbirlanda mz capo .

Vie‘un’fzhm tefia di putto coi celatone in
capo.
V’è un bel lano bifi'ſſonte pofloſopm ema []a/Fe.
V'e' la tcſz'zz col collo di zm giouane uffizi bella.

‘Ui fono duo Tigri di metallo anticbtflimìſi
belliſſimi,p0/Zifi>pm la loro lm/è , e appoggiati
con un piede .

Vi fono due Mafibere pirciolc antiche di
bron<o uffizi belle , @— pos‘ſite ſòpra bafle mo-
derna .

'Uifi wggono anco molti fiammenti di tc :
Mani; gambe.

Vic' anco la ]Zatua di una donna con lunga
'PL’S‘Z'E '
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vefle,è maggiore del naturale, ma non ha tefla,
ne braccia.

Tutte leflzpmdctte s‘ìatue, e fiammentifimo
flute da M.Faoz'o rinomate in unaſucz uigna, che
e‘dirimpetto & la Cbiefiz di San Lorenzo fuor de
le mura.

In caſ}: di M.anceſco Ardgſſonio : nel
principio della flrdda del

Popolo.

O\zjiſonoſòpm le porte delle camere cinque
tefle antiche co’ petti .

Ngllo fluclio poi fono due tefle co’ bulli di
donne : @“ un’altra d’un giouanetto bellzfiime,
@- antiche.

In caſ.: del Reuerendifflmo di Sermoneta;
preffo (l\ l’Orfiz .

Qui fi uede unaflamagmndc di Coloflò ar -
marmi l’antica, pofzfa [opra um: bella bal'e ma
non ha gambe .
‘qu giardino è un’Hercole con la ue/Ze del

Leone in ijjzalla ;e con un toro a’ piedi .

Vi èanco una fîcztua d’buomogmnde vcffln

ta,e col manto [hl collo riucrfizto. "ui è anco un'
altra Hama di "P.Link .

N. ; NE [4  
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In cafu di Mons. Franceſco Soderini , 6 al
Maz-zfialeo ci’./sèugu[z’o zflefl’o .

Om' e' un Pafqrſiſi'ino,cbe abbmccìa un ſintbeo
morto da una ,mini, e' unopra molta lodata da
MichelAngelo.
Vi è un…: flatua intìem ueflz'm, d’una monaca
‘Ucflale .

Vi limo due torfi antichi .
Poi ui e‘ un Gladiatoreſibefl tiene la uefîe au—

ſſ uolta nel braccio in atto di combattere, ma non
ha te/Za. «

‘vi éun’altm monaca ch'r'ale WWW., me:
non ha la teficzſinc il braccio dritto , ne la mano
flniflrd.

(Uz'èumz Diam ueflitd cla cacciatrice, @“ il
uenta chſofjm ne [a uefleſicfiz moflmr legam-
bezlſſm il carcajîb con le flſieccieſu le ]jmlle: ma.
e‘ ſenzfſ reffſiz “U;" è un torſo di vejpczfldno ignu-
dafilo con un manteìjom iſimlxd .

Viècznco mm fiatmz ignbzdcz d’buomo affai
bella,?"fla non ha zcfiaine brarcia; @ bd dalfian
co dritto un’armatum a‘ modo di trofeo .

Vie‘ una bellzflimz ‘led antica done fimo
quattro buomim‘, cbs conducono cidfcuno ilſuo
caſmlloſifiſi ueggmzofchcbzſſ a’ pié; de’ canaliſ" , m'

fono cinque inj'èrittioni-La jècondſiz dice,H 0 C.
“AL 4… EST  
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200 L E S T .A T V E
ES T. La tema, 5 1 C ES T. La quinta, E T
CRED E , NOM LICET . L’altre due nonfi
poflòn leggere .

l/ſz'alzrcz ’Pſſ'lez grande dirimpettod la porta
del Mauſoleofloueſono uarie figure eff belleza-
pare cbefiſiz un trionfo di Amore . Fm l’altre
belle coſèſibe iſcolpilc viſonoſhi : uede un’buo
me,che lm appoggiata la gota fiz la mano , efia
tutco appoggiato in un buffone, ha un cane a’
piéſibe abbaia : ui éanco iſcolpito un bel mon-
tone.

_Sopra quefla Pila ſì uede nel muro una gran
tcſìa con la bocca aperta.

Vi e' un’altra "Pila antica con una caccia di
Cinglîiari iſcolpim ,- »? fia l’altre cojèuié un
Leone, @" un’lmomo ignudo con un baflonc in
mano .

Sono nel muro fizbrimtì varii fiammanti di
mezzo rilcua,c9*fra gli altri m’ & mm belliſs’ima
'Pila confi’i capi , che ei due cì due/z' riguardano
in tre uafi ſòfienuti da quattrofiz nciu/li con al-
cuni altri animali,@* giouaniſopm.

In unaflanzcz del Mazz/òleofi uede la Dea co
pix intiem vcflim col fim corno pieno difrutti
m mano . .

è è un grand’ſiîſculapio vcflito , è alto da
venticinque palmi , @ largo otto .; ha il fizo

ſerpe

€5
21
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jèrpeà canto,@" e' una bellijìimaflatua, ma non
ha tefla.

Mlpalagio del P@uerendiflîmo di Ca rpi;
in campoMartio.

Si ueggono qui nel giardino cinque termini

con le loro lunghe lmſe. '

‘Uiè un fimulacro di fiume dalmqo in ['u

ignudo ,- ha un’urna in mano,@*il Crocodillo

a’piedi : dimoflra effe? il Mlo ;del quale ſì e‘

piu uolte parlato; @“ m'è medefimamente um:

Fata.
Vi ba anco un’altrofimulacro diflume ignu-

do dal mezzo in fu : ej—fi Rende con un piede.

Vi e' poi una bella Pila adorna di [colture.

@*difiztto ètma ba/è,d0ue fimo alcuni buomini

che hanno feudi e targhe in mano.
Vi € la {lama d’una donna ueflitd,ma con

le braccia ignudc : lm unſèrpe , che gli morde il

braccio ,- credonoſibefla Cleopatra Reina del-

l’Egitto,cbe per non uenir uma in mano di .Au-

guflo , uollccì quefla guifiz morire morflcata dal

fierpe ;bencbefi legga , cbe fi fizceflì’ nel petto

dallèrpe mordere.
“Ng la corte de gli .Augelli ſì ueggono molti

tor/i , e torfietti antichi , con tcfie (9° altri marij—

frammenti .
In  
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In" mflz cſi'el Ryumîndffiimo di Carpi.

'I‘Zflprimo fîudio.

Sopra: certi cornicioni alti che coronano lo
fiudio da meti ilaîi ,fono m'ntz' uafl di term 472-
ti !n”, pzzſſflimn écſizſiliflz‘mo ordineſſjmzlz‘ſbno dz-
jſſ'z'ſiſiſiz‘z' wn écllijſſ e umſiiſſ' mandi , fia quad went: ſò—
no zliſſcſſgranſi-ìi da' beliifizmo garbo.

50350 & queffi zſſzslprimogmdo di certe [ccm—
ciéſſ , Ebe tcngcmogmndzflmſſza quantiùſiì di libri,
jÌcffiîz-z cì. pcmzczfireci , Hsbmici , 439“ Ambi , [a
pizſſz paris de’qzmli fono [ibr‘imri , @" non piu
fiam-Wti. - ,

{"z‘jòno mula man dritta irc 283% di marmo,
la Pztî'ma deile quali non è conoſcmm , [a ſfron-
clſiz cz'szìzzm Giulia d’ſi/Mſſmcéoſi‘z’ſſ lcz tenga Fau—
fiéîsa zzz…ſirx—gſi-ſi’î‘e(ì’ſſéſſìzzonfflo Fic.

T—JſiſſcZZa/èfflzzſi’aczſiſi/‘fflo tre a!;re tcſZe, [a [m'-—>ma a una l\“mffiſſe,ldficamùz di flnlonicha Zer-

“Ndſ :erzgzfianciaſſci ſòno cinquetc/Èeſire
.grſima‘z dz ſiuſiſſzi quanto ai 7ſi-ſiaèz4rſiu’c , e cfw altre' ' l-

a’? zſiſi'ſi-JTzſi-‘za afazeam'o pm piccole".
# } ’ ' « ſ - | - . .Txſieſi-Zèſſfſſufe-zſſ/flc ſmzzcw c; c gran quamzfſiſiì ds cpl

"ly… - " l' …' A.. Mn,cſieòsſik Cf?“ {: (!!-PLM“? f…gm.

. 154 ;751' fazzzicbi ; @ aſſ’ffi-sa Egizrz'accz , creduta di
‘ ,

Dal—



D I R O M .A . 203

. Dall'altro lato della fludio aì man finiflm nel

la priſiſiſſſiſiſiz [èazzcidſſono tre tefle,dzze non conoſciu

te,:zj‘ [a i'czſſzfz di Giulia anffi’ez. _

‘qulſizſcconcfa étma tefia di don 24 non co-

nofi‘iutaſion mm conciatum di tcſifid mollo bi-

zarre: , @ Straordinaria , @“ un’altra d’un

putto.
Nella terza franchi fimo ['ci tcffe ,quat-

tro di puttìnnm d’Hercole , @“ [a tfflad’ zm

Fauna.

Nelletre ultimejcancié è fimilmentc poſlo

gran quantità diepita ii ritromti in jſiepo-Écbri

antichi.
,Sopm certe caffedénocc intagliate Giſ" lazzo

mte conmoito difig'ſzo ,che circondano lo flu-

dio ,;Èmilmczm piene di libri antichi [britticì

pennaſſifla‘ pofîſſſio fopm mm tcffd di pi…ſſtm-

ue'rde Egittmca , creduta di è‘mmpo,@ ema

muoia di marmo ſcolg'zz'zſſz (:.-'i gmzſiz J'ÌZÌEMO , méſi’ſi’ſſz

qf-zzzfcfizzs-ſſzſſſſezm pzztliſſrſi-o a!:ztoſir’ſſJ-z parla alis

oyeccbic di A’Zcflffſiſîzrſſdm D.;; , @” (J'Eſiîfè'fi,

cinefiaſſ fam; persiuffixr Hîſſlfiìè—ZHO dz ſſ/[Zcſgfflo

dffl. -

In detto ffizdàoflmzno pefle in îmſim (532 M-

fleſſma d’ÌſiM-ſſ-ms 'non e:o.…*zojſſcifzm,@— l’altra di un

Giona Ammazza

Hamm ìaſiczzztzx .ſgſſzco didire rbc in mm (l'elic-
. . . . \ o

ca/je dz dcſſrw fiszszw : pOſÎcî gum qſſ'ſiſiſi-ugtzm dz
figurine  
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figurine,;mfi @- refle, che lungofizriaeì mc-
cantarla.

L\{yl/E'condo fludio.

Sopra certigran cornicioni che lo circonda-
no , uzſòno XXII. uafi di terra pur antichi di
pinti can ua-ſſ-iſſſi maniliwv colà belliflima a‘ neder
li per la pitturèz, per li manili , (7-11 diſègìlo d’eſ
fi uafl.

Ne’ 5714;in cornicioni nellato ci man dritta, ci
fono due tefle con i petti,l’una d’Anmm'no Ca—
racalla,l’4ltm non conoſcium .

‘Ncgfla primaſcamilz di efi?) lato,fimo qua:
tro teflala prima di Giuliafigliuola di Tito,un--
altra d’una Venereſion belliffima conciamm di
capo,]e due d’buomini nan conoſciute. '

‘Nſizſſfz'l’alzſſo lato dellofludio a‘ manfimflramcl
la parte piu alta fimo tre tefie coni fimi petti
grandi affrjzmnw piu dei naturale, [’una di Gal—
«'ILCÎ‘Î” l’ſizlzſizſſe due non conoflcime.

Tſſjgz'ìſizſisizz affmjèzznciaſi di detto lato , fono ſet
te rèſijiſſ'e,150525fm grandi/jîmcz quantità di libri
colz‘nmtz (].-mi con belfiflimo ordine. ‘

La prima di Mmm Pompilio , [4 fi-conda 3
di Domm'ſimo , [d tezza , zi)— qmzrm mm cono.-
ſciîſiîîcî : la‘ quinta di Settimio Seucro, quella che
]ègzzim da’ "Agrippina , rz?" l’altra di Filippo il
3101442776. '

Nelle
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'ÀLelle due ultimeſaîcîe di detto latoſozzo ajſaiſ
fimiepimffìxome difopm.

Sopra al banco di detto lato , nel primo loco
èuna muoia tutta integra, con una grande in

ſcrittione Gveca,e’9* appre/fi) quefla, una figuri-
na alta due palmi , cbeflu zìfi’derc : dopo que=
fl’d [a rafia di AZe/fimdro Magno , aſl-Zu‘ piu
grande del naturalmé‘ſſ in atto d’uno , che [i

muore,- per il cbf:fi crede ,che il lſicultare, che

fu degli eccellenti,ſiffice]fls quella, Hama , per
dimoflrare,quando Alqfiîmdrofiaua per andar
nell’altro mondo , @— fi lafiiaua baciarla mana

a’ſhldati.
Seguite! poi mz’cznimczle alto duci palmi fi-

mileà un Capriolo tutto intiero, abe guarda
uerſo il cielo.

E dopo quello unafigurina alm poi duo pal-
mi , di marmo biancbzfiimoſilla quale manca-

no parte delle braccia , @- Ia rafia , rum igna-
da,(9* Ha in atto qmzfl cbefi a_ſciugaſjè le gam-
be ,- @* neli’ultimo [ocofla un torſò d’un Fa uno,
coſa zxſſſiolto bella 8 mm .

‘Nuellaprimaflſſciam [opra la porta di e]:-
fizflmlio, m' è-poficz la tefflz di [unic Bruto

il fecondo , cofiz non'men bella , cbe mm (7471…

che un’cpim o , clue. per cffer molto affet -

tuoſo , non ho uoluto mancare di metterlo

H:.
H… Qſſſiſſe
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Que tibi 11131110 112111111011161111t 731151110111 111110115
‘Nſſam 11.411 1001.1431111'1r111111011‘11 071.131-

E: 1101111" 111110111 11111115..-01111111.1110 111.11

Fimi 1111 ;10111'116111, 1111 11111111. 111101

ſi/ZL'L"11;10 dc 1'1111'11115'1-1111 11011011 1111111 drifta.

fi 715101411 101 0 1511111 [\{-111 11.1 di' 101110. 6111357311

che 11111111711 [11111- 1ze 11:11:- .111':z1ſi'111ja11.1 11 1111111”,

cbefi-zſc 1,11.11111 1/11151111’ 12’1' Gr;do.
Y

;zſiaffi_‘ſi’o 111{1111110011111_11'.11.11-._ſi1’1°11:ſſ1ſſ11 17211115—

cz'a0111514 111111131011111111 11110 115111 '1

con 111 1111101011411 11:11… 11111 11.1110 __
U" 011101111151111111110 1111111111 0111551113(1-5jſz 5111

;ſſiſizſſſſeivvz'u 0'111111’111'1M11 .

{11111511111111'11 13:1’0 51.1!1'011'1111120110 11570

111.1331111111111111111‘1111-1 01113 11 1111111, 1101160-

11011111111; , 11 11.111 1.111.501:0 111 11.11111 , @" [’a/110

11'1-111131’01111113 6012311111111.541211011’1' (; 1111/1111, @"

1111111111 16,01“ 11 111,1 [17111111111 1111.

  

     

In 111111 ffſiſſììîîìi 1111.11th 11' [11136111 11110
551111131.

‘Nchap11.1110111'11 1.1!111e 111111 tffid 11'1' 10111111,
quali come di (0101/10, e C}"‘_((ì'61ſſl (1.111 fiſia171114

[1011111111 (111131 0 11101111101“; 6011-11: 11’;1111110 di
fili- ql1'11ntzc11,;31fi11j111 1115 11aſ1p111 111.1111111'
11111111111, 1. be’'1' 111101110 111161111 {711111311 ]ononozte

11/10 1111111111. 0, 1701111101 ;21111 311111111, {111111110
al

’I
u'
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al naturale,,fi-lu pm parte di 5,33," maggiori,
pofiifizpm po,,amenti clino-ſi:.e alti ]èzſimimi m
cimi, fltbmati con mola) ciffègnoU lazzaro..-

ſſ La prima didc’tze tefie édi L,.cio ch-ſio, Za je-

condaè duna donna non conoſcizztd [a raw,;

ficrcdcefier'ai îſſappea, lx quam; diLMSÉO Ve

ro piugiozmnc cbe ilprimo, Za. qué“Nm di .Ad:la

no, dvpreſjo [aqzſiale nc .zime nn’almz,Ìſizzſiî

' diſſzdrzſimopiuviwaneefiudndo ama no,, E?

Inmemtore, @- czò ]; con'èrma, FÌCÎCÌBCÎzone

ilÎ-‘crivozzmfflz non ,m zſieflſſe Impmmm,,

gltiîd qucfla [a irszſiz di ,jzfl-ſſ‘ZÌO \cze FWre ſſ'i

M-mmcſſ-îzfzuſiſi'îſi,,i, d;; iv:c,…lſſwſſſſ. fſſz‘è ,ma

zcflſiz GMC:, ,la/z coſſmjòz‘nm, wm ,,,,qmſiſſc gzzſi-‘r

lecccìlfflm,
Ins ,zjìan'rſinzè mm ficzÈH-î' , CÎM fic;

ry,”Té gran,ieclzucî(ml mt;,mlemu…aſiſîſſſiaan

no ta,,to fotzzle, cbs [cap,sz'ſi zzmſio,…cd,, :;

perlaferma, , apwcflo fa,;mai.? m & z,:ſſx 245,4

diSAZi'ſio mm ,:îîz zzz pſi'ztîo, QQ” mm (: unaìj‘ſſ

donna , @ mm figumfa , cbs [«L‘-,,,;… ;èzſſffirc" di Fie-

tm d’hſiſſaſzè’, ,:an circ.; ?ſiiil PQÌMO c.ſiſſſizſizo,

Jpſcjjò a‘î (MEZZO; 253, ci fa-fizz d' 143: tW-rî,,,é”"

pìcmz roLÎZzſſſ; tmo da ,il-Wmo main,- [,i-<—

, {arm, .

In ,,,:"altm lato apvszſſîſìo amafincfimſſi & fm

torſo du,:ſſxſſiz-fWeitz,grcìa’e {pmWÎZÎO-lnſſztſſwſſ’f
lu-@*uun’aiwopz—z, algzſiazffize pzuſſſicſioldſiuv'
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ignudixj' un’altra di maniera moltogagliardo ,
che tien un pannofiz laflmlldfiniflm , una teffa
d’un ueccbio non conojèiuta ,un Satiro finanz
mp0 e braccia , cbe Ha in un atto moltoſimno ,
(T un torſo d’un Cupido.

Fannofrcgiointorno a‘ detta flanza belliſ:
fimi quadri di pittura di man di szfaello d’l/rz
hina con molti ritratti d’buominz' fàmo/ì ucnu-
ti da ‘Pittori illufiri,fm quali fiuede quel di
“Papa Paolo III. .2’9" Carlo V. Imperatore :fa-
pm la maggiorparte: di detta ffanqa fimo duo
uafi d’ Alabaflro, grandi ,belli, @— tutti in-
fieri.

Indiuerfle partidi detta Hanzel @- s'ì’udiſſ',
m'è grancizflima quantità dz epitaffii, dom: fl
ueggono molte forti di caratteri che dinomno
il numeroantico, @— uarj nom: d’ufficiſſ' non
piu uedmi apprcffo gli autori. Ci fimo anco
gran quantita‘ di mani , braccia , tefle , gambe,
e piecz'zſi.c/ouc'fl ueggono diucrſe forti di calza-
memi , claefi ufizuano in quel tempo , con molti
altri fiammanti.

In un’altra fludio contiguo alla prima fizdcttd
fianzmqual’è tuttofodemto di

uelluto uerde.

Nella parteflzpcrioreflmmo pofle [bpm un
cornicione LXXl/I. belliffime tefie , fm quali

ue ne
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ve ne fimo x—iii.di— marmo biancochflipumgane

grandi poco manco dè! naturale ,è? mi- anmm
to minori, una di Venero, due::di ,donnavcca

: cbze, vn’alzra dì Pullade, ej- «due di Hercule,

cì— l’altre _non conoſciute ,fra— lèqudlj ?eflc ui

fimo pofì’i molti vafi antichi dizerm, NEMMÉ".
altre compofitioni ,‘efi‘ due Veneri nude ‘di" mea

tallo , alte poco piu di un—palfflo ,.tutte‘ in-

mere . * î . - _.

Nelſecondo cornicione vi fimo pofle- duezce
flc di marmo graffe quafi quanto al naturale di

donne, e’? l’altre nom: piu picciole, fm quali

ve ne fono dai di SatiriJauomte con ta" nta dili-

genzaſibe nonfuron mai'vifle le piu belle , @

d’un pattino chepiange ,giudicata per cold mii-

mbile , vièancord in e/]b ſicornicione lateffl;

di Iunio Brutto di metallo , con gli ocqbiſfflalta

ti,eflim4ta digran prezzo ; apprejjbldquale ui

épos‘îo il Dio ‘Priapo di metallo con mmfizlſi

cein mano , Ù tutto ignudo , pofl'o ſopra un [74

[àmento purantico , di pietrapretiofiflima.Se-

guita poi un'aquila di metallo,;zofìaſopm unfb

gliame , cbeſeruiua per crefla d’una celat4,ap=

preflb & quella è una Cibele di pietra negra Egit

tiaca , cioè nel modo che la facemmo gli Egit-

tij , uifi uede ancor una Dea dinatum di mar-

mo bianco, alta poco piu d’un palmo , tutta in-

tiem , eia- ueflim di uarij animali , «"F" ha la te-

0 fia nc-  
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fia negra, [bpm un oriolo da- poluere deu;-
kore ui èpaffoun Cinoceflzlo di pietra finifii-
mo , cà- queflo—orìolo èpofio in me*{o .d'mza ca-
pra, eh“ d’un bi/òlco , che ara , tutta..di'metal-
lv . Quello ſécondo cornicione e'ffizflenuto da
un termine antico d’un marmo bianchzflimo
con la tefia di donna, ilqmzl 174 luella effiema
parte d’aba/jò'certe . figure di mezzo rileua ,
cbegli fanno un ballo intorno,@- da i lati cifre
mi e/jà cornicione éſhflenuto da due fianciépie
ne difibn' rari , @- riccamente legdti ; in una
dellcquali nella parte ſuperiore'. m'è unafigur-
rind d’un’Hcrcole di marmo , ueflim con la pel
le del Leone ; alla quale mancano le braccia, @-
la reflux? moflm dae faceſſe un flm‘m‘fflmo
:fòrzp , [lando con le ginocchia in terra . .zip—
prejſo di qucfì‘a € una teflaſſdi donnazeſſjſſ una ma
no pur di marmo.. Nel [écondo' loco della
fiancidî fimo tre tefle ., @— umz mano , nella
altra franchi nella parte appreffa un Metca-
Yoſcopio d’argento,]ì ucde um Venere belliſ}:
fimd , tutta nuda in atto di laudrfi in un ba-
gnomafiz ranflima , un Sdèìro di pietra roſ}-
fit tutto inticra,cbe ſuonaun corno, cſ una
lucerna di metallo. Sotto àqueflo fm fem"
bellifiimi frammenti , di marmo, ((a—pietra ne-
m fiuede un torjò d’ una Venere nuda td”?
to bello,che, con pace di Roma ,fi puo dire,cbe

non
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non ciſſfiſiz ilpar'e-,”fi4 la' ſſtauola d’ e/fo‘ fludiolo ,
ancb’e/Îòſiopermdi uellut'o uer—de, uiflcî poéhz
ſirza figurina d’un "Fauno , ("Fia tcfla. di Sòcrate

di marmo fſſamofizxîr 'per [a rarità,.eſiſ per Par. -
tificio.‘ .)lppreſ/Î) queflo ci e‘ pofio un uafi) di'
metallo pur antico, con molti puttinidi baſ;
fi) rileuo, ‘che p’efiano , eia-fimnodiuerſi eſ-
fercitijſi:, cofa molto rara che- regge un orolos
gia da poluere , con le colonne ”@" cerchio di
oro ;.)! "74” dritta di ejſzz tauola fi uede una
figurina d’uri’ſſſpollo , con un panno fiala [fal-
lcz finiffm fienza prede @*‘bmcciaffi’mm tor— '
fi) d’un Gladiatore, tm torettodi marmo, (9°

un piede fimile a‘ll'alabaflro ſottilmentelduo-
rama“ molti alm“ frammenti ',fm quali fl neg
gan due piedi, una ‘di metallojyl’àltr‘o di mar
mo biancbiflimi di molta ffima , quali …per [a
bellav cfr rarità , mi è parſo di ricordar—
li. fit [4 fineflradi cjfi) ]Zudio fi ucggſſono un
piede d’un"aquilofle, un toro , una tefl'a d’un
pattino colpetto , @“ mm lnſcrittioneſiutte di

metallo . ,
Mi èparſo an‘cbo difìzrmentione d’uno aria

la ch’io uidi in e/fizfludzo,p0fio in un uafi) di cbri
flallo dì monîczgnaſion due cornici d’ oro , fm le

quali fl u_eggono dz moltegioie, cafu bellum?— di
molto prezzo . _

Jppreſſo gucflo fludiolo e' un camerino ,
O 2 anzi  
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anzirepoffiglio p‘ieno-di cojè antiche, la piu
parte diſimetallo , cbe volendo venire al partica
lare,]àriſiz nece/fitriofizr un libro da per fizquiui
fi reggono tante figurine di buomim‘ @- ”mz-
riſſ'anlmalifluccrne ,vafletti, tali di crzflallo,
cugm' da far medaglie , celate, pezzi d’arma:
tura da dtflj’ìzſioltelli, pugnali,]padc,fierri d’ar
me d’bafla,glandi, pih, ferridi f‘reazehe-t altre
arme,mz'flili,però tutte di metallo (9° d’una tem
pra duriflimaſi . Ierumenti 'da Cbirurgi per
medicare, figilli , cbidui , anella ,fibbie , (Fal-

tri 17m] lz'gami tutti di metalla— @” antichi.
@- un bicchiere di criflallopur antico di rac-
td, lazzomto alla-ruom fiottilzflimamentc,@-

tante altre varieta‘ dicoſe ,che non baffarias

no molti giorni & uederle , non che & ſcri-
uerle . ' ſſ '

In Cafè di' Mami! veſcono de’ Rufli-
(ì,-edificata già dal Cardinale

dela valle ſuo (io ;ne
la contrada de la

Vdſi'lc’ .

5‘ v [4 prima porta del palagio da la parte
difsmrie‘ zena grande e bella tefta di Gioue col
petto mez…o ignazio .

_Nel

‘a’-è- ſſ ' ' ‘ Mmm» ‘;
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"l\Lel primo portico terreno, che lì truoua ,- fi
ueggono due tes‘ìe antiche , una da man dritta,

l’altra da mm mama.
'Per le altre parti del medefimo portico ſòno

molti fiz‘zmmemi‘an'ticbi, e-fm gli altri vm te-
fia d’un Coloflb di marmo . . ‘ Q

Per leſſquattroflzccie del cartiglio fimo mol-
te antiche e belle flame intiere; quattro da man
drittaſizlrre quattro da mm mara, due nelfi'on
tiflvicio; e due nela purte oppofia‘ .-

. La prima fiatuzſibe (i ceche dczmandrit-
ta , fi crede cbefia un gladiatoſſcgſioè un-di quel
[ì,-che‘ anticamente di lor uoluntd fi conduce-
uano in, fiaccato con le arme in mano , efi
eſjzoneuanoperun uil prezqo eìpericolo de 14
uita.

La fècanda fldtmzè un Bacco ignazio , che
]? tiene in tefid una mano con un rajon. d’una ;

con l’altra fi tieneflz iſi’ grembo pieno difrutti .*
‘Et bſſz un bel cdneoìpìedi.

La terza é uno Hcrcole appoggiato ſb -
pra un tronco , .con una tefia di leone al
fianco.

: La quarta :? mz Bacco ignudo , che ha
de’ frutti nel grembo de la"ueflc ;, che ha in

colla. - -—

Wl’altra facciata da mm manm'la prima

che ci occorre,éuno Orphen can l’arpa in ma-
no.

Gladium
YC. ' 'Ìſi'ſi

Orhpco.  
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‘noxFu O‘rp'beo ercelIenczſJ’imo muficomnde fin—
ſig-onîo , clſefflendo‘gl: mòrm Euridice fim moglie,
andaffe a‘ l’infiarno , e la ricuperczffe'col dolce
*}ſuondde la fim mw, » "

4 … Lafiſicm‘zda e'un Bacco ignudoſſin-pié con un
cane àlczto. \ .ſſ ‘— . .

: ſi La terzcz-è un pctflore aflzſo [bpm un tronco,
-"e flcì‘i‘n «'ma-come diſomzre. Credem alcuni, ch'
'eglifla Pane,!)iaſide’Ta/Zori. . :

La quarta è un Bacco con‘fi'utti in mano, @-
ha ſrscoſſgiu unſicanem Bacco :" gbirlandata
’di-wep“ - : .' r

Nel-fiohtîfflzîcio cìman drittae'una ’Uenere
ſſìgnuda quando nacque de laflmma del mare; un
de ha un De/firſſzo-‘appreſſo Conta [Puma in hoc
ca,cbe que/Zafintione accenna.

"Ganimcſi'ſſſſſſ'ſſ? maniſimanc'zz é_ un’ſiquilſiſ, cb? mpiſhe
dà Ganimede,- perche': 'Poett fimoleſſggzanſio, abe

.Gioue fl conuertifie in qufsìo augello , e m,-
piſse quefio bel putto Troiano , clue andauaa
jjmjlò‘ cacciando per [o monte d’lda —; ben -
ſſcbe la licenzia de’ Pittori…l'habbz‘a qui fatto
ignmſſio. ſi ‘ ſi

ſi Sopraqucéìe due già dette flatue,c' mm bel ‘
liſs’imcz Lupa di'Porfido, con Romoloe Remo
ſì petto.

Ngìla parte oppoffa alfionti/ffzicio fono due
flame; delequaliquefla cb’é_oì man dritta nonfi

fil

*:.ſirz ſi'.s. *
Venere.;

q
… 

“
\
…
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ſì; cbi fia. & - ’
.. L’altradamanmanca e' un- Scipione .ſiffri—
cano,cbe da lo conquiflo del’ſiflicafu cofilco-
gnominatoſi ’

Sopra quefle dueal’ oppoſto de laLupa :"
un bel Delfino,con un putto ſhpma cauallo;co
mepre/jb moltiautoriſìlegge, cbeiDc/finiua
ghi'de belliflmciulligli hannoportatia[Puffi]
quelfflodofizperlomare. … .

Ne’ cornicioni del frontiflzitio fiz-ſiuéggoz
no malfa belle.ſcoltuſirſſe antiche , con molti
Grijz.

rl\{e’ cornicioni oppoffl fimo altre [colture
anche di animali ,edi putti,- chépare,chè ui

giuocbina.
'Prima,ches’entri ne la [ala del palagio,ſì

fraud una flatua iſinginoccbid—M con un ginoc-
chio, mim inſu colzuolto, ha una mano colpa-
gno cbìujo ſopmla roſciſiz dritta; laltra tiene

jZe/Zzſopmzm tronco , ful qualeèſila[ua uefie ri—
poéìa. Dicono che ellafia mz dc’figliuoz’i diLao-
caonte. —

Su la porta dela fida, primache :'entri,fi
uede una tes‘ìa antica: Tm’altra ne e‘ſu [: por
ta oppofia , @- un’altra fi- ne uede loro nel
mez‘o.

Dentrolaſhla:; man drittczflzprd— la parte d'
una camera fi ucdela teſla d Anton. ‘Pio 1m<

0 4 perazore,

" .. …… . ‘ ; î" iv _,--.=——- ſſ- Mw. ._ſi'c-jſſ ſſ Wu…  
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peratore. .:
“Sulaaſeguentev porta pure nela 12:14 [i uede
la reflex d’un Conſolo. — - 4

La terza tcfla , che ſì uede dirimpetto d
quefiſiax, fi ècla ùellaſſ, ma poco ca/Za Faujì‘i-
nz—Mèzglz'e di…M'. Aurelio Imperatore ,e Fi.

{Wſi-ſiſſla *ſſprimaſi-camem , che—rzjqunde fi; 14
piazza, dom: c'la porta del pellagra, fi uede
un’alrxaìtſiesîîaîdn‘tim.“ ' … … ſſ '
;; ſiſſſi'Pſſſi—fr mtc; il pdlagiofi uegg'ono lc ante de le
porte di Marj miſcbi belliſìimi.

îſi * IſſnmfizdzM Valérie dé la. Valle… prcflò
la detta cafiz di Mons. de’ Ivfz‘ici.

.;S— I ueggono nel cartiglio duo Satiri em"
eon_pie. di capre , con roma in tefz‘a: ſòno ſechz
bracciaſſz-W- hanno fizl capo un . cofino pieno di
frutti di hellem ogn’mz di loro ,- è pur di una ,
cbf fiano. _ ,

Dentro una camera fimo otto tefle co' petti
uefiite ('a-armate :la prima e‘ di Giulio ceflzre.
la ſecòndae‘ di Milone Crotom'ate ,- che-era ſſcoſì
gugliardo , cbefi portam un loro in [Palla . Ve
ne fono tre di donne due ritratte dal naturale,et
ima di maniera : ue ne‘c' una di Getz Imperato-
re, e'ſidue di pattini.

Vi
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: “7 Vi fimo appreſſo da CCCC . altre teſie pic-
ciole dipiu finte di pictm-fflffia le quali ui fono
:moltiHaz-coli , Silmz‘ ,- Pam" , è molte fini di

mſcberc.ſi " ſſ « \
In cafè; di M. Camillo Capranica , che 170-

” Tira fl…fabrim ; ne la flmdcz de [a Valle.
« Trimaſſchſſfi monti fiz , fi Meggono nel muro

del palagio locate molte flatue antiche : Ne [’o-r
ſidin‘esdi bajſòzfimo quattroflame fiench tem. la
prima èſſarmatſiz & l’antica :lſiz lèconda èdi por-
fido togaſitacla terza è pm- togatkſiz di marmo bim
co; la quarta è armata: eflſſſi-nſio pofle tutte ſopm

"alte bafi'ſianticbcſibe hanno inſcritzioni latine;
mnaſſjblc; l’hd greca. .
Ne l’prdinefizpcriorefl ueggono quattro "dl!-

treſſffatue em imiercſim Enza braccia ,- la pri

ma e‘ togamſiſla fic‘o‘da ignudſizſionla zfſſeflc mmal
tmnel buccia. manco tronco : la terza e' égîzuciaſſ:

la…quarta e' togat4,@* é di donna. ‘. '< — -— *-

To/Zo , cſibe s’entmſaſiom ilpalagimze lſiz log—
gia , fl ritmouaſiz‘ mem dyiîm zm Mm-fiſſ: lega?

to con le braccia alte ad Hm culemza , quando

Apollo]?- ‘rfcorticarlo m'im— , Èauendolo uintoì
[andre : perche il tememaſiìoiMarfia baueua Im-
uuto ardi're— dz" contendere nc l’arte de [a Mu mt
con Apollo. . "

Dirimpetto & la porta diquefla loggia , toflo

che s’entm,fi uede un “l\{eſituno ignudo in pie

rom

Marſia.

NCR…ÌO.  
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[bpm una antica e bella bafl- : e Enza braccia :
@lmſcco attaccato zm buffo d’una Nimphz
mſiſizrinaſibe dal mezp ingiu "e‘ peſc'e , ò Delfina:
coſì: appropriata & Nettuno , cbeè Iddio del
mare 4 . ’ſi
Aſſman drifta di queflo thuno èunaſſgmn

tcfla di Gicue; e quattrogmn mafibereîant‘icbe
dimarmo. * ' ° " "
… .A man manca ]? ueggano due donne Sabine
ueflite; Tre-az'tre Fubine nel mcdefimo modo in
pie‘ ueffite fimo in capo de la loggia al coperto.
.Oſſuefìe Sabine(co-me s’ éamo detto) forono di
guelleſſbe Romolo, e iſuoi rapirono ,per poter
fare de’ figliſſjſ aumentare la città di Roma ne’
\fiwiprincipij. ' - ' - ’_ ſi-'

Entrando poi ne la loggia/Zopertafl trommo
'pofi‘epcr ordine molte flame : Da mem dritta
dunqucfi tzjoua prima quella di Apollo igm;-
do da le cofcie in fa :'ba la man dritta: ſù! capo";
lafinìflm tiene appoggiata [bpmla- cetrafim ;
perche, come 5’ e‘ altroue detto , gli attribuira-
no la mufica. .

‘ “feconda ,che lì truoud apprejſò, uoglioz.
no cbefia di Gioue : e‘ ignudcz , @- ba una aqui:
la a‘ piedi : perche ques‘ìo augello e‘à-luz' dcdzſi
cato . ’Ui e‘di finto una tauola marinara con
ſſuarie ſmlture; fia le “quali 'fi . ſiuede ; un Cen-
Muro, ' \ ' ' >

ſi La
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'La-terà e‘: un Ngtuno ingo in piè; cbe

hmìcbmcczſia 'votteſſI/z' e'di fatto una tauola

marmorea ., canzla caccia del Torta di Melea- WWE”

‘gro , ilquczle-ammazzandoſſilſi .CingMaleme die.-

de ad.z.._ſi4tlanra efim amata ſiojto'nna. il capo ;onde

ne,,ſſeguìiſiz fim mortèſſbela madre fu:; fîeflà
'ſigllſſſſFTÒÎL‘MſſTòzf‘ſi -

La quarta dicono , cbe fia un Fauno: (Fé

'ignudcz -,—’auuoſilta'a,lqùahto còn una pelle di ’Pa-

zmm.v - ,.» .. .
,. — FM ilſi'Ngttimoſi’l Gioue già detti,]? uede

'in una tauòla di marmoJcolpimmgamente [a

:sztozflia detratto de le' Sabine,cio e‘ quando

Rymolo ( come s’e‘ detto)le‘rapì ,per bauer

ſizfigliuoli. ' ‘ - ſſ —

Sopra lequattro flatuegiè dette , neſiſòno

ſſaltre cinque belle in piedi : quella , che è nel

:mezp di loro ,e‘ un Mercurio ignudo con la ue—

fleauuolm nel braccio manco :le due effieme

jminno due donne,.eſono ucfllte; l’altre due

]Îſſmo armatecì l’antica. Ml Mezzo fm que-

fie cinque flame fono quattro tduole anti-

az-ne marmoree, con Marie ſcolmre.’ Et _finſſ—

to [e tre flazue di mezzo fimo altre tre teffe

.ſſaiiſiſſi'tcbeſſ. ,
.A manmdnca di quali;: loggia ſcopertafi uc
;"ſiſſ'me l’ordine fuperioreprima una Minerua

[;;;-”(M in piedi : laſèconda e' un’Hadriano Imy.

- mpzc  
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in pié armato & l’antica; ?La terQaè-uno Her-
cole ignudo in pie ron ld‘pelle del Leone in ma-
120,142 quarta e‘ Orbene Imp . armato cì l’anti-
ca in pie m‘edefimìzmente . La quinta flatua &
d’umz donna . N51 mezzo fra qu‘efie cinque
fiuwe fono quattro 'tauole marmoree con uarie
jcolture. Efatto le flame fimo tre belle tefic
antiche. ſi .

Nelflontifflvicio de la loggiafimo due [Le cat
tim" dipm-fìdo in pie uefliîi con calzoni ſì l’anti
am“? ogn’una di quefîe due flatu‘èſſbd di [otto

ſibczje antiche:,mnfioltme , da unafizſiccia, d’un
»ſiclzſiatienc un [4144110 Fermano ;. dàl’altre mm
Vittoria alàta co'nſſun trafèo. .

Sotto ilprigione delfrontifflzicio , che (3 man
dritmfi uedegiuin terra un Barco a]]îſo , ma
non ba braccia, eſ]- ba a‘ piedi un cane ſenîa te-
fla. Sottol'altro prigioneſibee‘ da man manm
& unſramrſzento antico d’uno Hercule”, che com
batte col leone. .

.zi‘ la parte oppoflm dì queffl duo prigioni
dclfiflontz'ſjìicio , fi: ne ueggono duo altri fimi-

ſili, ma l’uno \? di porfido, l’altro e‘- di bianco
marmo. \ : ſſ

În quefflz loggia ſcoperta ſbtzo gli borri—
ſſſſ‘lllſi _!bp‘ra’, fimo uarie Wola di : marmo con
diusrfiſcolmre di mezzo chua . Eper tutto [i
flcggonoſſ Molti altri mm] fiandmenti antichi.

E dentro
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E dentro una camera ,è un peſo antico .con ſuoi

catinelli da attaccarlo, :* ]ù/Îzcnderlo'.

]n càjîz di M. Bruto della Vallegfiz ld fim-
’ da della Valle.

Su la porta delpalagio prima cbe‘s’entri den

tro,fi uede una bella tcfla antiche:, credono che

fia di Gioue; … _
' Mlcortiglìo poidentro fimaglcſſuſini fiam-ſi‘

menti antichi con una bella tauola marmorea-

uariamenteſcolpita. . ,

In caja di M; Giozſimn "Piero Cafarellofii-

rimpetto alpalagio della Valle .

O\tzifi ueggono dentro al cartiglio due fla-

me togate; lequali [òno Feròſenza mani,?j— al—

quanto guafle.

*Ìn ſicaſîz del S. Giuliano Cèflzrini, ne la

Grade; de C‘ejèzrini.

_ Siritroua nel cartiglio d:.qu-eflo palagio uno

Adone ignudo,in piedi, ma'ſifi-nîa braccia.

W e' anche unflmolacra diſwme rotto , con

molti alcriflſi-zmmenti,e torflanticbi. ,

"l\{cjl giardino del S. Giuliano,:be non è mol-

to da [a cafizlonmno ,fi ueggono “nel‘ mcqo di

lui quattrojì’atue quafi intiere; perche ad um:

mancala tcftſſz , @… & tutte le mani .Sono uc:
fille)  
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{tire , (9- umz di loro ha un uaſh in- «tèfld‘îJſſez—le
chiamano Cariatidi. “ ” -

Vi è una 'Uenere ignudd, chimie; col pie'
drittomzz non ha tefla. Et un’altra figm-d die-
tro ignuda dalmèzò inſu ,ma éſènzcz capo,
e fono tum dm: ‘ques‘ì‘e Rame d’un Marmo
iflejſh . \ . .

vi fimo tre figure ue/Zz'te [Erga capo, nc
braccia, un'altra ignuda» pare #1th braccia,
ne tefla. - . . — — ſi
Vi e‘una Venere uefiita flenîa teflſiz ,- baueua

già appre/fo un Cupidoflel quale non ui e' altro
bora , cbe ipz'edi. ſſ
Vi c' un torjb d’ Hercule con [:x/1210317}! del leo

ne ulejjmlle. - —
‘Pre/fiz la porta delgiardinofi troua una fla—

tua afiéfihmn[enza tefla.
In caflzpoidel S.Giuliano fl ueggono quefle

altre cofif antiche.]n una ffanqa dz" ſhprdſono
duo Gram" biſronrz' 'c'on alcuni frammenti.

In un’altra [Zanza fi tr‘ommo “entrandoſh
man dritta moltetejle,tutte poflc'ſhpm le lo—
ro bafi, (‘ tutte colpetto , ma parteſſignude,par--
te ucflite. '

La prima tefiaſibefi tram, écol petto uefli
Lſ Mgé" è di;"?ropertio ,‘cbe fu un 'Pocta- Latino,

“"‘ ſbeſcrlfie dolcemente ifiwi amori.
La feconda :? di Vefflmfiano ,a- ba la ue-

flc

….-
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[le abbattonata fu la ſpa-lla. La terza e‘
di Faus‘ìimz moglie di M. Aurelio pure ue
flim. ſi

‘ La prima poi , che ſì uede [bpm un’ arma
Tio , e la terza, ſòno amendue di Bmm, ècol

' petto ueſlito . O\gella , che e' loro in mezzo , :”
ſſ di Cicerone, cal cece nel naſò prefflo gli occhi,
’ ondefu egli coſì cognominato, (9° b;: il petto
‘ ignudo.../Ippreffo fi uede un Bacco picciolo,
. che tiene alzata [a mano—piena di mm, @— baz
, flondi di uitc attrauerfizte nel petto .
Vi è poi una figura picciolina intiem di
donna.

Dirimpetro al Properzio e' la te/Za d’ una
Imp. colpettoiſignudo ,ſolo bſiz unpoco dipan-
no abbattonato fu lajjmlla : Apprcſiſlb e' una
Fauffina col petto ueflito; E poi élatefla di
Auguflo giouanetto con la uefle abbottonara.
‘viè poi una tffiadi Bacco, con una [paglia di-
montone auuolta fa le [palle.Tutte quefie fono
opere belliſs’ime.

In un’altra [Zeman fono tre bellzflìme tefle
d’ Imperatori co’colli. Et una tcfla col bu-
flo d’un figliuolo d’uno Imperatore. Vi fimo
ambo da X X. tefie uarie col collo , e finz‘a
colla. .

I/ic' una te/Zzz di donna di pietra negrafl cin
que torſetti.Et unagczmba grande di bronzdozlo
" dtd  
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dura molto :la Michel’ſſfngclo. : -

In cafiz di M.Ambrogio Lilia…,-.fii la
fimda de’ Cefarini. *

Dinanzi a‘qucffcz caflz fu la pormz]? ucdcund
bella tefla mafia:,cbc dicono cbeficzdi Pompe—
io,fua tempo ſua ilprimo cittadino , che baueſ
ſè Rgma; e udendo togliermi difendere- la IV:-
puly. Ùoflſſzre a’ C- Ceſare, fu da lui uinta in -
Farſagz’iſſz , (’ fyggcndo fiz dal lìè dt; Egitto
morbo.

Denno la corte della ca/Zz fimo molti tarſì
e fmmmenn 4-4th]; ,fm quali ui é una razzola
marmorea antica ,dom: juno jcoſi’pitc leforce:
d’Hcrcole.

1ncaſha*M../ljcania Celflſſrcſſo [4
[hada de’ Ceym-im'.

In una Hanzel pre[fo [a corte fi tìuoucz ſò-
- pnm-eaflmflm, la tcfîa col petto ignudo d’un

bellzſmo Baccaſſbe Lene una pelle di Monto- -"
nc am0:ta nc[ petto, efla quefla teflapoflafi1— “
pm mm [mfle .

Sopra un’altra fineflm èla tefla col petto '
igmzdodzm garqorzetro ,che ha una ghirlanda E
in teſìcz , Wim duo cincinellifiìtto la gola ,allzz
guiſſiſſz che negli bannole capre ; ondepare , cbe
fia tcfz‘a d’un Satiro ,- éaflài bella , epare dacci
punto rida. - '

*vi 
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*vi è poi un’altra tefla pìcciola'anco. ſſ

“l\{cjlla corte iſſîz unſiniſſbio li vede pofia ſb-
pm una bafi: antica 14 Wtata d’un’huomo "igm;
da da la metà in sù. ' .

Sopra la cafu dentro una camera ézſima tefla
colpetto ucffito, (9—- abbottonato & la ſhalch , d’
unfimfiimoſi belliſjìmo marma .' \

In cd]?! di M.Tomafi) Canallieriméllzz
piazza de’ Cauallieri , preffd ‘ ſſ

à Cejìzrini . ‘

Entrando la porta,!ì trouano dentro vm Cd-
maraſibe éà man manca,?!ioltetefle efigure cm
icbe di marmo .

. Vi e' prima ſivn Fauno ignudo con vn grappa
di mm in mano , con l’altra mano foffiene vm:

pelle,cbe gli pende dal collo , (F— e' piena di mm
e di fiumi; fta appoggiato ad vn tronco , c'a— &.
[bpm vm: baſ: antica di porfido.

'Ui èpoi una Venere z'gnuda,fl)lo coperta con
un panno dalginocchio in giu, non ha braccia,e
ſolamente ha una gamba. ſi

W" e'un pattino ajì’iſo , che mangia delle nue,

ma è rotto e guaflo.
Vi è una altra putto , che dorme [bpm un

ſcoglio , @ perche tiene alcuni papatzeri in ma
no,dicono ,cbe fia il Dio del ſbnno, percioz

“P cbe  
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che i papaueri hanno proprieta‘ di far dora
mlm _ '

Vi ‘è unafig‘urinauefflta —, grande tre palmi!
uogliono alcuni , che ella fia d’un [acerdotez

Ve n’è un’altra fimile,mapiu picciola.
Vi èun uaſo antico di marmo colſuo copers

chio.
I/i e‘una tefla d’un puttinoſſbe ride. Vn’al

tra tefla d’un Fauno .

‘Uic' mm tefla d’una donna,:be la [bidmaſſfl
Cariatide,cbe ha un ceffo ſul—capa.

Vi è una bella *tefia col collo d’ duguffo, @“
un’altra tefla di donna.

Vi e‘ nn Sileno aſìiſo [bpm uno animale d'Im-
dia,4lto duo palmige s’app-oggiafizpm un o tre
che premendolo con una mano , ne fa [pruzffir
fuori de l’acqua.

Vi è la Dea della natura altd un palmo e me
{0,237- (? pofla fizpm uno altare ,- (T ha la teffdx
le mani nere ; efimo in lei malta” animali [colz-
piti .

WWfaccia de Paltarc fono quattrofigurio
ne di mezo rileuo,con un candeliere in meamper

("be uifanno unflzcriflcio;e di[bpm l’altaretto fl)
no duo ceruidi tutto rìlcuo poſii.

Vj c'mm Muoletta marmorea -, dom: di me-
Z?
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20 rileuo e' un Hercole, che combatte con un C'e‘

muro . ,Nſſjzſſò Centauro nel p.zflèzre d’un fiume
"vol;? corre Deiamm ad Hercole, ma Hercule lo

ammazzò . E zl nero cioe Hercule altmuolm

ambo combatté con Centauri,- i quali , camei

‘Poeti fauolcggiarono , erano mez} buomini ,e

mezz canal]; . '

In un gtmſidinoſibf prima [i truoua,fi ueggoſſ

ma due Rame d’alabasſſìro cottognino attaccare.;

in zemsſina non hanno le tef-Ze . \ .

Appreſſò fi uede un torſo un’ala marmo-
rea d’una Virtoria.E m'ſono dipzîu, otto baſe diſi
colonneſimt-e intagliare , con molti ulivi fram—

menti .
'N; l’altare) giardinofi ritroùano duo pattini

& cduallo ſopm duo moflri marini, che hanno la;
teffa d’Elefanti e da la loro bocca doueano u»

ſcire duo fonti d’acqud.
In un nicchia fi uede unafigum antica colma

catamezd ignudſſmna finza tefld .
Vi è poi un cauallo marmo di mezo riieuo,

ſulqualefiede una donna con molti delfini infor

no,ſſe de—ucua eſjÎ-ſiſire un pezzo d’un gran fiegio.

Vte‘ anche una tauola marmorea in figura

sferica graffi: un palmom: intagliata intorno in
piccioli uafi :? fiori.

”P 2 In  
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In mflz di M.Mdrtio,e M.Emz'lio Aheri,
fu la ():}:qu de gli Altieri .

Si mmm: qui dentro una loggiaſèopertaſhmz
fldtuſſintiem aſs’ifiz in uno figgz‘del medefimo
marmo ; tiencſule ſfiallezm mantello , cbe lofi
rduuolge anco dinanzi dal uentre in giu ; in mo
da che ha ignudo il pettoe le braccia . Et :?
mlm: .

Vié uno Hermafi-oditopiu di' mcîo ignudo
ma non bez tefla ne braccia.
Vi è un’Hez-cole con la [paglia del Leone,- ma le
mancano le braccia e 14 reflex.

Vifimo altrifl-ammenti amo, e tefle belle an
ricbeffla lequali ue n'è una di Giano cE duo uol
”)(?“ m' [ono anco de’ torſì antichi.

In cafiz dcl Capitan Giomm Batti/Za de’
Fabi} , nella piezqqa de gli

.flltierì .

In und camera terrena _. ſì uede una grande
@ a/fizi bella Hama d’un fiume afliſd (Tap
poggiatd/bpm un fizrpcnte; @ e' flam ne' gior
ni adic‘tro ritrouſiſſzta in una cantina preflo 14 Mi
flemma diconoſicbc glie ??BffidUOflcltlſſ offerti,}?d-
rc’ccbic migiiaia dzfcudi; @— uoglz'ono, cbc fia

il
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il fimolacro del mare Oceano; che équello , che
tutta la terra noflm circonda e gira .

In caſ; di M.Gìroldmo Altieri,]ìz la pia;
{a degli Altieri preſſo Sda
— Marco.

WIL: corte di quesſiſiicz cdſ}: [? tmaua toi'z‘o 2
man manca ſÒPM und baſ;- un/Ztcerdote di Cibe
leſhcflito di lungo,??slla mano dritta ha un mz-
ſo.Egli e‘ apprcſſv un’altraflatua [enza teffa.
Eramo ijſdsfrdoti di Cibele eunuchi.

Dirimpetto & queflo ſàcerdote & un’Hcrcole
ignazio,?mn lm braccia,ma bafu le [Palle (4 ſffioſſ-
g-‘Îzſi-ſſz del Leanne?" [bpm il tronco unſerpe ſcol-
pitoSopm l’Hercole c' un’urna antica bella con
un putto ignudo .

.Q/y'zzi e‘anco una fldtua di donna urſìim di
77?er rilezſſzo . *

Jpprcflb fi ueggono'duo torfi,uno d’buomo,
l’altro di donna . .

Poi e‘ una pila antimfloueflmo [colpiti alm
niputtmi alati con una ]szpogna di ſez'canne
m mano.
Ve n’e' anca un’altrapiccola con una inſcrit

tione antica.
'P . 3 In

2
*

_ E

\ 
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In mfiz di M.?)z'ero Domenicbi Maddalena,
Capo di ferro , preſjò lx piaqch

degli Altieri .

Entrando nelgiavdino, s'incontrd tofio und
!ſCUÌ-‘PÌO Hama grande dÒEſ-‘culapio Dio de [cl Mediciîsa,

(? mcqo ignudo , eiſ Im iiſuo manto gmaw m
zfimllaxſfl‘ unflerpe ne la mano finifiszlzſi èa‘ Ccî

to una [ua figliuola ueflita con un flerpe riuolto
nel braccio ,- [ono amendui d’un pezzo ſZcſ/ò.

’Ngl muro écollocato un fanciullo ignazio.
.A man drittaſì ueggono, Venereignmlſiz in

una fineflrellawafinza tefla e piedi,z’y* dueal-

tregran figure ſenîa tcfla 172 un nicchia. Et ui
è unſiz pila antica con ugrie coſeſcolfzim .

ſſln caſiſlz di M. Bernardino de’ Fabj cile
bozeſſgbc oſcure , pre/fo Santa

Lucia *

Mila carte di quefia cafè e' un buffo gran—
Atlante de di Jſlante [enza bmccia , ne Milo, ma ju

le Hzalle aggobbatclm mm!Mum mawnorea,
con tutti icercbij cclfflz' , (be per lo cielo fa»
no , di mezſſo rlleuo ]Zolpitiſſ’î e' una coſì: belìzſîi
ma @— ram, @ ſe fòſſ/j’èz‘zztiercz non ji Potrebbe
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comprare. Finjèro. i “Poeti, cbe .Atìdntefbflì- un
giganteſſbefizfleneua il ciclo 17; [c]}mlle .

Vi è anche una granflatua *togdta "d’Eſ’cuch
pio,ma non 174 tcfla,e moflm il petto ignudoz

Viſono duofiammenti di tauole grandi'mtr
maree antiche con belle ifcolture , ſi

‘Uiſono ancbo uarjfiammenti di teflc,e torfi
antichi,)‘ìa :" quali …’ èun torſo di Bacco. .

‘Ui è ancbo una Hama grande d’Antonino
Caracallaſiin babito difizcerdote cE ueſlſic lunga,
le manca il uiſb .

In cafu di M . Gaſlbarre de gli Amadei"
d [e botegbe oſcm‘e .

Si uede nellafizla di quefìa cafiz mm bellafla’ _
tuetm di Cibele ues'tita, con una corona di torri Clbdſi

m teflaſibe cofi la dipingeuano gli antichi,Fin—

fera i ”Poeti, cbc coflei fujſè la madre di tutti
gli Dei,ela pongano ]òpra un carro tratto da
Leom di Frigia ,oue [ommamente flriuſieriua;

uennc quefla Dea ad ejîereancbe in [@ma ada
ram . '

In 64/21 di Fra Guiglielmo, & le botegbe
oſcureſſzrcflo [a piazza de’Mdttei .

Entrando [a porta a‘ man mancafi troua una
TP 4. mqſcbem  
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maſcbèm antica calcollo , 0 con la bocca aperta
co’ capéllì lungbi,e con due corneccbie; Dicono
che [in la Lung: ; E' una opera di molta eccel-
lenza . _

ſippreflîz[2th uno Antinoo moderno,cio
:" la tcſifîd 'col buffo ignudo afflizi'lzeZZo .

Vifizno anéo frammenti d'una Fila, done ud
riefig'nfeſono, c ui fiporm con grandi attezgp
àſepèlire uno bnomo.

‘qula uigna ſidi M.Valerio S.Croce ful mon
" ' " te‘ſinentinopreflo & S.Priſm.

Wi nelgiardino [5 uede un Confido ueflito
con ld preteflak con un baflcîcello in manomet—
la guiſiz chei Confini andammo .

Vi c' un’altro Confizlopicciolo nel medeſz'mo
babito e gcflo. _

' Viè una Ventre a/jèzi bella,:‘gnudzz dalla mc
tzì ingiù-V:" è un torfi) d'huomo palio [opra una
colonna antica. *

Vi è laflatua d’una donna ncfflta,,e colloca
mm in capo dellaflrdda :

Nel Palagio del Re14erendifl’.Snzzelli, che
è nel Theatre di Marcello fiz [a piu;
’ {a Montanara .

Prima che s’entri nel cortigliofi uedc accolla-
M di
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ta alnmmîzma gran muola mſizrmorea,doue è
:" colpito zm Lemme tre buomiſin‘i armati con le
targhe in mano, epare cbe combattano,

Su la porta e'mm majcbem antica grande,
(: fimil—e ad un’altra , cbe è nel detto palſſzgio

dalla pane , che riguarda & Piazza Monm-
mra. ſſ

Su la porta di dentro il Cortéglio e' una taum-
la di marmo , dom: fono fitte figſizſſre zfſèulpz‘te;
una delle quali e' un’ buomo ginoccbmo , _còme
cbifizpplimfflprega. ' ' -

.A laîoſz‘ quefla Muoiaſhno dueflatuc dipor
fido ucfiìte con calze (ì l’antica : fimo Re‘ mm;
ui ; ma non hanno il capo.

.A man flm‘ſîm del coniglio é una. gran [>i-
ld con uariſſ' aninſmliijfèsìpiti; e fifa gſi’i altri [bu
no duo Leonizſuiqmzli tcngonofieſſſiſ'e le braccia
duo buomini;e finto loro pare cbe fiano duo
Cerzſſzi.

‘Poi l‘ottola loggìaſi ueggono molti fram—
menti di pile anziclzeafflki baile : E uié‘ una m:
nola, nellſſzqzmlec' iſcolpim una aquila grande

con l’ale aperte.
.A man dfs‘ìm poi e‘ una belliflima e gran-

diſs’ima pila con forſe quindeci figure d’bua-
mini , e donne, la maggiorparte ignudi ,- e tutti

fizmzo qualche bella atm ; come Hcrcolc, bom

lotta colLeone,bom Im ilCingbidrain fiÌflLſſlcl
bom;  
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bom ]? tiene il toro fotto ilginocchio : altri pre-
me col ginocchio un cauallo , altripone tì term
zm gladiatore,altri atterra l’lmomo c’l camillo
giu infieme ; altri col braccio manco pone giu
un che lm tre capi : ful couercbiofimo di natura
le-ij’colpiti il mdritoſi la moglie ,- perſſ wifi; il mo
numentofiztto. .

Segue poi un Mercurio di mezo rileuo , con
molti torfl,@ altrefigurette.

Vi è poi un Leone di paragonfſopm una lm-
ſe del detto marmo,- non ha tefla ,- eſſa— égranfigu
mc bella. -

In un' altro cartiglio ,é una pila figura-
ta afflai uagamente di buomz‘ui , e di Marj am}
mali.

In cafit di M. Gregorio Scrlupi,
preffo a‘ S. Angelo in

'Peſcaria.

. Salendo fopm fl truoud in una corte di
rimpetto a‘ la fida ; pofîa [bpm una baſe , 14
tefla di Tito [\efflmfiſizno di biancbzfiimo mar—
mo;egmnde,come di colojò ,- U è coſì bel-
la , cbe nonfiztia mai l’ occhio di rimimrla .
NS)” ba forjè Koma moltctcfz‘e piu belle di
queflm

In
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In cafiz di Meffer Gentile Delfino,pre]]ò
dSam’ Angelo iu

‘,Pcſcaria.
!

Dentro una camerafi truouano,pre]ſò la per

24 cìmſim drittaſſlcune tejfe ,- una ue n’e' di L.

. *‘Uero, cbeſu compagno cì "M. Antonio filoſofo
ne [Imperio . [\n—’altra bcllz'flima :? di Bacco.
‘Un’altra è d’un bel putto , che ride. “Un’altra

d’ſinwnio fauorito di Traiano. Ve nefono due

altre tcfle picciole.
Ve n’è una, che dicono,?whe ſì;: di Marco

Aureliogiouanetta . Ve n’è un’altra finta di
famafia.

‘Ui fimo due tauolc marmoree: done ſòſi»

no di mezzo rilcuo iſcolpiti duo belliſîìmi
tart . \

Viſono due tegole antiche di Creta,doue ]bz’

noſcoipite due Minoric alate.
Vi fono molc’altre ume , (a" inficrittioni cm—

ticbe bellifiime. \

Ng! cartiglio fi ueggano xviſſ'. ſepolcbri cms-

ticbi con le inſcrittìom' , & altri eptmffì affari.

belli.
fui é anco una tauola di marmo, dozſſz-e è

fiolpièo zm’bzsomo a‘ camillo ; eſotm ii uemre

ch mzmlìo , un porco; efi" apprcflo ml e‘ zm”

albaro  
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aìbez‘mſéſſ da l’altra parte di quefla tauold fi leg
ge un’altro epitaffio. .

In mm/ſiſi-Ìa dàflxpzſizz e‘zmcz Hama di marmo
mſſ/o : dicono chefſ}: di Canopo Dio ]E‘ſſgittz'o;per
(bc (Îanzîpo és—fm de [e focidel Nif'o ; {Fi Gcn
titi? {&er fc cofif‘ attribuiamo la dcita‘,é le
drizſiſſzzſiſisuzo lefiatue.

' In caflz di M. Valerio dalla Croce , prog?)
piazza Giudea.

Dentro il cartiglio fl truomz prima un torſo
d’Hercole maggiore del naturale.

’Poiſt’gue un 64114110 belliflimo , 6126 5% in dt
to di cadere; ha in uece di [alla una pelle, fizpm
laqualeflcì cì caudllo una donna Amazoncſizefli
tajecondo l’ufiznîa di quel tempo.

Si ucggono/bpm una baſe pofîe due belle te-
fied’ Orfl . Vi éanco una tefla di Leone.

Vifi uede 'Panc Dio de’pas‘ì‘ori ignudu, fuori
cbcſi/i ſi—zîmolgcfòpm una pelle d’ammalegfla‘ ap-
poggiato in un troncoſſzel quale e‘ attaccata um
flzmpogmt di otto carme.

Swguepoi un toro sforzato, c po/Zo (ì terra
da ffif’îfMorfeozsbcgiiſede npprcſſo:

Som;— ſizppz'eflò duo torſi pzcrioli antichi. Et-
poi una pd:; ]wſi’pz'm della caccia di MMM-
gm.

Vi

ſi-
nèſ

i‘
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Vi è una donna con uefie lunga , ma non ha

capo ne braccia.
In un’niccbio fi uede una donna poffa con ue

{te lunga,,mdſfflîd bracciame gambe.
In un’a"‘no niccbioe una Venere ignna‘a [en

{4 piedi,ne braccia; @- e pofìa ſopm una baſè
fattain forma di nafiz lauorato,doue & giuſm't-
to un’epimffio.

Si uede in un’altra niccbio aflijìz ,- e dinan-
zi a‘ lei alcune altre , come pofle in gmdi -
no.

In un’altra nicchia]? uede un' altro picciolo
torſo antico.

In una loggietm poi di ſopgaſz' trnouſiz poflo
in un nicchianna tefld antica,colpetto ueflito,c'
pofloſopm nna baſe.

In una camera,dentro un’niccbio,fl nede und
bcilz'ſìinm teflſiz antica.

In unfizlormfiuech man dritta fizpm l’u-
ſcio d una camera, una _tcfld antica, un’a!-

trcz ne é ]òprſiz [ altro uſcio ſeguente . Nel

fzſiantzflncio poi , ſbpm una porta ue n’ e un

alu;, @ fizpm [’altra ufcio u’ e‘ una fflſſìa di
Gioue

1 n nn corritoretto fono cinque tefle con alcu
nifi'ſſzmmenzi antichi.

In un’ altra camera ſono tre ;efie antiche
co’pctti.

Di  
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Difopra in un’altra camera:? una teficſiz dè

Antinoo cal collo . Appre/fo fono cinque 41-—
tî‘c refleſi

Si uede ‘in un tondo una bella figura di mea
zo rile110.Et in mm razzola una bella tefîa di me
{o riîeuoſi , .

Vie‘ancbaun uaſo antico d'una pietra tra—
flmrerzte befliflima; @“bd il ſìſizo coperchio , pon
nendouìfl un lume dentro , cofi fi uede per tutto
difixori, come fis quel uaſo ſuflè u’mſſz‘ lanterna di
carta.

Vi è un tor/b d'Apollo: banche uifia anche
la fm: reflafizicmm da lui.

Viéurm HddrUzno (mp. bellzflimo di gran—
dezza quann) un feudo d'oro; e di marmo ,ò

mmm.
Vi & zma venere igmzdd di bronzo bellzflima,

lunga fovjè zmpdlmo.
Vi e‘ uno Hercule ignudo poco piu d’un

palmo ,e di [ironyſſoL e tiene con ]òmma at—
tezza fizjffiefo da terra in braccio uno .Antco
morta, del quale fi rdgz'onò alxroue. Qſſzges‘îa
flametm pare miracolofiz , perche fi regge
in pie' ſen-{a lm]? , ne le ofiail peſo cbf: lm
flopm . cofiz degna da trarre cìfi: la uifîa de’bel
li izzgcſiſigni. \

V;" e‘ una uſſzcca di bronzo bellìflima quattro
dela lunga,

Fiè
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Vièund Tigre piccola intagliata in marſſ
me,cofi bella, cbe induce merauiglia & chi la ri
guarda. '

' In un’altmcafiz deldetto M. “Uczlerio , che è

qui preflòfi uede un torfi) autico d’un’buomo.

In cafiz del 3. Honofrioſiſiî. Croce, pre/jb &
piazza Giudea.

Nella corte della caſà,fi made un ‘Ualerio 'Pu
_ blicola togato,qudfi a‘ tutto rileuo in una muo—
14 di marmo, con quefîa inſcrittion‘e nella baflz .
VALERIVS TVBLICOLJ. Fu

ritrouato ne’ fbndamenti di quefia cafiz . Vale

rm Publicola fu un de’ primi Con/òli , cbe fi
creaſſèro in Roma ;e fu un di quelli} che caccia
rono di Roma iTarquinj . Fu molto piaceuole,

(T amatore de la plebe , e della republica , onde
ne tolſe il cognome.

Dinanzi [a pormfl uede un rorſo d’buomo
[opra un pilas'îro moderno, doue fimo Farmi
di S. Croce . O\zſſzeflo bufio e‘fiaw molto lodato
da Michel Angelo.

In cafiz di M. CìacoMo S‘. Croce ; pre/ſo sì
piazza Giudea.

Entrando dè‘tr‘ofi ueggono da: mi dritta fim
({M-€

"“-‘”." "‘ "' \ ſſſiſ’ſiſir‘ ".’—'ſſ
"’N' ' 'W’-”"‘ “"'-"Aai-c— {ſ' ”((A,-x. . '  
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qucfizſci conſòlari fiſſolpiti in mm tauola mar-
morea. ,fono opera aſſaibellct e…curiofiz cì uea'e-
re . E [a lor baſclargſiz un palmo con qucfie iene

Faſiſcì ami Ye maiz-zj'mlſſ; F .A s (* ES E T s E c V -
““* ILES CONSVLſiſizPſſEs. Eranoe’flz-

]i‘i , elefi-mrc nel tempo antico le arme , che è
guìfiz dilabſizrde, pos‘éauano in mano ;" ſérgenti
del Couſiſſoloſiorz [e _,ſèczſſreſibe erano come accet—
te larghe,];cmiuano ne la Him izlcſilinquenti, e le
portacanne nel modo , cbe figliono ! minifiri
de gli officialzſi andare armati: li flzſci poi
'che erano con le_[emre Waccatz, fe'ruiuano per
baffiwſſe alcuno erz-um'e,per legame con le corde
i nzſi-zlflzrmri.

ln un’aura. :;zzzoffſiz di marmo difigum anale
fono tre figure qzmſz' di tutto rilmo , quella
di me;;o «‘ mz puzzo con qzzeſſſio ſcritto,

’ .A M 0 P… piu di ſoprcz li legge, F I-
D E[ SIMVL .A CILVM. Ddl’uncan—
W m' & 142-sz donna ucflim con quefîe lettere;
V I RT [\ S. Dal’alcro canto e' uno imo-
mo col petto ucflito con ques‘ſiia inſcrittione;
H 0 ‘N 0 S; e 503?in [fringe la mano a‘ la Vir
îzſi‘z . E come 5’ (? etto,diſòpm e‘z‘lfimulſizcrol de
la Fede., ‘

Sono appre/ſh tre piccioli torfl antichi.
Ì/ièarsm un’ alm razzola, done è ſcolpz'm di
fflcîo rifeuo una donna ueflime cinta con un

capitello 
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capitello in tffld.
Dinanzi al muro de la—ca/Zz fiuedeumz Moglia
antica , ozropbeo con alcuneflgurette :ſcolpite.‘
: ui e' giu in picde,cbe ci dimoflra, che uifluflè al-

cuno,:be qucflo tropbeo teneua .

In caſa del Wuerend.Mapbc-i, preſ.".
fà la Ciambella.

Sì ueggono in quefio Palagio noue tefie bel»
liflîme co'petti ,- fm lequali uié mm Fauſìina,
è tre altre di donne caépetto uefîite a]]ai belle",
tulteſòno collocatefiìpra Îloro baſ .

‘Ui fimo anco LV. tefie belliſjìmefenza petto
antiche tunewiſono tre buflzjcnqa capo.

In una muoia marm rea fi uea‘e un pattino
ignazio afidi bello. *vi e'anca un’urna bellifl’ima
di marmo .

Vi ézma Hama piccola uefiita, nmfiſinqa te
fizz: Edipium' [buo moltifiſi-zmmeuti antichi.

‘Uiſono molti uafi piccioli egmna‘i antichi
d’una miffum, che non fl ritroua beggi ]?a noi,

[ono uffa i uagbi e belli, (* fra loro fimo 5473413 , e
bicchieri da bereſi 1;.ſi.rcrm’,eun membro mrile.

Vi è una [efter di Labſoomſiſſſſſenîrz collo , fa-
miglimti/fima (ì quella della flatſm dz Beluc-
dere .

Vi è una donna aflzflzfi’nîa îefld. Vnaflatua
& picciola  
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picciola intiem ueflita . Duefla—tuefiſinzaz Rfid;
delle quall-i una e afilſm “Nel cartiglio fi ueggo—
no due flame grandi u—efiite ,ma fenqq te/lcz .
'U; è una donna afiiſa , ma [enza tefla , ne [mtc-
cia. — ſſ

vi e‘ una pila antica coperta affai bella; nel-
laqual'eſòno moltefigure zſèolpeite , efra loro il

‘ Dio “Pane con [a [mt Siringa-in mano : (F un Cu
pido alato; e la libidine con altre fimzli figure
()e-lle.

Sopra il colonnello delldſèalaz li vede un pur-
tino igrmdo con l’ale , cbefierà fofiè .flmorc .

Si uede murata nel muro della ca/Zz una tano

la marmorea ornata di Marie, e belle [callme.
Sono piu altre quattro epitaffii antichi a]]Zzi

belli.
In un'altra cartile de la cajhſono alcuni al»

trifi-ammcmi antichi.

m cſizfiz di M. Giulio Porcaro,P1-cjſi72)dla
Minffl‘tm.

Da [4 parte difuorifu l'a porta fl nede una td
nola mammrcamcllaquale e‘ ifco—‘lpita artificio-

Meleagro fiſìimamente la caccia di Mefeagroſibemci/e il
parco di Calidonia, c-con darne ad Atlanta il
capo; procurò & [è flejZ‘o [a morte per mezzo di
.Altllf’dfiiî madre ÌPſſZſfld.

Mldetto murofiucggono cinque alm M—
Moletta 
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uolette di marmo, nellequali fono i/Zolpiti uno
aguzza coltelli.,zm contadina, che ma zl terre-

no ; un the rojà le pecore; un carro tirato da bw,

’ faliſſon altriammali con nago artificio ijwl—ſi

piti. _ . \ .
Entrando pai dentrbfl Mch fu la porta un’-

altra tauola marmorea ;douc fi ufggorzo molte
donne ifiolpite ; fano ueftite, ma hanno fra loro
un’buomo ignudo con molta uagbeîzd.

.A mm manca [i uede un bel fregio di mar-
mo , ornato di ,uarze ma picciole ifcolcure; e

d’buomini; ed'amſimali , sì guifiz d’ una mc"
cia . E fipm quefio flſiegz'o flanno altre figure

d’buamim ignudi,aflìzi balia, e degne d’cjſèr ri-
guardate.

.A man drittafi uedeſop‘m una bafie di mar -

ma un fanciullo uc/Zito .- E ſòtro la bafi: e‘ un
pezzo di tauola marmorea con ſcolmre d’buo—

minia‘ piedi , @" oì camila ,zz‘ guìfiz di combat-
tenti. _ '

Dirimpetto & [a parea-é unſſ’altm tauola mar—
morea-,ne laquaſi’cfi uede iſcolpito Gioue in fora

ma di' Taro portarne ]èto Europa; Innamorato

Gioue di Europa figliuola d’ſſflgenm‘f5 e bellzflia-

mafamiulla,fi conuerzi m Toro bigncbiflimo ; e

con l’eflèr bello,e man/ù-ctoſinduſfiff & poco ci po-
co Europa a‘ dimcflicarfifiſicojn [Eizo cb’clla beh
beardirc diporuifiſu d ca-uallo: .ſil[113074 Gioue

(L 2. pian

— .*L".---'*'Jſi "….ſſſi-I'ſſ ., fſi'ſif ſſ‘a. Wu A,,ſſſi ,…  
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pian piano la condu/jè pre/jo al mare , e paflan-
do l’Helle/Ponto da l’altra riua,la uiolò,ma men
tre che Europafi uedeua l’onda prejjb a’ piedi,
temendo gridauamfi uolgeud a‘ le compagne at
tenendoli con una mano al corno “dcl toro,zſi9* ri—
tirando legambe e la ueffe in fit.

In quefloflc/fo muro è una tcfla antica .
'Ma; l’angulo del cortile da man manca ſì ue-

de una {Zama ignudafi-nz‘a piedi.
“Piu oltre élaflatua d’un’buomo ueffico ap—

poggiato in un troncoJm lcmlze a‘ l’antica , ca-
allarganda il paffmmofîra un bello atto, ma nò”
bd tefla.

‘vien poi una Hama di donna uefìitama flen
za capo.

E poi il muro del cortile ornato di molti,e zm
ri] epitaffzéj anticbz.

Dietro il muro delportico fl uca'e ì "terra un
pezzo di marmo ; nel quale è di mqo rikuo‘
una porca, che da il latte a' porceìlimfimi , che
con naturale e nago ano le poppano le mam-
melle .
Ne Iaflmda dirimpetto a‘ quefi'a rafiz fi urg

gono tre fia tue uefiite in babito grane e matra
naleJeder/ìfòpm ifi-ggi marmorei, ma non ban
na teffa . - '

Dentro
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Dentro la Cbieflz di S.Maria
‘ della Minerua.

‘Pwſîo l’altar maggiore ]? uede un Cbrifio
ignudo con l-ſſſiz croce in manompem di Michel
«ingelofatta ad inflamſiia di M.Metella Varo
de Porcari,:«zme la injſſèrittioneſibe ai 8, dimo-
fîzuzſſbe équc/Za.

M:?TFſiîſi-îſſI/S' VA Rſſſil/S ET PJVL.
cſſzsſiſſz :: f.zſiſiſſſſzxzſivzſſ ſſio M JN] , M A [{
Tlſſ-zE 'I“\îHìſſ=‘"!../{E TESTAMENTO
HOC .--;.11î*ſſ‘.ſiſiſſ-;_E EREXEILVNT CVM
TEPJ'LA 'I'ſiſi.,ſi;€ſſ’{_TE IM "PENSA KVM,

ET DOTIS. QſſI/ſſfîzſſz METELLVS
DE SVO SVPî—‘LEPQ‘, DEO OPT.

MAX. DlC/ZVſſ.

Statue c'borafi ritrorſſmfo !n caſa del de:
\to M.Mctello ‘Uaro Porca ri,con

molre altre refle eſiy' ror-
fetti marmorei appreſ-

fa alla Mimma.

Primieramfflte auantì che s’enzri ìn caſàjnnan
{i alla porta mdcſì unafiſiztuz ajîtjſzgz'n babito dì
matrona {ènza capo .

PLE l’Angola 111 quefla caja ]? zÈI-e un Temi-
3 no  
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no grande nel cui epitaffio ui fi legge tale in—
ſmmomſi. €. was. (. F I L 17) s.
IVST'US . NOV. MIL . COHOR. Illſ.
'P, &. —.D . L IC I N} [. MIL . ANAL.
XIX.. VIXIT ANNO.? .ſſ XXXVII ,
H. 5.5. T. F. I.

‘Un’Or/È‘tìo cbf mangia le pecore.—
!n W’T-‘ilafîretto aucmti la porta i/Zolpito

unfasrìficéo.
.A l'entrare in detta cafiz uedefi zm Torfl) d’

Imperatore.

Appfeſjò elmi ,un canallo [enza piedi con un
tronco dſſbuomo. ,

Uedejì un porco dimes‘îico di mezp rileuo be.!
liflimoo
'Un pezzo di taſſizola marmoreaſiouefono fiql

pire nari: fiſiifure col trionfo d'Amore.
In mm zmſſſi'morcd tauola m'fono due figure in

fiere, di-quſſzfi tutto rileuo con un’altra mezz fi-
gura,]bffiz Ze qzzaljjozzo due inferiuioni ,ſi/otm
la prima diem

fp. "UEDIO. moczm. FRATPJ.
VEDME FELICVLJE cocNſſſſſiAE.
WDME …ſſwswrſſzs COGNATAE.

anz-zz' un r\bz'noccmnte [27129 capo , animale,
belga. ſſ ' 'ſſ —-

Vie
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“vi è ancora un candeliere triangoìarc an-

ticoſiÎ
In un’altra Much: marmorea una Diana di

meîo rilcuo.
Appreflb euui un epitaffio ritrovato fuori

della porta di San Giouanm’ con tale inferittio-
neſiwé,
VENſ/LEIJ. ”P. 'I’. L . 'PHILEMA'

TZVM. SlBl. ET. .ſiſſVlRO. SVO. M.

PoRſſCIO. M. L . TOLLIO'AU. SCR.—
LIBR: AED . (VR. LICI. C‘Uffi DE

SVſſt. 'PECV'AUA. FECIT.
In una camera appre/Îo [a porta dduanti‘

uiſono dicce torfi piu che naturali:, Ùnamm-
li,dìgſſmmle{za diuarie forti ,cioe‘ d’ Hercoli ,

Hcrmafrodzti,8accbzfljcnfri .Apollini, Sauri,

Imperatorixzſi la piu parte [0-70 ignudi. ll ſſ

Satiroe‘ rauuolto in una uefflſi radoppiatſia,@— la
Venere è dal mezz) in giù coperta con pan-
no lino. ’ '

Sopra la credenza didetm camera m' fimo
irc refte picciolefla (1144le mm d’un prigione,
l’altra d’una Giuffia.

In una corticellſiz , OHH‘O orticello , Mt’dſfl un
Cbriflo ignudo con [a Croceſſzl lato deflro 115 for
nito per rijffvctto d’una uma (be (sì ſéoperſe nel
marmo della flzfciampem di Michel .Angec'o,
@" [o donò d M. Mercllo, @— Z’altro flmilea‘ que.

2.4 flo

ſſſſ- ſſ mn fi…. ſſ ; : Wa  
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flo,cbebora e‘ nella Minerud lo fece fiz? cìfize [378
ſè M.Metcllo al detto Micbzrlſſlngclo.

Apprcſſo uedeſi , mm Z’é’fld‘ dt Leonequafi d
tutto wlcuo belltflimaſiſſma "Pila di marmo,:îoue
c‘fcolpifd la morte di melcagro figliuola di Enea
Py di Caliclonia @" d’ſitbene .

'Una Pila di Cacca quando rubò le uacche nel
monte Auerztino acl, Hercole .
_‘Un’almz ”Pila antifa con 277011? tefie iſm/pite;

_ ‘Un’almz ”Pila antica con le forze. d’Hcrco-
lc col Leone bella . ſi

Un’altra ‘Pilafigumm di maſcbere @*feflo
nixſ porci .

'Una faccia d’una pila figurataffiìſi finecialmè
te con il carro tirato da quattro caualli tuttidd
u_n pari,c0n zm R? di [èprſiſieff aZtreflgure.

‘Un’altm tefla di Leone di mezzi riffflo.
‘Un’altra pala con Marie reflex? Grifoni dalle

bande .
Mlla loggia elmi un Ccî'ſolo ucs‘tha affiibello.

Due lèmi ſènzfſid capi accappiatz infieme tut-
ti d’un pezzo,;offz duc alm: figurezteſſ appre/ſo.

Vn bue guidaio per fame jaſzfſfiaſiſijo da un’
[momo ,(F‘ e‘di mezo rilezſim in. mm tauoÌſi-z .

'Unaflama grande ucs'îita d’un pafioreſèn-
T.“ capo . .

ln und,c4mera apprcjſſſ: } detta loggia uiſo-
no le inſmſcritte tcfic,:ſi'ellfqlmli alcunejòuo co'

pec-
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petti armati , Ù" ignudi , ZZ“ alcun’ altre ſenzg
petto.

\ Di Tibcvio piugmnde-a'el naturale:
2 Di Ottauio Cefizre col petto armato piu

grande del naturale.
3 Di Marco Agrippa
4. Di Lucio Settimio col petmw ha la ueflc

abboitonazaſopra lefimlle;
5 Di Giulmn Feliccſenza buffo.
6 Di Antinoo col buffo.
7 Di Caſj’io col petto.
8 Di Sabina.
9 Di .flm‘elia.

10 Di WW: ucccbio Imperatore.
1 1 Di Marco Antonio rmpemtore.
1 2 Di Marco Antonio.
13 Di Marco Catone,

14 DFM,

15 Di Vcfimfiano.
1 6 Di Adriano.
1 7 Di B ruta.
: 8 Di ..Oronc.
1 9 Di Lucilla.-
20 D’Antonia.
z 1 Di Caſìioq
zz Dideopalſſtrd.

I O Diete tÈfie udrie d'altri Confidi. _
Dadea  
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1 z Dodeci tefie di uarie donne, .
Vna tefla dz" ſcbiauo.
Vn.4 di qu010.
I/na di 'Prouenîa.
.Vna tcflz‘na d’… Venere.
'Un torfo di Sileno.
‘Un’altro tor/ò.
Vn "Pilo d'un gioco de Satiri @” Centauri.
Tre portelli fia grandi @ piccoli.
Vn Schiano.
]_a Dca'Palladc.
Commodo.
Vn’ ILèprzſigione.
V72 Hercoletto ignudojènza piedicon [4 pc!

le del Leone auuolm in capo, ‘
Vn Ozone.
Tre flame diacr/è @— altri peqzj d"ſſlnti.

taglie.
Appre/jb fi ucde una fanale: marmorea di

mezzo rilcuo figurata d’buomzm con un Leone
combattente,

Vn’almz tauolapur di 'me-zo rilcuo con il bi!
falco arance con un paio di bum” antichi.
VM maſcbcm dz mezo riz’cuo beim.
Vn’altm maſcbera antica. .
Appreſſo molte 10m d’anſi’icbitzî,rome l’al-

tre òjòpmdettmon molti aim frammenti ,de
gmzli 719qu nepuò haucre notizia dz chi @ i

- CM
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cuifuj’èro fatte.

.A Monfe Cucullo podcretto del fbpr—ddetta
M.Metello 'Parcarifuori delia porta di santc;
Maria Mdggiorea canto c/ſlz.

Sopralîòporta uedonfi due Conſali grandi
uefiiti intieri.

Inanzi alla medefima portſia ai [0110 due Dea
intiere ueéìite aſſai bolle,

In cafè diM.Nico!òStagni=p1-efflò
l’arco di Camillo, e dietro

le; Mincruaſſ

Om;"fi made un belliſs’imo Hercule ìgnudoſiorz
la pelle del Leonefiz'l capo..cbe licſſìnge il collo,
ma non ha ne mamme piedi,”…cbefizrebbe mm ope-
ra troppo mm.fl uedc pre…) la fm: man man-
ca una mano di putto, che egli da_uemt bauereî
fbrſem braccio. …
V1 e‘ poi una flatua iutiem ign'ua'dmou ba ma

nimepiedi:rbi unale clue ,uſſe dz“ Gioue , chi di
Mmmm Efimo quef'le dueflame s‘ìate ritroua
tefiAZ’ Efiluilie preflò lefette Sale112 ,una uigna ſi
dì quefiogentil’buoma.

Si ueſſggan anco in quefia cafe': molti torſìaîxſi-
richi uefliti , e mani , eſſpiedì ; Marj fiammenti

anziche', .

I?? 



 

zzz LE STJ‘TVE

In caflz de 714."Paulo da Caflro ſiſſſppreflo
.cì ['./2760 Camiliiano.

ngefi di fizpnz in una camera appre/jb 41/4
ſalaſima tefla colpetto ucfflm [opra una L'aſe
cb’ulſſcuni uogliono cbefia di Socrate.

Jipprc/jò un:; tefia di Fauflina col petto ue
:? ta con una [)(-lla @ garbata conciatum de (a:
folli fipm una bafe.

'Un "Priapo ignudo intiero [opra una baſ}.
Vna tefla di'Ucnere col petto ignudo [bpm

una [ìa/è.
'Un torſetto di donna ueflita bella.

In ca/Zz di Maefiro Lionardo Smlrorepreſjò
.l'ſſlrco di Camillo.

Doue queflo maeflrofiz lauomrc ,fi tarde ]a
flatua d’Hadriano Imperatore ignuda fino ci
le coſcie.

‘Ui c'un bel torſò di […un-criar, che [e fitz'anna
le membrdſibe [€ mancano.

‘Uslc‘uno Hercoleintiem ignudo cm; la pel-
le del Leone auuolta nel braccio manco.

l\u’altro Hercole ſmza pièſſon [a Moglia
dcl Leoneſu le [falle ammira.

’Un Bacco ignudo intiero ; per che li furon
rifiuta le braccia, abeti mancamuo.

Vi
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Vifimo duo piccioli Bacchi intimi ignudz' ,eſſr
em. '

Vi è una 'Uenere picciola ignuddſiffifizſſ
Vìfonodùe teffe ]ènì’altro ;l’mm (? d’ ſiuſiſſ'

gufio, el’altra di Giulio Cefizre/uo padre actors
tino,- cſòno belliſs’ime.

‘Ui e‘anco un’ altra teffcz antica; @- unam-
_ Mola antica marmorea bella , con una uacca
firolpita dimez‘o rileuo , che ha un uitella sì

. petto.
Drento una camera poiſì uede [a tefla d’ un

‘Pirro con tutto il buffo armato, eſopra l’arma
ha un cappotto : in tefla ha un’ elmetto con una
ſi/ÎTPÌH [bpm , e duo monticellii; non ha brac-
cia. Gid s'e'detto cbi Pirro Pg} de gli Epiroti,ſi
chi fa]]? .

"U." éanco una belliſs’ima tefla con tutto il pet
ro,c buffo d’ſilabſizffio ; eh" é una Fauflmaxbze
fù moglie di M. .A' urelio , come s’e‘ ultram: det—
to ,- O‘" e' togam alì’antim.

Vìè anco la tcfla colpetto di alabafì‘ro mede
fimamentcſi dclf’lmpemrore .xlmom‘n "Pio , che‘
e‘ armano, md L‘…: [bpm Farmi la toga.
Vi [ono anco due tcfle picciole , delle quali

nonfijlz afſiſisf‘mnto cbifizjfcro. \
Vi ézmco ema tefld dz‘ Fazgìina col petto ue—

flim, épofifcz .Ìòſim-a mm bak.
“vi èla îc‘s‘ſſz‘d a'zſigſiſſz pattino affai bella col petſ
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to ues‘h‘to -,e pofîa medefimamente [bpm una
baſe.
Vi è la tefla d’una matrona" maggiore del m*

turalezcol petto di alabaéìro cottognino, ueflitaſſ
c' pofla flzpm HIM buffe; ſſ ſſ

‘Uz'e‘ anco un’ altra tesſè-z antica , vm torſò d’
Hercoleſſî- mm tefla di Giano bzfrontc.

… iſn cafiz :il-Mdeflſiro Giulio dcſſS—dÌyini Scul-ſi
torc,pure prejjò [’./{rca di Camillo.

Ìn quefid caflzfi ueggono molte ’coſì? antiche;
romeéum tefia gigante:: marmorea ]ènza bar
ba; che tengono che fiſiz di “Pallade ſi. ‘Un Bacco
pércolino quali imiem -. ‘Una tefia col buflo di
Giulia figliuala d’ſiugufto. Vna tefla colbuflo
de l’ImP. Gordiano , quando fem giouanetto \.
'Una tefiaſbla di Commodo Impſſ. DHE‘ [effe di
Fauflina , @"“ mm d’AugufloſiVna tefla di Li—
ma moglie d’Auguſio ,ma attaccata e pafina
in un buffo moderno , Vna rafia piccola del Dio
Termineè @— u-n’altm di Giano con duo uifigper
rbe noleuanogli antichi -, ſſcbe quefio Dio uedcfi
fialem/è paſfatez @*ch fiutare: eſiper queflo in
zalguiſcz lo figurſizzmnm . _

— Vi :? anto Ia tcflìa rol èuîîo-togato de l’Impſi'
Gdlbd.‘ la quale dice (gliere di Mcfierc Latino Ia
Wie. "Uenne Galbo: malto «ucccbio ,e dopo

Nerone

ſſ
ſſ
ìî
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Neroned l’1mperi0,e nol rcſſepz'u che fitte me
fi.
V"’altra tefla bella pur col buflo togato che

‘ la giudicano d’ Augufio ;dice medcfimamcnte
eſjère di M. Latino.

Ve n’e' anco un’altra tefla ſòla di L. Sepri-
mio Seuero Imp.cbe dicono cffiere di Meſjère
Curzio Fraiaf-ane.

‘ 'Ui c'anco unaflatua piccolina ueflim @ aſ:
fiſ; ,- (be uogliono cbe fia l’Europa ,- cbeé la ter
(a parte del mondo ;cì quella guiflzſſbe ſcolpiro
no anco la Spagna; la Dacia : laqſſuale flatuet—
ta con altre tcflc Enza nomi, dice efflèrc del Car
dinalc di Parigi .

’Preffo l'arco di Camillo.

Trefl?) l’arco di Camilloſì uede ſì; [a piazza
Gm piede amico marmoreo di' C010112).

In cdſd di M. .,xlugufiino da Reggiopreflì
l'arco dz ( ((”il-HO»

Nel cartiglio dìquefla caffè ]? uede una Hz-
tua di donna ucffim, fuor che c'e bratciaſibe ba
ignudv ; e {fede.

in  
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In mſ}; di M. Franceſco d’ſifflzraffireſ-
fi)a S. Macuto.

Ne la [oggiettd di ([H-effe; cajlzfi uede la C0 -
Pia in piè ueflita : @- inticſircz , e tiene il fim (or-
no in manopieno di frutti * Finflero gli antichi
quefla Dea de' lafcrtilitcì edela abondſizntia, co
me ncflnſero anco tam’m'tre cìdiuerfizvfficìſſ: Il
corno,cbe [e poflerom memofu quelloſibe Her-
cole tolſè alfiume Aci.cloo,* il quale combattcn
dom form; di Toro con Hercule, reflò uinto.
Mgià uuole ilcomo de fiumipimo di fiori, e
frutti dinotar altroſſbe ( come s’è altroue del:-
to ) [.zſcrtſlim‘ che da iflumi naſce ne le contra
de, per done efiifcorrono (9— inondano.

‘U; e‘ anco mia Pomond intiem -, cbc,comc s’è
detto piu uolteera la Dea dc frutti.
, ’Ui e uno Ari,.ide afi’ìſo: ma non 124 tefîd.

ſſFu Jrifizde .Atbenzegſſſſèfi giufli/Îizro buomo.
Vi fimo anco alcuni altri bufli antichi.

Sopra la cdſz diconoſſſibe ui "è un bellifiimo Bac
toirticſſoin piè,ecbcſè ne douea far un pre—
ſcîzte ad un 'gſſdnprin‘cipe. ſſ

In cd?: di Mom. Giacomelli,prc/]b.
às. Macuto.

Si Mèggonoqui in una Camera molte belleflzz
tue amiche, ue n’è una ignuda infòz- ma d’un pa

flo—
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,florelloſibeflà"appoggiato in un trfflcojeſiîuonèt
una ſampogmz. Vogliono,cbe_ fia Dane'jfl‘iode’ Pane.
Paflarimtanto ne [’./irradia‘celebfat‘o, :

‘ Vi e‘ ,la [fama intiem d’un Faunokignuda» ap
poggia—aoſſad zm tronco,:fia ridenteppnj pin ballo
ne in mano , (F in atto di uoler battere un' H:"-
dm,cbeſi‘gli banca t’olto de l’una. 4 .

: Vi è una Meduſa intiera ueflim ,fuorì .che [a
’ bracciaſibe ba ignude : ba uno‘almetto. in. beffa,
ſſ un’altro inſimnquMedufiz belliſs’ima. donna, Meduſi-
e co’ capelli amet" ': maperche "l\{qttuiso fi zgiac-z
que con ledncbtſſempio diſiMinema; lefurono dm.
quefia Dea in ugndetm mutati quelli pretiofi
capelli in flerpenti : contra queflo cpfi‘ fatto ma
flro uenne Perfizo . armato dello feudo di Pallaſ.
de, e la ninfee mozzolle zl capa; ilqualehaueuzz
forza di conuertire in faffo chiunque la mimucz,
,Quſſeffcz tefla hanno poi ſempre dipinta nelloſcu
do,et in petto & Pallade,pcr dinotare _ilflzo gran
ualore,e per mofimreſibe Perſeo in .uirtudella
feudo ſuo ninfe ques‘ìo gran moffio.

-_In un’ altra camera prejſo al cartiglio , è
unagran ‘.Uenere ignudd afflzibellzs , ma non ba
mani. , . ,

l/i e'una tefia col petto uefiito , di Fauflind-
fatta gia‘ ueccbia. ‘ .

Ve ne è un’altra pur col petto ueffito di Li-
m'a Drufillî . Fu cofici moglie dìſiſilugufio,

R zl—

ſſ Liuia.  
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ilquale l’amò con tutto il core, @" la tolfiſi «ì Ti-

‘ ſſ barioNeroneſiol quale alla em prima marim-
td,‘ @*glield tol/è grauida ,da-[laquelle em gid-

primanato Tiberio , che rcffò fuo fitccéflò-
re ne l’Imperio di Roma. Fu bella.,e film}:
donna.

Vi è una tefla col petto di M.…Aurelio,quan

do egliemgiouane,e Conflzlo. . ‘ ſi

‘Uic' Ia tefla d’Ottauia jòrelîd d’ .Auguflo, e'
moglie di M. .Antonio Triumuira, chela trat-
tò coſì male laſcian-dola, per darli morto e uiuo
in potere di Cleopatra.' Fu Ottantahoneſſfla egm-
tiofiz donna;et ba quefla [ua tefia una mamme!
la nel petto [coperta. .

V-ic'anco la tefla col collo di Giulia figli-
uola di Giulio Ccfizre, (: mogliedelgran 'Pom-ſi
eo. —

:) ‘U—i éumx teffd col collo di Caio,ſſnep‘ote d .Au
guflo,cioèfigliuolo di Giulia“ ]144 figlia, e di M.
.Agrippa , In nome del quale Caio ,e Lucio
fratelli, edificò .Augufla una bellaBafilica,che
fino al dìd’ boggifi: ne Mede gran parte in pie
di preffiz le! porta di Santa Maria, e uolgarmen—
te ui chiamano le TbPrme di Gallzſicczo. Ma
quefli due nepoti d’ Auguflo morirono ajſhi
giouanetti . "Ponci dunque alfiere piu toflo de
l’Imperator Caio cognominato Caligula dal
effere ilpw'mo che usòſi a‘ portare Moltegioie ne

le
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le calze: e fizzfigliuolo di Germanico. -- =. ſ
V1 e'la tefla di Cornelia Moglie di Pompeta,

Ùamatd molto dalſuo marito". ‘ '- — - «’
Vi :" tm Giano can duo uolti;ehe lofinſèrocò-

figli anticbìmercbè ueg-ga le coje paflàtg, e [e fu
ture; onde lo pongono nel principio" del]amia
per queflo effettoſigli attribuiſcom la guardia
dele porte,]equali e dentro,e fuori riguarddno;

anzida lui le chiamaronomnue . \
rl\chlafataflapMla camera é una rafia d'un

Fauno col buflopdſfizi bella:ha le orecchie “lunghe
&guiſa di fiera.

‘viſono anco cinque altre telle col petto,:zfim

{4 petto; che non]:fiz di cbifòſſero. '

In mfiz di Maeflro Tbomczſo Scul-
tore,prc]]ò cì S.

Maemo.

Qzſſtzfizueggono due belle tefîesdi Fauflind,
alibom che eila eragiouanex bella.

In cajîz di M. Domenico de Wgris.
preſſo a‘ S. Marco.“

\ Si uede dentro una corte laflatua intiem d’-

una donncz-ſibecla Dea Copia, della quale altra

«cſì ragionaaflàizha ilfizo pieno corno nella ma.
K.?- no  
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no finifîm : e Ra uefflta d’una cqmiſcia [òttili'ſ—
[ima crefizdtafino a‘ piedi ;ſopm la quale ha un'
altra ueſie; e con la mano dritta tiene un plico
diquefìa uefie adargdta ; tiene afflzi uagamente
concia la tefld ; perche ha in due partii capelli
diui/ì ,- ld parte dinanzi é ra/ſettdm infiei trec-
cie muuolte tre per banda , e pendenti [bpm [e
mammelle :l’altra parte de’ capelli di dietroſò
no clipart” ra/fisttati,@— agguaglmti, e legati mz '
gamente con un cordone in mezo.

.Appreffòfi uede una Wnfiz ignuda dalla me
ti inſu; egiacmdo dorme ,- e tiene nella mano
finiflm un’ urna. '

‘Poifi uedc ilfimulacro d’unfiume giacente
e ueflito . bez nella mano fimflm un corno; maé
[Enza tefla. * -

'vi e' poi un torſetta di meqo rileuo ,‘ {Za igm:
do , e con un ba/Zone in mano .— Dzmos‘ìm eſſere
fiato d’un’Hcrcolc .

Nel Palagio di S. Marco.

Dinanzial-paldgio ſula flrczda fi uede un
grandzflimo, e bclliſîimo uaſo antico: nel qua-
le ſoleuano anticamente nelle flufe bagnarfi,
un’altrofimile ſe ne uedc dinanzjà S. Saluatoſi
re del [duro.i ſi

Di-

.ſ
ſp
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Dinanzi alla porta della chief}: di San Mar—

coſì uede jòpm una bafe moderna , pòfia um:
granflatuadi donna; che pare un Coloſſò.

‘ Montando fu nel palagio, toflo cbefi giunge
in capo delle prime fialafiuek in una fene/ìm
'che riguarda & la prima parteſibefi ritromz,del
corritore; una bella antica teffd ,e maggiore
del naturale.

ſi Wllafala principale del Palagio‘'e un bel-
liſs’imo efizmofiz 'Mappamondo,gmnde, (9- attac
catoſu alto nel muro. Dentro la [41457114 ſultz
porta dellaprima camera", è un’.“Idulo antico
in piedi. ' , - -

Dentro paid ques‘ìa prima camefm èumz-bel-
la tefla antica.

In una loggia coperta , che é/bpm quefio pa
lagio,(i truouanodue flame anticbeſhna di don

nagueffita afiifiz,l'altra d’ huomo ignudo fopm
un tronco afiifl) ; e col pie‘ [opra un garzonetto
ignudo,cbe éfiènza teffa;del quale tiene 47760
con um: mano tirato. i-nfu ilbmccio.
Vi e‘ ancoun bel torſo antico..
'Prima chem quefla loggia :’entri , [? uc'detu

un muro murata um‘z tauola marmorea con al-
cune donne dimeqo rileua, cbemmm&‘ſfiz‘cri-
ficare con un …,bue un montone, @*ùnfpor-m, Si
.uede queflofizcriflcio dipinta‘a punto, come qui
m' è ; in una camera terrena di M. Curtio Fra-

R 3 idpane.  
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iîpîneſſ- , , ;}, '

Ml giardino, che è ſopra il palagio, fi
tmax… fiz l’emrare una rafia antica pofla in
una colonnctſaquadra , &, l’antica . Vifi uede
ancojn terra mxmezo piè di’- un Coloflò : E; un
frammentoznel quale pare che fia Cleopatra
coljèrpealpetto , con altre donne piangenti, e
dogliòfè. .

Si ritrouſi; piu oltrein un muro dentro una fi;-
ne-fìrina mm-fiatua in pié, con un buffone in ma
no,m-z è ripezzam di frammenti .' Nel mcdefi-
mo muro fono due altreflatue imperfette ; del-
lequali una ha un cane appreſfi), @— pare che
babbiaîin (0110 la [paglia d’una fiera.

ln càjîzſidi M: Czſ‘rtio Fraiapdneprcflò &
San Marco".

: .…ln-unaloggia [Zopcrta èun Mercurio ignazio
in piè con le. aletteſul capo. ,

‘vi è anco un bel montone antico di marmo
bruno. ‘ ' ’

Cupido. - . “Dentro'uncz ca'mem terrena è un Cupido
ìgnudo'ſſ, mum: Fagianotto in bracrìo: la tefia ::
legambc/bng moderne: Cupido èfigliuolo di
Vencre;accende con lafim fizcegli amanti , e
con le fue [Zem- lor fcrtſm ilcuore: Fu finto

ſſ alato, 



alato ..percbe flzcilmente fi wirroua per tutto:
ricco.};echefk—ciycbi ikgudci fiwi: 'ignudo,pen
cha fa.;bſſe gli amanti moiſſixinoſiaperr'an‘wme tut
ti loro affetti, :* defiderij , come fi-ſſignudi fleflè;
rozflznciulloſipércbenon inuecchia mai ,è pure
perchea gliamamzfizfàr coſè iſconcie,da pum".

In un’altra ramemfimo molte tefie col pet-

to": fra lcqm‘th'ui.èun’.Antinoo bellzjìimo , che
fu il fauor-ito d’ſſHadritmo Imperatore. 'U!" è un
Ceſ. .Auguflo togato belliflimo.7.fi c' un Siluano
intiero,ò Bacco ,cbcfia.‘ui e‘un bel buffo con
latcfla d.’unConſoloſſ. ““vi/ono m- ;zltze teſìe [èn
{a petto; tm lequali :: ’e‘ un:; dHadriamſſx. Imp.

In cafu diMDomenico Capotio.In :ſſapo

delaPiazza di Sciarra.

Sitrouanoin una loggiadue Hama ,unadi
Pallade ueflim; un’altra [Enza tcfîa e ueflitd-ì
la Morcſm: (y—èuna Diana. - ſſ ._ .

,Demrouna camera poi/i ucgg-ono molte belle
.tcfîc mitiche: *miè una bella" rafia, colpetto ignu
do di Gioue. ſi '
V: c'- Giunio Bruto con mezzobuffoQm'îo: Bmw-

quel Brutoſibefitcendo 14Mhdotta di Lucre-
tia, cacczòi Tarquinii di Roma ,efu il primo
Conſalo Romano,cbefi credflé., …
V1 .? mz ‘Priapo quafi mmmfflrmpofupreſſo

&4 gli
Priapo.  
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gli antichi ilDio de.gli borti , ”cio e‘ che'baume:
la curadi guardareſigl‘ihorti, perche no[010 non
foſſerodalegentivubati: fluttiwanemico da
gli augelligudfli.…ſſ ſſ . ‘-
V1[ono due tefi‘ſſe d’Ottauio,odiCefitreſſſilu-

guflo,cbee quelloiflefflò.Dielatéfizzdi Macrì
nolmperatore.‘ 2- -— ""?”
V!fimoduebelletefle deSacerdoti antichi.
‘Ui élſiz tefla 'd?—H‘adrſſiano [Mpemtore. vi e'

quelld d’ſintmooſuofimor‘itſſoſi
Vidaatefladz L. Settim-io-Sſſeuero Imper.

Romano.‘Uié quelladiCleopatra Reginad’e-
Egitto:. ,. z.… :\» .
V, èla tefla d’un'Hercole giouanetto. ‘vi e

quella.GiuliaMamma: , madre dèl- buon «"alle-[=
jZmdro SeueroImper.
Vi e[a tefla d’Apollonvn’altrapure di Apo!

lo ingbirlar‘w‘data. vn'altra di Vonere.
' .Vi e‘una tefia dimaniem. '
Viſ uede anco qui una Horologio antico ,e'y-

unamafibem di marmomi e' amo un belliflimo,
e raro poſqmentafatto , eſfolpito‘.z guifiz d’ un

ſi canefiro aſfizi bello.
VièancounBacco caricato [cpmun’ otre

dalqual douea ufcirr m'no V:fim duo Giani bi-
fi-omi.

Vi fono altri frammenti , e tefie, dellequali
« nonſìſa ddrrcòmo particolare. E]òno tutte

que/Ze
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quefle belle opere antiche Hate ritrouc‘zte in una
uignd di queflo gentil’buomapreflòa le Forme,
fuori della“ porta di San Gîouanni, in un luogo ,
che chiamano Bafiliolo.- -ſi ſi- '—-

In MN di M. Lorenqo. Mancini.prefio
-ſ- “ aSan Marco.

Dentro la corte di quefla ca’àdfi uede dirim-
petto & 'la porta, ajfiſìſſz netmm-o una gran ra-
uola di marmozdoue e-fiolpitoun trionfo d’ \l-
more: eui:fi ueggono moliCupidi, @*ultrefigu
rette aflaibelle d’buomini, cdidonne con ca-
ualli,efaltriuariſſ' animali, che mofimno una
ſicſiertaumarcîſît laſciuia. E quefla una bella e leg:
giadra [coltura.

Wifi’uede anco una gran teflcz di Colo/ſò an
tico. V4" Yama"un'cz tefia di Leone, cbes’ingbiot

te una animale. E uiſono molti altriframmenti
antichi. --

In 5. Apofiòſſfo;

Dinanſizila cbìe/Zz dis. Jpoflolofi uede da
una parteun grande e bel giarrone di marmo
antico: ( mz’altrozì que/Zaſì-mzle lì uedeſu la
piazzadi 52754471}: maggiore. ) da l’altra parte
èun bel Leo‘ne di marmo ,che giace fopm

und 



 

"““ “ - 'ſſ » " *Via-* ſj

265 L E,):S T .A TV E

unabaſealmſſſſ …

ſi In rafia de le; S.VLiiſſuìa- Colonna maglitgiìſi del ſi
s.martio colonna, preflſib S.,,ſijpofl. ’

WI cortile di queflo palagio ui» Mum: amica
pila,ò fizpolcro d’uſſnz donna chiamata th‘ſſa,
come da [a infirìnionmbe ui è, fi comprende.

In cafè di M.mario Macaron‘i ,alMa-
cello de’ corni . .= '

Dinanzi [a porta e una ba]? di pilafìro con
donne cbeballanoſiſcolpite.»_ .
Su la porta delia cafizela tcffa colpettocÌiAleſ
fiandra magno Re di macedonia,ma è Moderna.

Dentro é un uafi) di meqo rileuo muratoin
una colonna:m èſcolpito unHercole, cbeſegur:
la uirtu,opera ‘a/Kai bella. ' .-

Nel cartiglioe un camillo guarnitocon co…
uertaſſedini,pettorali,e fimili coſe.‘ non ha tefla
e moflm cbe baueflè un’buomaſopm, perche ui
appaiono legambe del canalcanre. Fu ritroudta
a‘le Therme Antoniana ,@- e un belpezzp d'
antichità . .

V: è una Sfinge conmoltialtri frammenti.,
*vi è un’.‘Apolloſima Diana quafl di tuata rileuo
ma non banno refia, epar cbe uadſſnaſſ à.caccia

CON
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con vani,.efieruitori dietro. . '
Vi e‘ 11114 tefla 1011111510quafidi tutto rileuo

di Antonino caracalla; Era 1111113111 flatuamà

cauandofi nellaTherme- 4111011141113,fu rombo
guafia .

5111101111 111111 camera 5141111 teflq di Romolo
colpetto1gn11do,gzoſ1anetto,co mpèlli fi-dfron
te,e con 1111 poco di pano copèſir'to N'> ſpalle. IL:-
1110 11fratelloe in potere 11611314511 dz" Fiorenza;
ebſièlli/ìima t'e/Za.

Vièuna tefîa d’Herfilizz Szbzſſna mogliedi
Komoloſiol petto 111/111011 1’11fi1nza di quel tem
o . ,

P ‘Ui (? una tefia d Hadrimaſioſhnaltra di Tra-

iano lmpſi.un'altra 11 "./{1111111111110 Magno dz111ezo "1 *
1111-1111. ſſ » .
V1: n’è 111111. col petto ignudo, che uogliano

cbe [ìa di marcello nepace d'.ſiuguflo. ſſ

V1 è'una picciola tefm di 20101151111, chefu

Redi 31111114111 @ 1'11ue11m1'c dalla .Aſ’rologm.
cdc .l’"arte magica. . .; . .… .. , ſi

111111 tefld di Giuliòſi cefizrepzccala a]]?n lièllu
coÎpetto,unaltra tefla11011[‘jd di 1/11 fuffe . ,ſſ

“Uh piſinòliflifflotorſò'di. Zhacoontecon unpo
10 delſèrp-e dietro,ope111111121111111141111Michel
Angelo. ſi. '. - -—.- -

Vus  
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Vna tefia di Mercurio con un cappello in ca-
poma Mariodi; glialtri, che ne gli altri Mereu
viſſzfi ueggono.’ ,
Vna te/Za del Sale di mèzo rileuo con irdggi

ritrouato 4 [€ .Amontane.
Vna tefla di Minerua maggior del naturale.

. Vna tauoln di marmo, done e'di meîo rileuo
i4ſin4 donna,dàe ſuona attamente imoiflromento‘
muſîco antico.

Vmzflatuad'unputtoEnza tefiaſibeflam-
ginocchiato.

Tre tè/Z€ conalcuni altriframmenti.
Sul Campidoglio.

Nglmega della piazza del Campzdoglto[i
uedela bella fiuwe eques‘ìre dì bronzp di M

::..-Aurelio filoſofo @" Imperatore; eflam bahito
e gefio di paccficatore. Dicono, cb’ellafbjfifd
'ſiſintonin Pio; altridi L. Vero; altridi Sepri—
…mioSfflero..A tempinoflri èfiata qufflacoſì

ſi'"<:‘ſſ{ìantìî’
ſi.*)v

bellafiama da ‘Papa "Paulo III. condotta dalla
.:P‘Î‘W“di S. Giouanni inſſ Laterano,;loue era, e
locataſuperbamcnte, come fi uede n€lCamſizdo
gha.
Dimîzizlxpamz dîAm celi, che :'quucflapar
"ſi‘tèffluquonmducfiamcdz CoſiantiſinaImp.'ucſi/Zi
z€,d’una fia nalla4 l’altra. [òno armate cìſſl’an=
- tim

"z
z.

.“
,-
,-
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tica con un buffonem mano: Vn’altraflatua di
Conflantino medejîmamentEfi Mele fula Ripa
Tarpem. Gonfiantina fu quello Imperatoreſibe
diedea S'.Silue/Zro lo [lato di Rama,et- efflo mmſ
ferì l’Imperiom Cofiantinopoli; (: fu colui,al-
quale per bauere aiuto il Tiranno Maflentio , il
popolo di Rgma driffiò quell’arco trionfaleſibe
fi uede preflb al Colifizo.

Apiſ} delpalagzo del Campidoglioſono 77140
granſìmolacri marmorei di due fiumi, l’uno è
il "l\Lzſiloſſzercbegiacendo s’ appoggia fizpra 'una
Sfinge, che è peculiare animale da l’ Egitto; l’czl-
tro e' Tigrefiume d’Armenia,per che ha una Ti
greſotto al braccioſihe èfiera di quelle comm
de : @*bdnno amendue il come della copia in
mano,'uolend0 flgnificare la fertilità de’ luo;
ghi , Per doueſcorrono , el’ abomldntia di tutte
le cojè , cbe apportano ‘Non mancano già di
quelli , che dicono , cbe queffe flame fiano de
l’ Aniene, e della Nera , fiumi che amendue
[èaricanolelaro acque nel Teuexeſimcz non jb
come dire lo pojfimo, per cagione de’ dettiani-
mali.

In queîìa piazx{::-, fi uede anco un capo
grofiflimo di bronzo dcl Imp. Commodo , che
tronccmdo la tefla ad ungmn Coloffo di Nero—
ne ,uiattaccò/u quefid [ua . Di queflo Colof-
fi) fiuedefiz nel palagio una gran manoſſſa" un

gran
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g—mn piè dt bronzox’y- una palla pure di bronzo
che doueua tenere inmano.Fu Commodo , come
’èaltroue detto, figliuol del’Imp. Maſſilurclio,

fue cattiuiſìimo Prencipe .
Si uedeanco fu [a piazza del Campidoglio

una Sfinge di paragone con lettere Bg ime nella
fua bake?“ un bel Leone pur di paragone , md

finzd tcs‘Z-z.V1èarſi-co un frammmto imperflft:
to Hz” marmo, che‘e nn Lc oneſoprſid un camila,
cbe pare che con molto {degno ajſhlito l’lmbbia;
E' di tanta eccellenti:: queſto frammento, cbeè
flato giudicato mdmuigliofiflimo da Michel An
gelo,efi uendeil/uo ritratto .

'vifimo anco due [èpolt‘me antiche, una di
Agrippina ron quef'z’a inſcrittioue.

CSS.)!

JGRIPPI'NJE M. chupfpſſfz
DIVI JVG. NEPTIS onzus GER—
MJNICI mz; SJPU s MATRIX c;
cſſſſsſizus JVC. GERſiMJWCI.

'E fifimo imodem’i Romaniſeruiti di ques‘îa
fl'polturu per mzſura d’un rnggbio di grano.
L’altra fiſipîzltura idi Ngrore, e [è ne ſſ/Z'ruono

per mi[um dijàlc e di calce, cm" è queéîo [crit-
30 a

@ S S A
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- o s 3 J
NERONIS C.JESſi/{RIS GERMANÌ-

cz _cſizs‘ſiffls mm .AI/G. WON,
FLAMIAL qw G'U srſiL’zs Quaz—
sroazs. ’ ' '

Entrando nella cafu de’ Confiruatori [5 mm
uaſotto al portico,cbe e‘ da mm dritta, una ta-z
nola di marmo attaccata al muro con bellzflime
figure iſcolpit‘e, nel cui mezzo e‘ come una porta,
pure di marmozcbe pare cbes’apra . ‘Ui éanco
un’altra razzola marmoreaſibe ha inſe [colpite
genti e caudlliſibe pa reſihe combattano.

Toflo cbe s'entra nel cartiglio di queiîa Pala
gì0,fl trattano due flame, una (? d’ſipollo , cbc
fla ignudox’g— ha un canca‘ pie'ſenz‘a tefla , l’al—
craé d’una donna in pie‘ uſieflita.
Nei muroſcoperto dei fortiglio fòn’atmccate

tre belle muole marmoree, doue di mezo riletto
]? uedc l'Imp../intonino trionfiſſcrc deila Dacia ,
òpurco—me alcuni uogſilionoi. Vero imper. tricî
fizre de’— Parthi. Fmono que—fſiie tauol'c tolte da 14
Cbìefir di & martinaſibc è pre[fi) & M m-foriomel
l‘aqual Cbicfiz di S.Mczrti-nafi ueggono altre dm:
tali tauole marmoree .
m un’altra razzola marmorea pureactaccam

al

…wſi- -* -*
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almuro in capo del Coniglio fono defiritti i no-
mi di molti Conſoliî,e Pretoriamicbi , e d’altri
ufficialiantig/Îzi Romani.

' S; uede ancoin que/Zo coniglio una sphinge
dipamgone, @— un’aſcimiadi paragonem;:dcfi
mamente.
V:fimo infiniti almframmentz'fid li quali

èmm reflex marmorea dun’ gran Coloflo co’duo
fizoi p_iedi,@ una manaw-un braccio,mſſiz,iìuo
PEZK] del bufio.

Montando fu nel palagiomrimd cbes’.cn-4
tri dentro , fi ueggono due flame antiche,*
“vm; ignuda d’ buomo con vn martello in ma-
no , ma ſènza tefid: l’altra èd'vna donna
Wffim , cbf: fiede. E ui fono.anco tre tefie
antiche. —

Enzrandopoi nella [èla fi truoua afliſaſivm;
gran ftama moderna di marmo di Leone X .
drizzamlidalpopalo dz“ Hymer, per molti bene
fici} @*immunitcìſſbe quefio ‘Pontcfice conceſſi
fi:a Iìpm‘ani .

’Per le mura di quefid fida,fizFeggono
Moderne ,ma udgbe pitture de’ geſù, etrionfi
di quelli antichi gran (‘apitani dz"Mmm

In quefèz [ala ai € vm" mano, (9— vm
palla di branzſio , frammentz( come s’edetto) di
quel Coloſfi) di Commodo Imperatore, del qu'u-
le fi uede amo in un’altro luogo dclpdiagia un

gran
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gran piè di bronzo. .
Sono anco in due finefîrellc di quefîa [2114 due

tefle antiche. * ' :
ſſ Nella prima camera , che fl truoua dopo Ham,]…

queflaſala; e'un belliflima Hercole di bronzo in
piedi ignudo.riene ne la‘ mano delira ia claud,
nella finifimipomi d’oro , che da gli borti de

_ l’ Hefilzeridi recò . Fu quefta Hama negli (mm"
è dietro ritrouata nel Foro Boario nelle rom'nc
de l’Ara Mafiima ,- a- ba ncllafim buſb quello
malo.

HEILCVLI futCTom 'POLLE'ÀLTI 'Po-
TEM"! rchro. D.O.L.M. FILO'ALÎO.

Fu quefio Hercole 'The-bano figliuolo di Gio”
ne, e di Alcmend , e fu di marauiglioſìflìmo ua—
lore, :: per ordine del [Le Eurifleo fece di mal-
te ilIu/Zri imprqfi: ; fra lcquali ne fono dodici fa-
mojè , che uolgarmente chiamano le finiſbe d'-
Hercole . Et una di quelle fa quando andò nc
l’ifole He/jzeridi ne l’oceano occidentale ,- douc
era un giardino , con pomi d’oro , ammazzò il
Serpenceſſbc li guardaua, : uinte tutte l’altre

dz'ffzcultàſibe ui erano,col/è de’ Fumi, eſe ne n'-
tornò;1;' uincendo nella Spagna;"! Re Gerianc,

li tolſe qchle belle eflzmoſc uarcbe, ch'e canduſ-
fe in Italia ; e cbe,perche negli erano Hate preſ…
jo al Tenere rubate alcune da Caco , ricuperare

S cbc
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(bc l’bebbc, drizzò nel Foro-Boariſioiuhn altag
rexbefu chiamato [’./lm Màflìma ,- e-ui làmfi-
cò la decima parte di quefle uaccbe. :’Peſſrcbe «gli
anco uinſe , @“ ammaxzò-ſi nel - boſcſio ‘Nemeo
un Leone, é ffatofimpre dipinto eſcolpito con
I.; [Paglia del Leone in colla»… ſſſſ- ‘ -

In quefla flcſſaa cameraé un Satiro di mar—
mo co’ piè di capra,:‘gnudoſi legato dante mani
dietro inun tronco. ::.—\ ſi

«
*

In un’altra" camera piu' cì' dehtro "e‘”lchz fld—
tua iſiſignudſiz di bronpſſfiiſlzſòpm zm [;.-]]?) raz:
{o di bronzo medefimamm‘té :\ efld inſià‘t‘to di 140
lcrfi caunredſicſilpié una \pi-nd. ba u__na- colonna di
miſcbip per baſè.

}
'!
!ſſ.

È
t
i

!
\Î

Vz'e‘anco un’altra fiatudtdi bronzo H-efli—M
in piècon una mano [Porta m fizori-Ja chiama
710 uolſigarmente‘la zingara , per : quello babiro,
che tiene : efla poffa ſopra una .bafi-,triangolſiz-,
rc : E bellaflatucz,@* un’altra sì qucfia fimile [i
uchu in cafe': di Mons. .flv-chime, prcſſo cì-S.
Mgos‘ìino.

‘Uiſono anco tre &atuctte di marmo ignudc,
intiere, e quafifimili; .Qzſſtc'ſſlla di mczp e' un Bac

Hſidmſio co garzpnetto.

Vi èuna tefla d’chdriano , Imperatore,
ajfizi bellaſſonparte dcl buflo. Fu Hadria—

., ſi- no
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,ma—( bahia s’ è—giſiadettoa )ſiſſun givîfìfiz eîbuon
Principe… E- î’z‘a. quefia *te—flafopm >lauporm

ſi dÎuflîaſſltraſa-mem ,che àrofizqueftaacona
giunta. ;ſſſſ :…

‘Ui fimo anco due altre tcs‘èe co’ bufli : ume
\ > ' \ . : |

ne e d [momo zgnudofino a lecoſcze : .l altra epu
"_ U ;";‘1‘, "l\". .' " . .'… '. .ini-' … . -ſi"ſi,'

re d’buomo , ma ha ueflzto zlcqrpo,’ @" m è anco

una ffaîuà di danna ueflita,in_p'ie' ,ſifma‘ han ha le

braccia. ' ' ' '

Entrandopiu & dentro, in una loggia coper-

ta, che riguarda fizpm la città piana ,- équella:

antica e bella Lupa di bronzo con Romolo,? Re

mo & petto ;chc'fu forfe- quella‘, dallaquale fim

no e ’Uirgiliox M. Tullio mentione ;e che Lim'o

dice,cbefi4da gli Edili fatta fare 'infieme con

altre flame ,- dclla condannagione‘d’alcuni 'uſu

rai : e che da principio nel tempo buona della

Republica di l@ma ,fu in memoriadi qucflo crt

za,cbe uſò [d Lupaa‘ quei bambini,}:ofìo c- mm

to quef'z'o fimulacro nel Comizio preflo il Fico

Ruminalegpercbe quì furono qucfli duo putti

eflmfli: poifu transfi’rito in Laterano, : final

mente nel Campidoglio. ſi

In queffa loggia (? unſia {Zama marmorea di

donna ignudcz dal ucntre in W.

Vi è anco zm .Scimioxto di paragone..-
52 Ne

— ij…—»' Me4 .  
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NelaÎ/îràla della chief}: d’ Araceli ſi fuggo

no attac‘c'ateper le mura dellefiu-jffvondefla. oz-
totauole marmoree con uan'c , e belle fiolzure
inticbc.

Ìu uſh di M, Buffalo Siluefiri canîerierogia‘ di
'Papà “Paolo I[I. prcffo la Torre

de' Conti, dietro al tempio
della Pace.

Montando nel Palagio]? truoua in una log-
gia coperta unBacco ignudo in piè, ingbirlans
dato d’bellevm , (7- appaggiato col braccio drit-
taſopra un tronto del marmo flejfia,l'altra ma-
no]? tienefi; la coſcia. -
Qaiuiè-«mco una bella Hama di Venere ("gnu-

da, ma lefucgambejbno moderne.
Entrando nellaflztx , ]? mdc 14 Hama d’una

donna Sabina in piè uſflima‘ l’antica, e con le
”nzam' nella uejìe iflejja azzuofccfflzſſ dance [a te-
fld de l’Impcramrc Hadrianogiouanetto; ne ne
:" un’altra,:be credono, :kcfiſiz d' .Augus'io , al-
lbom ch'egli em .zſiiìzi gimme , Eju 1.1 porta d’
una camera FW duino !uj'àlſiz una beffa ceffi:
di Giam’.

Dentro una tamrragrande m' è poi uno Hſr
col:
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cole [Echi tefîa . V:" e'una Diana \ſiyeflita , che

ha in te/ta come due picciole carbu L'LDÌdfld

(come s' è anco detto di ]bpra,) fu ]brella drk’e

bo,;ffy e' una cofiz :"]Zeſſa con 314 Luna_,-.-è p‘er que—

flo fifinge cornuta ,- percbeld Lunaficmaffiar‘e

che babbia due corna. ſi

Vièa-nca un Bacco ignudo'rutco; fiuto ha
una benda duuoltd al collo;@— e' inghirlandaro di
nue ; con la, mano finif't'ra tiene un Mju dwberc,

conlſiz tefla molti gruppi d’ uue. Gia-s‘e‘ det-

to diſopm , che gli—anticbi finfero Bacco Iddio
del uinoſſſſperò lo [:*)/enum a‘ quello modo .di-
pmgere. ſi_ . ſi ſi

"vi e‘ la tefla "ton tutto ìſi’ peſſtto ueflito d'una

donna Sabina ,- un’altra afidi bella ſiſſteffzz mico
d'ungioudne to pure col petto .me/Zita:

“U;" èla te/Sx col petto d’ .ſîntomm "Pio Im-

peratoreſizeflito a‘ l’anticaJſiz tell»: colpetto pu»

re uejiico d’Hudriano Impera tore, uh’alm ſite-

fla anco di .Aminoofimorito d’ Hadrixna ., pu—

re ueflito & l’amica . e ricrouam nelle rouine de'

bzſſs‘ìi Gallia con malt’altre amiche tefle cfram
menti.

In quefidfleflìz camera fu la porca rafia, che

s’entm_,è una bella tefla dz Cefizre Jugufio col
buflo uefiito.

Fu Angufio ( e s' & anca detta di [bpm ) fi-
gliuolo Mattino di Giulio Ccfizre ;: nel cui tempo

S; fn!

Diahſi

Augusto.

 



ffoſiſi

 

- «_.-«.. ſſ. , « …. :* ' YL"

278. LE s-Tſizrffz '.
fla-tanſſfà’ paceſiſſbc-em nel ſſmſſondo , nacque

, inzterm 41 s-ign‘wz dolce noflro Giefis Clori—

3 Di rimpetto a‘ qucflaflzpra la‘ porta appa
fia 'è vnaltſſra bella…teſla di Pallade col petto uc
flita. ' . '
> ‘ Sonaan‘min ſſſſquefld camera due muolé mar-
moree antithe,:—in una e' ſcoſpito' dé meîo vileuo
un Leone; che ammazza— -un Toro : ne l’altra fl
uede uno Idolezmaſcolpiw.

Î In ?n’dltfaſièqmcflzſſpìu fident‘ro é una bell‘!
fiaîud dſſiſſ D’rſia‘htèzſſ înſſììì’é‘ Wfliîd'jlm il' èartaflb
dietro le.]ktf‘l1852'9“ .vna ]Ìzqtta in mdno ;» @”
ha le ,ſùqſtjèéàièffiaùuolte vagamente dietro.
3" è giaſidètſitſioſicbe Didnà c‘onfiruandq laflm Her
ginim‘ 144]_òlo Per lj bg/Zlai con le fue ane cdc?
ì…iſixſihdo-ſi . " ' ' 1
' _ ' In vh‘hſiltmſſ c'a’ſnem fi truoua un Farma ignu
do,inpiè : éfla in dito , che pare che balli : ma-
Ìm le bì'ac'cizſizf & la zèfla moderné Vi fi troua 'una
Fener? 'in "Piè ueflita da le cofèic in giu : @"
‘ba le trecèìc legateſidietro. *vi 'e‘ un’ alm: Vene-
re picciola inpie',.cbc eſcc dal bagno ignuda: on-
de‘cbnumzmgma fitiene la camicia , cbe‘pen—
"degiu; con l”eìltmſifi cuopf'e le membſiia'ſue 14611-
gognofe; ,

"vi e‘ duca,, un torſò d’lmp. armatomlſi—quale
' ban-
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hanno fatta m'odcrna mente— la tefla.
IH un’altra camera piu a‘ dentro ſòno m‘ol-

ti e Mom altrifi-ammſſenti, e tefie antiche ;frcz
le quali 14: è un torflz d’Hercole ſenza tefla bel-
lljfimo. m e‘la teflſizdiDiana con um:mezz; […a--
mt in capo. ‘Uc n’éun ’altra di M. Antonio Tri M- AſſnFQ
mnuiro ,che fu c'ofi inimico di Czcem‘ne, che “1°“ “':-*
lofizff morire"; maegli accostandofi còn Clco—
patra lying del’Egitto, fizfinalmenteda Au:
guflouinto.

… Vi e‘quella di-Cupido , che dorme ,- ma è im-ſi
perfetta e guzzfla‘rsffl’e'ne é un’diîrwd.‘ ſſun-gczr‘zo-
netto, che pare uefflmemezcbe vida. 'Uifimo an

co nouealtre tefle bellifiime; m‘a nan (?ſà ancbo
m dzcbifiſìdno; ‘Uifono moltialfvi“frammenti
belli ,frdiqmzli uicunaflatuetta di paragone
a]]ài bella,- ma nonba ne reflex, nc braccia- Efo ..
no queflalala e camere cofl uagamentc dzpmſe
(,n- adams,- che pare inuna fiorita € udgà‘ prima
uem semr:e bpn dzmoflmno ilgèné‘llc‘ſiîîno del
lor Signore .

In un’altro appartamento-del-paiagzîoſi, piu
ſopm , [izueggono molt’altri frammenti anti
claifmli qmzlzuécun torſo d'i Luſicrcſitid mezz:

ueszim con 'una camicia, ui famrmola tefla. Fu \
Lucrezia colei , cbe effindo forzata daSeflo Lucrezia.
Tarquinoſhmazz'ò & fleflîz per moflrîzrehſſz[ua
innocétiae f‘u cagion claclofiato diRoma;fimu-

S (.‘. tdjjè  
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ta/jè , perche nefurono cacciati e’ IV}, e m' ſura‘
no creatii Conſoli. , ‘ , .

In un cartiglio ſcoperto di quefia paſſ’agio ,
che e' qua]? in paro cìla prima fizla , cbc s’ e‘ det-
ta ;flmo, molti frammenti, fia li quali m' e' un tor;

‘ fi) d’Hercole ignudo, [enza tefia. Vc- u’e' un’alſſ
Gladia“) tro d’un Gladiatore ignudo, che [m il fim firm
“' & lato ci l’antica,- Emnoz‘ Gladiatoriſiome s'e'an,

co tocco diflzpmeomini ,che per uil P““Kîo
fi conduceuano in fiecmto ad ammdzſiarfi con
altrilmomìni. Viéanco una Leda uefîim , 77/4
fenza teflaſſg— ha un Cignodina’ſinzi ;percbc els
lafu da Gioue in forma di Cigno fatta grani-
da,e ne nacque poila bella Helena co'fizoifm-
tellimi è un torfi) d’ una donna Sabina ueflita.
E …' fimotrc pile,ò monumenti marmorei intie—
ri e belli.

In cafiz di M. .Aſtam'o Magarozqì,
prejjb Torre de’ Conti.

In una fizlafl ueggono/òpm mm tauola mol-
te belle antiche tefle; eſono.
La tefld col petto uefflta d’ſileflîmdro Mam

meo,quando era con/ò105queflofu ilprimo Im-
peratore di Roma , cbeadomſ/ì- Cbrzflo , perche
bcbbe Mammalfim madre Cbnfliana.

La tdk: d’u); Tigre. La tefla col collo d'una
don -

Q' ,.

n
\
…
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damsczbinaſilſn torfiz piccolina.

‘Un Bacco piccolo afllzi bello con un pampine
di uiteſioqz l'una in mano, ma non 124 piedi.,
sz tefla piccola di Bacco di marmo 70/75.
sz tefla d’Hadri-rmo Imper. col petto .
Vna tcfîa d’una figliuola.Vna cefia co’lpet—

to ucflito di L.!ſ’ero, cbefu mz [mon 'P :'m'ipe. \

‘Una tefla di Claudia imperatore,:be fuſucce/jò

re di Galicnoſiffife digrau coſiè in armeſſompen-
da piu uoltei Gorthe i Germani , Lbe bam—uſima
animo d’enzmrc in lcaljaſſna non reſſe cino an—
ni ì’ſmpcrio .
[\n putto ignudu cò" un 1141?) inſſſ-Ìdſlu in mm di

ucrſare dcqua,e tiene jòrto iluaſo un?annogma

non ha piedi.

Due rozfl piccioli .

Vi è una tauola marmorea, clone di mezo efi,

leuo e‘ un’buomo,cbc ammazza un. Toru , @- zm

cane morde il Toro,:m Serpe iz punge ii ginoc:

cbi0,un Scorpioncſitq/twoli; Sano paid pie‘ d’

un’alberoſhrz Scorpmne, um face , g la tcha d’

un Toro . 06114 parte di dieîroéum Colomba,

diſqpra (? tl Sole,e la Luna , con moéti altri ua,-

ghz ornamenti. E um; de [e belle finiture in mare
me,che in tutta Rgma fi ueggcz .

.]ſ’i ſòno duc ;auolette marmoree , doue di
mgzſiQ  
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mezz) rileuo fim duo homini ron‘Ìe-faci‘ſiiriſi m'ama.
Vi è un Sileno nudritore di Bacſicngflafimbîia-

co, e dormefizpm un'otre di zaino; [in jb‘prdund
infirictione. . ' - ..ſiſſ, îî“ *

‘vièun buffo ignudo. ‘ \ " :…ſſiz.
'Ui èun uaſo. di paragone n—n'tichtaſſrgo "duo

palmi ,- e pcrcbeuié anco il fizo pifièllo , doueſi
mz àquel tempo cficrc mz mortaio da piflarſiuîi
ſdflori. — —

Vi & [a teflſiz d’unpu-t‘to col collo,e da' {a liari—
da fini/Zra ba iſuoi crini accolti; ' .

Vie‘ mm muoia di marmo , doubt? di‘ me-
zo r‘ilcuo un’Hercole morto , e 101207230730 ful
fuoco. .‘ ſſ. -. .. . --

'Uz'fimo dua Termini con le lor lunghe .ſſbafi,
cce)! membro m'riic : unoc' Greca ,percbe uibd
quefle due lettere Aſſ r. l’altro è Latino.

In una camera pnflo la portafl truoud una
donnaintiem uefiim, @- afltſifiz in una [edizi cì
antica. e‘aſiſſai bella, e Mogliano che fia-Mczrticz
Ottacilla Imperatrice. ſi . .. _ . .
" Vie‘anco un’altra donna pur uefiz‘taſſeſiy- a/î
fifiz nel medeſzſſmo modo ,- che uogliono’z che fin
Giulia Mdmmea ,- e) affaz‘ bella. * ‘ ſſ

‘U: e‘ una tréìd col collo d’una dannegmaggia
re del naturale; (]Mdfi di Coloſſò. — '. *

‘ szſfÎ una tefia col buffo e fbraccz'w‘ſſdie Eſculzz-
pio Dio de [a Medicina ; opera affidi bellaſſaefbr-

fi?
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jè [a piu degna di quante in queffèz (4,01 ne fimo;
E uijòno anco molti altri frammenti di quefid
Efiulapio.

l\i fi ueggonomedeflmdmente molti altri
frammenti antichi: E tutte quelle BMW, e
tefì'e ,ha quesſſio gentiſ buomo ritrouate ne la
fim uigna ſulmonte Celio preſſh «i Santo Ste-
"fano.

In cafiz del Signor Franceſco d’Am
gonia . Dietro a‘ S.

Marta in m'a .

Nel primo giardinetto di quefflz cafè; fi
mdc una—bclld fonte con., una flatzm intieſi: '
*ra difiume giacente, @*dppoggiato colbmc- '
cio manco ſopra un Crocodillo; onde fi po-
trebbepenjîzre , cbe quefla fo/ſc [a effigie del
NllO. ſſ '

Sono da man dritta e da mm manca di
quesſſîd fontea‘ue ffameſiintiere togateinpià;
e ciajèmuiſidi loro lm zm fitgianono in ”bratz
cio. .

‘Per le mum del giardino]? ueggono attacca
te [ci .tefle anziche co’petti.

Inun’almo giardineczopiuà dentrojbnopu ‘
re )per [e mum attaccate, XXII. tefleantiche
co’pettiloro. '

In  
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In caſ: di M.Girolamo Fraiapanc , dietro S'.’
Maria in uia,a‘ [e radio; di mau-

- le Canallo.

Entrando in guefia caſà ]? truouano dirimpez
to ci [4 porta fic! muro de [a fi'ald un Cupido ala
to fizpm [.:/Zu baſ? , (? riguarda attameutedi
trauerſòw .?]Îài bello.

Nel cortigf'io ci man drittafimo quattro belli
torfi locati nc' niccbi loro.

Giu & term fimo tre altri torfi , de’ qum’in’c'
un d’ I—fercole .
Epoianafl'ama di donna ueflita,ma ſenza ca

po . Sono due altre tcfieſaprd due porte di m—
mere.

Sotto la foggia nel muro & man a'n'zm :? uma
antica pila a]]aì bella con uariefigme ifcolpite,
cbe uoglionoſibe fia "Pari: de quìdngiudicò del
la belleîzgz delle tre Dee,}zcr da re alla piu bella
ilpomo d’oro .

'Uiè una ſzflaſhpm una porta , che mena ad
un’altvcſi fcrtiglio .

'Poi è una donna ueflita con una tcfla in ma-
nmè picc'olaſſj‘ non lm capo.?jifimo anco alcu—
ni aìm‘flmmmenti . '

In caja di M.Giacomo Calotia, dietro &
S.Maria in m'a .

'Ngllî
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Nella corte della cafx & man dritta fi truma:

.pofla m un nicchia (a [Zama d’una donna mezz:
tgnudaſiflzjſſà [opra un mostro marino.

si ueggono nel muro malte tauolettc marmo
ree con uaricfigure dx me*{o rileuo iſcolpite.

Viſòno anco due pile, Ùalm‘ molti ſepolm‘
ron uarìj‘ epitaffj ,ſicg' torfi eframmenti ami-
cbi .

Nel muro oltre molti epitaffj murati , m'è
anco murata una pila antica con la figura d’un
giouane ifcolpt'ta, cbefla ignudo ,filamente ha

un panno attaccato alle]Ìmlle con un bottoneſſsr
ha 111 mano un dardo,alquale con belgeflo appog
gia il capozpreflò è’ piedi Im un Cinghiale difle
[(LU- un cane,cbe par che lo laceri co’ denti.

In una rauoletza marmorea murata fu la par
tu della cucina [ònoaſcolpiti duo tori Ìegati ad
un’ulbcro,@- domi & forza da un che ;iene i lo-
ro capi “\ forza fu in alto .

In una camera dpprefl'o-ſſì la porta ]? uede
lafiatua d’una donna ‘ueflztmma non ha brac—
cia .

Ve n’è un'altrafinqa reflaſſhe dicono fſſère
Vittoria, Dea celebrata d.; gliantiſſcbi Capitani

nelle umori; loro.  



 Harpocra '
LL.
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Ve n’è anſico zm’altm pur di “vittoria.
V:” [ono quattro torfi antichi con molte tefle,

e fiammcniz'dſſai belli. '
In un’altra caſa del mcdcfimo M. Giacomo,

che è all’incontro della già derza,fl mdc la tcfiqz
{Antinoo collmflo moderno . ſſ

In cafiz di M. Stefano dal Bufaloſſ, dietro
S. Maria in “via.

‘ſſſi-ſi

. NE L portico diqueflcz cafe': fl truoua ta-
fz‘o, cbe s’cmra,una flatua di Venere Tefllſſtdfl/Ì

fi ueggono anco due tefie, una di Gio’ue : l’altra

dicanoſib‘e'fia [4 Spagna,- pcrcbe ancod i Regni,

@— alle Trauinciefizrmauanogli antichi , le Ba-

tueſiom‘efi diſfe dijòpra delm Da’cia.
‘ ſi Dentro una mmm: terrena a‘ imm drit—

ta del porticale fi truoumuna bellzflz'ma 574-

îua d’uno .Apòllo'imiero , appoggiato [bpm
colbmcu‘o manmch qual braccio ba amm!-
îo :'lfflanmſicbegiu pcndcniene con mano un’

'.xlrpa ; percbcglmtrribuirono [a Mufica ,vco -
me …c’è piu uolte detto,- Ù‘ba un bel Cigno ei
piedi. O\zſſes‘îa èuna delle belle flatucſſbefi
ueggano.

,(Luim' è anco un’ intiem e uefiim flatua di
Hmſifîſſocmte Iddza ch Silentio ; dae cofi glian.
" * richi
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richi lo cliizxmaronoſſxj— uolſi’èro che amo il Silen
tw baue/jètll‘im Dio. Eraanco Angerond Dm
del zilentio; [a cuiflatuafiflzcemz con la bom;
cbirſizfiz & ſìgzllſiztſiz.

‘W' e‘ anco un’Apollo ignudo antico di creta,
maflzrchz braccia, (Team una gran Maſcbcm
antica. _

Dentro un’altra camera terrena pm- quiſotz'

to llportzſoſì" ueggono un Bacco, @“ un Sati—
ro ignudi,m piéſſy abbracciati dz" trſizueîj-ò in-
[’;-me : e dzfima di loroe una tigre dcl mcdefi-
mo marmo.

‘Uiſz' uede anco una bella antica Imflſi: tonda
conmòlteimaginette di 7/26er rileuo intorno;

che [Emo Marte,ſipollo,Gioue ,Mercurio,Her-

cole, Baumé— Eſculapio. ‘

Viéumr fiamma di "Uenerem di Cupido
frm figliuòlo inflmîe; Wldſſla'îlcnercè ]ènzfz lc!
tcfla.

Neloaiardinetto di quefîſiì cadfi uedeun
gran Ccrbî’ro di marmo con tra te?fc. Hanno Cerbero.
finto; “Poeticbe nell’inferno: zm fiero Cane con
tre tefle, e l’hanno" chiamato Cerbero . Dicono
anco,cbe quando HerrolefiP/èuiuoail’Inferno,
legò quello cane, @loflmſcmò fuori alla 'luce

nel noflro mondo. '
Qu”:fi uede anco una Tigre di marmo antica

poflaſòpm una bajè moderna. ’
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[\i/bno molteflamezla prima *cbefl truoua &

mm drittaſſ? und Diana in pie‘ ueflìta, maſenîa
braccia.

La feconda éuna Pomona, co'l grembo pieno
’difiutti , percheſiome s’e‘ detto di [(')de qucfia
bea dana copic/szente al mondo de’fiutti del
la terra .

La terza:: intìera e regata d’un Flamina ,
cioe' d’un flzccrdoreanticoéſiuì pre[lò fia zm fier-
uo di mifibio ‘Per/ìanoſion un pe/ò fu leſpdlleſi
tbinato giàſion nginoccbio a‘ terra .

La quarta è una Venere intiem ueflita .

La quinta é un’Hercole ìntiero ignudogar.
Qonettoſi con [a [paglia del Leone [14 le ſpalle.

In capo del giardino dietro la flmte, cbe m' è,
]; uedc una muoia marmorea doppia con uarie
ſſfcolture,efm l’altre uifimo le tre grazie abbrac
ciale inflemeſſbefinſero i ‘Poeti (come s'e' detto

- ſſdiſòpm) 'che ella ſì ritrouajſèr‘oſiempre con ‘De-
' :ncre eì balla re flame farlejèfia . ,

;Oſſm’ è una fimte bigarmge ru/Zica uagbiflimd
Mente rompofld coſì nel monticello _l’mbro, onde
éfie l'acqmſſoznè neLÌſuoſiſſo JZEÎÎÎ}, cbefi calpefla
(Nn bgn’alzm ſſ'ìm parte; .Efi uegganoſu per [e
Omm: d: queflaldogo fei tcste antiche collocate

um:
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una dellequali è Antinoo.

Dentro un’altra fimticella,cbe pure qm'uié,
fi uede un’ amica flame: giacere , (F e' Cleopa—
tra.

Salendo [bpm certe hellc/Zanze del giardi—
no,]î ritrommo dentro una camerapofieſu in or
'dine ſet-re belle tcflc antiche èo’ petti , la prima
che ci m'ene [ì man dritta édi Commodo Impara
tore. Laficonda (? d’un Greco,e’y*é di maniera.
La terza è di M. Aurelio cbefu [mano Impm:
tare. La. (]!MTM dt:— l'imperator Mafiimino . La
q'm'nmé di Mario, che nacque in ſi/î rpino , e fu
fette uoſi'ſe ronſſfor’o dj l@mn. Laſeflcz non fi [a di
cbi fia. La'ffztima dicano , cbc e‘ di Txberìo fiac—
ceflbre d’ſſiuſigzzflo ; e nel cui tempofu il Salud-
tor noffro :rſſwcſifi/fiv.

Maſſſùſimiizo ucattiuo‘principe, refflètre anni
[oli [’ Imperio dopo Alejandro Sciura,- efi»: da
l’eflèrciw fim fleſſb in Aquileia ammazzato.-

.defie flanze e giardinoſhno un coſì delirio-
ſctto e bel luogo , che ogni lieto @" gen .-
tile ]}zìrito m' uiuerclzbe mm quiete: e felice
uita. —
Ne Z’entmre di queſìc Hanze prcflò la par-

ta,ui e‘ una tefla d’Hadriano; un'altra di Scipio
ne Africano. ‘

In un’altra [ala fi truouana molte tcffc co'
petti poflcſopm lc haji loro.
’ . T 124  
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La prima che ci occorre a‘ man dritt :: , :? um:

tefìa di Wſſnereſion un panno ful colla.
La feconda è di Gem Imperatore, quando

era giouane, con la uefìc battonam [ù la [joal-
la.,

La terqd è di M. Aurelio giouanetto pu-
re con la uefie attaccata fopra la ſfalla con un
bottone.

Di rimpezza cì la ‘Ueneree' la tefla col petto
\ d’un Vcflmfiano uefflto, e' [703741 [opra mia buſ::
di mìſclaio. ,

Sopra la ciminemè und tefid col petto ueffi-
to d’ſintonin rPio .

.Appreflo è poi la tefhz d’una donna con tut-
to il petto ucſiéì-ito. Vi èuna bclliflima tes‘ìd col
collo d’Hercolc.

Imma camera:? una tefla antica col buflo.‘
Due refie picciole co’ petti ignudi.

In un’altra camera pre/ſo Iaſalaé una tefîd
col petto ignudo d’ſſî'ntonin ‘Pio .

Appre/ſo m' e' una teftcz di Lìfia , perjbna di
malta autorita‘ prc/fi) :" Greci,;{y— ha nel collo la
fila inſcrittioneſſioc‘ L 'I" S‘ I .A S .
wifi ucde anco una tefia di donna di maniera,

col buffo ajſhi bella.
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In San 'Piera & .Vincola.

.! man dritta ne la muraglia uerjb [a ficare-
fliafi uede una parte del ſèpolcro di Giulio I I.
'Pantiflce ,- doue é un Mosè maggiore del natu-
rale con lccorna in tefîa, con barba lunga ,- e
tiene ne la mano finfflm il libro della leg-
ge del Decalogo , che egli bebbe dal gran-
de Iddio . E opera di Michel Angelo,mcz
da [Zar con qual fi Moglia de le antiche «î
flame.

Vi ſbno poi due flame di donne uefflte.
E di ſopm due altre flame ueflite , @" dſ-
fifa"

‘Più sù è una noflm Donna col figlio in brac
cm.
Vi & anco Giulio I I. ifiolpito con la tefia al

taſulſepolcro.
'Poi uifimo quattro tef'z‘e di mezzo _rileuo co’

petti loro ; cbe paiono Termini.
Viſòno molz’altre figure picciole d’ucelli, e]

animali con altri ornamenti zſcolpiti.
Dinanzi la porta di qucfla cbicflz è un bello,

e gran uaſo dz' marma,come è quel,cbefi uede di
name" a‘ S. Marco. '

T z In cdjîc  
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In cafu del Signore Loren—
{o Ridolfi.

D\ui fimo flame, (: tefi'e bclhfiz‘me, che erd'no
dela felice memoria del Reuercndzfl. Cardinal
&dolfi—fimfmtello.

M'è prima un Mercurio intiero ignudo col
[uo cdppello in tefla.
Vi è un’altro Mercurio ignudo intiero pm-

col cappello alato in rafia. ha nela .man fini/Zm
una cetra, e fia appoggiato ad un tronco. .nge-
s’ìa :? bella Hatucz,ma émodcrna.

In una bella tauola di biancbiſîimo marmo,
fi ueggono tre donne in babitoſacerdomle, una
de le quali tiene ìnmano un ramo difiore,un’al
tra tiene un Hafiz coperto , Îa terÎJſi/ye e'z'n me-
zoſiiene con dmendue le mani l’altare : E tutte
trefimo in atto di uolerſàcrificarc.

Vi è uno Hermafrodzîto intiero,ignudo,
appoggiato ad un tronco , e con un cane ei
piedi. . '.

711“ éun’Hercole ignudo bello.
Vi e una Diana .us/Tita da cacciatrice co’pan

m' corti ,- e tiene [zz Mammella dritta ſcoperza; E
que/Izz mm [Zama bcllzſi/îimcz, e di qualche. frecci-
lente artefice.

- fw"
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'vie'poi un bel Bacco picciolo ignudo, (’a' ap

poggiato ad un tronco.
V: fimo quattro mafcbere antiche,!)elliſj’îme.
Sono anco qui molte tefle co’bufli, cpofì‘e [5

pm le bafi loro; e/ono ques‘ìe.
'Una tefìa di’Nermz Traiano , che fu ottimo

principe.
Vn’altra di M.Jurelio ueflimx'gv abbattomz

mju la [Palla,-la tefld': di queflo principe,qucîdo
era giouanestér ha un buflo belliflimo d’unacer
ta pietra nera, E tutto antico.

V: è una tefla di Catone colfiw buffo uffizi
bella,-e propria.

= Vnaltra nen’c'di Commodo Imperatore,fiſſ
gliuolo di M. Aurelio;ha il bufioxpſſ‘e tutta ar
mata.

Ve ne :? un’altrzz'd’ſſ-lntìnoo flzuarito d’Ha
dridno col petto ignudo ajfin' bella.

"Un’altra d’Antonin 'Pio buon Principe, ha

il buflo uefìito,z’9* abbattonatofiz laflzallajſcol
pito in uarie e bellefigurette.

Vi e' una tefîa d’ſidriano rol buflo uefflto,
@— abbatte nato, e di diuerſe «? hellefigure iſcoln
pito.

"Uenèunaltra di Settimio Seuero Impera—
tore col petto ueflito , (y— ahbottonato fu la
117111151-

‘ T 3 Vn'  
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Un’altra di Bacco col buffo mcdeflmamente

'Peflitox’o— abbattondto.
Ve n’e' una di Scipione .zipbzimno colbuflo

ueffito,@— abbattondtafu [a ]jmlla ,- Qwfla te—
.flaècoſd rariflima ,e cofi uagamen-te filtra d’
una rara Felice , che come un ſheccbioſi, ri-
]jzlendeſſbe è tanto degna d’effere mirata da
ogm"gentileffiiritoquantoifàm'di queflo ec—
cellence cauallierofurono fingulan‘ e memui-ì
gliofi; E quefld tefîcz- , mlm: ,z’a- ha la uefie or «
nata d’oro; e {Za [bpm um bdfi.’ de la-medefimcz
felice.

Vi e‘cmco unaltrd tefla d’ Antinoo aſfai bel
la,- èignuda nel petto , @? maggior del natu-
rale. -. —.

Vi èla MW di Bruto belhflima col pet-
to ignudo,ma ha un panno abbocconato fu la
flzalla. _

Vi è la tefla d’un’btmmo co’l petto igna-
do:'e3* ha la pelle del Leone ſì;! tapo,ſicbe [i
pende giu; ma la tiene fatto il “mento lega-
ta ,- Qzſſzefia è una opera rara , @— artificiafiſf-
fima-

'Ui èuna tefla di donna, cbeba il fue petto
ueflìto & l’antica.
Vnaltra tefia di donna col petto ignudo aſ-

flzibellag ma è opera moderna.
‘Ui fono di piu , irc tefle d’lmpemtori‘,

co’
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co’ petti loro ‘vfflz‘zi‘, c’a— abbattonati fia la
Palla. E' . '

ln effetto tutte quefle fiume e tefie , che in
quefla cafltfi ueggono, fono coſèfcielte , e rare :

perche ogn’una di loro per lafim bellezza meri

ta d’eflìſire mirata molto , e lodata da .cbiunque
di queflc antichità]? diletta.

'qugiardino, e uignd del Reuerendifl.
Cardinal di Carpi. .A mon-

te camillo.

’Nel primo entrare ſì uede [bpm la porta
una tefla giganteſca di Medu/Zz ,— ne’ cm" cappel-
li fi ueggono [ìa-penti auuolti ,- Di Medufit fic'
ragiona ro difizpm. ſi

Ne la feconda porta ſì ucdefiz la porta , che
mena al luogo, donefimo leflatue , un torfo de

la Dea de la natura ,- de [a qual s’è parlato ultro-

ue & lungo. .
Su lajcala fi uede una Spbinge : m' fl ucde

uno E/culdpio picciolo afl’iſò cel jèrpc à camo;
ina èſenza tefla. -

Nela loggia 6 cartiglio ſì ucde- nel meqo
wn belliflìmo egrandilîimo albero ; e quifi tram:

T 4. poflo

. "'-«*:.U . Z-—-._..ſ ..,- .‘Îſi—ſſ— ' fi-‘fff—îî' ""*-_*— ſſ“

x- ‘ Wu ſff'ſi-JW Î- L-‘Iſi, ’ > -. PW: \“A ,  
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pofio/bpm undſſbaſe un Hercale ignudoſiiinti'en-
romppogj‘giato col braccio manco fu la clauaſſ
fim; [a quale u‘ienc da' [a pelle del Leone co
perta, efia ſopmzun tronto ,- [’U-ercole tiene la.
fila mano drittaa‘ſſdietro. -

Wifiuede anto 'un ueccbia ue/Zìto afflfiu mo
fim il petto ignazio. c’a— una gamba inèdcfima‘
mente '; ba neÎp'iedi ſſqué‘izſigamenti & l’anticamz
ijènza cago,

.ſl man drittajbpra l'Herſicole ſi, fi uedeìoofîa
[bpm una bafi una Pallade fintie‘m \ne/Zita con
l'elmo in teflaſion lo [cade nel braccio "manco,
nel quale e‘ iſcolpztcz una tefla, 'e nelpetto lm ‘nn'
altra tefla con un ſerpe auu‘olto ſſ-ſippflg‘gia
“Pallade la manmanm in un troncoſidoue fi uede
muuolto un ferpffltegeſcuopre i piedi;"ma ‘bà it
pie' dritto & dietro , perclae‘piega alquanto il gi
noccbio inanzi.

* Jpp‘reflb e' un'Termîno uffizi Lclloflod mm ue
flc", che li cuoprc le braccia"; Ù-é 'Ìffid d’ un di
quelli anticbtfizmofi.

WI terzo luogoſ zſſfsde una Hatria intìem d’
Vraniaſhnd- de le none Mnſc, E uefli-îàſi mo rd
‘me-{o [e braccia ignudcſi i pzcdz' , tienſie la ma no
dritta una barchetta quddra :* lunga ‘un palmo,
E aflìzi bella Hama…

?*ſſ ' Ml
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'Nſiel quarto luogo e'un Termina con la 'veflc,

rbe licuopre le braccia : cfg“ e' pur teRa d’un’ſſ
buomo di coma (: fizmofin
Ml quinto luogofi uede una bella Hama di

donna uefiitaſibefi ſcuopre il ucntre , e lagam=
ba fimflra : non ha reflex, nc braccia , c’? è pofìd
fopra una bajè:

"Nel ſefio èun Termina ueflito della pelle
del Leone : in tanto che egli e' uno Hercole, e zie—
ne la tefla del Leone in mano.

Nclſcttimoèuna aſfiti bella [Zama intièra,
d'una donna‘ ueflim con parmi lunghi: ha le brac,
cia ignude ; (g— il braccio 'manto alzato fine
tiene in mano una mafibera . "Uogliono, cbe
quesſta fiala Tragedia ;cbc e‘, una parte della
'Poefid. .

Wlla Tragedia fl trattano coſè borrende,
terribili, mifîe di ]Ìſiauento ,e di commiſeratioz
ne. ha la Tragedia zlſu'o principio piaceuole, e"!

fine dolorojò , come la Comedia ba )] principio
zrazſizagliamx’lfine quieto e piaceuo ’e.

Nq l’omino luogoe‘ un Termina , e’y—è uno
H(':-còle col petto ignazio, e con [a jjzoglia del
Lconefiz la [Palla manca ;—e col piede di lui pen—

dente : tiene [a mano appoggiata alfianco. 'ſſ
'Na-l nano e‘ſòp'm una bajeſhnd donne; ucſſfîltcz

«flai  
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aflhi belld,md non ha cdpome deCCldz

"Nel decimo (3 pm'altra donna pur uefZita, e
[ènzd capome braccia.

Nel'undecimo, e‘ un Termmo ueflito “come
gli altri,ma [enza tefla. c’a- (? un termino Dio de‘:
gli bortiſiomcfizpuò uedere dalfiſio membre ui—
rile,cbefl ucde lſCOPCÌ’îOa

Nel cartiglio 5 We Medefimdmenté un’
Plutone Dio del’infemo ,- ignudo da la metà in
fiſiÙ afizfizſopm mz Cerbero : Il Plutone lle-nd:
la mano delira, ma non ha il capo, ne il braccio

mancome il piede dritto. E di Plutone, edi Cer
bero’: eparlato alſſn‘oue.

S2 uedegiù in terra und d‘arma uefllta , ma

fiznzuz tefla,-e ferzan braccia ;e d’ una pietra
oſicum.

wi fi tlcdeancogià un’buomo di flatura di
gigante con uefle lunga,ma non lm tefla , ne
braccia._ _ ſſ

'Uiſono anco tre piccioli torfi a]]Ìzi belli.

Wlla'bella loggia poi , done e la fontana , ſì
uede in un nicchiaſopra la porta un pafiorello
ueſlito,clae appoggiando il uiſoſu la man manca
dorme , @“ ba legamlzcſèoperte ; e nellafim ba
jè‘fi leggono quefleparolcx

AT szczſRſiſi szzs, ET NE.
SCM
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sczſſſ PAL L BILE VITAE. ‘

Entrando nel flmtefi uede prima da man
manca un’Hercole giomme ignudo co’ frutu
ti de l,’ Helperidi in mano ,- e fizz appoggiato
ad un tronco con la fizoglia del Leone, e con ua—
ga dttezzſſcz fi tienelagarſzba finisîm jòpm la
deflm. .
Ml]ècondo niccbiofi uede un Fauno intie-

ro con un’otre in mano,… atto di ucrſlzr acqua :
fia appoggiato in un tronco, e tieneilpie‘ dritto
ſòpra una ha]?! tonda.

Doueé poi tl uaſo del fonte dirimpeto a‘ la
loggiaffi uede una Nmfiz che giace , e dorme:è
mm rl\Qz-eide Ninfa de' fonti.

W’ lati delfome ]bno duo pattini ignudi
fiefl a‘ giacere , e tengono in mano duo augelli
aquaticidalle cui bocche efiel’acqùa :amenz
due quefli patti con uilb ridente riguardano la
Nzſinfiz: quefiapare un’opera dining, non che bu
mana ,- E; amendue hanno} capelli legati dietro
fipm le [palle.

Wefio giardino , e vigna fi può giudi-
care , e tenere non fila il piu delttiofiz luo-
go da contado che babbia Roma , e tuſta Ita-
lia ,macè punto un Paradifl) terreflre : per—
che non è cofiz , che per farlo compiuto , ui
[i polli: dejìdez'arc : quì ]? ueggono fianze
belhflz'me , e commodiflime , giardino , e m‘-

gna  
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gna dclitiòfiflimi e’y-ſi utilzflimi ; una copia” im:
mfflfla per tutto di fiétue ware anticbeſſz’w al-
tre opere di molta merauiglia conſſ tante log:"
_ſigie, e laghetti di dzportoſibe quando è qui t’buo
mo,non ha "piu' ſicbe defidemre , per ricrearfi:
Ma quello,cbe auanzfz ogni memuiglia , éque—
Ha artificioſa e péareuoliflimd fontana ,flztm
in quéfiaſua grotta con tant” arte e modo , cbe
nonfi può maggiore amenità , ne diporto , per
un jffvirto gentile, e'fi‘zſſolto dalle pafiioni uol—
gari ,defidemre . "Neji può credere certo da
chi congli occbi proprj’non uede illuogo. ”Poſ.".
]Zz ilgcſintileſffìirto dclfizo _fignore goder‘la quan-
to, e come egli unale, poi che fizoflrèz al mondo
un’ ombra de’ ripofl del ciclo. Ma étcmpo di ri—
ſſtornarezì l’ordine nofiìro.

Dirimpett-o al Fammſſì ucde dcl man dritta
'in un nicchia wm dorma intierd ueflim , con un
Ml?) in mano, dal qual effe acqua . Et lm que:
fia bellaflſizmſſa le braccia ignude.

Sopra poi in una loggiaſcopertd doue e' la ci-
Eicma fiz la porta- della uzgmz fono in duo nic—
tb-i due Hamegmndi di donna , quella che Ècì
marz dritta ,è 'Pom‘orm Maggiore dcl natura-
le,aj]kibella;/Za ueflim e col grembo pieno di
pomi ; p_er c-be-ella èla Dea de’ flutti . L’altra
dc: man manta èla Dea Flora *con "molti frutti
Wild man manca , e wmmaſcudellcz nella drit

M."
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,ſi-ta :ba le bracciaignudegEſono amenduc— pofle
ſſſopmſile bafi loro. '

.A man drittd [bpm zm poggio della loggia,
che riguardafiſimri , fi uea'c di pietra sz'dica
lafldtua di Serapi Iddio de l’Egitto , elia Mm;
un’urna anticba, col ſuo coperto uagczmcnte dî
tutti quattroilatifig‘umta. '
Mal detto poggio ]? uede appre/jb un Gioue

col peitoſcopertòmel rP/ìo éueflito; ha il brac-
cio dritto z'gnudo, l’altra manofi tiene alfiancoz
.ma non ha tefla.

Qaiflejjîmppre/fo fl uede una Piccioh ffa—
tua d’lmomo uefl-itafla èſenzſſt capo.

Vi è una tefflz di Pallade mdggtore del nam
rale; colfizo elmo .in Capo.

‘W' e‘ un Giano bifronte , con dua uoltì .
Viè una tefla grande di Medufiz di mczo rilcuo,

*vi è una tauoletta , ne la quale è ſcolpita
un Mitra Dio de’Perfiani-ſibe ummazqcz un ta _
ro ; (: ui é una tcfla de [a Lund da una parte; dei
l’altra uidoueua efflère ilSalcima l’opm (? rot
td. ‘

Sopra un marmo fi uede iſcolpita un cin-
ghiale dzflejfi), e parla inſcrirtione, che 141" [Fleg-
gc di fottoJZ comprende, che quiuifizſſ/fe una Diez
m Wto.

Sono apprefflb alcuni alm“ frammenti.
‘ Tre]]ò  
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Treflo ci [4 uflerna [u l’entrar del giardino

ſécretofi ueggono in una tauola marmorea due
figure d’ buomim‘ ueflitc , nel mezo de le quali
e' un’ albero di ripreflb : e,comc dalleſſ loro inſm't
rionifi uede, l’uno di loro era .Aglebolo ,l'altro
era Malacbbelo ; c furonfìztteper uota ,- Di piu
di queffi duo nomi MAH BnAſſfl KA! …-
A A x B B A :! vi fimo anco altre lettere Greche,
@— Hebmicbe, e Caldee: '

Entrando nelgiardinoſecreto è man dritta,
m' è unaflatua di donna ueflim, maſenza capo,
ne braccia.

Da l'altro camo]? uede una Pallade [Enza te
524, ne braccia.

Su la porta. delgiardino e'una donna col bu-
flo ueflita.

'Ui é anco una tauola marmorea , doueè di
me;!) rilcuo un‘ Hercole , che tiene una donna
parli capelliJe cuigambe 144 nno & finire in due

”id” Elef firpi. vogliono, che quefia fia la palude Ler-
ma. nea,d0ue Hercole ninfe l’bidm , che era un ſér-

pente ,- e queſht fu una delle ſue fatiche , perche
facendo quella palude,con lefire peflifere affi;-
laciom' dz molti danni per quel paeſe; Hercole
laſeccò e colfuoco, :* con altre arti, e la fe culti .
mire, c refi: ]àlutifem la contrada,?m quìſi’Her
cole & [Enza capo.

Si ueggono poi in un’ mm lauomm di bel-
wn"-

Hercole.
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lijîimefigure ,- una tefla di Leone cm: con un m
pitcllo in mp0. '

Sopra ilmm-o del giardinoé una bella pila
con marie figure ,- uiſono molt’ ume con le in-
ſcrittiom‘ :e molti altri epitaflìi.
Emmmfi dentro ilgiardiizo ſecretoJì traumi

sì man manca una Pallade ueffita,e pofla fizpm
una belliflima urna con molte figure d’ buami-
ni , d’animali, e d’augelli . Ma Pallade c‘ſenîcz
tcs‘ìa. '

‘Ui è anco una donna uefiita , ma [enza reflex
ne braccia.
Vc'e‘ un candeliere antico triangolare con tre

belle figure antiche ifcolpite.
‘Ui fimo duo uotifizttiper uno i/Zeflo,il Pri-

mo gì Gioue,ilſemndo a‘ la Dea Siria.
Appre/jò al prima nota fatto ci Gioue : &

unaflatuſizſcnaa rella ,- con due animafi , uno da
mm manca, l’altro da man dritta con queflain
ſcriffl'onfono.

IG;  
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I. 0; M. sſica.
VOTO svSCET-To

‘PRO SſiLl/ÎTE.

.AI/'G. GERMANICI
TONTIFICIS- Mſſzxzw.
TEL ‘POT.
D. VETVRſizſ/s «(NTI-
GOTU/s.

1). VETzſzUl/s. SP. F. “PHI-
LO.

D. VETVIUVS ALBA-
NVS.

PATER CVM FILIIS 'Po-
SVIT.

.flpprejfi) cì l'altro uotofatto èla Dea Sy-
ria, e‘ una donna ſſueflita @aflzflzſiin um catbes
dra,- ma nonba tefla ,ne Mani, eui [ono da le
}mnde duo Leoni , con ques‘ì‘a inſcrinione di
otto.
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DEſſlE STIUſiE SACK.
VOTO SVSCE‘PTO PRO
S.ALVTE
AVG. GERMA'AUCI,
TONTſſchs Mſixmz.
TzVPOT.
1). VERIVS JNTIGOMVS
1). VEIVVS S'P. F. ‘PHILO
D. VEfflVs .ALBANVS
‘PATEIL CVM FILIIS
‘POSVIT.

Si uede [bpm un’urna zm granſerpe munal-

to in un troncoſibee‘ aflèzi bello.
.A mm drictmfi uede un’ſſîpollo ignuda ,

[enza le braccia,,e’l piéflm‘ffloJm ld ueflc tutta

raccolmfid braccio manco , cbefi flende fino ai

'terrſizfi tiene ai i piedi una augello, che pare una

anatra, ma é grſimdeſſſfpollo ba bel mſo , eflcz

pofio [opra mm bdfiſibe e‘ [Md colonna lauomm

e bella.
‘U! e' un candeliere triangolare antico con bel

lzſìémeflgmſſejm [e quali m' e‘ una Famaſibefuo

714 una tromba , eſ) un’Herc-ole con la teficz del

Leone, (:’9" con un’arma inlmfi‘am in mano. E [’

altrafigum & l'x Fortum'. '—

‘Ui è un torſa aflſiéi bello armato di corazza,
' ſſ * V doue  
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done fimo molteflgure ij'colpite.

Vi fono poi da xiſſ'. urne ornate , e belle , con
molti altri frammenti.

Su la porta della uignaſbno due piramidi , e
nella Ior cima due palle tonde ,- enel mezz) di
quelle éuna tefia.

Entratofi dentroſſlſſafuigna ,fl truouſiza‘ man
mſſſimca fatto il pergolare una ”l\Lereide 'Ninfiz
dſſi'ſſlſifſſîtim ſi/bprſiz laſua ba/ſſèx'y appoggiata ad un
tranci; :* ;:cſiſi'ſiîz un’mſſſina,cbe tiene. E ueffim _fizo
ri cbelÎa ÌÌZ'uZiì-lîſìéſil'lſirzyſſ’ſſ: “':/ZW, (9° il El’ſi’fflſſ’ſfſſ'z’ſſO dffiì‘d:
Dzſi [biro ui fm zma bzſiſi-eſſ/S'iſſzîſiſizz urna, donc {[m/pi
to un carro , tiì’dîmch q::aſſrſio belli mzmlli , e

_)ſſ ſſ * l’Amiga (';ſſ ez” {02714 mazzoſìnifìrſſz , e (on [a
I Ì'ſſſiì‘ſſffi" dfſifira tiene mm jìmv'a m &.:‘ſiz‘cfſio. Qſſwflo è T‘lu

» wgs .IT-éſ: dſſ l’in]? We , quando és-zrſiazmz-gz-o in

.
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Traiano Imp. con un’Hercole/otto , e m' e‘ que
flc: inſcriſtìone; IMP. CAESAR] D [‘U ['

. NElL—‘UAE F . W&VAE TRAIAW
AUG. GERMAWCO DſiClCO. PON;

DMX. TKIB. ‘POT. VIII. IMP. II II.

C05‘. I I I.

“l\Lcſil’c-ntmre del pergolarea‘ m::n manca [ì
trouduna donna ueſiita, inatto di riuerente;

non ha tefla ne braccia ,- e’y- e‘ pofla nella [mz lm-

ſejbpm un’ urna.
Vifimo due tazmle di marmo con molte figu-

re iſcolpite,can alcune altr’urne.
Segue nel fiontifflzicio dclpergolare und ‘Ue-

nere ueflimjmfiflo [a mammella dritta [L'oper-

ta;,’òtto il pié manco tiene l’arco con la faretra;

Vi è un’altra [zafi- picciola fopm,d0ue fimo duo

pìediſibe moffianoſſbe quim‘ era anco Cupido.

La ‘Uenere non ha teflame braccia.

Segue poi una donna ucflitaſibe tiene legam

be attrauerfizte, e s’dppoggia ad un trama, che

è [bpm la ſua bafiwza non lm teflame braccia.

‘Poi è una donna ucftr‘zfa di doppia ucfi‘e ,- e [b
pm una baſèzma non lm teflaſſze braccia.

Vienpoi un Domiziano diflatum dz gigante,

etiene nella mano flm‘flra la ſfoglia del Leone
—d’Hercole.fla ignudo, appoggzaro ad un tronco

moderno ;ſu Ia tefla ha uno epitaffio di lettere

amiche aflai belle.
' V 2 .zip-  
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Appreſjb figue una donna con doppia uefle

ma non ha capo ne braccia.
Viene poi la Dea Pallade ueffim @" ornata

il petto diſèrpiſſbefimoi capelli dz Mcduſiraſim
le manca la reflux le braccia.

Segue poi,e’y— e‘ dirimpetto a‘ [rz “Umm Fſenzſiſſſicz
teffa gici deſcr'itta, una Lim'a moglie d’ſſzuguſſ
Hog} poflafizprd una baſc , eſiyve‘ aflài bella , ma
non ha mani . *

D’ogm‘ intorno a‘ quefla pergola [i fuggono
in terra fizttoibqnclai da [èclermda [xxx , mne
con uariſſ' cpz'mffiſſ‘ſifigure uagamentc zſcolpzſin’.

FMOTÌ del pergolato fi uede pzſiimſiz una pila:
antica con molte Mn}? e Satiri, @" altrcfiſigure
iſcolpite ſi

‘Ui fano appre/fiz dm) trepie‘ d’ſipQIz'o , con
moltefigurettex con alcune cojormc zzztſizgſmus,
(Falm‘ animaliſiNon ſò j'èz'n Roma éumz fim
le,o‘ cofi bella cofd .
Vi è poi unpoflzmcnta tondo di [acri cio in

gm‘fii di colonna , e z-zi/ìueggono fummo Marie
figurefrſi-z le quali m'è mz Sileno imbriacme‘ tim
to da molti,c uifl celebrano i Baccanalt, cioe‘ c’e
fis‘ſſie di BaccoſſE una delle bell’npere, che ſì weg
gano 122 Roma .

Vi e‘ anco fm torſò d’ApolloJ/‘i e‘ una figura
ſènza capoma ucflita,di tutto rileuo .

Si uede poi una donna uefiimſi ffîfiî [a Iuſe
' jim
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“fim in atto di canalcare , ma non ha tefla ,ne
braccia .

Vi c‘ una Venere dal mezzo in giù nuda , ma
nan ba ſiſſ’ſſz îfflame il braccio” dritto .

Vj : poi ma Cupido , clue giace .
‘Preſſo ſì la Venere pur bom detta, è mm Le
Fx- dai mezz) ingiù nuda, ma è flench mpog,-

bzſſzrcéſiſiè poi afizfiz.
[\iè mz’zziîm figura col petto [coperto, e con

due chcéefia {c {j)ſizllc, mofim d’efler zm’Her-
mafrodiſoſic m n (":-1. 353%, ne braccid , [olo_(z ue:
a‘ſſeſihe Ha un:; mano al fianco .

Si ueſſggano appreſſſſſlb in un [)e-{(o d;" marmo
quann) donszeſicbe t'mlldw .

E poi ìn ccm“ cameriniintcſſwti difi'ondi d'czr
buſc-elli fm Tarim aflzfl) in un tronco ; 7124 m' ha

Pofia prima tm; pelle di Leone. E ajſài bello.
Vie‘ arch zm Lconezfi pietra mzſcbid a/quÎ

nago .
Vi e‘ amo zm. torſò di Roma .

Si zec‘a‘e appycffo un giomme [colpito in un
marmo , cbs doueua cflw coperchio di fi’pol-
tum .

‘Per tutta la u-ſignafono poi da xleſiurne (5
le Zoro injſſcrittiomſſ molti altri flummentiſi tor

[etti antichi . '

Bè’nflhſſfiî fiato queflo [.*—rogo de.lirioſo e bel-
10,4flſiailodczto da molti data i ſiſcrirtari, non/ì

' Z’ 3 puo  
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puo nondimeno della fim gran uagbexqa crede-
re, [’è non da quel/i,cbe mfio l’laann0,pcrcbe,co=
mcfi ditemi) e' in effetto coſ?: quello bel giardi—
noé un’ unico cfflèmplarcſidl quale hanno a‘ tor
're il modello tutti quelli,cbe uogliono,o‘ penfimo
di fine in contado uillaſibe bubble (ì piacere.

"
"

Statue (9— altre coſè anticbcſibe ne’ luo-
gbipublici per la città di Koma

]? mggono.
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Sul Campidogliafl uea'e [a bella , (’F- intiem
[Zama equcflre di M. .flurelio Imp. di bronzo,
poflſiz in quel [(logo/bpm una bella baſè marmo—
rea da Papa “Paolo I [ [. perche prima fi uedeua
ne la piazza di S. Giouanm' Lateranofloue èan
com inpié la [mz baſe. S.Luesſſìa c‘lrz piu bella e la
piu imiera flalua antica, (be in qua [? uegga;
e [€ ne & anco ragionato di jòpra con l’altra coflſi
del Campidoglio.

In mame (qualla fono iduo bei mualli mar
morei,onde lm il colle tolto il nome.e com'c dimo
lira lo ſcrittoſibe uffi uede,]òno opere di Prall
fircle, e di ‘Pbidìa dìlîÌCbÌ,ZÎ/‘ eccellentifiimi ar-
tcfici.Dicono , (.'/96 da Tiridate Re d’ Armenia
fo/ſero condottz in Roma. Vogliono alcuni , cbe
ffiana mal collocati prcſfi) le flatue di quelli
duo giouani,cbefim [arpreffo : perche nel modo

che
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eh e (i ucggono bora pofli; pare che della mano e
de [bra ccio di coloro fifizauentino; ilcbe dicono,
cb e non fogliam i fi’roci muallifare. S! meraui
gl iano anco alcuni , come (iano quelli fimulam'
cofifimili,@- eguali effcndoflati da diuer/z' mac
flri fatti .

'Pre/ſo a‘ 5. 'Pietro in carcere [i uede difiefi) in
terrailgmn fimolacro chiamato uolgar mente
di Marforio . .Oſſueflo fu il fimulacro del fiume
Rbeno, @— erapremuto colpiè dalgran camelia-
di bronzoſibe Domiziano Impmel Foro l@mFo
no drizò : F14 coſì detto,percbe lleffe pregò al che
ro d’Auguffo,doue cm il tempio di Marte , qua
uogliono cbe boggifla quello di S. Martina,- qua
]? Martis Forum . Altri uogliono, cbe eglifiz
l’effigie del fiume Wrc, che mette nel Teuez‘
re ; mutando la prima lettera da Nar , in Mar.
Sono bene alcuni altri,:he uogliono che queflo
fuffe la effigie di Gioue Panariom‘ fornaio , cbe
baucua l’altareſul Campidoglio : perche quan:
do Romani fi trouarono affediati nella rocca
da i Galli Senoni , mancando loro [a uittoua—
glia,e uolendo mos‘îmral nemico d’bauernc, git
tarono [opra la muraglia nel campo de' Galli
molto pane, Il che fu ragione che uenijſèroi
nemiciad accordo, E per quella cagione “Loma
ni drizzarono è Gioue P4nariol’alrare,e gli
drizgarono laflatua.

V 4 In  
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In Parione èla flatua chiamata uolgarmen

te Paſqm'no,@* per uno antico coflume e‘ ilgiuo —.
co- eſjmſfo di tutta Roma , pcrcbefinw il nome
dilm' cianciano le genti liberamente ſcriuendo
quello,:bc piu lor piace , e fia contra chiunque
fl Moglia ,- E particolarmente il di di S.Marcofl
fa piu che d’altro tempo qmſſfla fefla di Pdfilui -
no.!îſiz Hama {né cbefla mozza eguaflaſipfr quel
lo nmzziimenoſibe ne appare ne’fiwi membri , e
mu/ſſcolz,éſìata da eccellentifiimi artefictgiudi-
cam mm deila piu belle , cbefoffc mai in Roma,“
(: mogliano alcmz‘iſibe ella foffegia [Zama d’Her
cole .

Dinanzi & [a Ritonddſu [a Piazzafi ueggo—
no dm) Ledrzigz‘ſizccmidzpſini figura affiibclliſi
di pietra marmaride, cioe èd’zm colorefm il bm
710,6”! roflò; E 141" [ònoſſſſmco duo mzfi di porfido,
l’mz tando,l’alfro in figura d’un’arrd , credono
alcuniſibs jîafléî'o qui qusfîi uafi trasferiti dal
le Therme d’ſſ/î'ſizrippaſibe erano quì preffo . E
fimo cofl iLeam‘ comeiuafipoffljòpm baflan
tiche e belle.

Nel cortiglzo di S.Pietro]? Mede mmgmn pi
gmt di bronzo-ſion alcuni pan oni , e delfini pur
di bronzo aſ_ÎEzi belli,:be fi crede che foflèro una
parte degli ornammti del fiepolcro di Scipione,
che come s’è detto de’ luoghi antichi della cit—

m,
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tima in Borgo nel meKo della Brach ſiAlf’_/X72-

drina. Si [leggono quì anco duo uafiantìcbz‘, una

di paragone informa d’mz’arca aſjîzi bella, l'al -

tro dz bronzo; tondo .

Dentro la Cbieſa di S.Giomznm' in Laterano

fimo quattro colonne di bronzo amiche aſi-ſiſÌÉzi bel

le,cbefi tiene da dotti, cbefoj crofiztte cla .Au-

guflo de’ rofirì delle mm:" di Cleopatra, e di M.

Antonio m'mi da lmprrſſo Azzio in Albania,

E ques‘îe colonnefiu‘ono dal Campidoglio, done

przma eremo qui tmmflertte .

Dirzanzjld porta di S.Gionanniin Laterano

fimo duo belli Leonianticbi di marmo,}zofflfò-

pra lc blzfi lora,
Dinanzi a‘ S. Marfoe‘ un bel mz/b grande di

mar7no,del quale fiſèmiuano gli antichi ne’ ha

gnian’altro fimilc n’èſiſſuſi’ſi-z porta di S,Saluato

TE‘ dcl lauroJ/n’altro dìcgucsſſîa forma ,ma piu

picciolo finale [il la piazza di S , 'Pietro, douc-

fanno bere i cauallijſno altro bmgrſimdzſhmi:

le à’gìa detti filſſzcdefi-zla piazza del palazqo

nuouo dc Farneſz .ſſun’aſſ/Mo ];W/f n’e‘ dinanzi

àla Cbiefiz di S. Pietro èzſſ-ſiſiirzccla .

.A" latod S.Pietroe‘ il bello obelsfio intiero

inpiediſibe da Giulio Ceſſizre ffoglionoſibsfoffe

quì driîzſiuo ,e nella fila cima filiera dentro

una palla leſſ/ue ceneri ripofi-«Jo ,;ſſì'ritto , che ai

è,dimosſiîm eſs’ereſſ Wto conjècmo ad .A uguffa

{Fez  
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(Fd Tiberio Imp. 9436330 obeliſco nel piu Idr—
go e‘]X. piediampio per ognifizccia , cuoigar-
memeil cbz'amano boggì [’ Aguglia di S. 'Pie-
tro. Fu condotto da l’Egitto con unagrofliflimz
nane,il cui albero nfipotcuano bene quattro buo
mini abbracciare.

Dinaan & S. Maurofi uede un bello obeliſſſſèa
antico di pietra mzſcbia rofliccia , ma non mol«
to grande ,vuifimo defiritte lettere Egmie,
cioéfigure d’animali; che sì queſìo modo quelle
genti anticamenteſcriueuano . Vn’altro obeli-
fcofimz‘lefi uedefle/ò in terra prc/ſo 14 porta del
la cbie/d della Mincrua,cbe fu ritrouaro fimo
terra pochi anni ci dietro,dentro quella caſettcz,
preflb la qualefi uedeſìczre.

Dinanzi a‘ S. Meco fiuede l’obelzſco rom),
che s’è defiritto ne’ luoghi antichi della città,
l’altro che era pure quiprefla al Mau/olco d’ſſî u
guflo bellzstimofflſcuopre bord da Mon. Soderi
m', che 141"sz camme ; perche queffo luogo (? [uo,
(5— è quello obelijèo,cheflau4 qui dal terreno ca
perto.

Nelldpiazza di S. Maria maggiore fi uede
un belgidrronc grande di marmo antico , un’als
tro fimilcfi uedefùori a‘ la cbieflz di S.APO/ÌO/O.
WM? mine del tempio della Pace prcſſo a‘ S.

Maria nouafi uede una grofiſs’ima colonna flo-
rian, efi comprende,cb’iui foflèro anco dc l’al

WC 
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treflmili,T@n fiuede in Mme: lupin groflà ne
la piu alta. ,

Siueggono anco [e due memuiglioſè colan-
ne cì.cbiocciole,—und di Traiuno , collocata nel
mczo del foro fimgl’altm d’ſſlntonin Pio,
preflo la piaxza di Sciarra. In quella di Traia-
nofi ueggono merauiglioſàmente iſcolpiti igcfli _
fizoidellaguerm di Dacia ,e‘ alta cxxviij. pie-
di,;zi ]? monta in cima con clxxxiij. gradi; (Tha
xliij . fineflrelle; Dentro quefla colonna [i legge

che furon ripofle [’o/fiz di queflo Principeſibe [b

lo fufifa gli altri “Principi dentro [a città [Epol—
to. In quella d’Antonino (? ueggono medefima-
mente i ſuoi gcfli [colpiti ,e‘flczm alquanto gua-
fla da Barbari colfuoco ,e fu la cimſizfu giu un ]?
molacro di queéìo "Principeſiome nelle fue me:-

daglie fi uede , éalta lxxv. piedi,- (7- ha lvi.

fineflrel e , non ai fipuo montarefiz , perche ſò-

no guafli ijìwi gradi; cbeper ciò nonfi pojſono
numerare ,ma ne bebbe cavi. per montdrui flc
nelle cima.

IL FINE…
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Tutti fono Waderni, eccetto
eri»: che e Duerno .

INVE'ALETſſi,

.flppreffo Giordano Ziletti,all:z lib. della ficlld.
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